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“Nessun rischio per la potabilità e la sicu-
rezza dell’acqua distribuita dagli acque-

dotti della provincia di Cremona e nemmeno 
per la salute delle persone, che possono conti-
nuare a bere l’acqua del rubinetto che arriva nel-
le nostre case e che è anche disponibile in tutti i 
punti di erogazione pubblici, come le fontanelle 
e le case dell’acqua”. Lo dichiara il Presidente 
di Padania Acque Cristian Chizzoli, in merito 
ai dati pubblicati in settimana da Greenpeace 
secono cui in Lombardia nell’acqua destinata 
al consumo umano sono presenti PFAS, so-
stanze chimiche artificiali prodotte da alcune 
attività industriali. E l’acqua di Crema sarebbe 
tra le più inquinate. Padania Acque, in qualità 
di gestore unico del Servizio Idrico Integrato 
della provincia di Cremona, intende rassicurare 
i cittadini, fugando qualsiasi sospetto o dubbio 
circa la sicurezza e la qualità dell’acqua di rete 
e, inoltre, ritiene opportuno fare chiarezza rela-
tivamente ai seguenti aspetti.

I dati diffusi sono stati forniti da Padania Ac-
que a seguito di richiesta di accesso agli atti da 
parte di Greenpeace, che ha chiesto di fornire 
unicamente riscontri puntuali sulle campagne 
analitiche di ricerca PFAS. I dati, pertanto, non 
si riferiscono a un campione rappresentativo dei 
monitoraggi che complessivamente vengono 
eseguiti sugli acquedotti. Padania Acque esegue 

di fatti annualmente oltre 3.500 campioni per 
un totale di più di 100mila parametri misurati.

I dati pubblicati sono, inoltre, quasi esclusiva-
mente relativi alle acque grezze (di falda) che in 
maniera cautelativa, dal 2018 vengono, di fatto 
nella totalità, già trattate con sistemi di filtrazio-
ne a carboni attivi.

Padania Acque monitora l’eventuale presen-
za di PFAS già dal 2019. Inoltre, dal 2022, per 
tale monitoraggio, il laboratorio della società ha 
acquisito una strumentazione all’avanguardia 
in modo da poter svolgere direttamente in pro-
prio queste analisi.

Con riferimento al dato relativo alla presenza 
di PFAS in uno dei pozzi di prelievo che ali-
mentano l’acquedotto di Crema, si precisa che 
si tratta di un pozzo dismesso tempestivamente 
già nel 2021 a seguito dei risultati del monito-
raggio. Nella rete dell’acquedotto della cittadi-
na non sono mai stati rilevati valori superiori a 
quelli stabiliti dall’Istituto Superiore di Sanità 
con riferimento al noto “caso Veneto”.

Limiti di legge per queste sostanze sono sta-
ti introdotti dal D.lgs 18/2023, che ne prevede 
l’entrata in vigore dal febbraio 2026.

“Il laboratorio di analisi chimiche e micro-
biologiche di Padania Acque, accreditato da 
ACCREDIA fin dal 1999 secondo la UNI EN 
ISO/IEC 17025, effettua controlli rigorosi e co-

stanti, conclude l’amministratore delegato Lan-
franchi. Dall’inizio del corrente anno sono stati 
effettuati 72 campionamenti per la ricerca dei 
PFAS sugli acquedotti gestiti in tutto il territorio 
provinciale senza riscontrare alcun superamen-
to dei futuri limiti nelle acque di rete. Il rischio 
legato alla presenza di queste e altre sostanze 
inquinanti è comunque sempre valutato preven-
tivamente attraverso l’adozione di Piani di Sicu-
rezza dell’Acqua per la valutazione e la gestione 
del rischio di tutta la filiera idropotabile, al fine 
di garantire la protezione delle risorse idriche e 
la riduzione di potenziali pericoli per la salute 
nell’acqua destinata al consumo umano. A ul-
teriore garanzia dell’impegno sistematico di 
Padania Acque, si ricorda che la società è certi-
ficata ISO 22000:2018”.

“Il report di Greenpeace pubblicato sul Cor-
riere della Sera – commenta, da parte sua, il sin-
daco Bergamaschi – ha generato allarme nella 
popolazione e sono felice che Padania Acque 
abbia già avuto modo di precisare i dati ripor-
tati. Quanto pubblicato non evidenzia criticità 
attuali, fondandosi su dati forniti dalla stessa 
Padania Acque parziali e ormai superati, in par-
ticolar modo rispetto al tema del pozzo di via 
Ferrario, già risolto nel 2021. È importante po-
ter affermare che non esiste un ‘problema Cre-
ma’ sulla qualità dell’acqua d’uso domestico”.

Grazie Pizzorni!
Oggi è una data storica. Il Nuovo Torrazzo ha cambia-

to tipografia. L’Industria Grafica Editoriale Pizzorni 
di Cremona ha terminato il suo corso e il settimanale è 
passato al Centro Stampa Quotidiani di Erbusco.

Un grande grazie, di tutto cuore, alla nostra storica 
tipografia, in particolare al sig. Claudio Pizzorni e alla 
signora Laura, nonché a tutte le maestranze per i tanti 
anni di collaborazione amichevole e costruttiva.

Il nostro giornale è passato dalla Tipografia Sant’Ales-
sandro di Bergamo alla Tipografia Pizzorni di Cremona 
con l’ultimo numero del 1952. La tipografia era stata 
fondata nel 1946, col nome di Società Editrice Cremona 
Nuova, dai fratelli Francesco e Cesare Pizzorni, cui su-
bentrarono poi Raffaele e Claudio, figli di Francesco. Si 
è creato quindi uno stretto rapporto lungo ben 70 anni! 
E comprensibile è il dispiacere del distacco attuale.

È stata anche una storia di grandi cambiamenti tec-
nologici. Negli anni ‘50-‘60 la composizione delle pa-
gine avveniva alla lynotipe, con i caratteri di piombo e 
il giornale era stampato con una rotativa piana. Agli 
inizi degli anni ‘70 si passò alla fotocomposizione: la 
carta fotografica con il testo scritto, veniva impagina-
ta a mano sul menabò; si fotografava poi la pagina, si 
produceva la pellicola e infine la lastra che veniva posta 
in rotativa. “Siamo stati i secondi in Italia – ci dice Piz-
zorni – a partire con questo genere di fotocomposizione 
che era avanguardia assoluta.” 

Poi sono seguiti altri i passaggi tecnologici. Dalla 
fine degli anni ‘90, le pagine vengono impaginate di-
rettamente dai singoli giornali, compreso il nostro, e in 
tipografia viene inviato il pdf  di ciascuna. Dal compu-
ter viene prodotta direttamente la lastra (il cosiddetto 
“computer to plate”). L’evoluzione ha portato infine 
ai giornali online che hanno penalizzato pesantemente 
tutti i cartacei e le tipografie. Dai 14 quotidiani che Piz-
zorni stampava tutte le notti si è arrivati a zero. La ditta 
riduce quindi la propria attività e abbandona la stampa 
dei giornali, mantenendo solo quella commerciale.

“Sono stati settant’anni di soddisfazioni e di orgo-
glio stampare il Nuovo Torrazzo” ci dice il sig. Claudio.  
“Abbiamo sempre collaborato serenamente e amiche-
volmente, il che ha permesso di rimanere al passo con 
i tempi e fornire le soluzioni migliori. Abbiamo un rin-
crescimento che non si può immaginare: con la notte 
nel cuore abbiamo dovuto prendere questa decisione.” 
Il dispiacere è anche nostro. Grazie sig. Pizzorni!

E un grazie pure al trasportatore Bonarini, che dopo 
tanti anni, cessa anch’egli la collaborazione. Viene so-
stituito dalla ditta Franchi, cui diamo il benvenuto. 

A Crema l’acqua è sicura!  
Lo garantisce Padania Acque dopo un intervento di Greenpeace 
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PROMOZIONALI

RICHIEDI IL TUO PREVENTIVO PERSONALIZZATO

a partire da
a partire da

di PAOLO BUSTAFFA

“Sogno una comunicazio-
ne ecclesiale che sappia 

lasciarsi guidare dallo Spirito 
Santo, gentile e nel contempo 
profetica, che sappia trovare nuo-
ve forme e modalità per il mera-
viglioso annuncio che è chiamata 
a portare nel terzo millennio. 
Una comunicazione che metta al 
centro la relazione con Dio e con 
il prossimo, specialmente il più 
bisognoso, e che sappia accende-
re il fuoco della fede piuttosto che 
preservare le ceneri di un’identità 
autoreferenziale. Una comuni-
cazione le cui basi siano l’umiltà 
nell’ascoltare e la parresia nel 
parlare, che non separi mai la 
verità dalla carità”.

C’è il richiamo al “sogno” nel 
messaggio di papa Francesco per 
la 57ª Giornata mondiale delle 
comunicazioni sociali dal titolo 
“Parlare col cuore. ‘Secondo 
verità nella carità’ (Ef  4,15)” che 
ricorre il 21 maggio. Sognare non 
è una fuga dalla realtà e dalla 
responsabilità ma è osare percorsi 
inediti, profetici, per condividere 
con l’altro le gioie e le preoccupa-
zioni, le fatiche e le speranze.

Per far nascere domande sul 
senso della vita di fronte allo 
scorrere quotidiano di immagini, 
parole, pensieri.

Sognare una comunicazione 
che ascolta e parla con il ritmo 
del cuore può apparire molto di-
stante dall’accavallarsi e dall’an-
nullarsi di onde mediatiche in 
spazi antichi e moderni.

Ascoltare e parlare con il cuore 
diventa difficile, a volte impossi-
bile, considerando i meccanismi 
che sovente fanno ruotare su sé 
stessa la mediasfera portando al 
bivio tra lo staccare la spina e il 
cercare parole alternative a quelle 
usurate e svuotate.

A questa seconda scelta che 
richiama la cura dell’altro il Papa 
invita non solo i professionisti a 
far sì che la comunicazione sia un 
esercizio di umanità e di fraternità, 
un esercizio generativo di fiducia e 
di stima reciproca nella diversità di 
orientamenti e di scelte.

A questo esercizio è chiamata 
una Chiesa che si lascia guidare e 
rinnovare dallo Spirito Santo.

C’è l’invito ad andare alla sor-
gente del cambiamento interiore 
perché avvenga un cambiamento 
nelle relazioni interpersonali, nel 
discorso pubblico, nelle espres-
sioni mediatiche. Questa sorgente 
è il cuore dell’uomo, “un cuore 
che vede” come scrive Benedetto 
XVI, citato da Francesco.

Si può leggere in questa imma-
gine l’invito ad avere sul mondo 
e sulla storia lo sguardo di Dio, 

uno sguardo di tenerezza, uno 
sguardo che accompagna con 
umiltà l’ascolto e con sincerità il 
racconto.

Tornano alla mente le parole 
dell’apostolo quando chiede di 
essere “pronti sempre a risponde-
re a chiunque vi domandi ragione 
della speranza che è in voi. Tutta-
via, questo sia fatto con dolcezza 
e rispetto, con retta coscienza…”

In quelle di Pietro si pongono 
le parole di Francesco: “Solo 
ascoltando e parlando con il 
cuore puro possiamo vedere oltre 
l’apparenza e superare il rumore 
indistinto che anche nel campo 
dell’informazione non ci aiuta a 
discernere nella complessità del 
mondo in cui viviamo”.

C’è uno stile da scoprire e 
condividere, uno stile che pur 
incontrando molteplici difficoltà, 
può fare della comunicazione 
un terreno di incontro e non di 
scontro, può fare dei dibattiti me-
diatici, dei confronti di ricerche e 
di opinioni diverse occasioni per 
conoscere, pensare, scegliere.

L’invito è rivolto a tutti. Affer-
ma papa Francesco: “In un tem-
po storico segnato da polarizza-
zioni e da contrapposizioni – da 
cui anche la comunità ecclesiale 
non è immune – l’impegno per 
una comunicazione ‘dal cuore 
al cuore’ non riguarda esclusi-
vamente gli operatori dell’infor-
mazione ma è responsabilità di 
ciascuno. Tutti siamo chiamati 
a cercare la verità e a farlo con 
carità. Noi cristiani in particolare 
siamo continuamente esortati a 
custodire la lingua dal male…”.

Nella mediasfera sono coin-
volti mondi diversi: la famiglia, 
la scuola, la società, luoghi dove 
i pensieri, possono nascere liberi 
o prigionieri possono fiorire nella 
creatività o appassire nella me-
diocrità. Ed è proprio qui che il 
tema della comunicazione si co-
niuga con quello dell’educazione, 
della formazione della coscienza, 
dell’arte di ascoltare e di parlare 
con il cuore.

Viene allora da Francesco un 
accenno all’attualità: “Abbiamo 
bisogno di comunicatori dispo-
nibili a dialogare, coinvolti nel 
favorire un disarmo integrale e 
impegnati a smontare la psicosi 
bellica che si annida nei nostri 
cuori. (…) Si rimane atterriti 
nell’ascoltare con quanta facilità 
vengono pronunciate parole che 
invocano la distruzione di popoli 
e territori”. Le parole quando 
vengono da “un cuore che vede” 
esprimono lo splendore e non il 
declino di una civiltà, esprimono il 
desiderio dell’uomo di camminare 
verso le mete alte del pensiero e 
della vita.

Giornata comunicazioni sociali
C’è un altro stile di comunicare. Il messaggio di papa Francesco

È LA 57a EDIZIONE

Padre Gigi Maccalli ci informa che ieri è arrivata la notizia della 
liberazione di Arthur Kenneth Elliott, il medico australiano ra-

pito in Burkina Faso sette anni fa. Era esattamente il 15 gennaio del 
2016 quando il dott. Elliot, oggi 88 anni, venne rapito insieme alla 
moglie Jocelyn. La coppia era stata sequestrata a Djibo, al confine 
del Burkina Faso con il Mali, dove da più di 40 anni gestivano una 
clinica con 120 posti letto. Jocelyn Elliott venne liberata dopo tre 
settimane. “Elliott è sano e salvo ed è di nuovo a Perth insieme a 
sua moglie e ai loro figli” ha dichiarato il ministro degli Esteri au-
straliano Wong.

“Vogliamo ringraziare Dio e tutti coloro che hanno continuato a 
pregare per noi”, ha detto la famiglia di Elliott in una dichiarazione 
rilasciata dal ministero. “Esprimiamo il nostro sollievo per la libera-
zione e ringraziamo il governo australiano e tutti coloro che sono 
stati coinvolti nel tempo per 
ottenere il suo rilascio”.

Sentimenti di gioia im-
mensa sono stati espressi da 
padre Gigi, vittima anche 
lui di sequestro nella zona 
del Sahel per oltre due anni. 
“Ho appreso con sollievo e 
una gioia immensa la notizia 
della liberazione del dottor 
Elliott che finalmente si è 
potuto ricongiungere con i 
suoi cari. La notizia di una 
liberazione di un ostaggio 
mi rallegra profondamente 
e mi fa rivivere la gioia degli 
abbracci del ritorno alla libertà. Allo stesso tempo – prosegue – con-
divido un sentimento di partecipazione per tutti gli altri ostaggi dei 
quali non si hanno notizie.”

Il sequestro degli Elliott era avvenuto per mano del gruppo mili-
tante Al-Qaida, nel Maghreb islamico, salito alla ribalta in gran par-
te per i rapimenti a scopo di riscatto di operatori umanitari e turisti 
stranieri. Il giorno in cui la coppia australiana venne rapita nel 2016, 
furono uccise trenta persone in un attacco estremista nella capitale 
del Burkina Faso. L’ala nordafricana di Al-Qaeda aveva rivendica-
to la responsabilità di quell’attacco e di altri nell’Africa occidentale 
mesi prima, tra cui l’uccisione di 20 persone in un attacco a un hotel 
nella capitale del Mali.                                                 (Agenzia Fides)

 LIBERO DOPO 7 ANNI DI PRIGIONIA 
ARTHUR KENNETH ELLIOTT

Proseguendo nella stesura di un suo ideale “manuale del buon co-
municatore”, papa Francesco sofferma la sua attenzione nel Mes-

saggio per la Giornata delle comunicazioni sociali che celebreremo 
domenica 21 maggio, su un altro degli atteggiamenti che dovrebbero 
segnare la quotidianità di quanti operano nel mondo dei mass-media.

Il “parlare con il cuore. Secondo la verità nella carità” si aggiunge, 
così, all’“andare a vedere” (2021) ed “ascoltare” (2022) da cui era par-
tita la riflessione gli scorsi anni: un appello che “interpella radicalmen-
te il nostro tempo, così propenso all’indifferenza e all’indignazione, a 
volte anche sulla base della disinformazione, che falsifica e strumen-
talizza la verità”.

Francesco sollecita ad aprirsi a una cordialità che permette di anda-
re oltre l’indifferenza e gli stereotipi, facendosi anche intendere da chi, 
apparentemente, è incapace di ascoltare e parlare “raggiungendo an-
che i cuori più induriti”: l’esempio indicato nel testo è quello significa-
tivo del rapporto di San Francesco di Sales con il sordomuto Martino.

Percorrendo questa strada, il testo cessa di essere un monologo uni-
direzionale ma diventa dialogo che vuole parlare da cuore a cuore; 
l’articolo, cartaceo o digitale, non rimane uno strumento statico ma 
nella sua dinamicità testimonia come la comunicazione sia davvero, 
prima di tutto, comunione. A oltre mezzo secolo dalla sua stesura, ri-
suona, quindi, più che mai attuale l’auspicio dell’Istruzione pastorale 
“Communio et Progressio” pubblicata nel 1971 “per disposizione del 
Concilio ecumenico Vaticano II” dalla Pontificia Commissione per 
le comunicazioni sociali: “La comunicazione, per la quale gli uomini 
divengono prossimi tra di loro, si trasformi davvero in comunione”.

Rendendosene conto, il giornalista non scrive più per un lettore ge-
nerico, estraneo e indistinto, ma deve considerare il lettore come “un 
compagno di strada”, conscio che le sue parole, i suoi articoli influi-
ranno sulla vita di chi li ascolta. Un atteggiamento che lo deve portare 
a non “fomentare un livore che esaspera, genera rabbia e porta allo 
scontro”, aiutando, piuttosto, “le persone a riflettere pacatamente, a 
decifrare con spirito critico e sempre rispettoso la realtà in cui vivono”. 
Il richiamo a un linguaggio “non-ostile” si contrappone, fra l’altro, 
alla sempre più incontrollata diffusione di fake-news e all’hate speech, 
particolarmente nel mondo dell’informazione digitale.

Il Papa, poi, sottolinea come i comunicatori possano davvero diven-
tare costruttori di pace e questo, in un periodo come l’attuale, assume 
una valenza del tutto particolare. Francesco ci ricorda che la fine delle 
violenze e delle guerre può dipendere anche dal nostro modo di rac-
contare quanto avviene: “Abbiamo bisogno di comunicatori disponi-
bili a dialogare, coinvolti nel favorire un disarmo integrale e impegnati 
a smontare la psicosi bellica che si annida nei nostri cuori”. Un gior-
nalismo “coinvolto” e “coinvolgente”, schierato, però, non con una 
delle parti in conflitto ma con quanti credono ancora che la strada per 
la risoluzione dei conflitti passi attraverso la ricerca della pace e non 
solo con l’uso delle armi; un giornalismo che parla e scrive con il cuore 
perché “partecipe alle gioie e alle paure, alle speranze e alle sofferenze 
delle donne e degli uomini del nostro tempo”.

Mauro Ungaro
Presidente FISC

LA SETTIMANA DI CATANIALA SETTIMANA DI CATANIA
Ogni anno, le Paoline e i Paolini organizzano, in una diocesi di-

versa, la “Settimana delle comunicazioni sociali”. Quest’anno la 
sede è a Catania e l’iniziativa ha preso il via domenica 14 maggio. Si è 
partiti ovviamente con il commento del messaggio di papa Francesco. 
Al proposito è stato illuminante l’intervento del giornalista Vincenzo 
Corrado, direttore dell’Ufficio Comunicazioni Sociali della CEI.

Il convegno è stato introdotto e moderato da Suor Cristina Beffa, 
delle Figlie di San Paolo, che ha annunciato come la prossima tappa 
sarà la diocesi di Tortona. La prof. Gianna Maria Cappello, dell’Uni-
versità di Palermo, presidente del MED – Associazione italiana per 
l’Educazione ai Media – ha messo in luce i rischi e le opportunità che 
la comunicazione in rete veicolata dai social media producono per i 
giovani. 

Il terzo intervento è stato affidato al prof. Massimiliano Padula, do-
cente di “Scienze della comunicazione sociale” presso l’Istituto Pasto-
rale Redemptor Hominis della Pontificia Università Lateranense, autore 
di testi come “Comunica il prossimo tuo - Cultura digitale e prassi 
pastorale” e “Comunicare il bene”.

Il prossimo 60° anniversario del decreto conciliare  “Inter mirifica” 
-  4 dicembre 1963, ripropone  il tema della comunicazione tra le “me-
ravigliose invenzioni tecniche del nostro tempo” e  sollecita un’attenta 
riflessione affinché la comunicazione fatta col cuore risulti efficace e 
produttrice di bene.

PARLARE CON IL CUORE. PARLARE CON IL CUORE. 
SECONDO VERITÀ NELLA CARITÀSECONDO VERITÀ NELLA CARITÀ
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M. CHIARA BIAGIONI

“Sei mesi fa dicevamo di es-
sere stanchi, oggi lo sia-

mo molto di più e più andiamo 
avanti, più questa stanchezza si 
sente e pesa”. Giunto a Roma per 
l’Assemblea Generale di Caritas 
Internationalis, è mons. Oleksan-
dr Yazlovetskiy, vescovo ausiliare 
della diocesi di Kiev-Zhytomyr e 
presidente di Caritas-Spes, a rac-
contare al Sir il clima che si respi-
ra in questi giorni in Ucraina, in 
un momento in cui sono tornati 
con intensità i bombardamenti 
e gli attacchi armati. La regione 
sud-orientale di Zaporizhzhia, 
dove si trova la centrale nucleare 
più grande d’Europa, è stata bom-
bardata più di 70 volte. La batta-
glia forse più dura si sta combat-
tendo nei pressi di Bakhmut dove 
le Forze di difesa ucraine contano 
chilometro per chilometro il terri-
torio liberato dal controllo delle 
forze russe. 

Il 9 maggio mentre in Russia, si 
commemorava la Giornata della 
Vittoria, in ricordo della resa del-
la Germania di Adolf  Hitler alle 
forze alleate, in Ucraina una nuo-
va ondata di attacchi aerei, con 
droni e missili, si abbatteva sulla 
capitale e su altre città. Il vescovo 
Yazlovetskiy racconta che dopo i 
durissimi mesi invernali di freddo 
e gelo, finalmente anche in Ucrai-
na la primavera sta arrivando ma 
“tutto purtroppo parla di guerra.
Le strade sono piene di mezzi mi-
litari, i soldati sono dappertutto. 
I russi in questi giorni ci hanno 
fatto semplicemente ricordare che 

nessun posto è al sicuro”.
Eccellenza, ci faccia il punto 

sugli aiuti Caritas?
“Come Caritas Spes e Caritas 

Ucraina, stiamo realizzando di-
versi progetti secondo anche le 
indicazioni che ci vengono dai 
nostri benefattori. Abbiamo in-
fatti tantissimi incontri e tanti 
rappresentanti di organizzazioni 
vengono anche di persona da noi 
per presentarci progetti e inizia-
tive e confrontarsi con le nostre 
necessità. C’è quindi chi ci sta 
aiutando a ricostruire le case o 
gli appartamenti privati che in 
questo anno di guerra hanno su-
bito gravi danni, per consentire 
il ritorno a casa. Abbiamo anche 
progetti che riguardano la distri-
buzione famiglia per famiglia di 
pacchi con aiuti umanitari. Sono 

per lo più famiglie di profughi, 
famiglie numerose. La Caritas in-
fine prosegue quello che ha sem-
pre fatto fin dall’inizio di questa 
aggressione e cioè distribuzione 
di cibo alle persone.

I poveri purtroppo sono più nu-
merosi adesso che prima e fanno 
le file ai diversi centri per poter  
mangiare. Ospitiamo i profughi. 
Nelle proprietà della Chiesa sono 
state accolte tante famiglie. In 
molte situazioni, non sappiamo 
neanche cosa fare con loro, per-
ché non hanno più un posto di 
tornare.”

Riuscite a raggiungere anche i 
villaggi che si trovano al confine 
orientale?

“Si cerca di raggiungere questi 
luoghi con pulmini che portano la 
segnaletica Caritas e sono carichi 

di beni di primissima necessità. 
Cerchiamo di avvicinarci il più 
possibile sulla linea del fronte e di 
raggiungere i villaggi liberati dai 
nostri soldati.

I russi hanno lasciato questi 
territori completamente distrutti, 
addirittura bruciati, senza infra-
strutture. Ci vorrà molto tempo 
prima che si possano ricostruire 
e prima che la vita possa ripren-
dere in una qualche normalità. 
Nel frattempo, i nostri operatori 
cercano – nel limite del possibile 
e della sicurezza – di andare lì 
per aiutare le persone che sono ri-
maste per lungo tempo isolate ed 
hanno bisogno di tutto.”

Avete notizie dei soldati?
“La Caritas è anche impegnata 

ad aiutare i nostri militari che tor-
nano dal fronte e le famiglie di chi 

è ancora impegnato. Sono tanti i 
feriti che tornano e non possono 
più combattere. Con loro si trat-
ta di fare anche un lavoro di ac-
compagnamento sui traumi della 
guerra.”

Come è cambiato in questo 
anno e mezzo di guerra il popo-
lo ucraino?

“Quello che vedo con tanta 
gratitudine ma anche sorpresa, 
è che nonostante questa guerra, 
non abbiamo perso la fede. La 
gente frequenta la Chiesa. Non 
si è allontanata dalle nostre co-
munità. Nonostante tantissimi, 
anche cattolici, abbiano lasciato 
il Paese, le chiese non sono mai 
vuote. Sono venute nuove perso-
ne, anche chi non ha mai frequen-
tato la Chiesa. Tanti sacerdoti ci 
stanno dicendo: ‘la gente non ci 
manca, la gente viene e vuole 
pregare’. E questo è un motivo di 
grande speranza. Inoltre, nono-
stante la guerra abbia inferto fe-
rite profonde di ogni tipo, questa 
prova ci ha unito come popolo e 
come Paese.”

Qui a Roma, incontrerà rap-
presentanti di tutte le Caritas 
d’Europa e del mondo. Cosa 
vorrebbe dire a loro?

“Lavorando per Caritas, ho 
scoperto come è bella e grande 
questa organizzazione. È come 
se fosse una grande famiglia dove 
nessuno rimane da solo. I Paesi 
che si trovano in necessità, subi-
to vengono accolti e aiutati dagli 
altri membri. Lo abbiamo speri-
mentato anche in Ucraina. Sono 
arrivati anche personalmente a 
Kiev rappresentanti delle Caritas 

nazionali per verificare sul posto 
la situazione e le necessità, met-
tendo poi in atto un impegno 
concreto, costante, per noi molto 
importante. Sentiamo una grande 
gratitudine verso questo movi-
mento di aiuto e sostegno che si 
è generato, per tutto quello che 
le diverse Caritas stanno facendo 
per noi, per il nostro Paese e per 
gli ucraini che sono dovuti fuggi-
re dalle loro città.

Non ci sentiamo soli. Non ci 
sentiamo abbandonati. E questa 
attenzione di tutta la Chiesa cat-
tolica universale che si esprime 
attraverso le Caritas, è per noi se-
gno di comunione che ci permet-
te di guardare avanti con fiducia.”

C’è il rischio che qui in Italia, 
ci si cominci ad abituare alla cri-
si ucraina.

“Succede anche da noi, quan-
do non ci bombardano. Si fa 
presto a dimenticare che c’è la 
guerra. Quindi, sì, il rischio c’è. 
Il fatto però è che purtroppo il 
problema non è risolto. La guerra 
non è finita. Non dimenticateci. 
Continuate quindi a pregare per 
noi, perché questa aggressione 
possa finire e possa finire al più 
presto. Abbiamo già fatto tanto, 
grazie anche al vostro aiuto e alle 
vostre preghiere. Ma la guerra 
deve finire.”

UCRAINA

Ancora un calo della partecipazione, con 
un’affluenza del 59,03%, vale a dire due punti 

in meno rispetto alla volta precedente. Sindaci 
di centro-destra eletti al primo turno a Latina, 
Treviso, Imperia e Sondrio. A Brescia (la città 
più grande in questa tornata di metà maggio) e 
a Teramo si afferma il centro-sinistra. In altri 
sette capoluoghi si andrà al ballottaggio tra due 
settimane: Ancona, Brindisi, Massa, Pisa, Siena, 
Terni e Vicenza. Questo il riepilogo sintetico del 
voto del 14 e 15 maggio nei comuni capoluogo di 
provincia, anche se bisognerebbe scandagliare di 
più nei risultati delle centinaia di centri medi e 
piccoli. Per cercare di dare un senso politico nazio-
nale a questa consultazione bisognerà comunque 
attendere i ballottaggi. Grande significato viene 
attribuito, per esempio, all’esito che si registrerà 
ad Ancona, unico capoluogo di regione coinvolto. 

Ma l’impressione è che i fattori locali siano stati 
decisivi in molte situazioni, sia nella scelta dei can-
didati che in quella delle alleanze. Pure il centro-
destra, che si è presentato in modo unitario quasi 
ovunque, ha avuto l’eccezione di Massa (Lega-Fi e 
Fdi hanno corso separatamente), mentre sull’altro 
fronte gli assetti tra i partiti sono stati molto vari, 
con il Pd alleato talvolta con il M5S, talvolta con il 
Terzo Polo o con liste civiche, in diversi formati di 
coalizione.

Cominciando dai sindaci già eletti, tra quelli 
del centro-destra a Latina ha vinto nettamente 
Matilde Eleonora Celentano (70,68%), a Treviso 
Mario Conte (64,7%), a Imperia Claudio Scajola 
(62,73%), a Sondrio Marco Scaramellini (57,86%). 
Sul versante del centro-sinistra a Brescia si è 
affermata Laura Castelletti (54,84%) e a Teramo ha 
prevalso Gianguido D’Alberto (54,47%).

Passando ai ballottaggi ad Ancona si sfideran-
no Daniele Salvetti (cd/45,11%) e Ida Simonella 
(cs/41,28%); a Brindisi Giuseppe Marchionna 
(cd/44%) e Roberto Fusco (cs/33,32%); a Mas-
sa Francesco Persiani (cd/35,42%) e Romolo 
Enzo Ricci (cs/29,95%); a Pisa Michele Conti 
(cd/49,96%) e Paolo Martinelli (cs/41,12%); a 
Siena Nicoletta Fabio (cd/30,51%) e Anna Ferretti 
(cs/28,75%); a Terni Orlando Masselli (cd/35,81%) 
e Stefano Bandecchi (civico/28,14%); a Vicenza 
Giacomo Possamai (cs/46,23%) e Francesco Rucco 
(cd/44,06%).

Intanto domenica prossima si voterà in alcuni 
Comuni del Trentino-Alto Adige, mentre il 28 e 29 
maggio (in contemporanea con i ballottaggi nelle 
Regioni a statuto ordinario) si apriranno i seggi in 
molti centri della Sicilia – compresa Catania – e 
della Sardegna.

Elezioni comunali 2023: i risultati definitivi (e i ballottaggi)

“La guerra c’è. Non dimenticateci”
Mons. Yazlovetskiy (Caritas-Spes): “Continuate a pregare per noi, 
perché questa aggressione possa finire e finire al più presto”

Nelle foto, di fianco al titolo, 
mons. mons. Oleksandr 
Yazlovetskiy, presidente 
di Caritas-Spes; 
sotto, nel villaggio di Korobockine, 
(Kharkiv) (Foto Caritas Spes)
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L’ondata di maltempo continua 
a imperversare in Emilia 

Romagna. Anche la notte tra 
mercoledì e giovedì non ha dato 
tregua alla popolazione che inizia 
a contare i danni dell’alluvione. 
Tante le aziende rimaste in ginoc-
chio. Quattordici le vittime finora 
accertate con migliaia di persone 
senza casa. Ancora non è chiaro 
il numero dei dispersi. Tra le zone 
più colpite Faenza, Cesena e Forlì, 
alcune zone del Ravennate oltre a 
comuni più piccoli. 

Finora sono stati oltre 3mila gli 
interventi eseguiti dai Carabinieri 
in Emilia Romagna per assicurare 
il soccorso alle popolazioni colpite 
dal maltempo degli ultimi giorni. 
Alle centrali operative sono state 
oltre 7.000 le richieste arrivate.

Numerosi i nuovi allagamenti, 
in particolare nella zona di Raven-
na. La frattura fra Reda e Fossolo 
ha sovraccaricato il Canale emi-
liano romagnolo e tutta la rete 
secondaria dei canali consortili, 
con l’acqua che ha invaso parti 
significative delle campagne.

DANNI AGRICOLTURADANNI AGRICOLTURA
Danni incalcolabili sono stati 

subiti dalle attività agricole e dalle 
infrastrutture rurali. Lo dice la 
Coldiretti nazionale in merito agli 
effetti dell’alluvione in occasione 
del vertice con i ministri Nor-
dio, Lollobrigida, Calderone, e i 
viceministri Bignami e Leo che si 
è svolto mercoledì, per concordare 
provvedimenti di sospensione 
degli obblighi in materia fiscale e 
contributiva e per i procedimenti 
giudiziari in aiuto alla Regione 
Emilia Romagna.

Gli allagamenti – sottolinea 
la Coldiretti – hanno devastato 
terreni a destinazione agricola 
di pregio con il lento deflusso 
dell’acqua rimasta nei frutteti che 
“soffoca” le radici degli alberi fino 
a farle marcire e il rischio di far 
scomparire intere piantagioni che 
impiegheranno anni prima di tor-
nare produttive. Per Coldiretti la 
situazione è drammatica nelle aree 
rurali dove è più difficile l’arrivo 
dei soccorsi con aziende isolate da 
alluvioni, frane e smottamenti con 
coltivazioni devastaste e animali 
in pericolo.

“Adesso la priorità è mettere in 
salvo le vite umane ma da subito 
occorre partire con la ricostru-
zione di un sistema produttivo 
ed economico devastato dalla 
calamità – dice il presidente della 
Coldiretti Ettore Prandini -. Chie-
diamo lo stanziamento di risorse 
congrue ad affrontare i danni su-
biti che crescono di ora in ora per 

le attività agricole. Gli strumenti 
ordinari di intervento vanno atti-
vati quanto prima, ma non sono 
sufficienti a garantire il salvataggio 
o la continuità delle filiere agricole 
del territorio colpito”.

 

UNA TESTIMONIANZAUNA TESTIMONIANZA
“Siamo messi molto male. Sia-

mo bloccati qua da martedì. Tutte 
le case sparse in campagna sono 
isolate”. È la testimonianza del 
parroco di Sorrivoli, don Pasquale 
Gentili, che al Corriere Cesenate 
(www.corrierecesenate.it), setti-
manale della diocesi di Cesena-
Sarsina, illustra la situazione della 
piccola frazione del comune di 
Roncofreddo, sita sulle colline a 
pochi chilometri da Cesena. “Da 
qui, solo da stamattina (giovedì 18, 
ndr), si riesce a uscire con fatica e 
con grande rischio, passando da 
Casale. Molti sono senza luce e 
senza acqua. Noi qui al castello 
abbiamo due cisterne di riserva 
e andiamo avanti con quelle. 
La situazione è allucinante”. 
Rimangono ancora isolate diverse 
frazioni cesenati, tra cui Oriola e 
Diolaguardia di Roncofreddo.

Nelle parrocchie vicine si 
approntano locali per ospitare le 
persone sfollate. Come a Villachia-
viche dove il parroco, don Daniele 
Bosi, ha messo a disposizione la 
canonica fornendo 15 posti letto. 
Mercoledì è arrivata la prima 
famiglia, con padre, madre, e 3 
figli grandi. Quindici persone 
hanno trovato invece ospitalità 
negli spazi adibiti all’accoglienza 
del “Porta Giovani”, al piano 
terra del Seminario diocesano. 
Sono arrivate due giorni fa e nei 
loro racconti emerge il grazie 
per la solidarietà straordinaria 

ricevuta. Don Marcello Palazzi, 
rettore del Seminario e parroco 
di Case Finali racconta al Corriere 
Cesenate dell’aiuto fornito da tante 
persone. “C’è chi ha gestito la 
prima accoglienza e chi le cose 
che arrivavano, chi i pasti e chi le 
pulizie. Siamo un poco frastornati, 
ma abbiamo trovato anche tanta 
speranza ed energia. Siamo in 
stretta collaborazione e collega-
mento con la Protezione Civile e 
gli assistenti sociali – sottolinea 
don Palazzi -. I pasti ci vengono 

forniti dalla mensa Cams. Siamo 
seguiti e accompagnati da istitu-
zioni e associazioni. Ringraziamo 
le istituzioni per averci coinvolto. 
Tanti i giovani che si sono prestati 
nell’aiuto e nell’accoglienza.” 

Il report del Corriere Cesenate de-
scrive quanto sta accadendo nella 
zona di Sarsina dove si registrano 
enormi frane tra Tezzo e Calbano, 
lungo la strada che va da Sarsina 
a Ranchio e verso Monteguidi, 
in zona passo del Carnaio, tra 
San Piero in Bagno e Santa Sofia. 

Le famiglie che abitano oltre la 
frana sono tutte isolate. Anche 
verso Santa Sofia non si riesce ad 
andare, dicono i residenti. A Mar-
torano, Ronta, abitanti in strada 
per far defluire l’acqua. Si cercano 
i chiusini a fatica per pulirli anche 
a mani nude. Sulla via Ravennate 
è un via vai dei mezzi di soc-
corsi, Anas, Polizia Municipale, 
anche l’Esercito. Il fiume Savio è 
straripante. Gli abitanti cercano 
di realizzare paratie di fortuna 
per evitare ulteriori allagamenti 
di garage e dei piani bassi delle 
case. Volontari in azione anche a 
Gambettola, Bulgaria e Bulgarnò 
(provincia Forlì-Cesena) dove gli 
studenti delle scuole, armati di 
badili, guanti e stivali, da merco-
ledì stanno aiutando gli alluvio-
nati. Gli operai del Consorzio 
Bonifica lottano contro il tempo 
per riparare le rotture degli argini 
causate dalla furia dell’acqua. I 
danni materiali sono ingenti. In 
aumento è anche il livello di fango 
nelle strade. Molte strade sono sta-
te chiuse, bloccate per ore anche 
autostrada e ferrovia

I VESCOVI VICINII VESCOVI VICINI
La Presidenza della Cei 

esprime “fraterna vicinanza alle 
popolazioni colpite dall’ondata 
di maltempo che sta flagellando 
l’Emilia-Romagna” e, assicu-
rando “il ricordo nella preghiera 
per le vittime, i dispersi e tutte 
le famiglie coinvolte”, rinno-
va “l’invito alle diocesi, alle 
parrocchie, agli istituti religiosi 
a pregare e a farsi prossimi agli 
abitanti dei territori provati dalle 
alluvioni.” 

“Di fronte a questa nuova 
calamità – si legge nella nota – 
capiamo come dobbiamo essere 
uniti nell’emergenza, come sce-
gliere insieme di curare la nostra 
casa comune e ci impegniamo 
a fare quanto necessario per 
collaborare con i soccorsi e nel 
garantire accoglienza e solidarie-
tà a chi si trova nel bisogno.” 

La Segreteria Generale della 
Cei è in contatto con i vescovi 
delle diocesi colpite e con la rete 
della Caritas per  individuare le 
prime necessità a cui far fronte.

Dramma in Emilia Romagna 14 LE VITTIME 
MOLTI I DISPERSI
OLTRE 10.000 
GLI SFOLLATI
250 STRADE CHIUSE

ONDATA DI MALTEMPO ECCEZIONALE

Un grazie al Governo per la concreta vicinanza all’Emilia-Roma-
gna alluvionata è stato espresso in conferenza stampa di giovedì dal 
presidente della Regione Stefano Bonaccini e dalla vicepresidente 
Irene Priolo. Accanto a loro il ministro dell’Ambiente e della sicu-
rezza energetica Gilberto Pichetto Fratin.

“Abbiamo 42 Comuni coinvolti da Bologna a Rimini, 21 corsi 
d’acqua tracimati, 250 strade chiuse e 10.000 sfollati”, ha elencato 
Irene Priolo. Per la vicepresidente, desta preoccupazione l’appenni-
no: “Ci sono intere frazioni isolate. Lì dobbiamo portare assisten-
za, non evacuare”. Sul territorio “il principale problema è l’elettri-
cità, poi l’eventuale approvvigionamento di derrate alimentari”, ha 
fatto sapere Priolo.

“Ci muoveremo su due binari: prima la gestione dell’emergenza 
e poi il ripristino della normalità”, ha proseguito la vicepresidente 
della Regione. Riguardo al meteo, “le piogge previste nei prossimi 
giorni non destano preoccupazione per il livello di precipitazioni, 
ma per la fragilità dei territori”.

“La vicinanza del Governo è importante”, ha detto il presiden-
te Bonaccini ringraziando per i 30 miliardi stanziati da Roma per 
l’emergenza e ha ricordato che “non sempre in passato è avvenuto 
con questa velocità”. “Ora dobbiamo riuscire a mettere in sicurezza 
fino all’ultima persona, poi ci aspetta un lavoro gigantesco su un 
vasto territorio con oltre duecento frane attive – ha sottolineato il 
governatore –. Ce la faremo e ricostruiremo tutto. Solo le vite delle 
vittime non sono recuperabili”.  

Il ministro Fratin, a sua volta, ha ribadito “la vicinanza del Go-
verno alle popolazioni colpite, le condoglianze a chi ha avuto dei 
lutti e la solidarietà ai Comuni e ai volontari”. Ha ammesso il mini-
stro: “Non abbiamo contezza della dimensione del danno. Prima di 
tutto bisogna avere le idee chiare su cosa bisogna fare, poi pensare a 
quanto stanziare”. “Quantificheremo i danni a breve - gli ha fatto 
eco Bonaccini -. Prima dovremo portare ristori al settore dell’agri-
coltura e ai suoi lavoratori stagionali, poi serviranno rimborsi per 
persone e imprese, infine ci dedicheremo alla ricostruzione, a par-
tire dalle infrastrutture. Servirà il commissariamento straordinario 
per permettere la celerità degli interventi”.

Bonaccini ha anche annunciato che la Giunta regionale ha deciso 
di avviare subito una raccolta fondi per sostenere le persone e le 
comunità colpite. Chiunque potrà versare un contributo utilizzando 
queste coordinate bancarie: Iban: IT69G0200802435000104428964 
- Causale: “ALLUVIONE EMILIA-ROMAGNA”. Il conto cor-
rente è intestato all’Agenzia per la sicurezza territoriale e la Prote-
zione civile dell’Emilia-Romagna.

GOVERNO TEMPESTIVO. UN GRAZIEGOVERNO TEMPESTIVO. UN GRAZIE
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Furti di fiori al cimitero
Signor direttore,
sono Giusi Pajardi, nipote dei 

coniugi Zavatteri e figlia di Emilia 
Zavatteri e S.E. Piero Pajardi, che 
ha voluto essere sepolto a Crema, 
visti i nostri legami con la famiglia 
di mamma e la città.

Mi sono permessa, la settimana 
scorsa, di contattare il Comune  a 
seguito dei furti di fiori e piante 
fiorite al cimitero di Crema. Ne 
sono stata informata subito dalla 
mia fiorista perché anche le piante 
fiorite sulla tomba dei miei genitori 
sono sparite.

Assicuro che sono del tutto con-
sapevole che ci sono problemi mol-
to più gravi in questo periodo così 
difficile della storia, e sono lette-
ralmente afflitta dalle gravi notizie 
che arrivano a raffica dall’Italia.

Mantengo tuttavia l’idea di al-
meno segnalare questa azione così 
triste di mancanza di rispetto per 
le tombe, che mi attrista e colpisce 
tantissimo, specialmente in una 
città come Crema.

Giusi Pajardi

La gioia dei figli
Signor direttore,
in questi giorni di feste, 25 Apri-

le e 1° Maggio, sono stata partico-
larmente colpita da alcuni discorsi 
di esponenti sindacali che, fra le 
tante cose, gridavano che la dena-
talità nel nostro Paese sarebbe do-
vuto tutta alla precarietà del lavoro 
giovanile. Questo peso sicuramen-
te c’è sui nostri giovani, ma per me 
non è solo questo. Nel mio piccolo 
conosco tanti, ma dico tanti gio-
vani, che pur lavorando entrambi 
con un buon stipendio, hanno vo-
lutamente deciso di non avere figli.

La cosa che mi sconvolge di più 
è che, a detta loro, mettere al mon-
do dei figli in questa società è solo 
esclusivamente egoismo nostro.

Toh, io ho pensato, in tutta la 
mia vita, proprio esattamente il 
contrario. Ho avuto sicuramente 
tanto dai miei figli, ma ho fatto 
anche tanti, ma tanti sacrifici per 
loro e per poterli avere e cresce-
re. Quante notti in bianco, quanti 

problemi anche di salute, quanti 
pensieri, ma mai e poi mai avrei 
pensato di aver agito per egoismo!

Anzi, per amor loro ho manda-
to giù scelte per niente condivise e 
tanto altro...

Però, se dovessi rinascere, non 
rinuncerei mai ad averli. Per me è 
stata la scelta più importante della 
mia vita e, sinceramente, mi spia-
ce tanto per chi pensa possa essere 
solo egoismo.

Direte: sono fatti loro! Ma oltre 
che a incidere sulla nostra futura 
società, io li esorto a pensarci bene, 
perché quella dei figli è un’espe-
rienza impagabile. I nostri figli ci 
cambiano e con il loro amore sem-
pre in meglio! Scusate lo sfogo, ma 
questi discorsi li sento troppo fre-
quentemente vicini anche alla mia 
famiglia.

Mara Locatelli

Contributo per la casa
La Giunta regionale ha ap-

provato la delibera riguardante il 
‘contributo regionale di solidarie-
tà’ 2023 per il diritto alla casa. Un 
atto del valore totale di 20 milioni 
di euro.

Un provvedimento è diretto ai 
nuclei familiari che si trovano in 
condizioni economiche tali da non 
consentire di sostenere i costi della 
locazione sociale. A loro è destina-
to il contributo regionale attraverso 
le Aler e i Comuni. Ulteriori 3,8 
milioni di euro sono già nella di-
sponibilità dei Comuni.

Regione Lombardia pone come 
priorità l’aiuto delle fasce deboli e 
questo contributo guarda a coloro 
che sono in difficoltà e ai Comuni 
che hanno dato loro un alloggio. 
Sia per i Comuni capoluogo, sia so-
prattutto per i centri medio-piccoli, 
è difficile per i sindaci affrontare la 
spesa che serve a coprire chi non 
riesce a saldare le spese per l’affit-
to. È nostro dovere aiutare chi è in 
comprovate difficoltà economiche 
ed è impossibilitato a pagare. Per 
questo interviene la Regione, con 
risorse del proprio Bilancio, in aiu-
to dei Comuni e delle Aler sempre 
a tutela dei cittadini più deboli.

Paolo Franco 
assessore alla Casa e Housing 
Sociale, Regione Lombardia

La vitalità degli istituti no profit

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservi-
zi in città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare 
l’ambiente in cui viviamo.

Una lettrice fa notare che l’imbocco della ciclabile che 
da via Enrico Martini a San Bernardino porta in città è 
sempre ostruito da macchine parcheggiate davanti, crean-
do disagi ai ciclisti e alle carrozzelle dei disabili.

La richiesta agli automobilisti è di essere maggiormente 
attenti e corretti. Alla polizia locale di vigilare.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·

LA PENNA AI LETTORI

Le realtà che animano il Terzo settore mantengono la 
loro capacità di promozione sociale. Si conferma ancora 
vitale in questo scenario di crisi. La terza gamba del mon-
do economico – quella che affianca il mercato e l’ammini-
strazione pubblica – è stata sempre vitale in Italia. Questo 
traspare dai primi dati pubblicati dall’Istat del Censimento 
permanente delle Istituzioni non Profit.

I risultati mostrano soggetti dinamici che continuano a 
creare opportunità lavorative, dato che tra gli oltre 360mila 
enti i dipendenti superano le 870mila unità. Queste real-
tà sono anche un volano per le attività di volontariato che 
sebbene in calo rispetto al passato continua a coinvolgere 
più di 4milioni e 600mila persone. Gli ambiti di impegno si 
confermano variegati: il più ampio è lo sport che raccoglie 
il 32,9% delle istituzioni no profit; ci sono poi le attività 
culturali e artistiche (15,9), le attività ricreative e di socia-
lizzazione (14,3%), l’assistenza sociale e protezione civile 
(9,9%).

Un tratto interessante del quadro dei risultati che è sta-
to disegnato nella descrizione dei ricercatori è relativo alle 
prospettive di crescita che emerse dai territori del Mez-
zogiorno. Dal 2018 infatti il numero delle istituzioni in 
quest’area è aumentata in modo più consistente, anche se 
la distanza con le altre zone del Paese rimane ampia: nel 

nord rimane circa il 50% del totale delle realtà, nel centro il 
18,3%, così sud e isole si fermano tuttora al 9,9%.

Il report dedica una lettura più approfondita a quella 
parte di istituzioni no profit che si occupano di situazioni 
di disagio e di vulnerabilità (il 23% del totale). Tra loro 
si trovano realtà che svolgono attività con persone con i 
diversi tipi di disabilità (56%), che svolgono attività per 
contrastare le difficoltà economiche o lavorative (31%), che 
svolgono attività per persone in condizione di solitudine o 
isolamento (25,3%). Dal report si osserva che i loro inter-
venti non sono soltanto diretti all’assistenza o alla salute, 
ma cercano anche di agire per una maggiore inclusione con 
lo sport o con attività ricreative ad esempio.

La vitalità di queste Istituzioni no profit che mettono insieme 
professionalità lavorative, volontari, strutture organizzative ci 
indica che una parte del mondo del volontariato si sta specializ-
zando. Aiutare e promuovere relazionalità sicuramente nasce in 
maniera spontanea tra le persone che vivono in una comunità, 
ma appare sempre più chiaro che se si vogliono conservare la 
professionalizzazione di alcuni servizi diventa necessaria. Sarà 
importante allora curare la dimensione della gratuità che corre 
il rischio di essere offuscata.

Andrea Casavecchia
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7CCittà la

EX UNIVERSITÀ DI VIA BRAMANTE 

di LUCA GUERINI

Svelati i dettagli del progetto defi-
nitivo di riqualificazione dell’ex 

università dopo che, lo scorso 11 
maggio, la Giunta Bergamaschi 
lo ha approvato. È redatto dalla 
società in house Centropadane, 
partecipata dalle Province di Brescia 
e Cremona. 

Nel polo di via Bramante si sono 
dati appuntamento il sindaco Fabio 
Bergamaschi, la vice Cinzia Fonta-
na, gli assessori Gianluca Giossi e 
Manuela Nichetti, la presidente di 
Centropadane Elena Bernardini, 
l’ingegner Giovanni Becchi e il 
presidente della Provincia Mirko 
Signoroni (l’Ente è proprietario al 
50% dell’immobile). 

“Abbiamo scelto di presentare qui 
il progetto perché si riferisce proprio 
a questi spazi. L’approvazione in 
Giunta ha permesso di procedere 
con l’avvio della procedura per i 
lavori dell’ex Olivetti che rispon-
dono a un quadro complessivo di 
5.117.428 euro”. Fontana ha ricor-
dato che “si tratta di un’opera frutto 
di un importante reperimento di fon-
di” e che “lunedì è stata pubblicata 
la gara” (gestita da Consorzio.It). 

La vicesindaco ha poi spiegato i 
tre lotti funzionali in cui è suddiviso 
il progetto, rispondenti ad altrettanti 
bandi e finanziamenti: 1.900.320 
euro per Ex O. Hub dell’innovazione 
(contributi da Fondazione Cariplo, 
Comune, Provincia, Cciaa, PoliMi 
e Acsu); 1.156.320 euro da Regione 
Lombardia e Comune tramite il 
bando legato alla rigenerazione 
urbana (“progetto ristrutturazione, 
riqualificazione e vulnerabilità 
sismica”); 2.060.788,40 euro per 
la rifunzionalizzazione dell’ala B 
tramite un contributo del Ministero 
dell’Interno attraverso il Pnrr.

Per quanto riguarda la tempistica, 
detto che il bando di gara è stato 
pubblicato lunedì per un importo a 
base d’asta di 3.817.216,74 euro, il 
26 giugno scadranno i termini per la 
presentazione delle offerte ed entro 
il 30 luglio sarà stipulato il contratto 
di affidamento lavori, che dovranno 
concludersi entro il 30 giugno 2025.

“Oggi parliamo del progetto di ri-
qualificazione del contenitore, ma è 
chiaro che con diversi partner l’am-
ministrazione è impegnata anche 
per dotare la struttura di contenuti, 
al di là di Infermieristica e degli Its. 

I temi sono la rigenerazione totale 
di quest’area di città e la formazione 
professionalizzante, implementando 
la relazione con le imprese del terri-
torio”, ha concluso Fontana.

L’intervento riguarderà l’adegua-
mento strutturale, la sicurezza, il ri-
facimento completo della copertura 
(con predisposizione per i pannelli 
solari per la futura Comunità 
energetica) e la vulnerabilità sismica, 
con creazione del laboratorio della 
cosmesi (compresi banconi attrez-
zati per la chimica, sorgerà sul lato 
opposto dell’Aula Magna). 

Il tutto con una rifunzionalizza-
zione impiantistica ed energetica, 
“nella salvaguardia di un edificio 
che ha un’importante storia indu-
striale”, ha chiarito l’ing. Becchi.

“Accorpare i tre lotti ha permes-
so di ridurre i tempi e procedere 
in modo unitario – ha aggiunto 
–. La struttura è un unicum con 
caratteristiche di pregio industriali, 
che abbiamo mantenuto. In un 
portico cercheremo di creare un 
ulteriore spazio di socializzazione 
e relazione per gli utenti. Grazie al 
nuovo involucro del tetto ci saranno 
miglioramenti energetici significa-
tivi”. Non mancheranno interventi 
strutturali sulle travi longitudinali, 
che saranno rinforzate, “così come 
nuovi impianti di climatizzazione, 
ricambio dell’aria, elettrici, d’illumi-
nazione fino a un sistema domotico 
di automazione”. 

 Se Nichetti ha ricordato che il 
fine ultimo è farne un centro per 
l’Alta Formazione, Giossi ha parlato 
di “una città che rigenera parti im-
portanti del suo patrimonio in ottica 
futura”. Signoroni ha ripercorso le 
tappe, dai sopralluoghi del 2021, 
“che hanno portato a questo proget-
to che guarda al futuro”.

Infine il sindaco. Ha fatto memo-
ria di come “questa visione nasce 
tempo addietro e poggia su parole 
chiave come sviluppo, rigenerazione 
e formazione. Da qui passerà tutta 
l’innovazione dei prossimi decenni 
della città e del territorio. Il tutto 
grazie a una positiva convergenza 
progettuale tra Enti, partner e istitu-
zioni”. Insomma “un progetto frutto 
di una pianificazione strategica, 
che ha ricucito le singole azioni che 
hanno portato all’obiettivo”. 

In agosto dovrebbero partire le 
prime operazioni di smontaggio di 
alcune parti della struttura. 

Riqualificazione,ne, 
gara aperta

Bocciodromo ed ex colonia di  Finalpia, questa settimana, nel mi-
rino del consigliere Simone Beretta. “Dopo il deplorevole Consi-

glio comunale di lunedì (ne parliamo alle pagine 14 e 15) nell’ormai 
classica conferenza del giovedì in piazza Duomo, l’analisi è partita 
dal bocciodromo comunale, vittima dei noti problemi a livello di in-
tervento di riqualificazione.

“Riproporrò un’interpellanza e valuterò un’eventuale mozione in 
base alle risposte che avrò dal sindaco. Voglio capire come andrà 
a finire la questione. Intanto, però, comincio col denunciare che 
il controllo da parte dell’amministrazione è stato pressoché nullo. 
Quando un privato interviene su un edificio pubblico tocca comun-
que al Comune verificare che quanto previsto in convenzione sia 
rispettato”. Invece, nel caso specifico, per l’ex forzi-
sta “siamo davanti a un pasticcio. Quando i privati 
ristrutturano le case con il 110% subiscono control-
li inenarrabili: qualcuno mi deve spiegare perché 
quando c’è di mezzo il pubblico non si vigila! Ciò 
non va assolutamente bene”.

Per Beretta l’amministrazione soffre di un pro-
blema di “scelta strategica rispetto alle funzioni che 
vuole dare alla macchina amministrativa”: Berga-
maschi, insomma, “deve definire un Piano d’inter-
vento per il controllo sulle opere, altrimenti sono 
guai”. Tra gli esempi quello relativo al cappotto 
realizzato al bocciodromo: “Non è a norma di Leg-
ge. Sarà chiesto di ripristinarlo correttamente? Chi 
pagherà l’eventuale danno erariale?”, le domande 
del consigliere di Crema non è uno slogan.

Seconda parte della conferenza dedicata a Finalpia, dopo che nei 
giorni scorsi “è trapelata la notizia che saremmo vicini alla vendita. 
Purtroppo, però, sono in minoranza e non ci informano di nulla”. 

I fatti parlano di un’asta pubblica per la spiaggia, con Hyma, l’at-
tuale gestore, che è giunto quarto. Di qui, secondo qualcuno, l’ipotesi 
che il futuro acquirente potrebbe essere la società di Varese che s’è 
aggiudicata la concessione demaniale della spiaggia per quattro anni. 

“Continuo a ritenere giusta la mia battaglia per la fusione per in-
corporazione della Fondazione Finalpia in Fbc. Alla luce dei nuovi 
risvolti, però, ci spieghino se c’è qualche gioco nascosto che noi non 
conosciamo – attacca Beretta –. L’obiettivo deve essere sempre quel-
lo di tutelare il patrimonio”. 

La domanda che pone è semplice: “Chi è il privato che acquista 
quel patrimonio senza avere a disposizione la spiaggia? Fatico a capi-
re. Anche qui presenterò mozione e interpellanza”. 

L’esponente di Crema non è uno slogan ribadisce di 
voler leggere le convenzioni che sono state sottoscritte 
prima da Soffientini e poi dall’attuale presidente Gior-
gio Pagliari. “Il Consiglio comunale, con anche il mio 
voto, in fiducia, ha erogato 50.000 euro alla Fondazio-
ne Finalpia. A questo punto li rivoglio indietro – ha 
detto a chiare lettere Beretta –. Spiace dover dire que-
ste cose, avrei preferito tenerle riservate, ma intendo di-
fendere gli interessi di tutti i consiglieri comunali che a 
suo tempo hanno voltato quella delibera. Quei 50.000 
euro adesso li tiri fuori il CdA!”.

Tra le considerazioni esternate ai cronisti quella che “adesso le bu-
gie e i furbetti stanno a zero” e che “io vivo sempre nel terrore che il 
valore di questa struttura sia depauperato”. A proposito di valore, Be-
retta, data l’inflazione sugli immobili, ritiene che “ormai questo hotel 
vale molto di più di quello che valeva ieri, almeno 12-13 milioni di 
euro (al momento la perizia è di 10 milioni, ndr), tranne che qualcuno 
mi venga a dire che nel frattempo si è talmente rovinato l’immobile 
per cui vale meno”. 

Infine, “se il sindaco sa quello che noi non sappiamo è il momento 
di parlare. Su Finalpia il Comune ha fatto un’operazione, per così 
dire, al limite del lecito. Posso sono parlare di rischi perché come tut-
ta la città non conosco lo stato dell’arte delle cose. Ribadisco, il mio 
obiettivo è difendere gli interessi di un patrimonio che da decenni 
appartiene alla comunità cremasca”.
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Beretta: “Bocciodromo e Finalpia, ferite aperte”
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AVVISO DI CONVOCAZIONE
ASSEMBLEA GENERALE DEI CONSORTISTI

A termini di Statuto i sigg. Consortisti sono invitati a partecipare 
all’Assemblea Generale che si terrà in prima convocazione il giorno 
24 maggio 2023 alle ore 6.00, in seconda convocazione il giorno

25 MAGGIO 2023 ALLE ORE 9:30
presso la sala Alessandrini di via Canossa, n. 20 in Crema

valida qualunque sarà il numero degli intervenuti e delle superfici 
rappresentate, per la trattazione del seguente O.d.G.:
1. Lettura e approvazione verbale seduta precedente;
2. Discussione e approvazione Bilancio Consuntivo 2022;
3.  Discussione e approvazione Bilancio Preventivo 2023;
4. Sanzioni per prelievi abusivi acqua;
5. Situazione traversa del Canale Retorto;
6.  Varie ed eventuali.
Ogni consorziato potrà rappresentare altro o altri consorziati 
mediante delega scritta.
La documentazione inerente all’Ordine del Giorno è disponibile per 
la consultazione presso la sede del Consorzio previo avviso telefo-
nico di un giorno.
Crema, lì 8 maggio 2023 
                                               F.to Il presidente

(Dott. Carlo Staffini)

Consorzio di irrigazione 
rogge comuna e unite
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Si scaldano i motori per la serata Senza Giacca, dialogo con Fabio Caressa 
e Beppe Bergomi. I telecronisti più esperti e famosi, quelli che ci hanno 

fatto sognare su Sky per le gesta delle nostre squadre del cuore e, non 
dimentichiamolo, della Nazionale, saranno ospiti a Crema lunedì 22 
maggio alle ore 21 in sala Pietro da Cemmo, Centro Culturale Sant’A-
gostino. Conduce il giornalista cremasco Walter Bruno.

“Come ho più volte sottolineato, ho intenzione di realizzare in cit-
tà, dal 2024, un festival annuale – chiamato Bar Sport – con importanti 
personaggi del mondo sportivo per promuovere sempre più la cultura 
dello sport inteso come modalità di welfare della città”, ha spiegato il 
delegato allo Sport Walter Della Frera. In attesa del festival Della Frera, 
con il collega alla Cultura Giorgio Cardile, ha deciso di avviare incontri 
preliminari, “se possibile con cadenza mensile, anche con l’aiuto della 
Commissione Sport”. 

L’incontro numero uno sarà dunque con i big del calcio raccontato 
(il mitico Bergomi, invero, anche di quello giocato). La serata, tra una 
chiacchiera e l’altra con gli illustri ospiti, toccherà diversi temi, sicura-
mente anche con leggerezza. Non mancheranno aneddoti e l’analisi dei 
nuovi mezzi di comunicazione e del nuovo approccio all’informazione 
sportiva promosso dal giornalista e dall’ex calciatore nerazzurro che lo 
affianca per i commenti tecnici durante le partite. “Sarà bello riflette-
re anche in modo leggero con personaggi che con le loro telecronache 
hanno rappresentato e rappresentano una fetta della storia del nostro 
Paese”, il commento del sindaco Fabio Begamaschi.                                                     
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LUNEDÌ ARRIVANO CARESSA-BERGOMI

SCOUT: “È ANCHE COSA-NOSTRA”

È anche cosa-nostra è il titolo dell’evento organizzato dai ragazzi 
del clan del gruppo scout Agesci Crema 3 (nella foto). “Lo scopo 

è quello di sensibilizzare la popolazione locale (e non) riguardo la 
diffusione della criminalità organizzata sul nostro territorio, propo-
nendo degli esempi di mafia, ma soprattutto anti-mafia, che possano 
informare e coinvolgere”, spiegano i giovani. L’invito è per domani, 
domenica 21 maggio, dalle ore 10 alle 18 al Centro Culturale Sant’A-
gostino. Saranno presenti ospiti importanti e molto attivi sul tema 
della mafia: Leonardo Palmisano, Maria Grazia Trotti, Francesca 
Bommarito e altri in via di conferma. 

“Vorremmo passare un forte messaggio: far capire che la mafia 
esiste anche qui, che questo fenomeno riguarda tutti e, per ultimo, ma 
forse è l’aspetto più importante, che qualcosa si può e si deve fare”, 
aggiungono i referenti scout dell’Agesci Crema 3. Da quest’idea na-
sce È anche cosa-nostra, serie di testimonianze, attività e incontri. 

di LUCA GUERINI

Marcello Ventura, consigliere 
regionale cremonese di 

Fratelli d’Italia – ma anche presi-
dente IV Commissione Attività 
produttive, istruzione, forma-
zione e occupazione di Regione 
Lombardia – replica al “collega” 
Matteo Piloni in tema di Sanità.

L’esponente del Pd in più 
occasioni ha paventato il rischio 
per la Lombardia “di perdere la 
grande occasione del Pnrr per 
propria responsabilità” perché a 
suo dire “non c’è alcun tipo di 
organizzazione del territorio sul-
le future Case di Comunità e non 
si affronta in maniera strutturale 
il problema del personale ma, 
anzi, si dà tutta la responsabilità 
a Roma. Una situazione preoc-
cupante con una Regione che si 
gira dall’altra parte”. 

Per Piloni, insomma, “manca 
una politica regionale forte e an-
che una volontà di riorganizzare 
il sistema”. Per la Provincia di 
Cremona, il consigliere dem ha 
puntato il dito anche contro la 
carenza di Medici di Base (solo 
nel Cremasco ne mancano 46, 
ndr) e i tempi d’attesa, ribadendo 
addirittura che “il diritto alla 
salute non è sempre garantito”.

Subito sono arrivate le pre-
cisazione di Ventura. L’analisi 
parte dalla premessa che “la 
Sanità lombarda ha sicuramente 
bisogno di importanti interventi 
strutturali”, per poi informare i 
lettori “e il distratto consigliere 
Piloni che Regione Lombardia 

ha una chiara tabella di marcia 
per la realizzazione delle Case 
di Comunità e, dunque, non c’è 
alcun rischio che i fondi del Pnrr 
vadano persi”.

Al contrario, il consigliere di 
Fratelli d’Italia rammenta che “la 
Regione realizzerà un numero 
superiore di Case di Comunità 
rispetto a quelle previste dal 
Piano”. Infatti, quest’ultimo 
ne finanzia 187 (di cui 105 già 
inaugurate e operative) contro le 
circa 200 che apriranno grazie a 
ulteriori fondi ad hoc stanziati 
dal Pirellone. 

“Inoltre – aggiunge Ventu-
ra – credo che sia gravemente 
infondato affermare che non 
vi sia un’organizzazione nella 
gestione delle Case di Comunità, 
poiché, come ha ben specificato 
in Consiglio regionale l’assesso-
re Guido Bertolaso, le Case di 
Comunità sono state e saranno 

inaugurate solo se queste posso-
no poi offrire realmente i servizi 
per le quali sono deputate, per-
ché Regione Lombardia non ha 
alcuna intenzione di inaugurare 
‘scatole vuote’ incapaci di assol-
vere il loro servizio”. Critiche in 
tal senso erano giunte anche in 
riferimento al presidio di Crema, 
collocato in via Gramsci.

“Mi preme poi anche sot-
tolineare un’altra inesattezza 
dichiarata dal consigliere Piloni 
– prosegue deciso il politico 
cremonese –. L’assessore Berto-
laso non ha parlato di anarchia 
del sistema sanitario regionale, 
piuttosto ha usato il termine 
anarchia per evidenziare le 
difficoltà di comunicazione tra 
Asst e Ats a causa dell’utilizzo 
di differenti sistemi informativi 
che impediscono una veloce ed 
efficace condivisione dei dati tra 
aziende, assicurando però che la 

tematica verrà affrontata il prima 
possibile”. 

Infine, l’annosa questione dei 
Medici di Medicina generale 
(Mmg), che Ventura – a ragione 
– definisce “endemica”. 

“La specialità di Medicina 
generale, infatti, negli ultimi anni 
è agli occhi degli specializzandi 
meno appetibile rispetto ad altre 
specialità; basti pensare che dal 
2012 al 2022 in tutta Italia il nu-
mero di Mmg è calato di 6.000 
unità, impossibili da rimpiazzare 
per mancanza di personale. 
Quindi – conclude Ventura – è 
necessario un intervento al di 
sopra delle competenze regiona-
li, proprio come ha specificato 
l’assessore Bertolaso in Consi-
glio, per risolvere il problema 
della mancanza sul territorio di 
medici di famiglia”. 

Che la mancanza di quest’ul-
timi riguardi l’intero Pese, 
peraltro, è cosa nota. 

I numeri non mentono: secon-
do gli ultimi report circa 2 milio-
ni di persone si trovano senza un 
Medico di Base. Il che significa 
oggi una carenza di ben 45.000 
medici in 5 anni e 80.000 in 10. 
Purtroppo il pensionamento di 
medici non sarà al momento bi-
lanciato dalle presumibili nuove 
assunzioni o iscrizioni all’univer-
sità. Un problema che, è chiaro, 
ha una motivazione strutturale 
legata anche a dimissioni e scelte 
differenti da parte degli specia-
lizzandi.

Sanità, “ecco la verità”
Il consigliere regionale di Fratelli d’Italia, Marcello Ventura 
replica al collega Matteo Piloni (Pd) su Case di Comunità e altro

DALLA REGIONE

Il 17 maggio era la Giornata internazionale contro 
l’omofobia, la bifobia e la transfobia, ricorrenza ri-

conosciuta nel 2004 dall’Unione Europea e dalle Na-
zioni Unite in ricordo del 17 maggio 1990, giorno in 
cui l’Organizzazione Mondiale della Sanità cancellò 
l’omosessualità dall’elenco delle malattie mentali, de-
finendola per la prima volta “una variante naturale del 
comportamento umano”.

Come deciso durante l’incontro annuale degli Enti 
partner della Rete Re.a.dy (Rete delle Pubbliche Am-
ministrazioni contro le discriminazioni per orienta-
mento sessuale e identità di genere), a cui Crema ha 
aderito nel 2013, la Giornata del 2023 è stata dedicata 
in particolare alla prevenzione del bullismo omolesbo-
bitransfobico.

L’amministrazione presenta a questo scopo il lavoro 
svolto dagli studenti del gruppo di contrasto al bulli-
smo del Cr.Forma di Crema che, scoperta l’esistenza 
dello sportello “La casa dei diritti”, progetto de “La 

casa di Ale”, se ne è interessato. Per approfondirne la 
conoscenza i ragazzi hanno intervistato Sabrina Ferra-
ri, educatrice professionale, counselor e collaboratrice 
dello sportello stesso. Dall’intervista è nato un podcast 
che l’amministrazione ha deciso di pubblicare sul sito 
e sulle pagine social del Comune perché più persone 
possano venire a conoscenza dell’esistenza di questo 
importante servizio. Il progetto si inserisce nelle attivi-
tà che l’associazione “La casa di Ale” svolge da anni, 
occupandosi di accoglienza e supporto a persone in 
situazioni di fragilità e disagio, siano esse donne, ado-
lescenti o persone in difficoltà. Lo sportello, che offre 
un’équipe di professionisti (psicologa, avvocata, assi-
stente sociale, educatrice, counselor, mediatrice fami-
liare, medica infettivologa, medica di base e farmacista 
esperta anche in medicina alternativa), fornisce inter-
venti individualizzati di ascolto, confronto, sostegno a 
coloro che ne sentono il bisogno e che vivono un mo-
mento di particolare criticità o disagio in relazione alla 

loro condizione personale, e, contestualmente, lavora 
in collaborazione con la rete dei servizi territoriali. Per 
un primo colloquio è necessario contattare il servizio, 
telefonando o lasciando un messaggio su WhatsApp al 
n. 391.4549948 oppure inviando una e-mail al seguen-
te indirizzo: lacasadialeonlus@gmail.com.

Anche la Biblioteca Comunale “Clara Gallini”, da 
sempre in prima linea nella promozione dei diritti e nel 
contrasto alle discriminazioni, ai pregiudizi e agli ste-
reotipi, scenderà in campo, predisponendo fino al 17 
giugno scaffali appositi con una bibliografia dedicata 
alle tematiche Lgbtqia per gli adulti e, in sala Ragazzi, 
con libri che parlano di contrasto al bullismo e rispetto 
della diversità. I bibliotecari e le bibliotecarie forniran-
no anche consigli di lettura. Inoltre, sabato 17 giugno 
alle ore 10.30 Valentina e Michele terranno il laborato-
rio artistico creativo Come l’arcobaleno, sempre insieme!, 
per bambine e bambini a partire dai 5 anni. 

Con tantissimi ritagli di carta essi potranno realizza-

re un arcobaleno, per affermare che “siamo tutti spe-
ciali, anche se diversi”.

“La nostra amministrazione ha sempre perseguito 
l’obiettivo dell’estensione dei diritti e del contrasto a 
tutti i tipi di discriminazioni – afferma Emanuela Ni-
chetti, assessore alle Pari Opportunità –. Anche per 
questo, il 12 maggio scorso ha partecipato all’Assem-
blea Le città per i diritti in cui più di 300 sindaci e ammi-
nistratori locali d’Italia si sono riuniti presso il Teatro 
Carignano di Torino per affermare i diritti di tutte le 
famiglie, contro le discriminazioni per orientamen-
to sessuale e identità di genere. Purtroppo i principi 
costituzionali di uguaglianza e di tutela della dignità 
della persona in troppi casi non sono rispettati a causa 
dell’arretratezza del quadro legislativo italiano. Non è 
più possibile però rinviare i passi necessari per annul-
lare la disparità di trattamento in tema di diritti civili 
così da adeguarci finalmente agli altri Paesi dell’Unio-
ne Europea”.

Amministrazione impegnata per il contrasto a tutti i tipi di discriminazione

Oltre 4.300 kg di alimenti raccolti e donati grazie 
a dieci organizzazioni di volontariato e 106 

volontari in provincia di Cremona in occasione dell’i-
niziativa Dona una spesa lanciata dai punti vendita 
di Conad nei giorni scorsi. Nello specifico 455,35 
kg con il coinvolgimento di un’organizzazione (No 
Spreco Aps) e sedici volontari (tra cui anche volontari 
di parrocchie, società San Vincenzo e Scout Agesci e 
Masci) sono stati raccolti a Cremona, 2.692 Kg sono 
stati raccolti a Crema e Cremasco con il coinvolgi-
mento di cinque organizzazioni (Caritas Diocesana 
Crema, Caritas Offanengo, VolonVailate, Gruppo 
Vita Odv, Protezione Civile Spino d’Adda) e sessanta 
volontari. 1.231 kg sono stati, invece, raccolti nell’O-
glio Po con il coinvolgimento di quattro organizza-
zioni e trenta volontari.

Nei punti vendita Conad aderenti all’iniziativa era-
no presenti i volontari delle associazioni del territorio 
che hanno consegnato ai clienti un sacchetto da riem-
pire con generi non deperibili necessari nella dispensa 
di migliaia di famiglie in situazione di difficoltà: olio, 
tonno, legumi, carne in scatola, pasta, farina, biscotti, 
merendine, zucchero, alimenti per bambini, ma 
anche prodotti per l’igiene personale. Ogni cittadino 
ha potuto fare qualcosa per aiutare, trasformando un 
gesto quotidiano come la spesa in un gesto di solida-
rietà: i prodotti raccolti saranno messi a disposizione 
delle famiglie lombarde tramite i servizi attivati dalle 
associazioni che anche quest’anno hanno scelto di 
aderire alle iniziative e che quotidianamente operano 

a fianco di chi si trova in difficoltà.
“Ringraziamo come sempre Csv per la preziosa 

collaborazione e tutti i volontari che ci hanno aiutato 
a raccogliere prodotti di prima necessità per i più 
fragili. Siamo partiti dieci anni fa da Parma per poi 
estendere questo modello virtuoso a tutto il nostro 
territorio tra Emilia e Lombardia, raccogliendo 518 
tonnellate di prodotti, ne siamo orgogliosi”, afferma 
Nicola Rotasperti, membro del CdA di Conad 
Centro Nord. E continua: “Quest’anno celebriamo i 
nostri 60 anni e vogliamo ringraziare la nostra comu-
nità contribuendo concretamente con una donazione 
alle associazioni coinvolte nella raccolta in tutto il 
nostro territorio”. Conad Centro Nord fornirà infatti 
un ulteriore prezioso contributo, che amplierà non 
poco la portata dell’iniziativa: in occasione dei 60 
anni dalla nascita donerà 60.000 euro in totale a tutte 
le associazioni del territorio coinvolte nella raccolta 
alimentare per l’acquisto di beni di prima necessità 
per celebrare la ricorrenza, mettendo 1.000 euro per 
anno a disposizione. Il contributo sarà erogato sotto 
forma di carte prepagate che verranno suddivise in 
percentuali corrispondenti a quanto i clienti done-
ranno in ogni provincia, un incentivo in più a essere 
generosi perché il nostro territorio possa ricevere 
maggiori contributi.

Complessivamente, nelle province di Cremona, 
Lodi, Mantova e Pavia sono stati raccolti 11.013,49 
kg di alimenti da 357 volontari e 42 organizzazioni di 
volontariato in 24 punti vendita Conad.

Dona una spesa: raccolti 4.300 kg di alimenti

Marcello Ventura (FdI)

Data di avvio e luogo: LUNEDÌ 29 MAGGIO 2023 - h. 20.00
S. Maria della Croce - Crema - c/o Casa del Pellegrino - Piazza Papa Giovanni II, 1

Gli incontri sono a cadenza settimanale, in sede di corso si valuteranno eventuali modifiche a orario o calendario.

Formatrice del corso: Marta Lazzari Consulente Pedagogica per la disabilità e marginalità e Counselor professionista

A CHI E' RIVOLTO IL CORSO?
Si rivolge a tutti coloro che desiderino 
acquisire strumenti per migliorare le proprie 
abilità relazionali e comunicative:

- nell’ambito professionale nel rapporto con 
l’utenza, i colleghi e i collaboratori,
- nell’ambito personale, nei confronti di 
tutte le persone con cui si entra in relazione 
(partner, figli, amici, genitori).

METODOLOGIA
Il corso prevede 8 INCONTRI e una forma di 
apprendimento attiva; i partecipanti saranno 
coinvolti nella diretta sperimentazione delle 
abilità proposte, attraverso attività di carattere 
esperienziale. 

Offre molti contenuti stimolanti, facilita la 
condivisione di esperienze nel gruppo e 
l’espressione di idee, dubbi e problemi.

OBIETTIVI
Il corso si prefigge di arricchire le competenze 
relazionali e di favorire la risoluzione 
delle situazioni di conflittualità con l’altro, 
partendo da se stessi e concentrandosi sul 
miglioramento delle proprie capacità di 
comunicazione, di ascolto (di sé e dell’altro), 
con particolare attenzione ai bisogni e alle 
emozioni di tutte la parti in gioco.

MATERIALE E COSTI
Ai partecipanti è fornito:
un quaderno di lavoro (workbook) e altro 
materiale realizzato appositamente per lo 
svolgimento delle esercitazioni.

€ 196,00 
Comprende 24 ore di formazione 

e workbook.

PERSONE EFFICACIPERSONE EFFICACI

Per info e iscrizioni (entro giovedì 25 maggio): formatorigordoncrema@gmail.com - 350 1542715
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“Ho protocollato una mozione per il Consiglio co-
munale per porre l’attenzione su un tema mol-

to delicato che riguarda in particolar modo i giovani. I 
dati che sono emersi nell’ultimo periodo sono in con-
tinua crescita: per la precisione in tre anni i disturbi del 
comportamento alimentare sono più che raddoppia-
ti. I Dca possono presentarsi in associazione ad altri 
disturbi psichici, come l’ansia e i disturbi dell’umore. 
Affliggono 55 milioni di persone nel mondo e oltre 3 
milioni in Italia, pari a circa il 5% della popolazione”. 
A parlare in questo modo è Andrea Bergamaschini 
(nella foto), consigliere cittadino della Lega.

L’incidenza recentemente – si sa – è aumentata, in 
particolar modo, anche per effetto della pandemia e “il 
picco è soprattutto tra i giovanissimi; negli ultimi anni 
stiamo assistendo a un’escalation di situazioni diffici-
lissime che necessitano aiuto. Chiedo al sindaco e alla 
Giunta di impegnarsi per attuare un piano d’azione 
con tutte le forze associative e territoriali presenti in 
città per favorire un intervento serio e dinamico neces-
sario a prevenire il fenomeno e per dare un supporto 
alle famiglie”, aggiunge il giovane leghista. 

La nuova proposta segue la serie di atti presentati 
in Consiglio comunale “con il solo fine di pensare al 

benessere dei cittadini in ottica di miglioramento con-
tinuo della comunità cremasca”. 

In alcuni casi la Lega ha agito con l’intero centrode-
stra, in altri ha proposto da sola le diverse problema-
tiche. In ogni caso, come ha ribadito più volte Berga-
maschini in Sala degli Ostaggi, “la nostra vuole essere 
un’opposizione costruttiva e concreta, che intende ar-
rivare agli obiettivi”.

Luca Guerini

DISTURBI ALIMENTARI
Mozione della Lega per prevenire il fenomeno

“L’avvio di stagione nella 
cura del verde non 

è stato dei migliori, inuti-
le girarci intorno. Alcuni 
problemi di disponibilità di 
personale e uno dei mezzi più 
importanti in avaria hanno 
creato gravi ritardi e difficol-
tà organizzative alla coope-
rativa sociale a cui abbiamo 
affidato tale servizio”. 

Così l’assessore all’Am-
biente Franco Bordo (nella 
foto), sempre onesto nell’ana-
lisi. In effetti lamentele era-
no arrivate da più parti anche 
nella nostra redazione, senza 
contare il polverone sollevato 

dai Cinque Stelle, che con tan-
to di un reportage fotografico 
avevano parlato di “mancan-
za di decoro e cura come non 
era mai successo”.

“Ora stiamo recuperando: 
con quattro squadre in servi-

zio, siamo al 75% del taglio 
nelle aree verdi, a breve 
l’intervento sarà ultimato e 
verrà ripristinata la cadenza 
normale – rassicura Bordo –. 
Abbiamo dato precise indi-
cazioni per avere significativi 
risultati entro la prossima 
settimana anche per quanto 
riguarda la cosiddetta ‘spon-
tanea’ che interessa cordoli, 
piccole aree spartitraffico, 
ecc. Mi spiace e mi scuso per 
i disagi, assicuro che entro 
pochi giorni la situazione 
sarà definitivamente sotto 
controllo”.

LG

CURA DEL VERDE. L’ASSESSORE FRANCO 
BORDO SPIEGA IL PERCHÉ DEI DISAGI

Vent’anni di pensieri, presenze, uma-
nità e bellezza. Fino all’ultimo istan-

te di vita. Per assaporare ogni attimo e 
vivere appieno ogni respiro. Vent’anni 
insieme, sul territorio, per fare rete, ab-
bracciare la sofferenza e trasformarla in 
bellezza, senza nasconderla, semplice-
mente affrontandola.

“Da vent’anni siamo accanto alle per-
sone che hanno diritto di vivere ogni atti-
mo, anche l’ultimo. E poi, di morire, con 
dignità”. Il direttore dell’Unità operati-
va di Cure Palliative domiciliari di Asst 
Crema, dottor Sergio Defendi, riassume 
così il senso del convegno in programma 
dalle ore 9 di oggi, sabato 20 maggio, in 
Sala Polenghi, dal titolo Cure Palliative a 
Crema, esperienza ventennale. “Un traguar-
do importante per tutti e per il territorio, 
con il quale quotidianamente lavoriamo. 
Un momento da celebrare e sul quale ri-
flettere, per poi ripartire convintamente, 
insieme”. L’evento è accreditato per tut-
te le professioni sanitarie.

Il programma è vastissimo e intende 
valorizzare l’apporto di ogni singola 
persona, protagonista di questo tempo. 
L’iniziativa è moderata dallo stesso De-
fendi (responsabile scientifico) e da Lau-
ra Rigotti, direttore della Struttura com-
plessa di Cure Palliative di Asst Mantova 
e direttore del Dipartimento interazien-
dale di Cure Palliative dell’Ats Val Pada-
na. La prima sessione prende avvio alle 
ore 9. Dopo i saluti della direzione stra-
tegica di Asst Crema e delle autorità lo-
cali, il professore ordinario di Pedagogia 
sociale all’Università di Bergamo, Ivo 
Lizzola, aprirà i lavori con una relazio-

ne dal titolo Ascoltare la cura. A seguire 
i medici Sergio Defendi, Luciano Orsi e 
Luigi Enterri, con l’infermiera Marilena 
Guerini racconteranno l’esperienza delle 
Cure Palliative a Crema. “Un impegno 
importante che nel tempo si è evoluto e 
che vede coinvolte tante realtà associa-
tive: dalla Fondazione Benefattori Cre-
maschi all’associazione Alfio Privitera 
fino alla Fondazione Floriani”. A que-
sta si aggiunge l’integrazione dell’Unità 
operativa con il polo ospedaliero. Ne 
parleranno, concludendo così la prima 
sessione dei lavori, il direttore del Di-
partimento emergenza e urgenza di Asst 
Crema, dottor Giovanni Viganò, per la 

gestione del paziente non oncologico, 
e il neo direttore di Oncologia, dottor 
Gianluca Tommasello, per quella del pa-
ziente oncologico.

Sarà Mara Canciani ad aprire la se-
conda sessione dei lavori con una rela-
zione dedicata al ruolo dell’assistente 
sociale nelle Cure Palliative. A seguire il 
medico di base Fabio Calvi e il direttore 
sanitario della Rsa Vezzoli, Piera Berto-
glio, racconteranno dei rispettivi ruoli 
nell’ambito della rete di Cure Palliative. 
Voce poi al familiare di una persona assi-
stita con la testimonianza di Bianca Ma-
gni. Al presidente dell’associazione Alfio 
Privitera, Giuliano Paolella, il compito 

di raccontare il ruolo della realtà che da 
tempo è un riferimento per persone ma-
late e famiglie. Fondamentale anche la 
relazione tra l’Unità operativa cremasca 
e la Fondazione Floriani. Chiuderanno 
la mattinata il direttore socio sanitario di 
Asst Crema Diego Maltagliati e Patrizia 
Borsellino, presidente del Comitato etico 
di fine vita e docente universitaria presso 
l’università Milano Bicocca: parleranno 
rispettivamente di assistenza domiciliare 
integrata e nuove prospettive per la rete 
di Cure Palliative. Seguiranno il light 
lunch e l’intrattenimento musicale a cura 
del Coro multietnico cremasco.

“Sarà un modo – rileva Defendi – per 
condividere il percorso che ci ha portato 
a oggi, grazie all’impegno di tutti. Non 
voglio dimenticare anche i giovani stu-
denti del Liceo artistico Munari, che in 
occasione di questa iniziativa doneranno 
il loro contributo artistico”. Perché an-
che bellezza è cura. “Lo diciamo da sem-
pre: è un valido aiuto a prendersi cura di 
ciascuno. E la pratichiamo tutti i giorni”. 

Attualmente l’Unità operativa di Cure 
Palliative può contare sull’impegno di 
tre medici cui si aggiunge il direttore, sei 
infermieri e un coordinatore infermie-
ristico, due operatori socio sanitari, un 
fisioterapista e una psicologa, oltre che 
su una valida rete di collaborazione con 
le associazioni. “La strada che abbiamo 
compiuto ci ha portato ad assistere un 

buon numero di pazienti, tanto in Hospi-
ce quanto al domicilio e a una crescente 
integrazione con il territorio. Il nostro 
faro è sempre stata l’umanizzazione, o 
meglio l’umanità, in ogni gesto. Abbia-
mo in questi anni sviluppato un approc-
cio anche per la gestione del paziente 
non oncologico, stimolando l’attivazio-
ne precoce della nostra rete”. 

Molto resta da fare, da questo punto 
di vista, sul versante della formazione: 
“Anche nel personale medico è ancora 
sviluppata la convinzione che le Cure 
Palliative possano essere attivate solo in 
caso di terminalità. Non è così, voglia-
mo continuare a lavorare sulla formazio-
ne tanto verso i reparti, quanto verso il 
territorio”. Nel tempo la presa in carico 
“si è estesa ai nuclei familiari, che sono 
sempre più eterogenei e complessi, ecco 
perché serve un’équipe multidisciplinare 
e integrata: per rispondere al meglio alla 
complessità dei bisogni”.

Anche e soprattutto nell’ambito delle 
Cure Palliative il futuro passa dal territo-
rio. “Dalla Cot e da una relazione sem-
pre più stretta con i medici di Medicina 
generale. Prospettive di ampliamento ve 
ne sono anche in ospedale”. In partico-
lare, osserva Defendi, “una nuova sede 
per le Cure Palliative e il riconoscimento 
della struttura complessa”. Prossima an-
che l’attivazione di un posto letto per le 
Cure Palliative nel paziente pediatrico e 
di alcuni posti letto per il paziente ter-
minale. “Il Covid ha lasciato un segno 
importante, ma non vogliamo fermarci, 
vogliamo riflettere e potenziare”. O me-
glio continuare. Insieme.

Cure Palliative: i primi 20 anni
Stamani, nella Sala Polenghi dell’Ospedale Maggiore, un convegno
che celebra l’impegno quotidiano finalizzato a regalare bellezza e umanità

ASST CREMA

L’équipe delle Cure Palliative e, sopra, 
il direttore dottor Sergio Defendi

UN LEGAME PREZIOSO DA DIFENDERE.
UN POSTO SPECIALE NEL CUORE

SCEGLI IL KENNEDY E LA CASA DI RIPOSO 
COME DESTINATARI DEL TUO 

5XMILLE
NELLA TUA DICHIARAZIONE DEI REDDITI

CODICE FISCALE

01319070197

Per Giorgio e Laura c’è qualcosa di prezioso 
che è vicino da sempre. Con il tuo 5XMille 

proteggeremo un affetto che non ha eguali.

INSIEME CI PRENDEREMO CURA 
ANCHE DEL LORO FUTURO
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Il Consultorio diocesano ha pensato di proporre a tutti una cam-
pagna di raccolta fondi chiamata “Amico del Consultorio” per so-

stenere la propria attività. Attività che è l’espressione dell’attenzione 
della Chiesa cremasca a favore delle situazioni di fragilità esistenzia-
le e relazionale, personale o familiare.

Dalla sua nascita, il servizio ha posto tra le priorità della sua mis-
sion l’accoglienza e la presa in carico di coloro che vi si rivolgono per 
chiedere un sostegno. In questi ultimi anni post-pandemici le richie-
ste di aiuto sono notevolmente aumentate, sia nel numero sia nella 
complessità. I fondi regionali, garantiti dall’accreditamento di Ats 
Val Padana, non permettono di prendere in carico tutti coloro che 
si rivolgono alla struttura diocesana. Ecco perché il Consultorio ha 
pensato di chiedere aiuto a tutti per ‘aiutarci ad aiutare’.

Domenica scorsa è stata la Giornata internazionale della Famiglia 
e il Consultorio ha scelto questa particolare domenica per dare inizio 
alla raccolta fondi. E lo ha fatto con un’iniziativa musicale, invitando 
l’associazione “Il Trillo”, orchestra di fiati di Crema, per un concerto 
nel cortile interno del Consultorio stesso presso l’Istituto Suore Buo-
na Pastore, in via Carlo Urbino. Purtroppo la pioggia ha costretto 
l’orchestra e gli spettatori a stringersi sotto il portico. Interessanti i 
brani eseguiti di cantanti moderni, apprezzatissimi dal pubblico. Un 
gran varietà, canzoni di Mina, Gianni Morandi e De André. Nel-
la seconda parte brani dei Pooh, di Renato Zero, di Zucchero e di 
Arbore. Hanno cantato Paolo Simonetti e Denise Valdinoci. Hanno 
diretto l’orchestra Denise Bressanelli e Giuseppe Boselli.

Un’ottima iniziativa, dunque, nell’auspicio che molti aderiscano 
all’iniziativa e diventare così “Amico del Consultorio”. È possibile 
lasciare la propria offerta in parrocchia. Si può inoltre portare la pro-
pria donazione presso la segreteria del Consultorio (via Carlo Urbi-
no 23 in Crema) negli orari di apertura (lunedì-venerdì 9-12, 14-18; 
sabato 9-12), oppure farla pervenire tramite bonifico bancario (Iban: 
IT24S0707656841000000024423, intestato ad Associazione Insieme 
per la famiglia, Banca Cremasca e Mantovana – Credito Cooperati-
vo, causale: Amico del consultorio).

gizeta
 

Da anni, puntuale, circa ogni tre mesi, questa buca in via Pasubio 
si ripresenta, creando pericolo a ciclisti e autovetture. L’intera 

arteria, invero, come altre di Crema (via Dogali, via Boschetto, solo 
per fare due esempi) è falcidiata di sconnessioni e rappezzi malanda-
ti. In più è in corso la posa della fibra e, purtroppo, sappiamo come. 
Eppure nell’elenco del progetto di manutenzione straordinaria delle 
strade comunali per il 2023 (da 362.000 euro) le vie citate non sono 
comprese. La speranza è che presto s’intervenga anche qui. Intanto 
urge l’ennesimo rappezzo.                                                                         LG

CONSULTORIO DIOCESANO: 
avviata in musica la raccolta fondi

“Il giusto riconoscimento all’importante traguardo raggiunto”. Così, 
sabato scorso 13 maggio in mattinata, il sindaco Fabio Bergama-

schi in Sala degli Ostaggi per la consegna di una targa alla società Vi-
deoton, che ha conquistato la promozione nel campionato di calcio a 
5 in Serie A2. 

Con il sindaco c’era il consigliere delegato allo Sport Walter Della 
Frera. Promozione conquistata dopo sei anni di permanenza in Serie B 
e che assume una valore particolare se si pensa che la società Videoton 
è nata nel 1990 nell’oratorio di Ombriano.

E proprio su questo aspetto ha insistito il sindaco, evidenziando come 
una realtà che ha mosso i primi passi in quel contesto sia ora diventata 
importante, dicendosi certo “che rimarrà una bella realtà sia nella ge-
stione che nello spirito”. 

Al presidente del Videoton Igor Severgnini è stata consegnata una 
pergamena incorniciata a nome della città e il libro autografato che rac-
conta la storia di Crema Città Europea dello Sport, mentre il sindaco 
Bergamaschi ha ricevuto in cambio la maglia della gloriosa squadra 
cremasca.

Videoton premiata in Comune per la promozione in Serie A2

BUCHE: crateri pericolosi in alcune vie 
non comprese nel piano asfaltature 2023

L’Unione Sindacale di Base interviene nella tema-
tica dei rapporti contrattuali degli educatori pro-

fessionali ed esprime soddisfazione “per il raggiun-
gimento dell’intesa sul corretto inquadramento degli 
educatori nel livello D2 realizzata in occasione del 
rinnovo dei Patti di accreditamento con Comunità So-
ciale Cremasca, con decorrenza dal 1° febbraio 2023”. 

L’accordo tra Csc, Comune di Crema (Ente capo-
fila di 48 Comuni), Confcooperative (anche a nome e 
per conto di Legacooperative e Agci) e sindacati con-
federali riconosce finalmente agli operatori laureati o 
diplomati con un minimo di otto anni di lavoro nel 
servizio Saap (Servizio di Assistenza per l’Autonomia 
Personale degli alunni disabili), il corretto inquadra-
mento e arriva dopo ben quattro anni dalla firma del 
Ccnl/2019 e a seguito di numerose proteste degli ope-
ratori. Ma anche dopo le iniziative del Movimento 
Cinque Stelle e dell’Unione Sindacale di Base che ave-
vano alzato la voce e ottenuto i primi risultati.

“Le denunce, gli esposti, le varie segnalazioni al Co-
mune, alla Comunità Sociale, alla Regione Lombardia 
e all’Ispettorato del lavoro, finalizzate all’applicazione 
dei contratti corretti, i vari incontri che Usb ha fatto 
con Confcooperative, con Csc e con le cooperative, 
hanno contribuito al raggiungimento di questo impor-
tante risultato. Per ben due anni abbiamo lavorato per 
il corretto rapporto contrattuale degli Educatori Pro-
fessionali e il conseguente inquadramento nel livello 
D2; per anni molte cooperative hanno sistematica-
mente violato le previsioni del Ccnl; il sottoinquadra-

mento degli operatori ha comportato notevoli danni 
economici per le differenze retributive tra i livelli e 
tutto ciò è potuto accadere con la connivenza, con 
il silenzio di istituzioni e di coloro che dovevano far 
rispettare il dettato contrattuale”, dichiara Beppe Bet-
tenzoli per l’Unione Sindacale di Base.

E le questioni pregresse? “La presidente della Co-
munità Sociale Cremasca – aggiunge il sindacalista – 
ha definito gli educatori ‘il fulcro delle prestazioni di 
cura’, che devono però essere messi nella condizione 
di esprimere la qualità necessaria, godendo dei giusti 
riconoscimenti anche economici. Resta aperta la que-
stione relativa alle pregresse differenze retributive spet-
tanti in base al contratto. Per il momento esprimiamo 
soddisfazione per il risultato raggiunto, si vedrà poi 
come affrontare le questioni relative al passato”.

Luca Guerini

Educatori professionali: Usb soddisfatta

Ancora più musica,
ancora più suoni,
ancora più libertà

Group Vip Crema
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DI PIÙ PER IL TUO UDITO

di ANGELO MARAZZI

L’incontro di mercoledì, a Pa-
lazzo Lombardia, con l’as-

sessore Massimo Sertori è stato 
decisamente proficuo.

La delegazione dell’Area omo-
genea cremasca – composta nella 
circostanza dal presidente Gianni 
Rossoni e dai  sindaci  Piergiaco-
mo Bonaventi di Pandino e An-
tonio Grassi di Casale-Vidolasco, 
oltre che dall’amministratore dele-
gato di Consorzio.It Bruno Garat-
ti – ha infatti trovato nel delegato 
regionale a Enti locali, Montagna, 
Risorse energetiche e Utilizzo del-
la risorsa idrica un grande interesse 
per questo organismo politico, che 
nel territorio ha una storia ormai 
sessantennale. 

Un modello organizzativo, ha 
fatto osservare Rossoni, previsto 
dalla legge regionale 19/2015 e 
che il 26 aprile scorso è stato final-
mente istituzionalizzato con voto 
formale da parte dell’assemblea 
dei sindaci della Provincia, ai sensi 
dell’articolo 9 dello Statuto dell’en-
te. E ora – è stato evidenziato espli-
citamente all’assessore – aspira ad 
avviare un’interlocuzione diretta 
con la Regione, essendosi anche 
strutturato, attraverso il braccio 
operativo Consorzio.it, in ottica 
aggregativa territoriale di funzioni 
e servizi.

Il Cremasco, han fatto osserva-
re in particolare i sindaci Grassi e 
Bonaventi, per storia,  tradizioni e 
identità, ha una specificità propria 
all’interno di una provincia che, 
per configurazione geografica, 
presenta inoltre differenze anche 
tra le aree del Cremonese e del Ca-

salasco. Aspetti per i quali è stata 
posta ufficialmente alla Regione 
la questione di una provincia ar-
ticolata in senso “federale”. E il 
presidente Rossoni ha quindi avan-
zato la richiesta di poter iniziare la 
sperimentazione come “Comunità 
di pianura”, sul modello di quelle, 
già in atto, di montagna. Ribaden-
do l’istanza peraltro già espressa 
nell’assemblea dei sindaci della 
Provincia alla ratifica della delibe-
ra del 2016 e anticipata due setti-
mane fa ai tre consiglieri regionali 
del territorio.

 Da parte sua l’amministratore 
delegato Garatti ha illustrato l’at-
tività di Consorzio.it, a partire dal 
ruolo di centro di competenza su 
comunità energetiche,  transizione 
digitale e nuove tecnologie in senso 
lato; a quello di sviluppare – in “ot-
tica territoriale di Grande comu-
ne del Cremasco” – servizi come 
lo Sportello unico per le attività 
produttive  (Suap), Polizie locali 
unificate  territorialmente (Pluto), 
lo Sportello unico per l’edilizia 

(Sue) e Sviluppo Ufficio tecnico. 
Il tutto all’interno delle normative 
vigenti in ordine all’aggregazioni, 
appunto, di servizi e funzioni dei 
Comuni.

“L’assessore Sertori – riferisce 
soddisfatto Rossoni – ha mostrato 
molta attenzione al nostro modello 
istituzionale, venendo all’incontro 
con i massimi livelli dell’ufficio: 
il direttore generale Alessandro 
Nardo e il funzionario Sabino De 
Meo.”

Anche per   esperienze ammi-
nistrative passate –  vicesindaco 
di  un  Comune della Valtellina e 
poi di presidente della Provincia 
di Sondrio e dell’Unione delle 
Province lombarde – ha indub-
biamente piena cognizione delle 
questioni. E ha pertanto colto l’im-
portanza del ruolo politico dell’A-
rea omogenea, che ha una storia  
pluridecennale nel Cremasco, e 
può rappresentare un’opportunità 
anche per le politiche regionali. 

“L’assessore – aggiunge – ha 
apprezzato anche la presenza del 

braccio operativo Consorzio.It, 
che può diventare Centro di com-
petenza. Cogliendo, a fronte dei 
temi che stiamo portando avanti, 
che l’organismo è veramente il luo-
go dove si fa politica amministra-
tiva nell’interesse delle comunità 
rispetto a funzioni che non tutti i 
Comuni riuscirebbero a espletare. 
E che non è quindi una rivendica-
zione territoriale, ma s’innesca nel 
più ampio disegno di riorganizza-
zione del sistema delle autonomie 
locali regionali.”

Su questo si dovrà porre mano  
insieme all’Anci, perché “il riordi-
no – sottolinea – si farà ancor più 
urgente e necessario se verrà avanti 
l’autonomia differenziata, per cui 
la Regione dovrà passare ai Comu-
ni alcune competenze e risorse”. 

“Abbiamo pertanto chiesto – ri-
badisce – il  riconoscimento come 
modello organizzativo ai sensi del-
la legge 19/2015, per poter diven-
tare un soggetto  che interloquisce 
su politica territoriale.”

L’incontro è stato dunque 
estremamente proficuo. E ha ul-
teriormente spronato presidente, 
componenti la Giunta territoria-
le e amministratore delegato del 
braccio operativo a rafforzare il 
modello. 

Obiettivo per il quale – stando a 
indiscrezioni ben accreditate – sta-
rebbe facendosi sempre più con-
creta l’idea di convocare, nell’aula 
magna dell’ex università, gli “Stati 
generali dell’Area omogenea”: ov-
vero un’assemblea  di tutti i consi-
glieri dei Comuni soci, per illustra-
re i progetti in corso, o allo studio, 
e raccogliere pareri ed eventuali 
suggerimenti. 

Presto gli “Stati generali” 
Per presentare i progetti anche a tutti i consiglieri dei Comuni 
soci, dopo il proficuo incontro con l’assessore regionale Sertori

AREA OMOGENEA CREMASCA

Rossoni, Garatti, Grassi, l’assessore Massimo Sertori, Piergiacomo 
Bonaventi, il direttore Alessandro Nardo e il funzionario Sabino De Meo
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Furto e spaccio. Questi i re-
ati di cui si sono macchiati 

un 70enne italiano e un 29enne 
straniero, entrambi pregiudica-
ti. I due sono stati arrestati dai 
Carabinieri nei giorni scorsi che 
hanno sottoposto il primo ai do-
miciliari e il secondo alla pena 
detentiva, come disposto dai 
Tribunali di competenza.

CREMACREMA
A Crema, nel pomeriggio di 

lunedì, è finito agli arresti pres-
so il proprio domicilio il 70enne 
per una condanna per furto a un 
anno divenuta esecutiva. I fatti 
risalgono a luglio 2015, quan-
do una donna di Crema aveva 
denunciato il furto di un anello 
prezioso donatole dalla madre. 
“La vittima – spiegano dal Co-
mando Provinciale dell’Arma 
– aveva riferito che in casa sua 
avevano avuto accesso due per-
sone, una donna come badante 
del padre e un operaio per effet-
tuare lavoro urgenti. I sospetti si 
erano subito concentrati sull’uo-
mo che era stato rintracciato e 
aveva ammesso il furto, mentre 
l’anello, molto costoso, era sta-
to ritrovato presso un compro 
oro di Crema ed era stato ac-
certato che proprio lui lo aveva 
consegnato al negozio lo stes-
so giorno del furto. L’operaio 
era stato quindi denunciato per 
furto, mentre l’oggetto prezioso 
era stato restituito alla proprie-
taria”.

Nel 2021 è intervenuta la 
condanna presso il Tribunale 
di Cremona, divenuta definitiva 
nel 2022. La Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di 
Cremona ha ora emesso l’ordi-
ne di carcerazione per la relativa 
pena da scontare, disponendo la 
detenzione presso l’abitazione 
di residenza. 

VAILATEVAILATE
Il giorno successivo, 16 mag-

gio, sono stati invece i Carabi-
nieri di Vailate a tradurre dai 
domiciliari al carcere il 29enne 
straniero. Dovrà scontare dietro 
le sbarre il residuo di pena pari 
a 4 anni e 10 mesi di reclusione 
per il reato di detenzione a fini 
di spaccio di sostanze stupefa-

centi. “La condanna – spiegano 
i Carabinieri – è conseguenza di 
un arresto in flagranza avvenuto 
nell’ottobre  del 2021. Il giovane, 
condannato, aveva ottenuto gli 
arresti domiciliari in provincia di 
Bergamo e, infine, a Vailate. L’ar-
resto in flagranza era avvenuto in 
un Comune dell’hinterland mila-
nese quando lui e un altro uomo 
erano stati bloccati e trovati in 

possesso di 5 chili di cocaina, 6 
chili di hashish e molto denaro 
contante. Nel 2022 é intervenuta 
la condanna presso il Tribunale 
di Monza e nello stesso anno è 
divenuta definitiva. La Procura 
della Repubblica presso il Tri-
bunale di Monza ha ora emes-
so l’ordine di carcerazione e il 
29enne è stato accompagnato al 
carcere di Cà del Ferro”.

Si è concluso con tre denunce il fine settimana di controlli messi in atto 
dalla Polizia di Crema. Grazie all’impiego di numerose unità operative 

sono state identificate 152 persone, controllati 71 automezzi e 2 esercizi 
pubblici, allestiti 12 posti di blocco e verificata la presenza a casa di 27 
persone ai domiciliari. 

“In tale ambito – spiega il vicequestore Bruno Pagani – è stato indagato 
alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Cremona un cittadi-
no africano di 18 anni residente in provincia di Lodi per il reato di porto 
di armi e oggetti atti a offendere. Il giovane, con numerosi precedenti a 
carico, durante un controllo in piazza Garibaldi a Crema è stato trovato 
in possesso di una pistola giocattolo priva di tappo rosso, risultata una 
perfetta riproduzione in metallo di una pistola semiautomatica”. Oltre alla 
denuncia il giovane ha rimediato un Foglio di via.

Un pregiudicato di 55 anni residente a Crema è stato invece deferito 
dopo aver creato scompiglio in un centro medico della città, presso il quale 
l’uomo “in stato di alterazione a seguito di assunzione di sostanze alco-
liche, dopo aver molestato alcuni utenti in attesa di visite mediche inter-
rompendo per diverso tempo l’attività sanitaria, ha aggredito uno degli 
operatori di Polizia intervenuti sul posto, danneggiando inoltre un’autovet-
tura in sosta all’esterno della struttura”. A fatica il soggetto è stato immo-
bilizzato e condotto in Commissariato. È stato denunciato per resistenza 
a pubblico ufficiale, interruzione di pubblico servizio e danneggiamento.

Un 53enne napoletano è invece finito nei guai per una truffa orchestrata 
a danno di un cremasco, che ha cercato di acquistare un telefono ricarican-
do con 500 euro la carta di credito di chi aveva postato l’annuncio. Pagato 
il dovuto il telefono non è mai arrivato a destinazione.

Il Commissariato di Crema nei giorni scorsi ha dato esecuzione 
alla misura cautelare degli Arresti Domiciliari, emessa dal Gip del 

Tribunale di Cremona, nei confronti di un cittadino italiano di 48 
anni, residente nel Cremasco, resosi responsabile di atti persecutori 
nei confronti della ex fidanzata.

L’uomo era già stato colpito da un divieto di avvicinamento alla 
vittima delle sue azioni persecutorie e vessatorie. “Incurante di ciò – 
spiega il vicequestore Bruno Pagani – ha trasgredito le prescrizioni 
imposte e ha continuato nell’atteggiamento aggressivo e prevarica-
torio presentandosi in ore serali al cospetto della ex fidanzata co-
stretta ad allertare il 112. Prima dell’arrivo delle Forze dell’Ordine, 
però, l’uomo si dava alla fuga”.

Il GIP, a seguito della segnalazione del Commissariato, ha sosti-
tuito la misura originaria con gli arresti domiciliari. Così gli ope-
ratori di Polizia di Crema, rintracciato il trasgressore, hanno dato 
applicazione al provvedimento accompagnando il 48enne a casa 
dove dovrà restare con il divieto di allontanarsi e di comunicare con 
la persona offesa.

Aveva un tasso di alcol nel sangue di tre volte superiore al con-
sentito il camionista residente a Capralba, ma di fatto domici-

liato a Mozzanica, che lunedì pomeriggio ha travolto con il suo tir 
un furgoncino di una ditta di salotti uccidendone il conducente, il 
19enne Cristian Poletto di Brescia. Il sinistro si è verificato a Ospi-
taletto, a pochi chilometri da Brescia. Il camionista, ricoverato in 
ospedale, è stato arrestato con l’accusa di omicidio stradale.

Nella mattina di mercoledì 17 maggio i Carabinieri della Sta-
zione di Castelleone hanno arrestato, in esecuzione di un 

decreto emesso dall’Ufficio Esecuzioni Penali del Tribunale di 
Cremona, un cittadino italiano di 42 anni, pregiudicato. Dovrà 
scontare in carcere una pena complessiva di cinque anni e due 
mesi di reclusione per i reati di ricettazione, lesioni, minacce e 
danneggiamento.

Nel gennaio 2016, una sera, a Castelleone, il 42enne aveva ag-
gredito con pugni e calci un uomo per futili motivi, minacciandolo 
di morte. Aveva anche preso a calci l’auto della vittima. L’uomo 
aggredito era stato accompagnato presso l’ospedale di Crema, 
dove gli era stata diagnosticata una frattura a un braccio per la 
quale era stato operato.

I militari della Tenenza di Crema della Guardia di Finanza, coordi-
nati dalla Procura della Repubblica di Cremona, hanno scoperto 

e sottoposto a sequestro un laboratorio odontotecnico del Cremasco 
in cui veniva abitualmente esercitata, in maniera abusiva, l’attività 
odontoiatrica.

Le indagini, in particolare, sono state avviate subito dopo un 
accesso effettuato dai finanzieri nell’ambito di una ordinaria atti-
vità di verifica fiscale presso il laboratorio in questione, ove erano 
state immediatamente riscontrate alcune anomalie. Infatti, pur es-
sendo presente tutta l’attrezzatura necessaria all’esercizio dell’at-
tività odontoiatrica, non vi era alcun medico all’interno dei locali 
e, tuttavia, all’esterno vi erano alcuni pazienti che avevano riferito 
di aver appuntamento con un dottore. Nel corso delle investigazio-
ni, dunque, è stato possibile appurare che l’odontotecnico avesse, 
negli anni, effettuato diverse operazioni, come il rilevamento delle 
impronte dentarie, l’installazione di ponti e protesi dentali nonché 
la devitalizzazione di denti che, in questo ambito, sono prerogativa 
esclusiva dell’odontoiatra.

Al termine delle indagini il Gip presso il Tribunale di Cremona 
ha dunque disposto il sequestro preventivo dell’intero laboratorio, 
mentre l’odontotecnico è stato denunciato alla Procura della Repub-
blica di Cremona per il reato di esercizio abusivo della professione 
odontoiatrica. In seguito, con la conclusione degli accertamenti fi-
scali, è stata constatata un’evasione di imposta sul valore aggiunto 
di oltre 90.000 euro, che è stata opportunamente segnalata all’Agen-
zia delle Entrate.

L’operazione delle Fiamme Gialle cremasche si inquadra nel più 
ampio contesto del controllo economico del territorio finalizzato 
a contrastare, in maniera trasversale, le diverse forme di illegalità 
economico-finanziaria riuscendo a tutelare, come nel caso di specie, 
sia la salute pubblica che gli interessi dell’erario.

CONTROLLI DI POLIZIA, 3 DEFERITI PERSEGUITA LA EX, DOMICILIARI

OMICIDIO STRADALE, UN ARRESTO

AGGRESSORE FINISCE IN CELLA

ODONTOIATRA ABUSIVO, DEFERITO

La mattina del 13 maggio, a Crema, nel corso di una perquisizione, i Carabinieri della Stazione di 
Crema hanno denunciato per detenzione ai fini di spaccio di stupefacenti, resistenza a pubblico 

ufficiale e ricettazione due minorenni, trovati in possesso di quasi 1,3 chilogrammi di hashish.
I Carabinieri si erano recati a casa 

dei due per effettuare una perquisi-
zione per altri motivi. Il sopralluogo 
è avvenuto molto presto la mattina e 
a casa i Cc hanno trovato i due mi-
nori con il padre. Quando nel corso 
della verifica i due ragazzi hanno 
capito che qualcosa si stava metten-
do male “uno dei due – spiegano dal 
Comando Provinciale dell’Arma – ha 
provato a scappare dall’abitazione 
spingendo un militare, mentre l’altro 
ha afferrato per il collo lo stesso Cara-
biniere per impedirgli di fermarlo. Il 
giovane è riuscito a passare e a scen-
dere le scale, uscendo dal palazzo e 
dandosi alla fuga per le vie limitrofe, 
ma all’ingresso del condominio era 
presente un altro militare che lo ha inseguito e bloccato dopo alcune centinaia di metri. Il giovane, 
prima di essere bloccato, ha lanciato in un giardino una busta che aveva con sé e che, poco dopo, 
è stato recuperata. Conteneva un bilancino, 20 grammi di hashish e una carta d’identità relativa a 
un’altra persona e denunciata come smarrita, tutto posto sotto sequestro”.

Ricomposta la situazione i militari hanno proseguito il sopralluogo alla presenza dei due gio-
vani rinvenendo ulteriori 1.250 grammi circa di hashish, suddivisi in panetti, materiale per il con-
fezionamento delle dosi e la somma di 150 euro. “Alla fine della perquisizione i due fratelli sono 
stati accompagnati in caserma a Crema e sono stati denunciati per detenzione ai fini di spaccio di 
stupefacenti, resistenza a pubblico ufficiale e ricettazione della carta d’identità. Sono stati affidati 
al padre che era già al corrente dei fatti avendo assistito alla perquisizione”. 

DROGA: DENUNCIATI DUE FRATELLI MINORENNI
AVEVANO 1,3 KG DI HASHISH IN CASA

CARABINIERI

Furto e spaccio, due arresti
Ai domiciliari un 70enne che aveva rubato un anello di valore
In carcere uno straniero fermato nel 2021 con chili di coca e fumo
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Nella Sala Ascolto della parrocchia di San Gia-
como, sabato 13 maggio, dalle 16, si è tenuta la 

cerimonia di premiazione del concorso fotografico e 
letterario in memoria di don Agostino Cantoni, sa-
cerdote che ha lasciato un segno della sua chiamata 
rivelandosi sapiente interprete del proprio tempo.

Il concorso, che ha ormai rilevanza nazionale con 
autori e opere che provengono da tutto il Paese, è 
giunto alla sua XIII edizione. Quest’anno il tema era 
la ricerca di una bussola, dopo il buio della notte, me-
tafora della pandemia che ha colpito il nostro Paese e 
il mondo intero. Come sottolineato da Dario Guerini 
Rocco, presidente del concorso e nipote di don Can-
toni, occorre “rielaborare quello che è successo, com-
presa la guerra. Oggi ha vinto la passività, il concorso 
è uno stimolo per diventare protagonisti con nuova 
speranza”.  

La cerimonia, intervallata dalla musica del piani-
sta Mauro Bolzoni e della soprano Ayako Suemori, 

ha visto anche l’intervento del parroco dell’Unità pa-
storale San Giacomo-San Bartolomeo, don Michele 
Nufi, che ha ricordato l’indimenticabile figura di don 
Agostino e, avvalendosi di una metafora, ha augurato 
a tutti di trovare la propria luce interiore.

Il concorso è suddiviso in sezione fotografica e let-
teraria e prevede diversi riconoscimenti come ha spie-
gato Valeria Groppelli, frizzante presentatrice della 
cerimonia. Walter Bruno e Mauro Castagnaro hanno 
prestato le loro voci alla lettura dei brani/poesie. 

Tra fotografie e opere letterarie, il Comitato orga-
nizzatore presieduto da Groppelli ha ricevuto 190 
elaborati. Per la sezione fotografie degli adulti, è 
stata menzionata Ilaria Cavalli, mentre il vincitore è 
stato Fabiano Venturelli di Crema, seguito da Massi-
mo Scandelli e Massimo Alfano. Il premio speciale 
in memoria di don Mario Piantelli, cofondatore del 
Concorso venuto purtroppo a mancare, è stato at-
tribuito a Elena Ameduri di Caravaggio, mentre il 

miglior fotografo cremasco è risultato Federico Rab-
baglio. 

Nella sezione letteraria ragazzi hanno vinto Giada 
Mandruzzato, Maia Mazzaron e Ginevra Puccetti, 
provenienti da Veneto e Toscana, mentre tra gli adul-
ti Paolo Borsoni e Alessandra Iorio hanno ricevuto 
menzioni al merito.   

Rodolfo Vettorello, noto poeta a livello nazionale, 
si è aggiudicato il primo premio, seguito da Vanni 
Camurri e Tiziana Monari. La motivazione che ha 
assegnato alla lirica di Vettorello il primo posto è la 
seguente: “Splendida lirica che con la musicalità dei 
suoi versi e il richiamo dolce all’immagine a noi tan-
to cara della natività di Cristo affonda nella brutale 
realtà d’oggi, un pugno nello stomaco dinanzi alla 
sincerità di una madre che narra d’una nascita già 
condannata, di un futuro già segnato, di una miseria 
scontata. Ma il coraggio d’andare avanti nonostan-
te tutto il buio della notte arriva dall’amore di uno 

sguardo, occhi negli occhi con questo piccolo Cristo 
di colore che vuole e deve vivere”. Davvero questa 
poesia, come diceva don Agostino Cantoni, ha sapu-
to leggere “i segni dei tempi” e arriva a scuotere le 
nostre coscienze. 

Migliore autore cremasco è risultato Daniele Ar-
digò con E ancora m’azzardo. Dopo la foto di rito, un 
piccolo rinfresco ha fatto incontrare tutti i presenti, 
nel ricordo di don Cantoni.

Mara Zanotti

Premi XIII edizione del concorso in memoria di don Cantoni

di FRANCESCA ROSSETTI

Ancora una volta il Cremasco 
è location di un tradizionale 

appuntamento all’insegna dello 
straordinario connubio tra sport 
e solidarietà. Si tratta del XV Me-
morial Gianbattista Mazzini in campo 
per la solidarietà, nato nel 2007 in 
ricordo di Gianbattista Mazzini, 
agente di Polizia Locale, originario 
di Trescore Cremasco e scomparso 
nel 2004, all’età di 44 anni, a causa 
della Mielofibrosi.

In una gremita sala Pietro da 
Cemmo del Centro Sant’Agostino, 
nel tardo pomeriggio di giovedì 18 
maggio, si è svolta la presentazio-
ne della nuova edizione della ma-
nifestazione, da sempre legata alla 
solidarietà da parte della sezione 
territoriale Aipamm (Associazio-
ne Italiana Pazienti con Malattie 
Mieloproliferative) “Mielofibrosi 
Gianbattista Mazzini” OdV. 

Per l’occasione numerosi i pre-
senti, tra cui i familiari del com-
pianto Gianbattista, le autorità ci-
vili (anche il consigliere regionale 
Matteo Piloni e il sindaco Paolo 
Aiolfi di Bagnolo Cremasco) e le 
Forze dell’Ordine (Carlo Selvaggi, 
luogotenente della stazione dei Ca-
rabinieri di Crema, e il vicequesto-
re Bruno Pagani), i rappresentanti 
di sponsor e realtà che hanno col-
laborato.

A condurre la presentazione 
con verve è stato Marco Gipponi, 
membro del Comitato organiz-
zatore che, dopo aver dedicato, 
assieme ai presenti, un fragoro-
so applauso a Gianbattista e alla 

mamma, ha passato il microfono 
a Walter Della Frera, delegato allo 
Sport del Comune. Quest’ultimo 
ha ringraziato la sezione territo-
riale cremasca Aipamm – nata nel 
2010 su iniziativa di parenti e amici 
dell’agente di Polizia Locale – per 
l’impegnativa attività di raccolta 
fondi per la ricerca scientifica e per 
l’assistenza ai malati e alle loro fa-
miglie. “Quest’anno al Memorial 
non ci sarà solo il calcio, ma anche 
la pallavolo – ha anticipato – e spe-
ro che la manifestazione si allarghi 
sempre più ad altre discipline”.

Già, l’evento è sempre stato 
caratterizzato dal torneo di calcio 
giovanile regionale e dalla Partita 
del Cuore: rispettivamente vi hanno 
partecipato più di 350 squadre del-
le categorie Esordienti, Pulcini e 
Primi calci e più di 15 squadre per 
il match “dei grandi”. 

Dunque, la XV edizione vede 
scendere in campo per la solida-
rietà, per la prima volta, anche il 

volley femminile. All’associazio-
ne, ma anche a quanti sostengono 
il Memorial, sono arrivati i ringra-
ziamenti anche dal dottor Vittorio 
Rosti del Centro per lo studio e la 
cura della Mielofibrosi presso la 
Fondazione Irccs Policlinico San 
Matteo di Pavia. Durante la pre-
sentazione, poi, spazio alle altre 
associazioni coinvolte. Quindi ha 
preso la parola Giacomo de La Mi-
tica, la Nazionale Ragazzi Guariti 
dalla Leucemia, realtà che sta vici-
na ai bimbi e soprattutto ai fami-
liari durante la malattia, con sede 
a Quintano. “In ogni trasferta tra-
scorriamo un giorno in Pediatria 
con i piccoli e così faremo anche 
il 1° giugno all’Ospedale Maggio-
re”, ha annunciato. Quindi sono 
intervenuti Pietro di Aido Lodi e 
Annarita di Aido Cremona.

Dopo questi interventi Giorgio 
Merigo, presidente di Bcc Cara-
vaggio e Cremasco (sponsor del 
Memorial), ha dichiarato: “Anco-

ra di più mi sono reso conto che di 
fronte alle malattie e ai momenti 
difficili non ci si può salvare da 
soli”. Anche da parte sua apprez-
zamenti al Memorial e alla sezione 
cremasca dell’Aipamm.

Inoltre, ringraziamenti alla Ban-
ca di Credito Cooperativo, agli al-
tri sostenitori e ai volontari, sono 
arrivati dall’emozionato Gianma-
rio Mazzini, intervenuto anche a 
nome di Giuseppe, fratelli di Gian-
battista.

Il XV Memorial Gianbattista 
Mazzini, che vede nei panni di ma-
drina la giovane Julia Alshanova e 
di testimonial il cremasco artista 
Igor Minerva, inizia oggi, sabato 
20 maggio, alle ore 17 a Bagnolo 
Cremasco in piazza Aldo Moro 
con la sfilata dei bimbi protagoni-
sti in direzione del centro sporti-
vo. A seguire il torneo Primi calci 
2014/2015 e il triangolare Under 
10 di volley femminile (Vbc Bagno-
lo, Polisportiva Alpina – Massalen-
go e G.S.O. San Fereolo di Lodi). Il 
programma prosegue, sempre pres-
so il centro sportivo di Bagnolo, 
venerdì 26 maggio alle ore 18 con 
la finale dei Primi calci e sabato 27 
maggio alle 14.30 con le qualifica-
zioni dei Pulcini 2012/2013; il tor-
neo finale è previsto domenica 28 
maggio alle 14.30. 

Si concluderà il 1° giugno allo 
stadio Voltini di Crema con il 
triangolare Giovanissimi (Usc Cre-
monese, Us Pergolettese e Ac Cre-
ma 1908) alle 18.30 e, a seguire, 
dalle 20.30 circa, la Partita del Cuore 
tra l’Arma Carabinieri di Crema e 
La Mitica. 

MANIFESTAZIONE

Memorial Mazzini, che festa!
Presentata in Sala da Cemmo la XV edizione degli eventi
benefici, che scatteranno oggi da Bagnolo. Finali al Voltini

Appuntamento con lo sport sabato 27 maggio in piazza Duo-
mo. Dove si terrà la Festa dello Sport 2023, manifestazione che 

riprende dopo lo stop imposto dalla pandemia. Un brutto ricordo, 
finalmente lasciato alle spalle.

Dalle ore 10 alle 17.30 sono previste esibizioni di crossfit, scher-
ma, balli, arrampicata, handball, volley, basket, tennis, badminton, 
diverse arti marziali, bridge, zumba, rugby e scacchi. Ci saranno 
anche le majorette e una parete di roccia. 

La festa, presentata ieri mattina presso la Galleria del palazzo 
comunale, è organizzata dalla Commissione Sport del Comune, 
sostenuta e incoraggiata da quest’ultimo, oltre che patrocinata da 
Coni regionale e Panathlon International. 

“Questa bella festa è voluta dalla Commissione Sport e orga-
nizzata dalla stessa, con il supporto del Comune, che dà tutto il 
sostegno possibile, anche a livello burocratico, perché crede molto 
in questo progetto”, ha esordito il delegato allo Sport Walter 
Della Frera. Il quale ha poi ringraziato i volontari e i membri della 
Commissione, così come gli uffici comunali, che si impegnano per 
coordinare al meglio società, esigenze delle stesse e per garantire 
un’organizzazione impeccabile a livello di esibizioni e spazi. “L’i-
niziativa è molto importante – ha aggiunto – al pari della manu-
tenzione degli impianti sportivi. Perché, lo dico sempre, la cultura 
sportiva non s’inventa, deve sempre essere coltivata e stimolata 
e questa occasione è un modo per farlo. In più sottolineo, e lo si 
vedrà bene sabato, non c’è solo il calcio: Crema offre tantissime 
opportunità per praticare sport, a ogni livello!”.

Tra gli obiettivi della festa – appunto – far conoscere ai crema-
schi la quantità e qualità delle discipline sportive e delle attività 
possibili in città e nel territorio. Per i club e le squadre una vetrina 
di tutto rispetto, nel cuore di Crema. Anche i numeri confermano, 

tra l’altro, la vocazione sportiva della città. Lo ha ben ricordato il 
presidente della Commissione Sport, Eugenio Campari, snoccio-
lando alcuni semplici dati. “In piazza ci saranno 28 società e 25 
stand”.

Campari, dopo i rinvii a causa del Covid, s’è detto “entusiasta 
di tornare in campo con questa festa, alla quale invitiamo tutti. La 
speranza è di replicare lo stesso successo del 2019. Siamo davvero 
felici di riprendere, sperando nel bel tempo”. A questo proposito, 
dato il periodo, meglio tenere le dita incrociate. 

In piazza sarà realizzato un campetto polivalente (sotto l’epi-
scopio) da 10 per 20 metri, dove si terranno le diverse esibizioni. 
“Porteremo all’attenzione dei cittadini una varietà non indifferen-
te di discipline, a conferma che nel Cremasco lo sport è sentito, 
praticato e capace di offrire tante possibilità”, la conclusione di 
Campari. 

Luca Guerini

Festa dello Sport: sabato prossimo in piazza Duomo

La Consulta Giovani di Crema e l’assessore alle Politiche Giova-
nili Giorgio Cardile, in occasione dell’inaugurazione del percor-

so 57 Giorni - Strade di Legalità, daranno vita a una commemorazione 
che si terrà in Largo Falcone Borsellino martedì 23 maggio alle ore 
19. Durante la cerimonia, oltre ai discorsi di rito, sarà deposta una 
corona d’alloro in memoria delle vittime della strage di Capaci. La 
cittadinanza è invitata a partecipare.                                           ellegi

STRADE DI LEGALITÀ: CERIMONIA

La proposta culturale di Crema è sempre molto ricca. Tanti gli eventi 
che animano il weekend. Purtroppo alcuni di questi sono stati annul-

lati. Le previsioni meteo non promettono nulla di buono. Le nuvole gri-
gie cariche di pioggia sembra che ci accompagneranno ancora per alcuni 
giorni. Dunque per le iniziative previste all’aperto non c’è altra soluzione 
che rimandarle a quando il sole farà di nuovo capolino. Tra le “vittime” 
del maltempo c’è Anch’io campione, il tradizionale saggio ludico sportivo 
del Centro di Riabilitazione Equestre (Cre) “Carla Baccanelli Tolotti”. La 
festa degli e per gli utenti e famiglie, che gode del patrocinio del Comune 
di Crema e del contributo di Coim e di Associazione Popolare Crema per 
il Territorio. Settimana scorsa sulle colonne del settimanale avevamo pre-
sentato il neo eletto Consiglio d’Amministrazione con presidente Enzo 
Basso Ricci e, appunto, la nuova edizione di Anch’io campione. La manife-
stazione era stata programmata per domani, domenica 21 maggio. Come 
detto, è stata posticipata e attende tutti domenica 11 giugno. Stessa loca-
tion, la sede del Centro di Riabilitazione Equestre in via Verdi 16, e stesso 
programma. Dalle 10 alle 13 si svolgerà il saggio ludico-sportivo: protago-
nisti 35 degli utenti del centro e premiazioni. Ci sarà poi il punto ristoro e 
nel pomeriggio musica e giochi. Quindi tenetevi liberi per l’11 giugno per 
festeggiare gli utenti e le famiglie, il Cre e quanti ogni giorno spendono 
energie e tempo per garantire un servizio di ottima qualità.           efferre

CRE: RINVIATO IL CONCORSO IPPICO

Serata dedicata alla sussidiarietà, lunedì 15 maggio alle ore 21, 
presso la sala Pietro da Cemmo al Centro Culturale Sant’Ago-

stino. A guidarla l’europarlamentare Massimiliano Salini. Tre i 
momenti dell’interessante incontro al quale ha partecipato un gran 
numero di cittadini, salutati – all’inizio dei lavori – dal vescovo Da-
niele, che ha voluto mettersi volentieri in ascolto per scoprire la 
vitalità del mondo della sussidiarietà. “Quando  sono arrivato a 
Crema – ha detto – mi ha colpito come il Terzo Settore sia molto 
efficace nel tenere vivo il tessuto della nostra città e del nostro ter-
ritorio.”

Nel primo momento dell’incontro è toccato a tre protagonisti 
diretti dell’impegno sociale nel Cremasco esporre le proprie espe-
rienze. Innanzitutto il direttore della Caritas, il diacono Claudio 
Dagheti, che ha raccontato quanto s’è fatto per accogliere i profu-
ghi ucraini. Seguito da Davide Balestracci, che ha illustrato la bella 
esperienza della Casa del Pellegrino dove sono coinvolti 60 volon-
tari di cui 35 ragazzi che si occupano di gestire la casa e il ristorante 
il sabato e la domenica. Un modo per coinvolgerli, per prestare 
attenzione alla loro persona e dimostrare che la felicità non ci ap-
partiene come singoli, ma solo nella relazione e nello stare insieme. 

Infine Monica Bandirali, che ha parlato di Porto Palos, attività 
nata nel 2005 che aiuta i ragazzi con il doposcuola; ragazzi che, 
spesso, si disinteressano più di se stessi che della scuola. 52 gli in-
segnanti volontari, di cui una ventina di giovani, 70 attualmente i 
ragazzi seguiti; 2.800 le ore effettuate. E ha fatto qualche esempio 
di ragazzi in difficoltà che sono rinati e hanno raggiunto ottimi 
risultati. Ed ecco il secondo momento, nel quale il prof. Giorgio 
Vittadini, presidente della Fondazione Sussidiarietà, ha presentato 
brevemente il rapporto. 

La dimensione sociale dello sviluppo – ha detto – sta ricevendo 
crescente attenzione, in particolare per l’aumento di povertà e di-
suguaglianza. Poco però si indaga sul contributo che le dinamiche 
sociali offrono alla tenuta e alla crescita del Paese. Il Rapporto Sus-
sidiarietà e sviluppo sociale, realizzato in collaborazione con Istat, 
mostra che la cultura sussidiaria contribuisce al benessere collettivo: 
partecipare ad attività sociali e di volontariato migliora la qualità 
della vita, facilita la ricerca di un lavoro e riduce il rischio di pover-
tà. L’analisi statistica, condotta con appropriati indicatori, misura la 
stretta correlazione tra sentimento di apertura e fiducia della perso-
na, partecipazione ad attività sussidiarie e sviluppo sociale. 

Infine una seconda tavola rotonda, questa volta tra il sindaco 
Fabio Bergamaschi, Francesco Buzzella, presidente Confindustria 
lombarda, e lo stesso Salini, in veste di conduttore. Il sindaco ha 
spiegato che dal 2015 è in atto a Crema un’esperienza pionieristica: 
l’alleanza cooperativa tra l’ente pubblico, il sociale profit e il Terzo 
settore. Insieme si studiano i bisogni per proporre e attuare le rispo-
ste. Insomma, una responsabilità condivisa. 

Buzzella ha sottolineato che la sussidiarietà, vista con gli occhi 
dell’impresa, potrebbe sembrare una contraddizione, perché un’a-
zienda punta in realtà al profitto. Ma perché anch’essa deve anche 
sposare l’aspetto sociale? Perché un’azienda che fornisce dei servizi 
o che dà contributi alla comunità locale non cresce in un ambien-
te degradato. In realtà si cresce tutti insieme, ambiente e aziende: 
quest’ultime restituiscono alla comunità il bene che ricevono.

La conclusione a Salini. “La rinascita del nostro Paese – ha detto 
– sta proprio in questa umanità fatta di desiderio di bene. Modalità 
che fa la differenza e spiega il successo anche dell’imprenditorialità 
Italiana.” Come il nostro territorio, che è campione di imprendito-
rialità e di carità.             

gizeta

SUSSIDIARIETÀ E IMPEGNO SOCIALE
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È il dottor Tiberio Oggionni il nuovo primario dell’Unità 
operativa di Pneumologia dell’Ospedale Maggiore di Cre-

ma. Prende il posto lasciato vacante dopo il pensionamento 
di Alessandro Scartabellati, avvenuto lo scorso 31 dicembre. 
Oggionni proviene dal Policlinico San Matteo di Pavia, dove 
ha lavorato per 25 anni, maturando particolare esperienza e un 
elevato grado di specializzazione nella gestione clinica pre tra-
pianto e nel follow up post trapianto polmonare. 

“L’arrivo di Oggionni – commenta il direttore sanitario di 
Asst Crema, Roberto Sfogliarini – ci consente di rafforzare ul-
teriormente la struttura dirigenziale e professionale dell’azien-
da, attraverso un profilo di 
rilievo. Oggionni gode di 
una consolidata esperien-
za presso il Policlinico San 
Matteo e ha svolto attività 
clinica e scientifica nella 
gestione del paziente in 
attività complesse e delle 
interstiziopatie polmona-
ri. Così potremo svilup-
pare nuovi ambiti nella 
Pneumologia di Crema, 
valorizzando al meglio 
l’équipe preesistente. Un 
ringraziamento anche a 
Simona Scorsetti che, in 
qualità di facente funzio-
ni, è stata in questo perio-
do una guida importante”. 

Dal direttore generale 
Ida Ramponi sono giunti a 
Oggionni “auguri di buon lavoro, certa che il nuovo direttore 
possa contare su un’équipe di professionisti di valore”.

Per Oggionni il nuovo incarico rappresenta “la possibilità di 
mettere la mia esperienza a servizio di una Pneumologia che, 
grazie al lavoro di chi mi ha preceduto, è una delle migliori 
strutture dedicate alle patologie respiratorie presenti nella no-
stra Regione”. 

Tra le priorità quella di “valorizzare le importanti esperien-
ze in atto qualificanti la Pneumologia di Crema, in particolare 
l’Utir e la Pneumologia interventistica, ma anche gli ambula-
tori specialistici dedicati alle specifiche patologie respiratorie. 
Nell’ambito di un processo di cura delle persone che necessita 
sempre più oggi della collaborazione di diversi professionisti, 
e quindi di fatto è multidisciplinare, voglio dare il mio contri-
buto a far crescere il percorso rivolto ai pazienti affetti da ma-
lattie polmonari interstiziali, cui ho dedicato dal punto di vista 
clinico e scientifico una parte importante del mio lavoro negli 
ultimi anni. Seguendo, inoltre, le indicazioni della direzione 
strategica dell’ospedale, sarà mia preoccupazione migliorare, 
dove possibile, i servizi offerti al territorio, più concretamente 
alle persone che nel territorio cremasco vivono, ovviamente in 
collaborazione con la Riabilitazione respiratoria con sede nel 
presidio Santa Marta di Rivolta d’Adda”.

OSPEDALE MAGGIORE CREMA
Pneumologia, il nuovo primario 

è il dottor Tiberio Oggionni

di LUCA GUERINI

Qualche piano è saltato per-
ché il maltempo ci ha messo 

lo zampino, ma ha suscitato 
davvero grande interesse il primo 
Rotoraduno organizzato dall’Asd 
Over Limits, in collaborazione 
con Fiab Cremasco e il sostegno 
del Comune di Crema. 

La manifestazione, che è stata 
realtà nella giornata di domeni-
ca, punta a divenire un appunta-
mento fisso nel panorama delle 
iniziative cittadine e le premesse 
perché ciò avvenga ci sono tutte, 
sin da questa prima edizione.

Per l’intera giornata piazza 
Duomo ha visto al centro della 
scena la bicicletta, declinata in 
ogni maniera: dai risciò alle due 
ruote antiche fino a quelle clas-
siche, sportive, elettriche, senza 
scordare l’esibizione freestyle in 
monociclo e il baby circuito per 
i bambini. 

Stand molto apprezzati, così 
come i laboratori di manutenzio-
ne della bici a cura di Fiab e le 
letture a tema, sempre dedicate 
ai piccoli. In piazza sono stati 
portati i valori di Over Limits: 
mobilità sostenibile, benessere, 
sport per tutti e cittadinanza 
attiva.

Tra le declinazioni della 
bicicletta o, più in generale, della 
ruota, anche quella legata alla 
disabilità: un taglio inclusivo che 
sta a cuore a Over Limits. Le 
diverse proposte hanno sottoli-
neato bene come per muoversi 
in autonomia siano necessari 
adattamenti dei diversi contesti 

in cui ci si muove. Peccato per 
la biciclettata finale fino alla 
Cooperativa Ergoterapeutica, 
rovinata dalla pioggia: alcuni 
coraggiosi, invero, hanno sfidato 
il meteo, tanta era la voglia di 
proseguire con la festa.

Molto soddisfatti gli orga-
nizzatori di Over Limits Dario 
Borroni, Nicola Bettinelli, Ange-
lo Suardi ed Elisa Sangiovanni, 
già al lavoro per organizzare la 
nuova edizione del Rotoraduno. 
Che ha avuto anche il merito di 

evidenziare tutte le possibilità di 
muoversi su ruote senza incidere 
negativamente sull’ambiente. 

Da secoli la bici accompagna 
lo sviluppo umano e sarebbe il 
caso di riportarla, per quanto 
possibile, al centro della società.

Il Rotoraduno batte il meteo
Il festival dedicato alla bicicletta e alla mobilità sostenibile ideato 
da Over Limits con l’aiuto di Fiab cremasco ha fatto centro

MANIFESTAZIONE 

Il Comitato promotore della Festa del Sala-
me Nobile Cremasco, riunitosi giovedì, si è 

dichiarato estremamente soddisfatto dell’e-
dizione 2023 dell’evento, che si è conclusa 
con grande successo. 

L’entusiasmo dei partecipanti e l’alto li-
vello di partecipazione hanno confermato 
il prestigio di questa importante manife-
stazione enogastronomica. Durante la tre 
giorni dedicata al Salame Nobile Cremasco, 
migliaia di visitatori hanno avuto l’opportu-
nità di immergersi in un’atmosfera unica e 
di assaporare le delizie culinarie che caratte-
rizzano il territorio. Grazie alla presenza di 
rinomati produttori locali, chef  talentuosi ed 
esperti del settore, la festa ha offerto un’am-
pia varietà di salumi di altissima qualità, ac-

compagnati da vini pregiati e prodotti tipici 
del territorio cremasco.

Il Comitato promotore ha espresso la sua 
profonda gratitudine a tutti coloro che han-
no contribuito al successo di questa edizione. 
I produttori, gli espositori, i partner hanno 
svolto un ruolo fondamentale nel creare un 
evento coinvolgente e indimenticabile per i 
visitatori. 

Nonostante il successo appena raggiunto, 
il Comitato promotore ha già iniziato a la-
vorare alla prossima edizione della Festa del 
Salame Nobile Cremasco, che si svolgerà nel 
2024. L’obiettivo è quello di superare ancora 
una volta le aspettative dei visitatori, offren-
do un programma ricco di novità, degusta-
zioni, spettacoli e momenti di intrattenimen-

to per tutta la famiglia. Con la riunione di 
giovedì sono stati accolti i suggerimenti pro-
posti per rendere la prossima edizione ancor 
più entusiasmante e coinvolgente, soprattut-
to coinvolgendo le attività commerciali fisse 
della città e ampliando anche la promozione 
turistica. 

La Festa del Salame Nobile Cremasco conti-
nuerà a rappresentare un’opportunità unica 
per celebrare la cultura enogastronomica del 
territorio, promuovendo la tradizione e l’ec-
cellenza dei prodotti locali. Invitiamo tutti 
gli amanti del buon cibo e della tradizione 
cremasca a segnare sul calendario le date 
della prossima edizione della Festa del Salame 
Nobile Cremasco, prevista per il weekend del 
20 e 21 aprile 2024.

Festa del Salame Nobile Cremasco: Comitato promotore già al lavoro per l’edizione 2024

“La Giunta lombarda ha deliberato di re-
cente lo stanziamento delle risorse per 

l’anno 2023 relativamente all’eradicazione, con-
trollo e contenimento della nutria: si tratta di 
500.000 euro e, di questi, ben 12.000 euro sono 
destinati alla provincia di Cremona. Non saran-
no troppi?”, ironizza il consigliere regionale del 
Pd Matteo Piloni, dopo aver letto la delibera di 
giunta regionale approvata nella seduta di lunedì 
8 maggio.

“Una cifra ridicola che certamente non con-
tribuirà a gestire un problema che invece ne-
cessita della massima serietà – attacca Piloni –. 
Il problema delle nutrie affligge ormai i nostri 
territori da più di vent’anni e la politica della 
giunta lombarda non si è mai dimostrata molto 
efficace”.

“Negli anni, Regione Lombardia ha stanziato 
tra i 100.000 e i 525.000 euro annui, con una pa-
rentesi nel 2017 dove addirittura non erano state 
stanziate risorse – spiega il consigliere dem –. È 
evidente a tutti che si tratta di cifre insufficien-
ti che rischiano di lasciare sulla carta qualsiasi 
buona intenzione”.

“Nella delibera si parla di ‘dati storici’ alla 
base dei criteri di ripartizione delle risorse – ag-

giunge Piloni –. Quali dati? Significa che i piani 
territoriali di Cremona, Pavia e Brescia, desti-
natari di pochissime risorse, non funzionano? 
Se così fosse, bisogna intervenire sui piani e non 
limitarsi a una ripartizione irrisoria di risorse. 
Per questo, nel primo ufficio di presidenza della 
Commissione, ho posto la questione chiedendo 
di calendarizzare un incontro con l’assessore in 
Commissione Agricoltura, dati alla mano”.

NUTRIE. PILONI: “12.000 EURO PER PROVINCIA 
DI CREMONA SONO CIFRA RIDICOLA”

Alcuni momenti del primo Rotoraduno targato Over Limits-Fiab

I danni provocati dalle nutrie in campagna

Tutto è pronto per il grande evento voluto per cele-
brare i vent’anni della sezione cittadina dell’Ipa, 

International Police Association di Crema. Con il 
patrocinio del Comune e il sostegno dell’Associa-
zione Popolare Crema per il Territorio, il teatro San 
Domenico aprirà le sue porte per l’attesa cerimonia 
oggi, sabato 20 maggio, alle ore 20.30.

Una serata di gala con concerto che l’associazione 
internazionale di Polizia propone ai cremaschi per 
fare festa insieme. “La ricorrenza del ventesimo di 
fondazione merita certamente di essere solenne-
mente rievocata. Ciò soprattutto per testimoniare 
alla cittadinanza la partecipazione attiva di Ipa nella 
promozione sociale e civile dei valori della legalità, 
portati avanti con sacrificio dagli operatori delle 
diverse Forze di Polizia, unite e coordinate tra loro – 
ha detto il presidente Ipa Crema Vincenzo Perotti –. 
L’evento è motivo d’orgoglio per chi in questi anni ha 
contribuito a mettere in risalto e diffondere l’impor-
tante funzione culturale e solidaristica delll’Interna-
tional Police Association”. 

Alla serata contribuisce l’Associazione Popolare 
Crema per il Territorio. “Tra i momenti istituzionali 
la musica farà da cornice e collante con i più bei brani 
del repertorio internazionale”, ha spiegato il maestro 
Alessandro Lupo Pasini, direttore del “Folcioni”, con 
il supporto della cantante Debora Tundo. In effetti a 
Crema arriveranno delegazioni Ipa, e non solo, un 
po’ da tutto il mondo. Con il presidente del Comita-
to locale Perotti, ci saranno senz’altro il presidente 

nazionale Ipa Nicolangelo Pezone, quello lombardo 
Domenico Faretra, ma anche il procuratore emerito 
Benito Melchionna (che terrà la lectio su Il ruolo 
dell’Ipa nel mondo tecnoliquido). Melchionna riceverà 
l’attestato nazionale di benemerenza Ipa. 

Alle 21 il via al concerto con Lupo Pasini (piano-
forte), Tundo (voce), Francesco Dessy (violoncello), 
Fabio Crespiatico (basso) e Marco Volpe (batteria). 

Non mancheranno incursioni del coro amatoriale 
Diversamente Pop, le coreografie e i balletti di Linda 
Fisichella e Francesco Boccia e l’interpretazione di 
Francesco Porfido, attore che si cimenterà con la 
Laude per la pace di Melchionna. Saranno consegnate 
anche alcune targhe d’onore. Informazioni e prenota-
zioni dei biglietti a: concertoipa@gmail.com (fino a 
esaurimento dei posti). 

ellegi

20° di Ipa: serata di gala con concerto 
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DAL CONSIGLIO: CONSIGLIO: Opere ferme?  Opere ferme?    Ecco perchéEcco perché
di LUCA GUERINI

Nell’ora dedicata alle in-
terpellanze, i consiglieri 

riuniti in Sala degli Ostaggi – lo 
scorso lunedì – hanno affrontato 
i ritardi di alcune opere pubbliche 
molto attese dalla città. Entrambe 
presentate dal centrodestra con i 
consiglieri Andrea Bergamaschini 
(Lega), Laura Zanibelli (Forza 
Italia), Giovanni De Grazia, Paolo 
Patrini e Giuseppe Torrisi (Fratelli 
d’Italia) e dagli esponenti della 
lista civica Borghetti Sindaco Ilaria 
Chiodo, Manuela Schiavini e 
Maurizio Borghetti. 

Prima di tutto spazio al Velo-
dromo “Pierino Baffi” in corso di 
riqualificazione con un investi-
mento da 1,8 milioni a carico del 
Coni. Motivo dei ritardi dei lavori? 
Previsione sull’apertura della 
struttura? È stato verificato lo sta-
to di avanzamento delle opere con 
la direzione lavori? Sono previste 
penali? Ci saranno costi aggiuntivi 
e, se sì, come saranno finanziati? 
Sono stati avviati contatti con le 
società sportive interessate all’uso 
del Velodromo? Queste le doman-
de del centrodestra.

Il sindaco Fabio Bergamaschi 
per i ritardi ha parlato di “oggetti-
ve condizioni del mercato dell’edi-
lizia con inevitabili aggiornamenti 
dei cronoprogrammi delle opere 
pubbliche e private”.

In ogni caso, ha assicurato il 
primo cittadino, “possiamo co-
minciare a mutare atteggiamento 
nell’azione del presidio, abbando-
nando la pazienza per abbracciare 
la fiducia, scorgendo un orizzonte 
sempre più vicino per il termine 
del cantiere, il suo collaudo e 
l’apertura dell’impianto”. Dunque 
l’apertura della struttura è prevista 
per settembre 2023, “dopo la fase 
di collaudo e messa in esercizio da 
effettuare durante l’estate”. 

Presto chiariti i motivi del 
ritardo dei lavori: “A causa del 
Covid e delle oggettive difficoltà 
a reperire materiali e maestranze, 
l’impresa appaltatrice ha avanzato 
due richieste di proroga dei tempi 
contrattuali; sono state inoltrate 
al Ministero dello Sport, che ha 
rilasciato il nulla osta”. Ora il ter-
mine contrattuale di conclusione 
dei lavori è al 31 maggio, “salvo 
brevi proroghe motivate dalle 
sospensioni causate dal meteo”. 
Eventuali penali saranno applicate 
“dal primo giugno 2023, se la ditta 
per quella data non completerà le 
lavorazioni”.

Bergamaschi ha informato che 
lo stato d’avanzamento dei lavori 
è stato verificato con cadenza set-
timanale, mentre sull’aumento dei 
costi s’è appreso che il Comune 
prevede “un adeguamento dell’im-
porto contrattuale, a causa dell’au-
mento dei prezzi dei materiali, che 
verrà riconosciuto ai sensi della 
Legge e finanziato con le somme 

Il Consiglio riunito 
lunedì, il sindaco 

Bergamaschi 
e l’intervento 
di De Grazia 

sul sottopasso. Qui 
sotto la replica di 
Giossi. In basso il 
consigliere Beretta

a disposizione per gli imprevisti e 
le economie di gara, senza oneri 
per l’amministrazione, essendo 
stati riconosciuti e approvati dal 
Ministero come rendicontabili”. 
Una buona notizia, questa.

A livello di cantiere oggi è in 
corso il completamento della 
sistemazione delle aree esterne e 
del manto sportivo della pista (la 
famosa resina), oltre al ripristino 
del campo da calcio interno “che 
sarà di dimensioni leggermente 
ridotte rispetto a prima per l’allar-
gamento dell’anello ciclistico nella 
parte pianeggiante”.

Altro capitolo la gestione futura 
dell’impianto. Il Comune intende 
procedere “con una concessio-
ne pluriennale dell’impianto”, 
da affidare attraverso un bando 
pubblico. Intanto si sta valutando 
“la possibilità di mantenere la 
gestione in house, per alcuni mesi, 
in collaborazione con una o più 
società o realtà sportive che si ren-
deranno disponibili per animare 
il luogo, proponendo occasioni 
che possano renderlo fruibile alla 
cittadinanza”.

Alcuni incontri informali con 
le società ciclistiche del territorio 
sono stati positivamente avviati. 

Nella replica al sindaco, 
Bergamaschini ha sottolineato il 
lavoro d’insieme del centrodestra 
“frutto di una serie d’interventi 
che vogliamo portare in quest’aula 
per verificare lo stato dell’arte 
delle opere”. 

Ribadendo “l’importanza 
storica della struttura che ha una 
valenza unica dal punto di vista 
sportivo e delle politiche giovani-
li”, ma anche che “in campagna 
elettorale l’annuncio di fine lavori 
a ottobre 2022 fu uno spottone. 
Per chiarezza politica e istituzio-
nale abbiamo deciso d’interrogare 
perché è doveroso render conto 
alla città. 573 giorni sono passati: 

verificheremo se sarà rispettato il 
termine dei lavori annunciato al 
31 maggio”. 

SOTTOPASSO
Dal Velodromo al sottopasso 

veicolare di Santa Maria, cantiere 
fermo da mesi. Pure qui il centro-
destra, tramite un’interrogazione, 
ha voluto vederci chiaro. Anche 
in tal caso – stavolta l’assessore 
ai Lavori pubblici Gianluca 
Giossi – sono stati forniti i motivi 
che hanno portato il cantiere ad 
arenarsi. Dall’emergenza Covid 
alla bonifica (con scavo a strati)
dagli ordigni bellici, dalla demo-

lizione delle vecchie fondamenta 
della Ferriera in cemento armato 
alla necessità di provvedere a una 
variante progettuale, fino “alla 
revisione dei prezzi per i rincari 
dei materiali da costruzione”. 

Sui tempi Giossi ha fornito la 
data del 30 aprile 2024 per il ter-
mine dell’intervento e specificato 
singole fasi del cronoprogramma. 
“Opere provvisionali monolite 
agosto, realizzazione monolite e 
infissione novembre, realizzazione 
rampe, muri e solette febbraio 
2024, viabilità sottovia e raccordo 
rampe marzo, impianti, e smobi-
lizzo cantiere aprile”.

L’assessore ha anche tranquil-
lizzato sul fatto che “l’amministra-
zione ha incontrato i referenti di 
Rfi per sollecitare la conclusione 
dell’opera e che tra gli uffici c’è 
una costante interlocuzione circa 
l’avanzamento dei lavori, anche 
se il controllo del cantiere è in 
capo a Rfi in qualità di soggetto 
appaltatore”. Dunque il confronto 
del Comune “può avvenire solo 
con Rfi e non con le imprese 
coinvolte”. 

Infine la domanda sul “presu-
mibile incremento dei costi” per 
capire se questo abbia o meno un 

impatto sulle spese sostenute dal 
Comune. “È evidente che vi sarà 
un aumento dei costi dell’opera. 
Gli aumenti saranno ripartiti per 
il 47% a carico di Rfi e per il 53% 
del Comune, come da accordo 
sottoscritto tra il Comune e Rfi il 4 
agosto 2021, all’articolo 6”.

A Giossi ha risposto il 
capogruppo di Fratelli d’Italia. 
“Come ha ben detto il consigliere 
Bergamaschini, in preceden-
za queste interpellanze sono 
presentate da tutto il centrodestra 
– ha dichiarato –. Prendo atto 
delle sue rassicurazioni, assessore: 
d’altronde la carta assorbe tutto. 
Oggi è il 15 maggio, mancano 
undici mesi: è chiaro che è tutto 
di competenza delle Ferrovie, ma 
abbiamo voluto porre all’attenzio-
ne della Giunta e del Consiglio 
comunale il fatto che Crema 2020 è 
un progetto essenziale per la città. 
Per fortuna  – ha chiosato – che 
la Giunta Bruttomesso dal 2007 
al 2012 ha realizzato il sottopasso 
della piscina, che una grossa parte 
dei problemi viabilistici ha risolto. 
Sulle opere in generale e sul sot-
topasso nello specifico, vogliamo 
certezze e le vogliono i cittadini”.

Dopo le interpellanze l’assise ha analizzato e 
votato la mozione presentata da Maurizio Bor-

ghetti e Beppe Torrisi sulla sicurezza integrata. Tra 
le richieste “che venga sottoscritto, con il Prefetto di 
Cremona, il Patto locale per la sicurezza urbana”. 

Tra gli obiettivi il potenziamento della videosorve-
glianza, l’interconnessione tra la sala operativa della 
Polizia Locale e quelle delle altre forze di Polizia cit-
tadine, l’incremento della presenza nel territorio di 
agenti di PL, in particolare la sera, ma anche “affi-
nare e potenziare gli interventi a sostegno della for-
mazione del personale, individuando urgentemente 
una nuova sede del Comando PL di Crema e velo-
cizzare la costruzione della nuova caserma dei Vigili 
del Fuoco”, fino alla creazione di un’app istituziona-
le “che possa inglobare e ricevere le segnalazioni di 
ogni cittadino volte a evidenziare situazioni illecite”.

E qui, inaspettatamente, l’assemblea s’è incagliata 
per ben tre ore, esaurendo il tempo a disposizione.  
Manuela Piloni (Pd) ha assicurato che “come maggio-
ranza vogliamo valorizzare questo strumento, dunque 
ci sembra che l’idea del Patto sia utile, nonostante i 
protocolli siano un po’ vincolati. Sulla sicurezza l’am-
ministrazione precedente ha posto in essere una serie 
di interventi”. 

L’apertura della maggioranza ha poi lasciato spazio 
alla considerazione che “alcuni passaggi della mozio-
ne, come i riferimenti alle caserme, sono poco attinen-
ti”. Di qui la presentazione di alcuni emendamenti 
“per meglio calare nella realtà locale la mozione”. 

“Come coalizione di centrodestra e lista civica Bor-
ghetti Sindaco siamo concordi su tutti gli emendamen-
ti. Tuttavia se la caserma della Polizia Locale ha una 
sede idonea, pur da riqualificare, per quanto riguarda i 
Vigili del Fuoco ormai la problematica è annosa”, ha 
replicato Torrisi. Qui è iniziata la polemica – prima tra 
i sorrisi, poi alzando i toni – di Simone Beretta. Ironiz-
zando su alcuni passaggi del documento, ha chiesto di 
approfondire la mozione in Commissione. 

“Se Torrisi accetta gli emendamenti mi fido, lui è un 
tecnico di grande esperienza. L’importante è avere co-
erenza politica nel rispetto dei cittadini”, ha dichiarato 

da parte sua Andrea Bergamaschini (Lega). 
Così Borghetti, proponente insieme a Torrisi: 

“Anche su questo tema c’è l’interesse di tutti quanti. 
A mio parere è più semplice portare la mozione in 
Commissione e valutare il testo definitivo insieme”. 
Un pensiero in linea con Beretta, che non è piaciuto 
al centrodestra. 

Il segretario Gianmaria Ventura, discutendo ani-
matamente con l’ex forzista, ha chiarito che anche 
approvando la mozione sarebbe stato previsto, nel 
dispositivo, un percorso in Commissione. Per uscire 
dall’impasse, Giovanni De Grazia (FdI) ha chiesto una 

sospensione e una riunione dei capigruppo. Concessa. 
Anche dopo il pit stop Beretta ha alzato la voce, pole-
mizzando “su come sono stati scritti gli emendamen-
ti”, richiamando la segreteria a una “maggior serietà 
istituzionale”. Critica rispedita al mittente da Ventura. 
Un’altra sospensiva ha permesso la correzione degli 
emendamenti e di formulare il dispositivo finale alla 
luce delle modifiche. Eppure sulle interpretazioni s’è 
persa ancora mezz’ora. Ha chiuso la discussione Tor-
risi: “Ricordo a Beretta che tutto ciò che è contenuto 
nella mozione si trova nelle disposizioni ministeriali. 
Di cosa stiamo parlando!?”. Dopo che Borghetti s’è 
detto dispiaciuto dello stralcio del riferimento alla ca-
serma dei pompieri (“non mi sembra corretto, il tema 
è molto importante e sappiamo tutti come è la situa-
zione del nostro presidio”), Beretta ha informato del 
suo voto contrario ritenendo “ancora una volta” di 
non poter votare “una mozione diventata del Pd”. Alla 
fine è arrivato il sì unanime, meno Beretta. Soddisfatto 
il centrodestra, la maggioranza pure.

“Il Consiglio ha dovuto intrattenersi per tre ore su 
emendamenti sbagliati, il che la dice lunga su come 
siamo messi – ha commentato a bocce ferme Beret-
ta –. Sul senso della responsabilità istituzionale sten-
do un velo pietoso. Continuo a ritenere inaccettabile 
questo modo approssimativo di approcciare i lavori 
dell’aula. Non si perdono così tre ore di Consiglio. 
Era chiara la sostanza, ma completamente sbagliata la 
forma, che quando si delibera diventa sostanza”.

ellegi

SICUREZZA INTEGRATA: mozione approvata in modo kafkiano
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DAL CONSIGLIO: CONSIGLIO: Opere ferme?  Opere ferme?    Ecco perchéEcco perché

La lista Borghetti Sindaco, per voce di Ilaria Chiodo, è tornata a in-
terrogare l’amministrazione sulla rilocalizzazione dell’impianto di 

gestione rifiuti a Santa Maria, in zona Pip. In passato preoccupazioni 
erano arrivate anche dalle attività della zona, nonostante le rassicura-
zioni di Linea Gestioni giunte in una commissione comunale.

Un po’ di storia. Nell’agosto 2022 Linea Gestioni Srl deposita sul 
portale Silva Lombardia (Sistema Informativo Lombardo per la Valuta-
zione di Impatto Ambientale) l’istanza di verifica “per la rilocalizzazio-
ne dell’impianto esistente di gestione rifiuti in nuovo sito ubicato in via 
Raffaello Sanzio n. 7/9/11 (capannone dell’ex Cartotecnica, ndr)”. Nel 
dicembre 2022 Lgh ha fornito le integrazioni richieste dalla Provincia 
(chiamata a decidere) sull’impatto in atmosfera, acustico, sanitario, ma 
anche su traffico, rifiuti, biodiversità, ecc. 

“Nella relazione tecnica che dà riscontro alla richiesta della Provincia 
per il progetto di spostamento dell’impianto si apprende che il Comune 
ha evidenziato la necessità di un approfondimento del documento sul 
traffico indotto, mediante uno studio specifico della viabilità, dove si 
analizzino i valori di traffico esistenti e 
l’impatto potenziale dell’insediamento. 

“Se questo studio esiste, non si trova 
traccia di quello sull’impatto urbanistico 
e ambientale che questo flusso di mez-
zi e di spazzatura a spasso per la città 
potrà causare”. Di qui l’interrogazione 
del consigliere comunale Chiodo con i 
compagni di lista, preoccupati per la vi-
vibilità e l’igiene. 

L’assessore all’Ambiente Franco 
Bordo, nella sua dettagliata risposta, è 
partito dalla premessa che “il progetto è 
finalizzato a trasferire le attività di Linea 
Gestioni ricollocando l’impianto di via 
Colombo (a eccezione della piattaforma 
riservata alle utenze) presso l’ex Carto-
tecnica di via Sanzio, acquistato dalla 
società e prossimo alla sede operativa 
aziendale di via Volta. Trattasi di attività relative allo stoccaggio tempo-
raneo dei rifiuti urbani funzionali all’ottimizzazione dei trasporti presso 
gli impianti di destino finali”. 

Ripercorso l’iter aurotizzativo, Bordo ha ricordato che il Comune nel 
settembre 2022 ha richiesto l’approfodimento in merito alla Relazione 
relativa al traffico indotto mediante uno studio “che analizzasse i valori di 
traffico esistenti e l’impatto potenziale generato dall’insediamento”. A 
seguire i chiarimenti richiesti dalla Provincia, menzionati da Chiodo e 
soci. Ultimo step, il 15 febbraio 2023, “la comunicazione della Provin-
cia a Linea Gestioni e agli Enti interessati della non assoggettabilità a 
Via del progetto relativo alla rilocalizzazione dell’impianto di gestione 
rifiuti in via Sanzio. Ne consegue la possibilità di procedere seguendo 
l’iter autorizzativo di competenza della Provincia”, ha informato Bor-
do. 

L’ex parlamentare, oggi assessore, ha spiegato che “l’analisi dell’inci-
denza del traffico indotto sulla viabilità cittadina è stata effettuata con 
due studi e la relazione condotta dalla società Econord Ambiente Srl 
si conclude enunciando “l’inesistenza di incidenze significative negati-
ve sui livelli di servizio delle strade di grande comunicazione cittadine 
interessate dal progetto”. Lo stesso vale, secondo lo studio, per le emis-

sioni in atmosfera. Bordo ha dato lettura dei dettagli della relazione. 
Per quanto riguarda lo Studio di Impatto dei Traffici per lo Spostamento 

della piattaforma ecologica da via Colombo a via Volta voluto dal Comune 
e redatto nel dicembre 2022, l’assessore all’Ambiente ha precisato che 
nelle conclusioni la relazione rimarca che “innanzitutto è opportuno 
evidenziare da subito che il traffico generato dalle attività presenti oggi 
in via Colombo in futuro trasferite in via Sanzio è decisamente conte-
nuto, trattandosi di un flusso di circa 70 mezzi che si spostano nell’arco 
dell’intera giornata. La quantità di spostamenti al giorno si distribuisce 
nell’arco delle 24 ore, “generando un traffico orario massimo di 44 vei-
coli dalle 6 alle 7, fascia oraria del picco”.

Lo Studio rassicura che “le ore di punta di questo tipo di traffico non 
coincidono mai con le ore di punta del traffico feriale tradizionale... 
sulle rimanenti strade di Crema i dati più significativi riguardano viale 
Santa Maria e via IV Novembre (circa 15 veicoli nella punta 8-9 e 30 
nella fascia oraria 6-7)” e via del Picco, rispettivamente meno di 10 e 
meno 20 veicoli nelle stessi orari. 

L’impatto sui traffici sarebbe quindi 
poco rilevante e “quindi l’efficienza di 
strade e incroci non subirà peggioramen-
ti significativi”. 

In trasparenza l’assessore ha concluso 
che “l’amministrazione comunale terrà 
in considerazione l’invito ‘a valutare se 
è opportuno, per l’impatto di tipo urba-
nistico-ambientale più che sul traffico, 
che questa componente di mezzi transiti 
lungo strade quali via IV Novembre o 
via Indipendenza’. Un invito, non una 
prescrizione, però, come gli interpellanti 
pare abbiano mal interpretato”. 

Rispedita al mittente pure la necessi-
tà, almeno in questa fase, di riprogram-
mazione degli orari dei flussi di traffico, 
così come la richiesta di un rinvio dello 
spostamento dell’attività legata ai rifiuti 

dopo l’apertura del nuovo sottopasso veicolare di Santa Maria, “che 
non appare motivata”. 

“Bisognerebbe procedere allo spostamento dell’attività solo dopo la 
conclusione dei lavori di realizzazione del sottopasso e la relativa aper-
tura, al fine di evitare ulteriore aggravio di traffico nella zona dell’attua-
le sottopassaggio di via Indipendenza”, aveva auspicato la lista Borghetti 
Sindaco nella mozione.

Replica affidata alla prima firmataria Chiodo. “Il Comune di Crema 
ha chiesto un approfondimento sull’impatto del traffico, che da rela-
zione sarebbe contenuto. Però, come ha detto l’assessore, nella stessa 
relazione si dice che l’amministrazione debba valutare l’impatto urbani-
stico-ambientale del traffico e se sia un bene che questo transiti su via IV 
Novembre e altre strade”. La giovane consigliera civica ha richiamato 
l’amministrazione al “senso di responsabilità: uno studio di questo tipo 
andrebbe commissionato. A oggi non c’è una progettazione dell’impat-
to: credo sia utile chiedere una proiezione sulla situazione che dovremo 
affrontare nei prossimi mesi. Perché non avere ora uno scenario pre-
visionale? Anche alla luce del sottopasso. Temo che affronteremo di 
nuovo la questione”.

LG 

Santa Maria, zona Pip: rilocalizzazione impianto gestione rifiuti

FRIZIONI E DISSAPORI

L’assise di lunedì ha confermato dissapori ed equilibri precari tra 
alcuni consiglieri. Il discorso vale innanzitutto per Andrea Ber-

gamaschi e Simone Beretta, rispettivamente di Lega e Crema non è uno 
slogan, ma questa, ormai è cosa nota. Una certa freddezza s’è avvertita 
anche tra il candidato sindaco del centrodestra Maurizio Borghetti e 
Giuseppe Torrisi passato dalla civica a FdI. Se è vero che all’odg era 
iscritta una mozione con la loro firma, è anche vero che all’epoca della 
presentazione erano nello stesso gruppo consigliare. 

Borghetti (come si può leggere a pag.14) non ha mancato di avan-
zare una proposta di ritiro, quando però il collega aveva già dichiarato 
di accettare gli emendamenti della maggioranza. Beretta, intanto, non 
ha perso l’occasione per gettare benzina sul fuoco, facendo arrossire il 
giovane leghista Bergamaschini, già esploso nella seduta precedente. 

Per la maggioranza fa specie il silenzio di Jacopo Bassi (mai interve-
nuto in aula in questa tornata), ex capogruppo nell’era Bonaldi e ora 
“fuori dai giochi”, per non dire deluso e arrabbiato.                             ellegi

L’intervento di Chiodo (lista civica Borghetti Sindaco) e l’assessore Bordo mentre risponde all’interrogazione e, sotto, l’area in questione
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Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
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Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385
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Piazza Marconi, 36

Per info: Tel 348 78 08 491

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di fronte alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

Uscita di mezza giornata per visita
CASTELLO DI CHIGNOLO PO

Sabato 17 giugno, 
viaggio in bus, ingresso 

e visita guidata della villa, assicurazione € 55

SOGGIORNO IN MONTAGNA  
8 – 22 luglio

Ziano di Fiemme (TN), hotel 3*, 
bus da Crema, pensione completa
con bevande, assicurazione € 1.250

SOGGIORNO MARE 
IN LIGURIA – BORDIGHERA  

23 – 30 settembre
Hotel 4* fronte mare, 

bus da Crema, pensione completa 
con bevande,  assicurazione € 695
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Monsignor Paolo Ricciardi è vesco-
vo ausiliare di Roma per la cura 

del diaconato, del clero e della vita reli-
giosa, nonché, da febbraio 2023, referen-
te della Conferenza episcopale italiana 
per l’Ordo virginum.

Eccellenza, come ha accolto questa 
nuova responsabilità e quali obiettivi 
propone alle consacrate per il prossimo 
tempo di cammino insieme?

“Sto imparando a conoscere l’Ordo 
virginum più da vicino da quattro anni, 
da quando ne sono delegato per la dio-
cesi di Roma. Devo ammettere che ho 
imparato molto e desidero poter dare un 
servizio che aiuti ad andare al cuore di 
questa vocazione. È un dono grande e, 
insieme, un mistero, quello dello Spiri-
to Santo che suscita nella Chiesa alcune 
donne che, con amore sponsale, si de-
dicano al Signore Gesù nella verginità, 
per sperimentare la fecondità spirituale 
dell’intimo rapporto con Lui e offrirne i 
frutti alla Chiesa e al mondo. Non so se 
parlare di obiettivi da proporre, piuttosto 
di una consapevolezza crescente da ave-
re della vocazione ricevuta, da ravvivare 

e rinnovare. Credo che il primo punto 
sia quello di invitarvi a riscoprire ciò che 
siete e di far conoscere alla Chiesa ita-
liana e alle nostre diocesi la bellezza di 
questa chiamata, non con la pretesa di 
un ruolo da assumere, ma con la ‘rivolu-
zione della tenerezza’ di cui parla papa 
Francesco, perché il mondo ha bisogno 
di donne che esprimano il volto di una 
Chiesa madre, accogliente, feconda. La 
vergine consacrata parla con la sua vita, 
più che con le sue parole o opere. In 
particolare in questo tempo di cammino 
sinodale è importante aiutare le nostre 
comunità a ritrovare la missione di ogni 
donna (che sia laica, sposa, religiosa o 
consacrata) proprio nello specifico del 
dono della fecondità”.

 Cosa dice, oggi, la consacrazione se-
condo il rito dell’Ordo virginum?

“La parola ‘verginità’ sembra esse-
re sparita dal vocabolario o comunque 
suona come qualcosa ‘fuori tempo’. Cre-
do che la consacrazione secondo il rito 
dell’Ordo virginum ci dice prima di tutto 
che non solo la Chiesa ma anche il mon-
do ha bisogno di verginità, di una pu-

rezza ritrovata, di una Bellezza che non 
viene da noi. Riferendosi – in una lettera 
alla sorella Celine – a santa Cecilia, Te-
resa di Lisieux scrive che la santa martire 
romana era stata resa capace di verginiz-
zare le anime, che non avevano mai desi-
derato altre gioie se non quelle della vita 
presente. Io penso che ancora oggi nel 
nostro Paese – e nel mondo – abbiamo 
bisogno di persone che ci aiutino a es-
sere vergini nell’anima, per ‘sgombrare’ 
tutto ciò che abbruttisce l’uomo e ren-
derlo capace di aprirsi, anche inconsa-
pevolmente, al dono dello Spirito che fa 
nuove tutte le cose. La vergine consacra-
ta dovrebbe aiutare il mondo e la Chiesa 
prima di tutto con la sua offerta di vita 
e con la preghiera di intercessione, ma 
anche con uno sguardo che va oltre il 
visibile, perché gli uomini, a partire dai 
cristiani, possano riscoprire l’interiorità, 
immergendosi nel mondo. Quindi non 
in astratto, in una dimensione oltre il re-
ale, ma una verginità che aiuti ad avere 
uno sguardo puro e limpido sulla vita di 
ogni giorno, anche nella Chiesa. Uno 
sguardo capace di scelte profetiche”.

IN DIALOGO CON IL VESCOVO RICCIARDI

Ordo virginum: uno sguardo capace di scelte profetiche

CELEBRAZIONE DEL VESCOVO NEL 121° DELLA NASCITA

di GIAMBA LONGARI

Nel 121° anniversario della 
nascita del beato Alfredo 

Cremonesi, martedì 16 maggio 
la comunità diocesana s’è ritro-
vata per vivere un bel momento 
di ricordo e di preghiera. Una 
serata che è iniziata presso il ci-
mitero di Montodine, dove sono 
sepolti i genitori del missionario 
martire – ucciso in Birmania 
nel 1953 – e che è proseguita e 
terminata a Ripalta Guerina, 
paese dove padre Alfredo è 
nato nel 1902. Tutto s’è svolto 
al meglio, nonostante un po’ di 
pioggia, grazie all’organizza-
zione del Centro Missionario 
Diocesano, diretto da Enrico 
Fantoni, e alla collaborazione 
delle due parrocchie. 

Un buon numero di persone 
si sono date appuntamento nel 
piazzale del cimitero monto-
dinese: da qui s’è snodata la 
processione che, recitando il 
Rosario, ha percorso la ciclabile 
arrivando a Ripalta Guerina. 
Dopo una breve sosta davanti 
alla casa natale del Beato, con 
la preghiera nella cappellina 
a lui dedicata, tutti si sono 
ritrovati in chiesa per la santa 
Messa, animata dalla corale 
interparrocchiale diretta da 
Angelo Parati, con il maestro 
Mauro Bolzoni all’organo.

Ha presieduto la celebrazione 
il vescovo monsignor Daniele 
Gianotti, affiancato da diversi 
nostri sacerdoti: il parroco don 
Franco Crotti, don Elio Costi, 
don Pierluigi Mombelli, don 
Giuseppe Pagliari, don Federi-
co Bragonzi, don Emilio Lup-
po, don Giorgio Zucchelli, don 
Francesco Ruini, don Andrea 
Rusconi e don Bruno Ginelli. 
Presenti anche i missionari 
del Pontificio Istituto Missioni 
Estere (il Pime) padre Mario e 
padre Valerio.

Iniziando la Messa – aperta 
dall’Inno al beato padre Cremo-
nesi intonato dalla corale – il 
vescovo Daniele ha rinnovato i 
ringraziamenti a papa France-
sco che, lo scorso 15 aprile, ha 
ricevuto in udienza la nostra 
diocesi desiderosa di espri-
mergli sincera gratitudine per 

il dono della beatificazione di 
padre Cremonesi.

Dopo la liturgia della Parola, 
nell’omelia monsignor Gianot-
ti – riprendendo il brano del 
Vangelo proclamato – ha fatto 
riferimento alla reazione dei 
discepoli di fronte al vuoto la-
sciato da Gesù: abituati alla sua 
presenza, rimangono paurosi e 

titubanti quando il Signore dice 
“è un bene che io me ne vada”, 
anticipando che il conseguente 
vuoto verrà riempito dallo Spiri-
to Santo e dai suoi doni.

Quando qualcuno lascia un 
vuoto, ci sono dunque reazioni 
contrastanti. Così è stato per pa-
dre Cremonesi. “Una reazione 
negativa, ma comprensibilmen-

te umana – ha detto il Vescovo 
– fu quella dei superiori del 
Seminario di Crema quando 
il giovane seminarista Alfredo 
chiese loro di poter entrare nel 
Pime, per seguire la vocazio-
ne missionaria. Reagirono in 
modo poco evangelico, anche 
deridendolo, mettendo in diffi-
coltà pure i suoi genitori”.

Una reazione positiva, invece, 
è stata quella del futuro Beato 
quando, verso la fine della sua 
vita, chiede di lasciare l’esilio 
per tornare dai suoi cristiani a 
Donoku, rimasti senza pastore. 
“In una lettera – ha spiegato 
monsignor Gianotti – padre 
Alfredo dice di non aver paura 
di quel che potrà succedere, 

perché conta sulla fedeltà 
di Dio che avrebbe colmato 
l’eventuale vuoto da lui lasciato 
mandando qualcun altro, pieno 
di energie e di entusiasmo”. Da 
qui l’invito del Vescovo a tutti: 
“Non dobbiamo aver paura 
dei vuoti, perché sono quegli 
spazi dove opera lo Spirito del 
Risorto e dove Gesù continua a 
esser presente”.

Al termine della Messa s’è 
svolto il monologo teatrale Sui 
ruderi dell’amore, di e con Filip-
po Tampieri accompagnato in 
musica dalla violinista Cristia-
na Franco. Un emozionante 
momento nel quale sono state 
ripercorse le tappe salienti della 
vita di padre Cremonesi, anche 
attraverso i suoi scritti.

Beato Alfredo Cremonesi:
una presenza sempre viva

Sopra, un momento della Messa 
e la lettera inviata dal Papa 
per ringraziare la diocesi 
dopo l’udienza. A fianco, 
la benedizione del Vescovo con 
la reliquia e il monologo teatrale

La preghiera presso la casa natale

Fra’ Eugenio Perolini ci ha lasciato. 
Frate Cappuccino, nato ai Sabbioni 

nei locali che sorgono a fianco del san-
tuario della Madonna del Pilastrello, 
provato da un lungo periodo di malattia 
vissuta nella serenità che 
dona la fede, ieri, 19 mag-
gio, è tornato alla casa del 
Padre nel convento/infer-
meria di Bergamo, dove ha 
trascorso i suoi ultimi gior-
ni circondato dall’affetto e 
dalle cure dei suoi cari frati. 

Fra’ Eugenio era nato il 
30 dicembre 1946. Aveva 
emesso i voti perpetui a 
Bergamo il 6 gennaio 1968 
ed era stato ordinato presbitero nel 
Duomo di Milano il 28 giugno 1972. 
Per otto anni è stato assistente e padre 
spirituale dei ragazzi delle medie nel Se-
minario dei Cappuccini di Albino (Bg). 

In seguito ha svolto il compito di 
guardiano (superiore) per un ventennio 
in diversi conventi della Lombardia: 
Cerro Maggiore, Lovere, Casalmaggio-
re, SS. Annunciata in Valle Camonica. 

Nel convento di Oreno/Vimercate per 
alcuni anni ha ricoperto l’incarico di 
Assistente regionale dell’Ordine Fran-
cescano Secolare  e della Gioventù 
Francescana lombarda. 

Eugenio Perolini è stato 
un frate convinto e felice 
della sua scelta di vita, un 
valido annunciatore della 
Parola di Dio, un saggio 
accompagnatore delle nu-
merose persone che ha in-
contrato nel suo ministero. 

In questa circostanza 
i Frati del convento dei 
Sabbioni, insieme a tante 
persone della parrocchia, 

esprimono la loro vicinanza al fratello 
Francesco (organista e direttore della 
corale parrocchiale) e alla sorella Ma-
riangela.

I funerali di fra’ Eugenio verranno ce-
lebrati nella chiesa parrocchiale dei Sab-
bioni lunedì 22 maggio alle ore 10.30. 
La salma di fra’ Eugenio sarà collocata 
nella cappella dei Frati Cappuccini nel 
Cimitero Maggiore di Crema.

SABBIONI

Addio a fra’ Eugenio Perolini
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Testo a cura di Rosalba Torretta

➊ Scuola di Sollamo (Etiopia), diretta da sr. Nora ➋ L’oratorio di sr. Amelia (Brasile) ➌ Orfanotrofio in Camerun, costruzione del secondo piano, progetto 
2021/2022 ➍ Biblioteca a Foya (Liberia), missione di padre Walter Maccalli ➎ Ragazzi di Mandura, foto inviata da sr. Marisa questo aprile 2023

La Festa di Etiopia e Oltre 2023
è ormai alle porte!

Avrà il suo cuore domenica 28 mag-
gio con la S. Messa alla presenza 
della missionaria comboniana sr. 
Veronica e il pranzo comunitario 
con menù italo-brasiliano (prenota-
zione obbligatoria entro il 25 mag-
gio, mail o cellulare) ma si declinerà 
in tanti momenti sia conviviali che 
di riflessione. 
Il nostro spirito è sempre quello del-
la condivisione, dal torneo di cal-
cetto alla musica di qualità sabato 
27 maggio con serata patatine e tre 
tipi di hamburger (prenotazione ob-
bligatoria entro il 25 maggio, mail o 
cellulare).  Segnaliamo in partico-
lare “Dialoghi di Pace” lunedì 29 
alle 21 sempre presso l’oratorio di S. 
Bartolomeo, con ospiti di notevole 
spessore quali Anna Scalori, Maha-
mat Kochel, Emanuele Giordana e 
padre Gigi Maccalli; moderatore 
Mauro Castagnaro.

Etiopia e Oltre sta procedendo 
alla realizzazione dei progetti 

2022/2023: 
la manutenzione della missione di 
Mandura (Etiopia), il sostegno alla 
scuola per i figli delle ex bambine 
soldato in Uganda, l’emergenza 
Marche e l’accoglienza dei profu-
ghi Somali, Ucraini e Afgani da 
parte dell’Unità Pastorale di San 
Bartolomeo – San Giacomo. E an-
che le proposte di “adozione” di 
un alunno e/o di un insegnante, il 
sostegno per i pasti, l’allattamento 
artificiale, il trasporto in ambulanza, 
il pasto per le donne in carcere etc.

CONTINUATE A SOSTENERE
I NOSTRI PROGETTI!

VISITATE IL NOSTRO SITO
Insomma, vi aspettiamo come sem-
pre numerosi e fiduciosi nel signifi-
cato comunitario e solidale di queste 
esperienze, grazie alle quali l’umani-
tà assume il volto sereno dell’auten-
tica condivisione.

➊

➋ ➌

➍ ➎

Devolvi a
Etiopia e Oltre

C.F.: 910332601905x1000

SEDE ETIOPIA E OLTRE
via Mons. Zuvadelli, 9 CREMA (CR)
Cell. 380 4706461. Segreteria aperta
la domenica dalle 10.15 alle 11 con appuntamento 
Per donazioni: C/C intestato a ETIOPIA E OLTRE
IBAN IT86 D030 6909 6061 0000 0012 104, 
Intesa San Paolo Spa (Indicare causale del versamento).
5x1000: CF 91033260190
E-mail: etiopiaeoltre@gmail.com

Visitate il nostro sito
www.etiopiaeoltre.it 

Vi aspettiamo anche in sede su appuntamento

Dal 25 al 29 maggioDal 25 al 29 maggio

Etiopia e OltreEtiopia e Oltre
inin Festa Festa

✂

ORATORIO SAN BARTOLOMEO 25-29 MAGGIO

Torneo di Calcetto

Sabato in Musica

Domenica 28 maggio

Dialoghi di Pace

giovedì 25 e venerdì 26 sera
sabato 27, pomeriggio e sera

sabato 27 sera, vi aspettiamo per cena (prenotazione consigliata)
• Dalle 19 LOVE SONGS in JAZZ.
   Gianni Satta alla tromba e flicorno, Fabrizio Trullu al pianoforte.
   Docenti scuola musica Claudio Monteverdi di Crema.
• Alle 20.30 LITTLE GREEN MUSHROOMS
• Dalle 22 DJ Music

11 S. Messa con la partecipazione di Sr Veronica, Wangui, Comboniana. 
Pranzo comunitario (prenotazione obbligatoria) menù Italo-Brasiliano. 
Troverete numerose bancarelle e gonfiabili per i più piccoli

Lunedì 29 ore 21. Testimonianze ed esperienze

Un clima di gioia ha accom-
pagnato la beatificazione di 

monsignor Jacinto Vera, primo 
uruguaiano a essere riconosciu-
to tale. Il primo dono che il nuo-
vo Beato ha fatto è stato quello 
della pioggia, arrivata dopo un 
lungo tempo di siccità, che ave-
va messo a dura prova la vita di 
tante persone. Pioggia che però 
è arrivata proprio nel momento 
della celebrazione! Questo non 
ha minimamente spento l’entu-
siasmo delle tantissime persone 
presenti, che hanno partecipato 
con gioia, canti e commozione a 
questo evento tanto atteso.

Sono arrivati davvero in tanti 
allo stadio ‘Centenario’ di Mon-
tevideo, il più grande stadio del 
Paese, fatto costruire nel 1930, a 
cento anni dalla proclamazione 
della Costituzione, per acco-
gliere le partite del Mondiale 
di calcio, poi vinto proprio 
dall’Uruguay.

Erano presenti tutti i vescovi 
dell’Uruguay, con il cardinale 
di Montevideo Daniel Sturla, il 
Nunzio apostolico, il presidente 
della Repubblica Luis Lacalle 
Pou e anche l’ex presidente 
Mujica, amato e applauditissi-
mo. Soprattutto erano presenti 
più di 20.000 persone, venute da 
tutto l’Uruguay con bandiere, 
striscioni, fazzoletti e magliette, 
a rendere colorato e allegro, 
con canti e gioia, tutto l’evento. 
Davvero una partecipazione 

di popolo convinta, in questa 
Chiesa uruguaiana, piccola nel 
numero ma ardente nella fede!

Quindi una celebrazione 
molto sentita (sono state sospese 
le Messe vespertine in tutte le 
parrocchie del Paese) e un even-
to ben preparato: non solo libri 
(anche con una simpatica edi-
zione a fumetti per i più picco-
li), ma incontri, testimonianze, 
video via social hanno aiutato a 
conoscere la vita e l’infaticabile 
opera di questo grande vescovo, 
vicino al popolo e ai poveri, an-
nunciatore del Vangelo, pilastro 
della Chiesa in Uruguay.

Nella nostra piccola comunità 
del Delta, da tempo ci siamo 
preparati con la preghiera quo-
tidiana, imparando e cantando 
l’inno che esalta il Beato Jacin-
to, facendolo conoscere ai bam-
bini e ai ragazzi nella catechesi 
settimanale. Come parrocchia 
abbiamo prenotato un pullman 
favorendo la partecipazione 
chiedendo il versamento di una 
piccolissima quota, e ci siamo 
recati per tempo nella capitale. 
Essendo vicini a Montevideo 
siamo arrivati tra i primi, poten-
do così godere di una comoda 
posizione.

Il clima di gioia ha contagiato 
tutti. Prima della celebrazione, 
alcuni canti di un gruppo di 
giovani e quindi una rappresen-
tazione teatrale dei momenti 
fondamentali della vita del 
Beato: un’animazione coinvol-
gente e a tratti commovente, 
sottolineata dal canto di un coro 
di decine di bambini.

All’inizio le parole di ringra-
ziamento a papa Francesco da 
parte del cardinale di Monte-
video per questo grande dono 
alla Chiesa in Uruguay, e quindi 
l’inviato del Pontefice, Paulo 
Cezar Costa, arcivescovo di 

Brasilia, ha  proclamato Jacinto 
Vera beato e ha incensato la 
reliquia. Nell’omelia ha poi 
invitato a far tesoro e proseguire 
la sua testimonianza di fede. 
“Nel nuovo beato monsignor 
Jacinto Vera contempliamo la 
bellezza di una vita santa. È la 
bellezza della Pasqua di Cristo 
e della Chiesa. È la bellezza 
di seguire Gesù! Noi siamo 
la Chiesa e dobbiamo essere 
testimoni di Gesù Cristo in tutte 
le circostanze della vita. Questo 
grande Beato ci aiuti nella 
testimonianza della fede e nella 
missione. Che ciascuno di noi 
rinnovi la propria testimonianza 
di discepolo missionario”.

È stato un momento molto 
bello: abbiamo cantato, 
pregato, c’era la possibilità 
della confessione… Una forte 
e incoraggiante esperienza di 
Chiesa! Tutto si è svolto con 
ordine, anche per l’aiuto dei 400 
volontari che si sono prodigati. 
Commossi, bagnati e contenti 
siamo ritornati nella nostra 
parrocchia, faticando un po’ a 
ritrovare il nostro pullman tra le 
decine di bus sparsi nel caotico 
traffico della città. Nelle nostre 
cappelle ora c’è uno stendardo 
con l’immagine del Beato, che 
continueremo a invocare perché 
ci incoraggi e protegga.

Don Maurizio Vailati
Fidei donum al Delta del Tigre 

- Uruguay -

Jacinto Vera nuovo Beato! 
Da tutto il Paese per partecipare alla festa: anche la comunità
del Delta del Tigre guidata da don Paolo e don Maurizio

DALLA MISSIONE IN URUGUAY

Santa Rita ha vissuto 
un’esistenza di grande 

donazione di tutta sé stes-
sa alla volontà del Signore. 
Volendo, fin dalla prima 
giovinezza, consacrarsi a 
Lui; formandosi poi una 
famiglia segnata da grandi 
prove; infine offrendosi al 
Signore nella consacrazione 
religiosa. Vicina ai poveri, 
coraggiosa nella sofferenza 
e nella ricerca ovunque del-
la pace tra le persone. Si è 
meritata il titolo di “Santa 
degli impossibili”.

Questo il programma nel-
la chiesa di Sant’Antonio 
abate in via XX Settembre a 
Crema.

• Domenica 21 maggio: 
benezione delle rose che si 
trovano poi presso la chiesa.

• Lunedì 22 maggio (me-
moria di Santa Rita): ore 
9 santa Messa e preghiera 
a Santa Rita; ore 17 santa 
Messa solenne. Al termine 
saranno benedette anche le 
rose che ogni persona porta 
con sé.

SANTA RITA
La festa

nella chiesa
di Sant’Antonio

La celebrazione per la beatificazione e, in alto, la reliquia di monsignor Vera
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Domenica 21 maggio
ASCENSIONE DEL SIGNORE

Gli undici andarono sul monte loro indi-
cato. Si prostrarono. Però dubitarono. Anda-
te e fate discepoli tutti i popoli. Io sono con 
voi fino alla fine del mondo.

    Riconoscere la Divinità di Gesù nella preghiera, non ci toglie il dubbio sulla Sua presenza quotidiana.
    La fede nel Risorto è pagare di persona. Tocca a noi renderLo presente e regalarLo da vivente nell’Amore.

     Parlando sempre e di tutto con Te, mio Gesù, ho capito che debbo contagiare tutti della Tua presenza di Amore in me.
     Il dubbio lo supero se passo dalle parole ai fatti di bontà. Solo così Ti percepisco presente.

+39 3398819808  prete

Scala dallaTerra al Cielo

Cresima a Offanengo

A Offanengo il vescovo Daniele ha conferito la Cresima a: Cristian Abbondio, Aurora Albergoni, Allegra 
Maria Bassi, Irene Beccalli, Alessandro Beretta, Emma Bergamaschini, Anita Bianchessi, Marta Bian-

chessi, Matteo Bianchessi, Ryan Biondini, Andrea Bisleri, Chiara Bisleri, Andrea Bonaretti, Arianna Bricchi, 
Sonia Broglio, Riccardo Caravaggi, Alessandro Carrara, Sharon Casirani, Gabriele Castelli, Giulia Cattadori, 
Alice Cavalli, Joshua Chico, Sofia Maria Rachele Conti, Alex Contino, Angelica Maria D’Onofrio, Gabriele 
Claudio Frigè, Ginevra Maria Giampaolo, Giorgia Livraga, Giulia Lucherini, Pietro Maccoppi, Lorenzo 
Giuseppe Magri, Vittoria Miglio, Beatrice Mizzotti, Alberto Ogliari, Ivan Omacini, Tommaso Omacini, De-
stine Elisa Poppiti, Luca Carlo Remedio, Alessandra Riggio, Giada Anna Rigoli, Federico Giovanni Rizzetti, 
Jacopo Sassi, Miriam Serina, Ambra Sonzogni, Pietro Spinelli, Samuele Stabilini, Martika Tosca, Paolo Tra-
spadini, Thomas Vajda, Mattia Valdameri, Mattia Venturini, Alessandro Antonio Vigo, Flavio Warnakula-
suriya, Giuseppe Zagheni, Riccardo Zaniboni e Agata Zilioli. Con loro il parroco don Giambattista Strada, 
don Nicholas Sangiovanni, le catechiste madre Paola, Antonella e Monica e gli educatori Enrica e Kevin.

(Foto La Nuova Immagine)

Prima Comunione a Sergnano

Santa Messa della Prima Comunione a Sergnano, celebrata dal parroco don Francesco Vailati. Hanno 
incontrato Gesù presente nell’Eucaristia: Eila Festa, Gaia Mengoni, Edoardo Mastrosimone, Leonida 

Triassi, Giuseppe Puliga, Samuel Costi, Lorenzo Gervasio, Lorenzo Gennari, Lorenzo Forte, Noemi Pia-
centini, Giulia Zini, Cristel Neci, Nicholas Cantoni, Giorgia Mangini e Ilaria Spinelli.

Hanno condiviso la loro gioia le catechiste Carmela Rossi e Maria Rosa Gatti che li hanno accompagnati 
nel percorso di preparazione.

(InPhotoStudio)

di GIAMBA LONGARI

È l’anno della ripartenza – 
finalmente! – anche per le 

attività estive proposte dalla 
Caritas e dal Servizio per la 
Pastorale giovanile e degli oratori 
della nostra diocesi. Dopo il 
drammatico periodo del Covid, 
tornano dunque i campi estivi del 
progetto Giovani on the road, utile 
per vivere esperienze di servizio e 
condivisione in Italia e all’estero.

Dopo i campi “a Km zero” 
organizzati durante la pandemia, 
quest’anno si ritorna a viaggiare. 
“Due – spiega Fabrizio Motta, 
referente del progetto e dell’Area 
Mondialità di Caritas Crema – 
sono le mete, a noi già note: l’Al-
bania e la Calabria. Torniamo 
in questi luoghi per vari motivi: 
innanzi tutto dovremo capire 
com’è la situazione dopo la bru-
sca frenata imposta dal Covid e, 
di conseguenza, offrire una mano 
nella ripartenza ricoinvolgendo 
le comunità locali a cominciare 
dalla ripresa della socialità. E poi 
si dovrà dare continuità al lavoro 
impostato al fine di portare a 
termine le progettualità che, 
insieme, avevamo costruito”.

Gli obiettivi del progetto Giova-
ni on the road rimangono quelli 
di sempre, fondati sullo stile di 
Caritas e Pastorale giovanile: far 
vivere ai partecipanti un’esperien-
za di condivisione, stimolare la 
voglia di mettersi in gioco e il de-
siderio di incontro e di scambio. 
Le attività favoriscono poi la co-
noscenza di un nuovo territorio, 
usi, costumi, tradizioni e storia 
in grado di arricchire il bagaglio 
culturale di ogni partecipante, 
chiamato anche a percorrere un 
tratto di cammino con altri ra-
gazzi e giovani nella cura e nella 
gestione degli spazi abitativi che 
accoglieranno i cremaschi.

“Per quanto riguarda l’Alba-
nia – riprende Motta entrando 
nel vivo dei campi 2023 – sare-
mo ancora a Bajze, comunità 
dell’arcidiocesi di Scutari. Qui 
opereremo in sinergia con la 
Caritas locale e con le Suore 
Francescane Missionarie di Gesù 
Bambino, da anni presenti nella 

gestione dell’asilo e di diverse 
strutture parrocchiali, oltre che 
impegnate ad assistere le famiglie 
in difficoltà che vivono vicino ai 
monti in questa zona nel nord 
dell’Albania. Le attività i cui 
saranno impegnati i nostri volon-
tari sono l’animazione (sullo stile 
del Grest) e l’affiancamento nel 

lavoro delle suore”. Il campo in 
Albania si svolgerà nelle ultime 
due settimane di luglio: i parte-
cipanti dovranno essere maggio-
renni e alloggeranno in una casa 
in autogestione.

“In Calabria – fa sapere Motta 
– torneremo nelle parrocchie 
della diocesi di Locri-Gerace: ci 
aspettano la Caritas e la Pastora-
le giovanile di quei luoghi per il 
rilancio delle attività aggregative 
e formative interrotte dal Covid, 
da proporre a bambini e ragazzi, 
ma coinvolgendo le comunità 
intere. Saremo in Calabria le 
prime due settimane di agosto: 
possono partecipare i giovani dai 
16 anni in su, che saranno in una 
casa autogestita”.

Per la partecipazione ai campi 
è richiesto un contributo di 450 
euro (tutto incluso) e le adesioni 
vanno formalizzate entro fine 
maggio compilando il format 
disponibile online all’indirizzo 
pgcrema.it/campiestivi2023.

“Gli iscritti – segnala Mot-
ta – saranno contattati per un 
colloquio, poi ci saranno alcuni 
incontri di formazione/prepara-
zione prima della partenza”. 

Intanto, tutti coloro che 
quest’estate vivranno una parti-
colare esperienza (Gmg, campi 
di Avolasio, campi all’estero 
e in Italia, settimane di condi-
visione...) sono attesi domani, 
domenica 21 maggio, al Centro 
Pastorale di via Civerchi a Crema 
– in caso di maltempo al San Lu-
igi – per un momento di incontro 
e ascolto guidato da don Samuele 
Marelli, curato di Seregno e già 
incaricato regionale per i giovani. 
Il programma prevede alle ore 
19.30 l’aperitivo e un tempo per 
conoscersi, quindi dalle 20.30 
l’ascolto di don Samuele per sco-
prire il “pellegrinaggio interiore” 
che attende ognuno.

Riparte Giovani on the road
Due i campi estivi proposti per la ripresa dopo la pandemia:
in Albania e in Calabria. Si possono già effettuare le iscrizioni

CARITAS - PASTORALE GIOVANILE

Lunedì 22 maggio è la memoria liturgica di Santa Rita da Ca-
scia. Nella parrocchia cittadina di San Benedetto è tradizio-

nalmente grande festa. Fin dai tempi di don Gino Cavalletti si è 
sviluppata una viva devozione alla “Santa degli impossibili” che 
coinvolge un gran numero di fedeli. Vengono vendute le rose, 
tipico simbolo di Santa Rita, benedette poi durante le celebra-
zioni. 

Il parroco don Luigi Agazzi invita tutti alla partecipazione e 
alla preghiera. Questo il programma di lunedì a San Benedetto: 
apertura della chiesa alle ore 7; sante Messe seguite dalla bene-
dizione delle rose alle ore 7.30 e 9.30. Alle ore 12, supplica a 
Santa Rita in unione spirituale con il Monastero di Cascia. 

Alle ore 15.30 recita del Vespro, seguita dalla benedizione del-
le rose; alle ore 18.30 recita del Rosario. La chiesa verrà chiusa 
alle ore 19.

Santa Rita, nata nel 1371, sposata con un uomo violento, sop-
portò con pazienza i suoi maltrattamenti, riconciliandolo infine 
con Dio. In seguito, scomparsi sia il marito che i due figli, potè 
soddisfare la sua originaria vocazione ed entrò nel monastero 
dell’Ordine di Sant’Agostino a Cascia in Umbria. Immersa nel-
la contemplazione di Cristo, Rita gli chiese di poter partecipare 
alla sua Passione e nel 1432 si ritrovò sulla fronte la ferita di 
una spina della corona del Crocifisso che portò fino alla morte. 
Nell’inverno che precedette la sua morte Rita, malata e costretta 
a letto, chiese a una cugina che le venisse portata una rosa dal 
giardino della casa paterna. Era il mese di gennaio, la donna 
pensò a un delirio della malattia, ma rientrata a casa trovò la 
rosa che la portò a Rita, la quale spirò il 22 maggio 1447.

SAN BENEDETTO

La festa di Santa Rita:
il programma del 22 maggio

La statua di santa Rita allestita
sul secondo altare destro della chiesa di San Benedetto
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CRESIME E PRIME COMUNIONI NELLE PARROCCHIE
Casaletto Vaprio

Prima Comunione a Casaletto Vaprio per Stefano Bertolasi, 
Carlo Guerci, Greta Altarelli, Chiara Sincinelli, Alessandro 

Peletti e Paolo Caiazzo. 
Ha presieduto la Messa don Luciano Pisati. Bambine e bam-

bini sono stati preparati a ricevere il Sacramento dalla catechista 
Mariangela Avogadro.

(InPhotoStudio)

San Benedetto - San Pietro

Domenica 14 maggio il vescovo Daniele ha conferito la Cresima a 33 ragazze e ragazzi dell’Unità 
pastorale San Benedetto-San Pietro. Si tratta di: Giovanni, Paolo, Marta, Camilla, Margherita, 

Niccolò, Arianna, Giorgia, Martina, Altea, Luigi, Alice, Carlo, Lorenzo, Alessandro, Alessandro, Lu-
dovico, Matilde, Matteo, Ascanio, Francesco, Tommaso, Guia, Edoardo, Giovanni, Emma, Micol, 
Sebastian, Wilvert, Andrea, Perla, Sophia e Pietro. Li hanno preparati le catechiste Alessia e Tiziana. 
Hanno concelebrato l’Eucaristia il parroco don Luigi Agazzi e il cappellano don Gabriele Frassi. Pre-
sente anche il diacono permanente Alessandro Benzi.

(Foto La Nuova Immagine)

Santa Messa della Prima Comunione per bambine e bambini dell’Unità pastorale Crema Nuova-San 
Carlo-Santa Maria dei Mosi. I comunicandi sono: Melissa Aliperta, Carlo Battaini, Virginia Be-

nedini, Giulia Maria Biondini, Martina Bocaj, Bianca Bolzoni, Maria Greta Brunetti, Naomi Cacca-
valle, Mattia Carati, Alice Donelli, Lavinia Galli, Leonardo Martinetti, Giorgia Nazzani, Alessandra 
Ontino, Andrea Ontino, Giovanni Paffuti, Giorgio Sesti, Viola Silvestri, Giorgia Simionato, Vittoria 
Zaninelli e Mia Zippolo. Eccoli nella foto ricordo al termine della celebrazione con il parroco don 
Francesco Ruini, don Giuseppe Dossena e le catechiste Annunciata e Veronica.

(Foto La Nuova Immagine)

Trescore Cremasco

Don Alessandro Vanelli ha celebrato a Trescore la Messa di Pri-
ma Comunione. Si sono seduti alla mensa eucaristica: Riccardo 

Alpiani, Nicole Andreoletti, Luca Cremonesi, Greta Ginelli, Mattia 
Maffi, Alyssa Masciulli, Elisa Merigo, Filippo Moro, Matteo Ogliari 
e Mattia Valerio. Eccoli nella foto insieme alle loro catechiste Sabina 
Piacentini, Giulia Nenna, Greta Piacentini e Giulia Dagani.   

(Foto La Nuova Immagine)

Cremosano

Messa di Prima Comunione a Cremosano, celebrata da don 
Francesco Gipponi, per: Daniel Andro, Annalisa Costi, Au-

rora Fulco, Giorgia Garbelli, Lorenzo Genovese, Matilde Gueri-
ni, Gabriele Gusmini, Francesco La Tella, Jasmine Medici, An-
drea Romano, Lorenzo Ruberto, Filippo Salina, Stefano Vailati e 
Mayla Valagussa. Con loro la catechista suor Paola e il catechista-
seminarista Riccardo Spagnuolo.                   (Foto Annalisa Carelli)

Ripalta Arpina

CRESIMA - Santa Messa della Cresima sabato 13 maggio nella parrocchia di Ripalta Arpina. Il vescovo monsignor Daniele Gianotti, 
affiancato dal parroco don Alessandro Vagni, ha confermato con il dono dello Spirito Santo: Serena Bonetti, Federica Casazza, Gemma 

Cogrossi, Michael De Gioia, Alice Dedè, Leonardo Ginelli, Angelica Lanzanova, Nicolas Linardi, Mattia Spinelli e Alice Zacchi. 
Eccoli nella foto ricordo al termine della Messa insieme ai celebranti e alle catechiste Francesca Compiani e M. Rosa Ginelli che li hanno 

preparati e accompagnati nel cammino verso il Sacramento.

PRIMA COMUNIONE - Il parroco don Alessandro Vagni ha celebrato domenica 14 maggio a Ripalta Arpina la santa Messa di Prima 
Comunione per: Isabella Corbani, Giorgia Piech, Sofia Rossini, Margherita Simone e Giada Valcarenghi. Al loro fianco il catechista 

Andrea Cisarri.

Sabbioni

Domenica 14 maggio il parroco fra’ Tommaso Grigis, affian-
cato dagli altri frati, ha presieduto la santa Messa della Pri-

ma Comunione nella chiesa dei Sabbioni. I comunicandi, prepa-
rati dalle catechiste Donata Pedrini e Giusy Pedrini, sono: Carlo 
Alberto Cavalli, Alberto Diana, Daniele Digiacomo, Giuseppe 
Meriano, Filippo Ogliari, Marta Piloni, Alessandro Repossi, 
Tobia Sacchi, Beatrice Sciuto, Giosuè Seppi, Michele Soccini, 
Chiara Ticali, Lorenzo Vailati, Matteo Valdameri, Leonardo 
Vanelli e Anna Villani.

(Foto La Nuova Immagine)

Crema Nuova-San Carlo-Santa Maria dei Mosi
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SABATO CHIUSO

A funerali avvenuti la moglie Rosa, 
i figli don Roberto, Rita con Ange-
lo, gli adorati nipoti Francesco, 
Samuele, Chiara con Andrea, 
nell’impossibilità di farlo singolar-
mente ringraziano tutti coloro che 
con preghiere e la partecipazione 
ai funerali hanno condiviso il loro 
dolore per la perdita del caro 

Ezio Sangiovanni
Offanengo, 16 maggio 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giorgio Serina
di anni 68

Ne danno il triste annuncio le so-
relle, il fratello, i cognati, le cogna-
te, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
L’urna cineraria del caro Giorgio 
sarà sepolta nel cimitero di Vaia-
no Cremasco.
Esprimono un particolare ringra-
ziamento al reparto di Pneumo-
logia dell’Ospedale Maggiore di 
Crema per le cure prestate.
Crema, 13 maggio 2023

Circondata dall’affetto dei suoi 
cari, è mancata

Marisa Abrami
di anni 89

Ne danno il triste annuncio la so-
rella Luciana, gli amministratori di 
sostegno Cristian Sacchetti e Ma-
riella Marcarini.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
Esprimono un particolare ringra-
ziamento ai medici e a tutto il per-
sonale della R.S.A. di Trigolo per 
le cure prestate.
Crema, 13 maggio 2023

Circondata dall’affetto dei suoi 
cari, è mancata

Rosa Pigola
ved. Dotti

di anni 83
Ne danno il triste annuncio i figli 
Pietro e Francesco, la nuora Simo-
na, i nipoti Alessandra e Federico, 
i pronipoti Rayan e Maryan, la so-
rella Carolina e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
Esprimono un particolare ringra-
ziamento ai medici e a tutto il per-
sonale dell’Ospedale Kennedy di 
Crema.
L’urna cineraria della cara Rosa 
sarà sepolta nel cimitero di Ricen-
go.
Ricengo, 14 maggio 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Paolina Facchinetti
ved. Bombelli

di anni 90
Ne danno il triste annuncio i fratelli 
Agnese, Giuseppe, Franco e Ma-
ria, il cognato, le cognate, i nipoti 
e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
L’urna cineraria della cara Paolina 
sarà sepolta nel cimitero di Roma-
nengo.
I familiari esprimono un partico-
lare ringraziamento ai medici e a 
tutto il personale della R.S.A. di 
Trigolo.
Offanengo, 15 maggio 2023

Circondata dall’affetto dei suoi 
cari è serenamente tornata alla 
Casa del Padre la carissima zia

Giuditta Agosti
di anni 93

Ne danno il triste annuncio Silvia, 
Marco e Alberto unitamente alla 
zia Teresa e ai cugini tutti.
Venezia, 14 maggio 2023

Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari

Bianca Marazzi
ved. Comandulli

di anni 77
Ne danno il triste annuncio i figli 
Barbara con Massimo e Mirko con 
Elena, i cari nipoti Giorgia con 
Alessandro, Ilaria, Luca e Simone, 
il piccolo pronipote Gioele, il fra-
tello Luigi e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà 
oggi, sabato 20 maggio alle ore 
16 nella chiesa parrocchiale di 
Monte Cremasco; si proseguirà 
per la cremazione.
La cara salma, proveniente da 
Pandino dalla Casa Funeraria 
Gatti di via G. Garibaldi n. 25, 
giungerà in Chiesa alle ore 15.30 
circa.
Le ceneri riposeranno nel cimitero 
di Monte Cremasco.
I familiari ringraziano di cuore 
quanti parteciperanno al loro do-
lore.
Pandino, 19 maggio 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Annarosa Barbàra
ved. Moro

di anni 63
Ne danno il triste annuncio le fi-
glie Maria Enrica, Elisabetta, la 
nipote Margherita, i generi Marco 
e Stefano, il fratello Renato, i nipoti 
Massimo ed Elena, i cugini, le zie 
e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
Un particolare ringraziamento al 
dott. Lagolio e al reparto Cure 
Palliative dell’Ospedale S. Corona 
di Pietra Ligure e al reparto di On-
cologia dell’Ospedale San Paolo 
di Savona (SV).
Crema, 20 maggio 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Vittorio Boschiroli
di anni 94

Ne danno il triste annuncio l’ado-
rata moglie Marina, i figli Patrizia 
con Silvano e Massimo con Sonia, 
i nipoti Roberto con Titti, Desiree 
con Alberto e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chie-
sa parrocchiale di Castelnuovo 
in Crema oggi, sabato 20 mag-
gio alle ore 9 dove la cara salma 
giungerà dalla Casa Funeraria 
San Paolo-La Cremasca di via 
Capergnanica n. 3/b in Crema. 
Dopo la cerimonia proseguirà per 
la sepoltura nel cimitero di San 
Bernardino.
I familiari ringraziano di cuore 
quanti parteciperanno alla ceri-
monia funebre.
Crema, 18 maggio 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Elisabetta Massari
in Scotti

di anni 81
Ne danno il triste annuncio il ma-
rito Luciano, i figli Francesca e 
Roberto con Antonella, le sorelle, i 
fratelli e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Izano, 18 maggio 2023

I familiari annunciano la scompar-
sa della cara

Paola Ripamonti
ved. Picco

A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Casaletto Ceredano, 16 maggio 2023

Luisanna profondamente addolo-
rata per la scomparsa della caris-
sima

Annarosa Barbàra
ved. Moro

è vicina con affetto a Maria Enrica, 
Elisabetta e al fratello Renato.
Crema, 20 maggio 2023

Pinuccia con Giulio e Luciana, 
Ester e Domenico, Laura e Ago-
stino partecipano al dolore delle 
figlie Maria Enrica e Elisabetta, 
del fratello Renato, dei nipoti Mas-
simo e Elena e di tutti i famigliari 
per la prematura scomparsa della 
cara

Annarosa
ricordandola nella preghiera.
Crema, 20 maggio 2023

“Voglio sempre fissare lo 
sguardo in Te, o Signore.”

Nella fede in Gesù Buon Pastore, 
che realizza la promessa della 
vita senza fine,

suor Maria Rosa 
Merico

è ritornata alla Casa del Padre.
Le Suore del Buon Pastore, la so-
rella Federica con Agostino, i ni-
poti Emilio e Mara con le rispettive 
famiglie uniti a tutti i parenti l’affi-
dano al ricordo nella preghiera e 
ringraziano le persone che, con 
professionalità e tenerezza, l’han-
no assistita durante la malattia. 
Grazie anche a coloro che, con 
riconoscenza e amicizia, le hanno 
manifestato stima e la ricordano 
al Signore.
Crema, 15 maggio 2023

A funerali avvenuti il figlio France-
sco, Silvia, Simona con Giovanni, 
i cognati Piero e Agostino, i nipoti, 
ringraziano tutti coloro che con 
preghiere, fiori, scritti e la parte-
cipazione ai funerali hanno con-
diviso il loro dolore per la perdita 
del caro

Rosolo Pavesi
I familiari porgono un particolare 
ringraziamento alla dott.ssa Se-
sti Santina ed a tutto il personale 
dell’U.O. Cure Palliative dell’Asst 
di Crema per tutte le premurose 
ed amorevoli cure prestate.
Pianengo, 15 maggio 2023

2014         23 maggio         2023

“Le persone non muoiono 
mai se si portano nel cuo-
re. Si può perdere la loro 
presenza, la loro voce, ma 
i ricordi e l’affetto che ci 
hanno lasciato rimarranno 
con noi per sempre.”

Nel nono anniversario della scom-
parsa della cara

Rosi Riboli
Esa, Fabio ed Enrico la ricordano 
con immutato affetto e profonda 
nostalgia.

2022        21 maggio       2023

Nel primo anniversario della 
scomparsa della cara

Anna
la famiglia la ricorda con affetto. 
Unisce nel ricordo il caro papà

Giovanni
Una s. messa in loro memoria 
sarà celebrata domani, domeni-
ca 21 maggio alle ore 20.30 nella 
chiesa parrocchiale dei Sabbioni.

2008        25 maggio       2023

“L’alba di ogni mattino ci 
regala il vostro ricordo e 
non c’è nessun tramonto 
che lo possa cancellare”.

A quindici anni dalla scomparsa 
della cara

Matilde Corbani
(Tilde)

i figli Vincenza, Vincenzo, Antonio, 
Mariarosa e Giuliana, i generi, le 
nuore, i nipoti, i pronipoti e tutti i 
parenti la ricordano con immenso 
affetto unitamente al caro papà

Carlo Ferrari
e al caro nipote

Marco Silva
Un ufficio funebre sarà celebrato 
giovedì 25 maggio alle ore 20.15 
nella chiesa parrocchiale di Offa-
nengo.

Nell’ottavo anniversario della mor-
te del nostro caro

Nanni Duse
sarà celebrata una s. messa do-
mani, domenica 21 maggio alle 
ore 11 in Cattedrale. 
Lo ricordano con tanto affetto Giu-
lia con Massimo e Francesco.
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di LUCA GUERINI

La grande mostra ‘La forma 
dell’eleganza’ dedicata al 

maestro scultore Gianfranco 
Paulli è realtà in Chiesa Vec-
chia sino al 4 giugno prossi-
mo. Del restauratore pontifi-
cio, creatore di delicate opere, 
dopo l’inaugurazione del 13 
maggio scorso, si possono 
ammirare capolavori in gesso, 
in bronzo e realizzate con il 
marmo bianco di Carrara. 
Grazie anche alla clemenza 
del tempo, sabato, il taglio del 
nastro sul sagrato della Chiesa 
Vecchia alla presenza di nu-
merose persone, tra cui il figlio 
dell’artista e le nipoti. Presente 
anche una troupe televisiva, il 
consigliere regionale Matteo 
Piloni, il sindaco di Cremo-
sano Marco Fornaroli e una 
delegazione dell’amministra-
zione comunale di Soresina, 
paese natale dello scultore.

Dopo una breve presenta-
zione tenuta dall’assessore 
Samuele Zenone, le porte 
della sala polifunzionale 
si sono aperte per scoprire 
l’allestimento curato da Ilaria, 
Paola e Cecilia Iacchetti, 
che ha lasciato meravigliati 
tutti gli accorsi. L’esposizione, 
che consta di una trentina di 
opere, rappresenta di fatto lo 
sguardo di Paulli sul mon-
do e sulle persone, ritratte 
in atteggiamenti quotidiani 
come un bacio, una carezza 
o un sorriso. Lo scultore ha 
rappresentato ognuno di noi, 
rendendoci – grazie alle sue 
opere – immortali.

La mostra si apre ideal-
mente con il confronto tra la 
scultura in gesso e quella in 
bronzo della nipote Nicole 
all’età di cinque anni (im-
magine della locandina della 
mostra) e si chiude con l’Inno 
alla Vita, opera monumentale 
che campeggia sull’altare della 
Chiesa Vecchia circondata da-
gli affreschi di Gian Giacomo 
Barbelli: rappresenta Sharon, 
l’altra nipote dello scultore, a 
due anni, nell’atto di tendere 
le braccia verso la madre in 
dolce attesa della sorella. Nel 

mezzo, le opere a carattere 
mitologico e quelle familiari, 
intime, a tratti oniriche, che 
raccontano la poetica di uno 
degli ultimi artigiani dell’arte 
legati alla nostra provin-
cia.  

Solo nei primi due giorni 
almeno una cinquantina le 
presenze che hanno visita-
to la mostra, giunte sia dai 
paesi dove lo scultore è nato e 
vissuto sia da quelli del nostro 
territorio, per ammirare le 
opere di questo maestro che 
ha raggiunto i massimi livelli 
nazionali e internazionali. La 

mostra, che prosegue fino al 
4 giugno, è aperta il venerdì 
dalle 20.30 alle 22 e il sabato e 
la domenica dalle 15 alle 19 e 
dalle 20.30 alle 22. È dispo-
nibile un catalogo, curato da 
Adele Serina.

Una mostra importante 
‘La forma dell’eleganza’ che 
è stata allestita per la prima 
volta nel nostro territorio, con 
il patrocinio dei Comuni di 
Casaletto Vaprio, Crema, So-
resina e Casalbuttano ed Uni-

ti. Il tutto nasce da un accordo 
con l’artista per un incontro, 
sfumato poi per la sua prema-
tura scomparsa nel 2018. Per 
i visitatori un’occasione unica 
per scoprire e conoscere il 
lavoro certosino dello scultore 

in grado di restituire forma, 
eleganza e calore a materiali 
spesso spigolosi, informi e 
freddi, nonché un’esposizione 
in grado davvero di riempire 
gli occhi e il cuore di delicata 
bellezza.

Il Cremasco scopre
l’arte di Paulli

“Il nostro obiettivo è riuscire a 
inaugurare la palestra della scuo-

la primaria con l’inizio del nuovo anno 
scolastico. I lavori di ricostruzione 
con rafforzamento strutturale per l’ef-
ficientamento energetico di tutta la 
struttura sportiva stanno proseguendo 
senza sosta”. Così il sindaco Giovan-
ni Sgroi, il consigliere delegato Clau-
dio Londoni e l’assessore alla Cultura 
e vicesindaco Marianna Patrini, dopo 
il sopralluogo sul cantiere effettuato 
venerdì della scorsa settimana.

In sostanza si tratta di lavori di 
straordinaria manutenzione all’in-
tero edificio, interessato della chiu-
sura per un cedimento al pavimento, 
dall’ottobre 2019. L’ingegner Davide 
Finazzi, direttore dei lavori, ha mo-
strato nel dettaglio quanto realizzato 
facendo notare che “rispetto alla ta-
bella di marcia l’impresa è in anticipo 
di qualche settimana e ciò consente di 
essere molto ottimisti sull’agibilità 
della palestra già all’inizio dell’anno 
scolastico 2023/24. Strutturalmente 
la sicurezza sismica dell’impianto vie-
ne garantita con una serie di interventi 
sia sulle pareti con putrelle tra loro in-
crociate, sia con architravi di cemento 
armato. È stato rimosso tutto il pavi-
mento e l’ammodernamento dell’im-
pianto sarà completato dalla fornitura 

di attrezzature nuove e di ultima gene-
razione”.

La compagine guidata da Sgroi vede 
sempre più vicino il superamento della 
mancanza di spazi per l’attività spor-
tiva dei bambini della scuola primaria 
e delle tante attività extrascolastica 

organizzate dalle associazioni sporti-
ve. “La ristrutturazione della nuova 
palestra, al posto della costruzione di 
una nuova, è stata una scelta obbliga-
ta dalla decisione della Soprintenden-
za Belle Arti, che non ha autorizzato 
la demolizione, essendo un edificio di 

oltre 70 anni e quindi sottoposto a vin-
coli di conservazione”.

Nel contesto del sopralluogo sin-
daco, vicesindaco, consigliere e il 
responsabile di Area Tecnica, Citto, 
hanno anche valutato nell’insieme 
tutta l’area scolastica giungendo alla 
considerazione che “sarà necessario 
intervenire in maniera ampia per in-
tegrare la scuola secondaria alla pri-
maria e alla costruenda materna per 
realizzare un unico polo scolastico 
funzionale e sicuro”. Nei prossimi 
giorni l’amministrazione comuna-
le  valuterà anche gli interventi “agli 
spogliatoi e bagni, non previsti nel 
finanziamento ma che abbisognano di 
un adeguamento. Valuteremo l’inve-
stimento se già fattibile in questa fase 
oppure in un secondo momento”.

Inoltre, “insieme all’Istituto Com-
prensivo stiamo riaggiornando le ne-
cessità di attrezzature e impiantistica 
sportiva da ripristinare, armonizzan-
dola con le necessità dell’offerta spor-
tiva delle associazioni”.

A settembre, taglio del nostro del 
nuovo impianto sportivo? “Con que-
sta operazione andremo a soddisfare 
le esigenze di scuola e associazioni 
sportive. Riusciremo così a centrare 
un obiettivo importante”.  

Angelo Lorenzetti

RIVOLTA D’ADDA
Palestra della scuola, riapertura a settembre. Si pensa al polo scolastico unico

Due pregevoli opere di Paulli e in alto a destra l’inaugurazione con, da 
destra, Michel Paulli (figlio dello scultore), Zenone, Fornaroli, Dioli e Piloni

BELLISSIMA
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2019       31 maggio       2023

“Ci sono sorrisi e ricordi 
che non potrai dimenti-
care con il passare del 
tempo perché sono legati 
a persone speciali che ti 
porti nel cuore”.

Nell’anniversario della scomparsa 
del caro

Agostino Bellandi
lo ricordano con infinito amore la 
compagna Domenica, i figli Lucia 
e Gianbattista, la nuora, il genero, 
i cari nipoti e i piccoli pronipoti Bo-
eze e Tommaso.
Una s. messa sarà celebrata do-
mani, domenica 21 maggio alle 
ore 18 nella chiesa parrocchiale 
di Capergnanica.
Ombriano-Capergnanica,

31 maggio 2023

2021       27 maggio       2023

“L’amore non viene mai 
meno”.

(Lett. Corinzi 13,8)

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del caro

Gian Pietro 
Zucchi

la moglie Giovanna, i figli Roberta, 
Enrico, Riccardo ed Elisa, i ge-
neri, le nuore, i nipoti, i parenti e 
gli amici tutti lo ricordano sempre 
con grande amore.
Una s. messa sarà celebrata sa-
bato 27 maggio alle ore 18.30 
nella chiesa parrocchiale di S. 
Angela Merici.

2022       22 maggio       2023

“Possiamo vedere ancora 
la luce di stelle che non 
esistono più da secoli”.

La tua luce papà continua a bril-
lare nelle nostre menti e nei nostri 
cuori.

Federico Colombetti
con immenso affetto la tua Elena, 
la tua Anna con Daniel e i cari ni-
potini Matteo e Sofia.
Offanengo, 22 maggio 2023

1995       24 maggio       2023

“Ci sei ancora per tutti noi 
da qualche parte anche tu 
caro Renzo”.

Nel ventottesimo anniversario del-
la scomparsa del caro

Vincenzo 
Galmozzi

la moglie, i figli, la sorella, i parenti 
e gli amici tutti lo ricordano con 
grande affetto.
Un ufficio funebre sarà celebrato 
giovedì 25 maggio alle ore 20 nel-
la chiesa parrocchiale di Casalet-
to Vaprio.

2022       22 maggio       2023

Nel primo anniversario della 
scomparsa

Carlo Sforza Francia
da Cadestellano

Verrà ricordato nelle ss. messe di 
lunedì 22 maggio alle ore 8 in San 
Giacomo Maggiore e alle 9.30 in 
San Benedetto. Giovedì 25 mag-
gio si terrà nei Chiostri del San 
Domenico alle ore 21 un concerto 
a lui dedicato con l’organo da lui 
donato.

2017       21 maggio       2023

“Alziamo i  nostri occhi 
verso le stelle, verso di 
te, che vegli su di noi dal 
cielo”.

Agostino Comandulli
Tua moglie Virginia, i tuoi figli e 
tutti i tuoi cari ti ricordano con infi-
nito amore.
Una s. messa sarò celebrata do-
mani, domenica 21 maggio alle 
ore 18.30 nella chiesa parrocchia-
le di Sergnano.

2014       22 maggio       2023

“Quando qualcuno che 
hai amato diventa un ri-
cordo quel ricordo diven-
ta tesoro”.

Mario Negri
A te il pensiero di ogni giorno per 
sentirti ancora con noi.

Giuseppina, Sonia e Alberto
Crema, 22 maggio 2023

2008       21 maggio       2023

“Coloro che ci hanno la-
sciati non sono degli as-
senti, sono solo degli invi-
sibili: tengono i loro occhi 
pieni di gloria puntanti nei 
nostri pieni di lacrime”.

Osvaldo Cremonesi
la moglie, la figlia, il genero, il pic-
colo Leonardo, la suocera e i fa-
miliari tutti lo ricordano con affetto 
e nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata oggi, 
sabato 20 maggio alle ore 18 nel-
la chiesa parrocchiale di Cremo-
sano.

Nel primo anniversario della no-
stra cara

Rosa Angela Grassi
il marito Luciano, la figlia Monica 
con Saverio, il fratello Giuseppe 
con  Michela, la sorella Ester con 
Gianfranco e il caro nipote Rober-
to la ricordano con tanto affetto.
Una s. messa sarà celebrata oggi, 
sabato 20 maggio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Bolzone.

1999       23 maggio       2023

Giovanni
Fusar Poli

Le persone non muoiono mai se 
le hai nel cuore. Puoi perdere la 
loro presenza, la loro voce ma ciò 
che hai imparato da loro, ciò che 
ti hanno lasciato, questo non lo 
perderai mai.
La moglie, la figlia, il genero, il ni-
pote e tutte le persone a te care 
ti ricordano con immenso amore.
Chieve, 23 maggio 2023

“Nel profondo dei nostri 
cuori ci sei sempre. La 
tua immagine di dolcezza 
e bontà è sempre viva in 
noi”.

Nel ricordo del compleanno del 
caro zio

Mario Cazzamali
i nipoti e i pronipoti lo ricordano 
con affetto unitamente alla cara 
cugina

Angela Cazzamali
Una s. messa in memoria sarà 
celebrata oggi, sabato 20 maggio 
alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Bagnolo Cremasco.

2012       26 maggio       2023

“Signore, non ti chiedo 
perché me l’hai tolta, ma 
ti ringrazio perché me l’hai 
data”. 

(S. Agostino)
“Non piangete la mia as-
senza sentitemi vicina e 
parlatemi ancora. Io vi 
amerò dal cielo come vi 
ho amato sulla terra”. 

(S. Agostino)

A undici anni dalla scomparsa 
della cara mamma

Armanda Azzoni
ved. Lucchi

il figlio Mauro la ricorda con tanto 
affetto insieme al caro papà

Antonio Lucchi
In loro suffragio verrà celebrata 
una s. messa venerdì 26 maggio 
alle ore 9.30 nella chiesa parroc-
chiale di S. Benedetto in Crema.

“Non ci sono addii perché 
ovunque tu sia sei sempre 
nel mio cuore”.

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del caro

Domenico Panzetti
la moglie Giovanna lo ricorda con 
amore.
Una s. messa in memoria sarà 
celebrata domani, domenica 21 
maggio alle ore 10 nella chiesa 
parrocchiale di Casale Cremasco.

Foiolo, salamelle, patatine, torte, musica, ma soprattutto tanta 
voglia di stare insieme, ridere, sorridere, condividere all’insegna 

della solidarietà e dell’inclusione. 
È pronta a tornare anche quest’anno Fest’Anffas, la festa dedi-

cata all’associazione presieduta da Daniela Martinenghi, orga-
nizzata dall’Arci di Santa Maria della Croce (via Mulini 20/b). 
Appuntamento dal 26 al 28 maggio prossimi e da giovedì 1 a dome-
nica 4 giugno, tutte le sere dalle ore 19.30. Prenotazioni al cellulare 
339.5600780 (chiamare Giovanna dalle 9 alle 20). In caso di mal-
tempo verrà garantito il servizio al coperto. 

Il ricavato andrà a sostenere le attività di Anffas per persone con 
disabilità e loro famiglie. Quanto al programma musicale aprirà le 
danze Gino e la band (venerdì 26 maggio). A seguire Luna Park, Ta-
nanai Swing e poi dal 1° giugno White noise acoustic, Aria acustica, 
Tino 68. Domenica 4 giugno, al pomeriggio, ore 15, si chiuderà con 
la tradizionale Tombolata.

“Le persone con disabilità di Anffas – spiega Martinenghi – sa-
ranno le vere protagoniste di questo evento, che per noi è ormai un 
appuntamento fisso, una tradizione consolidata che trova spazio 
nel nostro cuore e che ci consente di rinsaldare i legami con la no-
stra comunità. Ringraziamo, come sempre, i tanti volontari di Arci 
per rendere possibile questa bella iniziativa tra musica, buon cibo e 
inclusione. E, rigorosamente, aspettiamo i sempre tanti cremaschi 
pronti a sostenerci e a divertirsi in nostra compagnia”.

Per il presidente di Arci Santa Maria, Gigi Venturini, “sarà un 
appuntamento splendido, come sempre, da 26 anni a questa par-
te: cibo, musica e tanta voglia di stare insieme, per continuare a 
camminare accanto ad Anffas”. In campo ci saranno una ventina 
di volontari, che si daranno da fare per regalare ottimi momenti di 
condivisione e allegria.

Fest’Anffas ai nastri 
di partenza: 20a edizione

Dopo l’esordio del tour ‘in casa’ e una prima esibizione in provin-
cia, l’orchestra MagicaMusica, formazione musicale composta da 

ragazzi con disabilità diretta da Piero Lombardi, torna ad Alessandria 
per festeggiare il primo compleanno dell’associazione Undicipunto-
due. Appuntamento oggi, sabato 20 maggio, alle ore 16 presso l’Au-
ditorium San Baudolino, via Bonardi. Nell’occasione Padre Tonino 
Tomasoni, responsabile del Centro Missioni dei Frati Cappuccini del 
Piemonte, proporrà una riflessione sull’unicità della persona. L’inizia-
tiva gode del patrocinio del Comune di Alessandria e del Csv (Centro 
servizi volontariato) di Asti e Alessandria. Per informazioni si può 
chiamare il numero 335.1700904 o inviare un’e-mail a segreteria@un-
dicipuntodue.it.

“Perché abbiamo voluto MagicaMusica in questa occasione? Beh, 
la risposta è molto semplice: questi ragazzi sono l’esempio lampante 
di come, è vero, siamo tutti diversi, ma tutti unici nel nostro talento e 
nelle nostre abilità – spiega il vicepresidente dell’associazione Mauri-
zio Fornasiero –. Con la loro musica, questi artisti ci ricordano come 
ogni persona, con i suoi talenti e le sue peculiarità, sia speciale”. Una 
riflessione tra note e parole diverrà anche l’occasione per “farci meglio 
conoscere dalla nostra città, Alessandria”. 

Per il maestro Piero Lombardi quello ad Alessandria “è un gradito 
ritorno, una bella tappa per far prendere il largo al nostro tour estivo, 
tra brani della tradizione e tante novità, rigorosamente a ritmo di in-
clusione”. 

MagicaMusica
in Piemonte

CASTELLEONE

Una passata edizione della bella festa all’Arci di Santa Maria
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C A S T E L L E O N E  (CR)
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Artisti di Strada - Trampolieri
Saltimbanchi - Animazione Itinerante

Mercatini - Street Food
dalle 10.00 alle 24.00

in collaborazione conorganizzato da

2 7 - 2 8  M A G G I O

SiFaSera 2022-2023 con il patrocinio di 
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I N G R E S S O  L I B E R O

ci trovi su
     giuinstradafestival
     @giuinstradafestival

di BRUNO TIBERI

Vieni. c’è una strada nel 
bosco..., è il titolo della 

serata ospitata lunedì dalla sala 
Barchesse di Palazzo Brunen-
ghi a Castelleone. Si è parlato 
del progetto di potenziamento 
degli aspetti naturalistici, cul-
turali e fruitivi della Cascina 
Stella e del Bosco Didattico, in 
aderenza alle programmazioni 
sovraordinate e a vantaggio 
della collettività e delle comu-
nità locali. A sviluppare i con-
tenuti sono stati Valerio Ferra-
ri, che ha parlato della storia 
e dell’origine della struttura 
didattica provinciale che ha 
spazio nella campagna castel-
leonese, sulle sponde di quello 
che si suppone fosse il lago 
Gerundo, e Francio Lavezzi, 
al quale è spettato il compito 
di illustrare i recenti progetti 
di miglioramento ambientale 
dell’area. Vocati a custodire 
e far conoscere le peculiarità 
di flora e fauna di pianura, il 
Bosco Didattico e la Cascina 
Stella sono stati protagonisti, 
nelle scorse settimane per due 
ragioni distinte e lontane.

Il Bosco Didattico ha 
ospitato la scorsa domenica 
il Bioblitz, ovvero una sorta 
di investigazione condotta 
da esperti naturalisti e da 
visitatori grandi e piccini utile 
a individuare tutte le specie 
animali e vegetali che nell’oasi 
verde hanno dimora. Domani, 
domenica 21 maggio, dalle 
14.30, il personale provinciale 
e volontari saranno a disposi-
zione per l’accompagnamento 

di gruppi di appassionati 
sulle aree per approfondire gli 
argomenti legati alla storia e 
all’origine della struttura oltre 
che alle migliorie e ai recenti 
progetti tradotti in realtà.

Cascina Stella è invece tor-
nata alla ribalta per la chiusura 
del Cras, Centro di recupero di 
animali selvatici. Ex conven-
to dei frati Minimi di San 
Francesco di Paola, l’edificio è 
divenuto alla fine degli anni ’90 
un museo con annesso centro 
per curare gli animali selvatici 
feriti e in difficoltà. Volonta-
ri e veterinari vi operavano 
garantendo servizio 24 ore su 
24. Su tutti un nome identifica 
gli anni di attività conclusasi 
nel 2015, quello di Giangi Ber-
tesago che con la moglie Mery 
ha curato migliaia di esemplari 
di volatili, rettili, mustelidi, 
canidi e altre specie. Una pre-
senza che era una garanzia con 
un’operatività che tutto il Nord 
Italia invidiava. 

La struttura è stata chiusa 
perché troppo costoso mante-
nerla. Non bastano i volontari, 
servono figure professionali che 
possano assicurare una presenza 
costante, ma la Provincia non 
può permettersi di sostenere i 
costi per il ripristino del Pronto 
Soccorso, si parla di decine, se 
non centinaia, di migliaia di 
euro. I sindaci del territorio si 
sono mossi, ma non c’è stato 
verso. L’appello alla politica ai 
livelli più alti è stato fatto. La 
speranza è che in un futuro, 
prossimo, possa dare frutti. Al 
momento per il Cras della stella 
non si parla di riapertura.

Castelleone... nel bosco
Bioblitz, incontro e visita domenicale a Cascina Stella e Bosco 
Didattico per la valorizzazione. Riapertura del Cras? Difficile!

Ricomponiamo Corte… e non solo, è lo slogan con il quale 
ogni anno la parrocchia di Corte Madama, piccola fra-

zione di Castelleone, chiama a raccolta per una rimpatriata 
tutte le persone che da Corte sono passate e tutti gli amici 
che negli anni hanno trascorso anche solo qualche momento 
di convivialità. Ma, come recita lo slogan, non solo. La sagra 
è aperta a tutti, perché per i nuovi amici c’è sempre spazio. 
Il via ieri sera alle 20 con birra e hamburger al ristorante e 
musica country a far da colonna sonora. Alle 21 il rodeo con 
toro meccanico con il sottofondo curato dal dj Spinetta.

Oggi, sabato 20, alle ore 18 la Messa nella chiesa di San 
Rocco e alle 19 l’apertura della cucina. Alle 21 serata musi-
cale con Juri.

Domani, giornata clou, alle 10.30 la Messa in chiesa par-
rocchiale seguita alle 11.30 dall’aperitivo in piazza e dal 
pranzo. Alle 15.30 i più arditi potranno rinnovare la sfida 
al toro meccanico in un moderno rodeo e alle 18.30 cocktail 
e musica live con Albi Grana. Alle 19 cena con tutte le pre-
libatezze che nei tre giorni la cucina è pronta a sfornare. I 
tavoli vanno a ruba, a conferma della bontà della proposta 
gastronomica. Meglio prenotare al 377.1360424.

Il ricavato della manifestazione verrà utilizzato per le ope-
re parrocchiali.                     Tib

CORTE MADAMA: WEEKEND DI SAGRA

L’anno scolastico si avvia 
verso la chiusura e a Ro-

manengo si è aperto il ciclo 
di serate musicali proposte 
dal plesso. Il via alla pro-
grammazione lo ha dato, 
questa settimana, mercoledì 
17 maggio, il concerto dei 
docenti a cura dei maestri 
musicisti, seguito ieri matti-
na dalla lezione aperta con 
protagonisti i bimbi delle 
classi prime della scuola 
primaria. Momenti ospita-
ti dall’auditorium ‘Galileo 
Galilei’ di piazza Moro, 
che sarà teatro anche degli 
eventi delle prossime due 
settimane.

Si ripartirà il 26 maggio 
alle 11.45 con ‘Giovani stru-
mentisti’, ovvero una lezio-
ne aperta con le classi quinte 
della primaria. Il 31 maggio 
alle 20.30 è programmato 
invece, il concerto d’istituto 
a cura degli alunni dell’indi-
rizzo musicale di Romanen-
go e Offanengo; le classi im-
pegnate saranno le seconde 
e le terze della secondaria di 
primo grado.

Si arriva così a giugno. 
Il primo giorno del mese, 
alle 17.30, sarà ‘Saggio di 
primavera’, protagonisti gli 
alunni delle classi prime e 
seconde dell’indirizzo musi-
cale. Il 5 giugno alle 19.30 
la ‘Serata di successi’ con 
la festa finale del plesso e 
la premiazione degli alunni 
meritevoli. Gran chiusura 
d’anno scolastico il 7 giu-
gno alle 17.30 con ‘Fuori di 
musica’ concerto a cura de-
gli ex allievi dell’indirizzo 
musicale di Romanengo.

Tib

SCUOLA
IN MUSICA

ROMANENGO

Sarà inaugurata questa mattina, sabato 20 maggio, alle ore 10 la 
mostra ‘160° Ferrovia Treviglio-Cremona 1863-2023’. Un viag-

gio nel tempo tra immagini e cartografie che l’allestimento itineran-
te proporrà a Castelleone, in sala Leone, sino al 28 maggio. Gli orari 
di apertura sono i seguenti: mercoledì, sabato e domenica 10.30-
12.30 e 15.30-19.30; lunedì, martedì, giovedì e venerdì 15.30-19.30. 
Un’occasione da non perdere per vedere come è nata e come è cam-
biata la linea ferroviaria. Una mostra storica dal gusto amarcord 
fruibile a ingresso libero. 

Torna a Madignano, nell’edizione primaverile, il Mercatino delle 
Occasioni. L’organizzazione è come sempre della parrocchia 

che propone articoli nuovi e usati di artigianato, complementi d’ar-
redo e casalinghi, libri, giochi, oggettistica, abbigliamento, accesso-
ri, tecnologia e molto altro. L’allestimento sarà, come da tradizione, 
ospitato dall’auditorium di via Marconi 2, davanti alla chiesa di San 
Pietro in Vincoli. Le date e gli orari da segnarsi in calendario per 
cercare l’affarone sono: 2 e 3 giugno dalle 14 alle 18, 4 giugno dalle 
9 alle 12 e dalle 14.20 alle 18.

Nel frattempo, il parroco don Giovanni Rossetti e i suoi colla-
boratori hanno avviato la raccolta di materiale, “in buono stato” 
l’importante specifica dei promotori, per l’allestimento della pesca 
di beneficenza in occasione della sagra di inizio agosto. “Se hai 
qualcosa da donare – l’appello degli organizzatori – lo puoi portare 
in oratorio. In alternativa contatta il parroco”.              Tib

Un anno dopo la scomparsa di Thierno Thiaw Bill, gli amici 
del paese e della parrocchia hanno deciso di ricordarlo con un 

evento a lui dedicato. Di quel giovane di 22 anni, originario del Se-
negal, che viveva a Romanengo con la famiglia, si sente la mancan-
za. La sua vita si è spezzata im-
provvisamente nel marzo 2022.

In sua memoria domani, do-
menica 21 maggio, il paese si 
ritroverà in oratorio dalle ore 14 
per un torneo di calcetto, match 
di pallavolo, giochi per bambini e, 
dopo le partite, canti, video e foto 
ricordo. Ci sarà anche un buffet a 
offerta libera sotto al tendone. Un 
modo per stare insieme e ricorda-
re un amico che dal cielo, senz’al-
tro, condividerà questa festa.

Parrocchia attiva anche su un 
altro fronte, quello della preven-
zione delle truffe, soprattutto 
quelle a danno dei soggetti più deboli e degli anziani. È program-
mato per lunedì 22 alle ore 15, presso la sala bar dell’oratorio, un in-
contro pubblico promosso grazie alla collaborazione dei Carabinieri 
della locale stazione. ‘Truffe agli anziani – Prevenzione e contrasto’ 
il tema che sarò sviluppato. La partecipazione è aperta a tutti.  

Tib

Torna domani, domenica 21 maggio, a Madignano, dopo poco 
meno di 4 anni, il ‘Distinguished Gentleman’s Ride’. L’evento 

motociclistico che riunisce persone da tutto il mondo per raccogliere 
fondi e accrescere la consapevolezza sulle problematiche maschili, 
era infatti già stato ospitato dal borgo alle porte di Crema a settem-
bre 2019.

“Il fondatore Mark Hawwa ha pensato al tema ‘Dapper’ nel 2012, 
ispirandosi a una foto di Don Draper dalla serie tv Mad Men, in cui 
il protagonista è seduto su una moto classica mentre indossa un ve-
stito elegante. Il ‘Distinguished Gentleman’s Ride’ è una vera e pro-
pria festa del motociclismo” spiegano gli organizzatori. Un evento 
che viene regolarmente organizzato in diverse città e paesi del mon-
do. Lo scopo è quello di raccogliere fondi da donare alla ricerca.

Patrocinato da Comune e Pro Loco di Madignano il DGR, radu-
no di moto classiche e vintage, farà tappa domani in piazza Portici. 
Un’occasione da non perdere per gli amanti dei cavalli d’acciaio. Per 
chi vorrà ammirare i bolidi e per chi vorrà partecipare con la pro-
pria motocicletta. Le iscrizioni sono possibili sul sito gentlemans-
nride.com o contattando gli organizzatori dell’evento cremonese: 
la ‘Bottega delle moto speciali’ (via San Bernardo, 7 - Cremona) 
a uno dei seguenti numeri: 0372/747589, 348/7651155 o ancora 
327/.2653357.

Tib

CREMONA-TREVIGLIO, 160 ANNI IN TRENO

MADIGNANO: MERCATINO OCCASIONI

ROMANENGO: IN RICORDO DI BILL

MADIGNANO: IN MOTO COL PAPILLON
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Daniela Brognoli è il nuovo sindaco di Ticengo. 
L’assessore uscente al Welfare è stata eletta con i 

favori dell’89,39% dei votanti (219 preferenze). Pochi i 
consensi raccolti dal suo sfidante, Matteo Gorlani (26) 
che esce sconfitto per la seconda volta consecutiva con 
la sua lista Prima Ticengo. Brognoli guida la lista Ticengo 
Bene Comune, quella che era stata portata al successo 
nel 2019 dal compianto sindaco Mauro Agarossi. A 
Ticengo ha votato il 64,05% degli aventi diritto. Un 
dato basso, in linea con quello degli altri centri, nei 
quali l’affluenza non è stata esaltante. Le amministra-
tive, quindi, seguono l’andazzo preoccupante delle 
Regionali e delle Politiche. Cosa che deve far riflettere 
a tutti i livelli.

Anticipato di un anno a causa del decesso del 
compianto primo cittadino Mauro Agarossi, il voto nel 
piccolo paese cremasco si è svolto così il 14 e 15 mag-
gio insieme agli altri centri a scadenza dimandato.

Ai nastri di partenza non si è presentato l’attuale 
sindaco facente funzioni pro-tempore, vice di Agarossi, 
Riccardo Vitari. Dopo aver lanciato la propria candi-
datura, Vitari l’ha ritirata in vista della nomina, poi 
arrivata, a Consigliere regionale in sostituzione dell’i-
neleggibile Filippo Bongiovanni. Vitari resta nel team 
che sta amministrando il borgo e che continuerà a far-
lo, Ticengo bene comune, ma ha lasciato il timone nelle 
mani di Daniela Brognoli, sarà lei a guidare il paese e 
l’azione amministrativa per il prossimo quinquennio.

Brognoli, insegnante 32enne assessore uscente al 
Welfare nel Comune ticenghese, ha il desiderio di dare 
continuità la lavoro svolto negli ultimi cinque anni 
dalla sua squadra. Maturata l’esperienza in ambito am-
ministrativo in questo quadriennio, Brognoli si sente 
pronta a guidare il borgo insieme a una lista composta, 
oltre che da Vitari come abbiamo detto, anche dal 
figlio di Agarossi, Alessandro, e da Laura Mosconi, 

Carolina Taietti, Gianfranco Caffi, Fabio Bolzoni, 
Uberta Valsecchi, Daniel Della Noce, Benedetta Bolis 
e Corrado Bianchessi.

Gorlani, 31enne libero professionista, è consiglie-
re provinciale oltre che capogruppo di minoranza a 
Ticengo, dove ha corso per diventare primo cittadino 
4 anni fa, ha rimediato un’altra sconfitta, questa volta 
piuttosto pesante. Non è bastata l’esperienza maturata 
sui banchi dell’opposizione e in Consiglio provinciale, 
oltre al desiderio di poter proporre discontinuità col 
passato, a far propendere dalla sua parte il voto dei 
ticenghesi.

Il nuovo Consiglio comunale risulta così composto. 
Sindaco: Daniela Brognoli. Maggioranza: Riccardo 
Vitari. Benedetta Boris, Daniel Della Noce, Corrado 
Bianchessi, Fabio Bolzoni, Alessandro Agarossi e 
Gianfranco Caffi. Minoranza: Matteo Gorlani, Stefano 
Mosconi e Sonia Bonetti.                           Tib

TICENGO ELEZIONI: Brognoli sindaco, suo il 90% dei voti  

Vescovo e assessore guide turistiche 
e non solo dei ragazzi della classe 

quinta primaria di Salvirola.  Nei giorni 
scorsi ad accompagnare alla scoperta 
di Crema i bambini e il maestro Alex 
Corlazzoli, ideatore dell’iniziativa, 
sono stati monsignor Daniele Gianotti 
e Giorgio Cardile.

Prima tappa inusuale per una classe: 
il palazzo vescovile, A dare il benvenuto 
ai salvirolesi è stato proprio il Vescovo 
che li ha accolti in sala ‘Rossa’ spiegan-
do loro la galleria di quadri con i ritratti 
dei suoi predecessori e raccontando la 
nascita della diocesi. 

Ma a scatenare lo stupore dei ragazzi 
è stata l’idea di monsignor Gianotti di 
portare i ragazzi sulla terrazza del pa-
lazzo episcopale per vedere tutta Cre-
ma dall’alto: “Da qui si vedono tutte le 
chiese della città. Adoro questo luogo 
e dal mio studio, accanto al campanile 
della Cattedrale, sento i passi di chi sale 
quando è aperto l’accesso”. 

Il Vescovo ha risposto a ogni curiosi-
tà dei ragazzi e si è confidato con loro: 
“I primi giorni dopo il mio arrivo in 
città ero anch’io stupito di quanta bel-
lezza potessi vedere da qui. Il palazzo 
è talmente grande che mi perdevo, ma 

questa non è casa mia, io sono solo un 
inquilino”. 

Molte le notizie date ai ragazzi sulla 
storia del palazzo, ma non solo. L’oc-
casione di incontrare Sua Eccellenzai è 
stata un’opportunità anche per parlare 
loro della figura del vescovo: monsi-
gnor Gianotti ha spiegato il significato 
dell’anello che porta al dito e il simbolo 

del suo stemma prima di salutare i ra-
gazzi con una foto ricordo dal balcone 
dell’episcopio che s’affaccia su piazza 
Duomo. Una bella empatia nata tra il 
vescovo Daniele e i ragazzi tanto che 
Angelica, una delle scolarette, ha detto: 
“Il Vescovo è stra simpa”.

Seconda tappa della giornata: il pa-
lazzo municipale, con l’assessore Car-

dile a fare da guida. Il giovane membro 
della Giunta ha vestito i panni del ma-
estro e prima ha riservato per i ragazzi 
una lezione in piazza sull’architettura 
del municipio e sulla storia di Crema 
per poi portarli in sala degli Ostaggi e 
fare, invece, una lezione vera e propria 
di educazione civica, facendo provare 
loro l’esperienza di un Consiglio co-

munale. I bambini hanno eletto il loro 
sindaco; un gruppo ha composto la 
maggioranza e un altro l’opposizione 
discutendo su una proposta sportiva 
votata alla fine all’unanimità dopo 
un’accesa discussione. L’assessore 
alle Politiche giovanili ha insegnato 
loro cos’è un’interrogazione e un’in-
terpellanza, mettendoli alla prova con 
tanto di discorsi al microfono. E pri-
ma di tornare a Salvirola, tappa sui 
luoghi del film Chiamami col tuo nome 
con firme lasciate sul famoso portone 
di legno fotografato da migliaia di tu-
risti che arrivano a Crema da tutto il 
mondo.

“Una semplice gita a Crema – spiega 
Corlazzoli – ho voluto che diventasse 
un viaggio d’istruzione facendo loro 
conoscere da vicino un luogo come il 
palazzo vescovile che solitamente si 
guarda solo da fuori. Grazie alla gen-
tilezza e disponibilità del vescovo Da-
niele abbiamo sentito l’episcopio come 
se fosse casa anche nostra. Grazie alla 
sensibilità di Cardile non abbiamo fat-
to educazione civica studiandola ma 
provandola, toccandola. Chissà che un 
giorno uno di loro non abbia il deside-
rio di candidarsi”. 

Salvirola: gli scolari scoprono Crema insieme al Vescovo e all’assessore

Come ormai da tradizione, da alcuni anni nel mese di maggio, 
sempre dedicato alla devozione mariana, le parrocchie di San-

ta Maria Purificata a Offanengo e San Bernardino fuori le mura a 
Crema (rette rispettivamente da don Gian Battista Strada e don Lo-
renzo Roncali) si tro-
vano presso la casa 
del tabacco, a con-
fine dei due Comu-
ni, dove è ubicata la 
santella dedicata alla 
Madonna del parto 
(eretta da una coppia 
di sposi in segno di 
ringraziamento per la 
tanto attesa nascita), 
per celebrare la Mes-
sa e poi passare a una 
serata in musica. An-
che quest’anno l’ap-
puntamento, ormai 
radicata usanza per entrambe le comunità di fedeli, verrà proposto a 
conclusione del mese mariano. Venerdì prossimo, 26 maggio presso 
la santella della casa del Tabacco con inizio alle ore 20, verrà recita-
to il rosario, mentre alle 20.15 inizierà la celebrazione della Messa. 
La serata proseguirà con un concerto (proposta sempre rinnovata) 
della Gio Bressanelli Band dal titolo InCantAutori. 

M.Z. 

Venerdì 12 maggio nella suggestiva cornice della chiesa di San 
Rocco si è svolto il Concerto in Musica e Parole per celebrare la 

festa della mamma organizzato dalla Pro Loco di Offanengo.
Sono intervenuti 

i bravissimi maestri 
Mauro Bolzoni al 
pianoforte e Mario 
Gallli (flauto, trom-
ba e tenore). I brani 
musicali sono stati 
intervallati da pezzi 
e poesie a tema scelti 
e letti dalla poetessa 
Federica Longhi Pez-
zotti.

È stata una sera-
ta molto piacevole: 
canzoni celebri come 
My Way e una rivisi-
tazione testuale della 
famosa Hallelujah di Cohen hanno emozionato il pubblico, che ha 
ringraziato gli artisti presenti con un forte applauso. L’evento è stato 
ancora l’occasione per dare il benvenuto ufficiale al rinnovato Con-
siglio della Pro Loco di Offanengo, la cui nuova presidente, Augusta 
Poletti, ha fatto gli onori di casa presentando anche gli altri mem-
bri: il vicepresidente Franco Sperlari, il segretario Alberto Mariani, 
la tesoriera Maria Teresa Garzini e i tre consiglieri Silvia Cantoni, 
Francesca Lo Monaco e Massimo Sperati.

OFFANENGO: MESSA ALLA SANTELLA

 OFFANENGO: NOTE PER LA MAMMA

di MARA ZANOTTI

Il Consiglio comunale di Of-
fanengo, riunitosi venerdì 12 

maggio, ha dibattuto il rendi-
conto relativo al Bilancio 2022. 
In sintesi l’assessore Giuseppina 
Ballarini ha esposto le linee ge-
nerali del Consuntivo, le entrate 
e le uscite rimarcando soprattut-
to il notevole avanzo di gestione 
che è rimasto, ben 517.000 euro 
che potranno essere impiegati 
per progetti futuri. Soddisfazione 
dunque per l’attenta gestione che 
ha portato a un “Bilancio molto 
pulito” approvato del revisore 
dei conti. Come ha anche chia-
rito il sindaco Gianni Rossoni, 
sono allo studio diversi inter-
venti per un Previsionale che, in 
vista delle elezioni del 2024, sarà 
probabilmente l’ultimo firmato 
dalla giunta in carica. “Alcuni 
progetti sono in corso di comple-
tamento, come il riordino degli 
spazi in via Cittadella, mentre 
altri potrebbero concretizzarsi, 
come la messa in sicurezza delle 
vie Madonna del Pozzo, San 
Rocco, De Gasperi, e Conti. An-
che un intervento sullo stabile, 
ormai datato, dell’Eden rientra 
nei possibili e necessari provve-
dimenti comunque ancora da 
definire.

Il dibattito e la dichiarazione 
di voto che sono seguite ha 
portato all’approvazione del 
Bilancio da parte della sola mag-
gioranza. In particolare Andrea 
Ramella, capogruppo di Orizzon-
te Offanengo, ha dichiarato che: 
“Pur riconoscendo l’eccellente 

lavoro degli uffici di contabilità 
svolto negli ultimi anni e rico-
noscendo che il Consuntivo da 
un punto di vista contabile è ben 
gestito, la nostra valutazione si è 
focalizzata sul modo in cui sono 
stati spesi i soldi del Comune. La 
cura del verde, lo scorso anno, 
è stata piuttosto farraginosa e 
quest’anno la linea non sembra 
cambiata. Invece di fare un unico 
bando, le aree verdi sono state 
suddivise in cinque contratti 
diversi, alcuni decisamente al ri-
sparmio (euro 0,14 al mq annuo 
per il Dossello) e altri decisamen-
te corposi (euro 1,5 al mq annuo 
per il parchetto di via Dante)”. 
Ramella ha inoltre ribadito la 
necessità di potenziare la manu-
tenzione ordinaria. 

I successivi punti all’Ordine 
del giorno hanno riguardato due 
interrogazioni e una mozione 

presentate da Orizzonte Offanengo. 
Nel dettaglio sono state chieste 
delucidazioni in merito al par-
chetto Giovanni XXIII (quello 
che affianca le scuole primarie), 
che è stato dotato di due cancelli 
che ne regolino l’ingresso ma 
che, essendo circondato da 
un muretto piuttosto basso, è 
comunque facilmente raggiungi-
bile soprattutto da alcuni incivili 
che lo sporcano e deturpano. 
Confermata da parte del vice 
Daniel Bessan l’intenzione di 
realizzare un recinto sopra il 
muretto, che raggiunga l’altezza 
dei cancelli. Ovviamente un per-
corso importante, come anche 
l’assessore all’Istruzione Silvia 
Cremonesi ha ribadito, e in parte 
già intrapreso, ma dai risultati 
difficili da raggiungere, è quello 
educativo. 

La seconda interrogazione 

riguardava l’attuazione del 
Masterplan 3C che intendeva 
mantenere vivo il dibattito 
pubblico sulla questione. Nono-
stante alcune difficoltà iniziali e 
qualche lungaggine, finalmente 
ha cominciato a essere operativa 
l’Ats creata appunto per dare 
attuazione al piano e si concen-
trerà su cinque punti: strategie 
comunicative, università e lavoro, 
fiera, infrastrutture, energia. In 
questo il ruolo di Area Omo-
genea, ha chiarito il sindaco 
Rossoni che è anche presidente 
dell’Area cremasca, è sempre più 
preponderante. 

Quindi una mozione presen-
tata dalla minoranza – e poi 
approvata all’unanimità – che 
chiedeva invece che venisse 
installata una Casa dell’acqua al 
posto della fontana attualmente 
presente al Dossello. Ha risposto 
ancora il sindaco: interpellata, 
Padania Acque l’ente ha con-
fermato che dall’anno prossimo 
sostituiranno le fontane di 
vecchia concezione come quella 
presente in paese in zona del 
percorso vita con i nuovi modelli 
di distributori. 

Quindi è stata discusso un 
punto sottoposto da Bressan ine-
rente le direttive Ue concernenti 
l’obbligo di adeguamento energe-
tico per gli immobili residenziali. 
La minoranza, d’accordo nel 
sottolineare che le specificità 
italiane vadano debitamente 
considerate, ha però presentato 
un testo più mitigato, che non 
prevedesse attacchi all’Unione 
Europea, passato all’unanimità.

Consuntivo che dà respiro
Approvato dal Consiglio comunale con qualche critica
dalla minoranza. In assise anche parchi e Casa dell’acqua 

OFFANENGO

L’incontro tra gli scolari e il Vescovo, con l’assessore Cardile e le firme sul portone del film
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La pioggia, che in questo mese ci sta facendo compagnia quoti-
dianamente, rallenta, ma non ferma il Maggio sergnanese. Le 

sei squadre che lo stanno animando, coinvolgendo piccoli e grandi 
in tante sfide, non demordono, si battono sempre col cuore in mano 
e i sostenitori le incoraggiano calorosamente, danno quindi il loro 
importante contributo. La classifica comunicataci dal comitato or-
ganizzatore, composta da giovani motivati ed entusiasti, vede al co-
mando il Caffè del Viale, seguito, nell’ordine, da: Briciola Pub, Ac. 
Picchia, Ristonello, AVIS, Spadrillos e Despacity. Nulla è ancora 
deciso perchè l’edizione del ‘Maggio’ andrà in archivio solamente 
sabato 3 giugno con le finali di calcetto, senz’altro avvincenti, in 
oratorio, teatro di tante sfide. E nello stesso giorno, sempre presso 
il centro giovanile parrocchiale, verrà organizzata la festa finale di 
questo evento che ha incominciato a muovere i primi passi  sin dagli 

anni ‘70 e che riesce sempre a coinvolgere un po’ tutte le fasce d’età.
Stasera in calendario ci sono i giochi in piazza e la staffetta e corsa 

con le assi. La settimana entrante comincerà martedì sera in oratorio 
con le sfide di calcetto, di attualità anche giovedì, mentre mercole-
dì ci saranno le sfide con le freccette. Venerdì entreranno in scena 
gli appassionati di ping-pong e a distanza di 24 ore le squadre si 
porteranno al laghetto di Soncino per la sfida di pesca. Dal 1° al 3 
giugno in oratorio ci saranno le fasi finali del torneo di calcetto e il 
tutto si concluderà, come anticipato, con la grande festa. Chi salirà 
sul gradino più alto del podio? Ora in vetta c’è il Briciola Pub. Il 
3 giugno chissà. “Tutto si sta svolgendo al meglio, tranne qualche 
interruzione causata dalla pioggia”, riflettono in seno al comitato 
organizzatore. Ma si va avanti con il sorriso.

AL

Prima colazione alla scuola primaria. La scorsa settimana è 
toccato ai più piccoli, ai bambini di prima e seconda (nella 

foto); mercoledì prossimo saranno coinvolti gli scolari di terza, 
quarta e quinta. Un’iniziativa che è piaciuta, stando anche alla 
riflessione della dirigente scolastica dell’Istituto Comprensivo 
di Sergnano, la professoressa Ilaria Andreoni, che evidenzia il 
ruolo bene interpretato anche in questa circostanza dalle ma-
estre Giuseppina Parati e Barbara Ogliari, referenti di plesso, 
oltre che l’impegno e la disponibilità della cuoca Vincenza 
dell’azienda Italia Chef, che ha in gestione la mensa scolastica.

In maniera simpatica i bambini hanno avuto l’opportunità 
di approfondire tematiche legate all’educazione alimentare. 
Nel contesto del momento, favorito anche dalla collabora-
zione dell’amministrazione comunale, sono state illustrate 
le regole per una sana colazione, ossia il primo pasto della 
giornata che, come rimarcato, richiede calma; se non si con-
sidera, si tende poi a consumare i pasti successivi in maniera 
frettolosa, favorendo una maggiore possibilità ad aumenta-
re sensibilmente di peso e ciò non va bene per la salute. È 
importante preparare la sera precedente l’occorrente per la 
giornata scolastica, così da avere maggiore tempo a dispo-
sizione per la colazione, che dà l’energia che favorisce una 
maggiore concentrazione e attenzione sui banchi di scuola. 
Ai bambini è stato suggerito di diversificare, nell’arco della 
settimana, la colazione con latte, biscotti, yogurt, cereali, 
frutta, chiaramente rispettando allergie e intolleranze. Nel 
contesto dell’esperienza è stato fatto anche il confronto tra la 
colazione dei nonni e dei giorni nostri, dalla zuppa di legumi, 
latte e pane raffermo alla colazione più nutriente di questi 
tempi (frutta, cereali, biscotti, latte, cacao).

“Gli scolari hanno portato da casa la loro tazza e al termine 
dell’iniziativa hanno manifestato entusiasmo. Buon segno”, 
chiosa la preside Ilaria Andreoni. Mercoledì toccherà ai bam-
bini di terza, quarta e quinta.

Angelo Lorenzetti

PIANENGO
COLAZIONE A SCUOLA

MAGGIO SERGNANESE
La pioggia non ferma l’avvincente sfida che coinvolge il paese

Musica, maestro! L’Ama 
(Associazione Musicale 

Artistica), in collaborazione col 
Comune di Pianengo-Assesso-
rato all’Istruzione e alla Cultu-
ra, propone anche quest’anno Il 
giro degli strumenti, un’iniziativa 
che ha dato risultati significati 
in passato, che ha incontrato 
consensi. In programma 6 le-
zioni da 30 minuti, per prova-
re 2/3 strumenti a scelta, fra: 
pianoforte, batteria, violino, 
sassofono chitarra (classica, 
elettrica), basso, contrabbasso, 
tromba. È possibile anche pro-
vare col canto. Insomma, c’è 
grande possibilità di scelta per 
i bambini dai 5 anni in su, cui 
l’iniziativa è rivolta, non ancora 
iscritti a corsi annuali.

Le prove si svolgeranno 
presso l’ex scuola elementa-
re, nel mese prossimo. Giorni 
ed orari delle lezioni sono da 
concordare con l’insegnante. 
“Si tratta di prove individuali, 
tenute da docenti qualificati”, 
si puntualizza in seno all’as-
sociazione musicale artistica 

locale. Il termine per l’iscrizio-
ne al ‘giro degli strumenti’ è 
fissato per il 10 giugno. I posti 
disponibili sono 15 e il contri-
buto richiesti per le sei lezioni 
è di 35 euro.  Per le adesioni bi-
sogna rivolgersi all’associazio-

ne Ama tramite e-mail: ama.
artemusicaçgmail.com.  Per 
informazioni più dettagliate è 
possibile rivolgersi ai numeri: 
334.5727520, 329.8141660 op-
pure 380.4201101.

L’associazione musicale arti-
stica di Pianengo ha incomin-
ciato a muovere i primi passi 
nel 2017 e anche nel periodo 
difficile del Covid, era riusci-
ta a portare a termine i corsi 
musicali. È una bella realtà, 
di dimensione locale, cresciu-
ta grazie all’intraprendenza  e 
capacità di volontari motivati 
e pur operando in un piccolo 
centro, facendo affidamento 
sulla  professionalità di vali-
dissimi insegnanti di musica, 
che tengono alto il livello qua-
litativo dei corsi proposti, e alla 
collaborazione dell’ammini-
strazione comunale  è sempre 
molto considerata dai bambini, 
dai 5 anni in su, che in questo 
periodo hanno l’opportunità di 
considerare “il giro degli stru-
menti”.

Angelo Lorenzetti

Pianengo: Il giro degli strumenti

Bergamo e Brescia capitali non 
solo della Cultura 2023 ma 

anche della ‘Spring Cup’ di Pia-
nengo. Manifestazione calcistica 
organizzata dalla Pianenghese.

Vola in terra bergamasca il 
trofeo Under 12 della ‘Pianengo 
Spring Cup’. A conquistare il titolo 
intitolato alla memoria di Enzo e 
Vanna Saronni è stata la Virtus Ci-
serano Bergamo che ha festeggiato 
dopo un percorso netto di cinque 
vittorie in altrettante gare. Con le 
reti di Socci e Habib i bergamaschi 
hanno battuto in finale la Spinese 
per 2-0 nonostante i tentativi di 
quest’ultimi di tenere aperta la gara 
decisiva. Il terzo posto è andato al 
Castelnuovo che si è imposto 2 a 
1 sull’Offanenghese con le reti di 
Sesini e Chico per i biancoverdi e 
quella di Caraglia per i giallorossi.

In semifinale il Virtus Cisera-
no Bergamo ha battuto 4 a 0 il 
Castelnuovo, mentre la Spinese 
ha superato l’Offanenghese 2 a 1. 
Nella fase a gironi il Virtus Cisera-
no Bergamo aveva chiuso al primo 
posto nel gruppo A davanti a 
Cavenago, Sported Maris e Chiari. 
Spinese prima nel girone B davanti 
a Standard, Salvirola e Bagnolo. Il 
gruppo C si è chiuso col primato 
del Castelnuovo davanti a Iuvenes 
Capergnanica B, Luisiana e Fanful-
la. Il girone D ha visto primeggiare 
l’Offanenghese davanti a Treviglio, 
Iuvenes Capergnanica e Pianen-
ghese.

Le prime di ogni girone hanno 
poi dato vita alla fase a eliminazio-
ne diretta con le finali giocati sotto 
la pioggia che comunque non ha 
tolto spettacolarità alle accese sfide 

che hanno messo in mostra squa-
dre ben organizzate e determinate 
che hanno appassionato il pubblico 
presente al Comunale di Pianengo 
nonostante il maltempo.

Il Brescia ha invece conquistato 
il torneo Under 11 riservato alle 
squadre professionistiche della 
‘Pianengo Spring Cup’. In finale le 
rondinelle hanno battuto l’Albino-
leffe. Quarto posto per la Pergo-
lettese che nella finale per il terzo 
posto è stata battuta dal Mantova, 
sempre ai rigori. Il 39° Memorial 
‘Salvo e Maria Assandri’ è stato 
un torneo appassionante che ha 
messo in mostra i giovani talenti 
provenienti da importanti squadre 
in gare quasi sempre equilibrate e 
combattute. Le 12 squadre presenti 
si sono sfidate in una prima fase 
a gironi e le quattro vincenti dei 
gruppi si sono sfidate per l’assegna-
zione dei primi quattro posti. In 
semifinale il Brescia ha battuto il 
Mantova e l’Albinoleffe ha supera-
to la Pergolettese.

Si sono giocate anche le gare 
per assegnare le altre posizioni 
del torneo con l’Atalanta che ha 
chiuso al quinto posto battendo 
lo Spezia, settimo posto per il 
Modena davanti alla Cremonese.  
Verona, Piacenza, Trento e Vene-
zia le altre quattro partecipanti a 
dimostrazione dell’alto livello della 
manifestazione.

Alla premiazione hanno parteci-
pato il consigliere regionale Matteo 
Piloni, il sindaco di Pianengo 
Roberto Barbaglio, Antonio e Fa-
brizio Riboli di Nonsoloverde, che 
ha contribuito all’organizzazione 
della manifestazione.

Bergamo e Brescia capitali
anche della ‘Spring Cup’

PIANENGO

Le due formazioni che hanno vinto i tornei Saronni e Assandri
nell’ambito della ‘Pianengo Spirg Cup’ 2023. Dall’alto Virtus e Brescia
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Dopo il recente pellegrinaggio collettivo al santuario Ma-
donna del Fonte di Caravaggio, per la prima volta insieme, 

le parrocchie di Azzano, Capralba, Farinate, Pieranica, Quin-
tano e Torlino Vimercati, raggruppate nell’Unità pastorale che 
porta il nome del beato Carlo Acutis, proseguono nel loro cam-
mino condiviso tra momenti di preghiera e convivialità. 
La prossima iniziativa in calendario riguarda la chiusura 
dell’anno catechistico che avverrà domenica 28 maggio: sono 
previsti diversi momenti dedicati a tutta la famiglia. Alle ore 
10, innanzitutto, sarà celebrata la santa Messa nel cortile dell’o-
ratorio di Quintano. A seguire bambini e ragazzi rimarranno 
presso il centro parrocchiale con i catechisti per un momento 
dedicato a un grande gioco tutti insieme. I genitori, invece, si 
sposteranno nella chiesa di San Pietro per un incontro di verifi-
ca con il parroco don Piero Lunghi. La mattinata si concluderà 
– per tutte le famiglie che lo desiderano – al palatenda con un 
pic nic in compagnia. Genitori e ragazzi sono invitati calda-
mente alla partecipazione per concludere insieme un anno di 
cammino formativo nella fede.  
La vita delle diverse comunità, intanto, prosegue anche singo-
larmente, ma l’invito è sempre aperto anche agli amici dei pa-
esi dell’Unità. Come alla serata di sabato prossimo 27 maggio, 
quando l’oratorio di San Biagio propone una pizzata tra le sue 
mura dalle ore 19.15. Sarà possibile anche il servizio d’asporto. 
Per la serata, per favorire i volontari nell’organizzazione, le pre-
notazioni sono obbligatorie entro il 23 maggio. Il cellulare da 
contattare è il 349.6929537.

Luca Guerini

UNITÀ PASTORALE ‘ACUTIS’:
ALTRI MOMENTI INSIEME

Weekend ricco di iniziative per il Parco 
del Serio, che nell’ambito della Settima-

na Europea dei Parchi organizza domenica la 
Festa di Primavera all’Orto Botanico “Giusep-
pe Longhi” di Romano di Lombardia, per un 
ricco programma che interesserà per tutta la 
giornata grandi e piccoli: l’occasione per met-
tere alla prova le propria abilità scientifiche 
partecipando al Bioblitz Lombardia 2023, l’i-
niziativa di Area Parchi (Archivio Regionale 
Educazione Ambientale nei parchi Lombardi) 
e Regione Lombardia, che per l’ottavo anno 
consecutivo supportano la proposta del Parco 
Oglio Sud e della Fattoria Didattica le Bine. 

L’iniziativa consiste nel ricercare, individua-
re e possibilmente classificare, in un determi-
nato ambiente e per almeno 24 ore consecuti-
ve, il maggior numero di forme di vita animali 
e vegetali. I dati raccolti saranno poi un valido 
strumento per il monitoraggio della biodiver-
sità regionale.

“Diventa anche tu un naturalista, contri-
buendo alla conoscenza della biodiversità 
della nostra regione, scaricando la app iNatu-
ralist.org e unisciti ai progetti online Bioblitz”, 
dice Ivan Bonfanti, responsabile del settore 
Ecologia e ambiente dell’Ente presieduto da 
Basilio Monaci. Bioblitz 2023 interesserà nel 
prossimo fine settimana oltre cinquanta aree 
protette della Lombardia con eventi, aperti 

a tutti i cittadini che, appassionati di natura, 
desiderano implementare la banca dati della 
biodiversità di Lombardia, catturando con il 
cellulare una specie animale o vegetale non 
coltivata e caricando poi, in autonomia, l’os-
servazione personale sulla piattaforma iNa-
turalist (questo il link alla pagina dedicata al 
Parco del Serio https://www.inaturalist.org/
projects/parco-del-serio ). 

L’evento di Romano rientra anche nell’am-
bito del progetto Seminare Valore, Coltivare Co-
munità in collaborazione con la Cooperativa 
Sociale Gasparina di Sopra.

Ma il programma del weekend parte stamat-
tina, quando, alle 9.30 a Ricengo, si terranno 
escursioni nella Riserva naturale della Palata 

Menasciutto (ritrovo presso l’ufficio postale). 
Domenica alle 9.30 a Grassobbio, frazione 

Capannelle, escursioni nella Riserva naturale 
di Malpaga-Basella (ritrovo in fondo a via tra-
versa Capannelle). Il programma di Bioblitz, 
domenica interessa anche il Plis del Serio 
Morto, tra San Bassano e Castelleone (ritrovo 
alle 9.30 in via Beata Vergine del Rosario, Par-
co dei due ponti). Per l’iscrizione ai vari eventi 
organizzati nel Parco del Serio ci si può pre-
notare utilizzando l’apposito form pubblicato 
sulla pagina web https://www.parcodelserio.
it/bioblitz-sul-serio-2023-20-e-21-maggio.

Le previsioni meteo non promettono bene, 
ma al momento gli appuntamenti sono con-
fermati, salvo altre comunicazioni che saran-
no pubblicate tempestivamente nelle pagine 
social del Parco e sul sito istituzionale.

Quanto ai prossimi momenti ecco alcune 
informazioni: quasi chiuse le iscrizioni per 
l’edizione estiva dei Campi Natura previsti in 
diversi Comuni facenti parte del territorio del 
Parco: Crema (Casa di Camperia), Romano 
di Lombardia (Orto botanico), Ricengo (Ca-
scina Valseriana), Casale Cremasco (Museo 
dell’Acqua) e Grassobbio: “Abbiamo già un 
ottimo riscontro per quanto riguarda le iscri-
zioni – commenta il presidente Monaci – e 
questo conferma l’apprezzamento di famiglie 
e bambini per la nostra proposta”.

Parco del Serio: weekend ricco d’eventi, Bioblitz e...

Pomeriggio all’insegna di letture e racconti in dialetto crema-
sco. È in programma domani, domenica 21 maggio, alle ore 16 

presso il centro polifunzionale per iniziativa dell’amministrazio-
ne comunale-assessorato alla Cultura e Biblioteca e Auser locale. 
Un’iniziativa, questa, che rientra nel contesto  de Il Maggio dei libri. 

Lunedì, dopodomani quindi, con inizio alle 20.30, stessa sede, 
si terrà un incontro pubblico sul progetto degli ‘educatori di stra-
da’, della Cooperativa Igea di Crema, educatori che già operano 
con gli assistenti sociali del sub ambito di Sergnano. Tutti sono 
invitati a partecipare.

Martedì, ancora al centro polifunzionale, ci sarà la presentazio-
ne di un libro e, nel pomeriggio della stessa giornata, alle 18,30, 
è in programma la riunione di Consiglio comunale. In questo 
periodo approderà in Giunta il progetto riguardante la piazzola 
ecologica e il magazzino comunale, “quindi si procederà con la 
gara d’appalto”.

Presso l’oratorio ‘Madonna del Campo’, giovedì 18 maggio, alle 
ore 15.30, è stato organizzato un incontro informativo contro le 

truffe agli anziani. Sono intervenuti i Carabinieri di Crema, nello 
specifico il comandante della Stazione cittadina, il maresciallo Car-
lo Selvaggi.

La serata aveva lo scopo di sensibilizzare la cittadinanza per dif-
fondere i corretti principi di comportamento per prevenire i tentativi 
di truffa nei confronti delle persone più fragili e nello stesso tempo 
cercare di stare vicino a tutti i cittadini che nei momenti di solitudi-
ne possono essere più soggetti a truffe e raggiri.

Camminare, insieme a una corretta alimentazione, fa bene alla 
salute. Anche Cremosano come altri Comuni del territorio 

vuole essere protagonista in tal senso, con il progetto dei ‘Gruppi 
di cammino’. Si tratta di persone che si ritrovano in un punto 
del paese per camminare insieme lungo un percorso prestabilito. 
Questi Gruppi intendono promuovere stili di vita favorevoli alla 
salute. L’iniziativa è promossa da Ats Val Padana e dal Comu-
ne di Cremosano, in collaborazione con l’Oratorio Madonna del 
Campo, i Podisti di Cremosano e l’Auser locale. La presentazio-
ne al pubblico della nuova proposta è prevista per la serata di 
martedì 30 maggio alle 21 presso l’oratorio parrocchiale di via 
della Bassa 27.

I Gruppi di cammino sono guidati inizialmente da un operato-
re dell’Ats e in seguito da una persona volontaria su cui il gruppo 
fa affidamento per sostenere e realizzare le uscite di cammino in 
maniera autonoma. Scopo delle camminate, oltre che permettere 
ai partecipanti di trascorrere un’ora, o anche di più, in compa-
gnia (dunque favorendo pure la socialità), è promuovere l’attività 
fisica e migliorare così la qualità di vita. Può essere proposto a 
chiunque. La partecipazione è gratuita.

“Vi aspettiamo martedì 30 alle 21 all’oratorio con gli operatori 
dell’Ats Val Padana per conoscere tutti i vantaggi per la nostra sa-
lute grazie all’attività motoria”, l’invito finale degli organizzatori.

Luca Guerini

SERGNANO: NEWS

CREMOSANO: STOP ALLE TRUFFE

CREMOSANO: GRUPPI DI CAMMINO

di LUCA GUERINI

Quasi trecento podisti (per 
l’esattezza 275!), venerdì 

scorso, si sono dati appunta-
mento in quel di Camisano per 
la tappa del Fosso Bergama-
sco, manifestazione podistica 
di livello che per le tappe sul 
territorio si poggia anche su 
società e gruppi locali. Altri 
20 marciatori hanno invece 
partecipato alla corsa non com-
petitiva organizzata, sempre 
dal Camisano Running, sullo 
stesso percorso. 

Se le previsioni della vigilia 
non erano state clementi, 
ancor più dura è stata – a 
livello meteorologico – l’intera 
giornata, con il cielo grigio a 
farla da padrone e la pioggia 
scesa incessante per buona 
parte del pomeriggio e del pre-
gara. Nonostante il meteo, gli 
immancabili amici del ‘Fosso’ 
hanno affrontato le intemperie 
e si sono sfidati sulle strade del 
paese cremasco.  

“Agevolati dalle assenze dei 
vincitori di settimana scorsa 
a Valbrembo, sono stati due 
atleti ben noti all’interno del 
Criterium a imporsi. In ambito 
maschile ad aggiudicarsi la 
tappa è stato infatti Mattia 
Bertocchi con il tempo di 23 
minuti e 18 secondi, che si è 
lasciato alle spalle Alessandro 
Comai e Alex Lanfranchi. 
In campo femminile invece a 
spuntarla è stata l’atleta dei 
Runners Bergamo Chiara Mila-
nesi, seguita da Cristina Cotelli 

e dalla leader assoluta della 
scorsa edizione, Alice Colonet-
ti”, informano gli organizzato-
ri. 

Se i primi tre uomini e le 
prime tre donne in assoluto 
hanno ricevuto come premio 
anche un’iscrizione gratuita 
alla prossima Maratonina di 
Cremona, premi speciali sono 
andati pure ad altri atleti: il 
primo classificato del team 
di casa, appunto il Camisano 
Running, ha ricevuto una 
targa speciale in memoria di 
Paolo Zamboni, a ricordo della 
passione, della dedizione e 
dell’impegno di quest’ultimo 
nello sport. 

Premi speciali offerti dagli 

organizzatori delle mezze 
maratone di Lodi, Padenghe, 
Crema e della 10 miglia del 
Castello sono andati anche ad 
altri atleti. In particolare segna-
liamo quello al 35° classificato, 
che ha incassato il riconosci-
mento speciale per i 35 anni di 
attività del gruppo podistico 
Camisano Running: a vincerlo 
è stato Simone Agliardi.  

La seconda tappa del cir-
cuito del Fosso Bergamasco, 
nonostante il clima, è stata 
comunque un successo, anche 
organizzativo. I runner di casa, 
ben coordinati dal presidente 
Giampi Salvitti, hanno dato il 
meglio di sé tra segnaletica sul 
percorso, spogliatoi e docce, 

composizione dei pacchi gara, 
premiazioni, ristori e servizio 
cucina. Per questi preziosi 
servizi di ristoro, un grazie 
va al gruppo Avis locale, che 
ha allietato come si deve il 
momento post corsa.  

La tappa del ‘Fosso’ è una 
festa che coinvolge tutto il 
paese – non solo gli atleti 
associati della Camisano Run-
ning – sindaco Adelio Valerani 
compreso, che non ha mancato 
di passare per un saluto.

Tutto il Direttivo, ma so-
prattutto il presidente Salvitti, 
ringrazia i 57 volontari presenti 
venerdì sotto il diluvio. “Senza 
il vostro aiuto corse di questo 
genere non si possono realiz-
zare. Siete la forza del gruppo 
Camisano Running”.  

Ringraziamenti sono andati 
pure all’oratorio parrocchiale, 
don compreso, al gruppo Soic, 
all’associazione Carabinieri 
in congedo, al Comune, alla 
dottoressa Patrini e a quanti 
hanno contribuito al successo e 
alla riuscita della manifestazio-
ne, sponsor compresi.  

Ora il gruppo era pronto per 
la 100 km del Passatore: infatti 
ben 28 atleti del Camisano 
Running, sabato prossimo 27 
maggio, sarebbero partiti da Fi-
renze, piazza Duomo, alla vol-
ta di Faenza per la 49a edizione 
della prestigiosa corsa. Ma per 
l’alluvione è stata rinviata. 

Intanto martedì 23 maggio 
la sede del gruppo podistico 
camisanese sarà aperta dalle 
ore 21.

Fosso Bergamasco, la pioggia 
non lo riempie, gli atleti sì!

CAMISANO

PIERANICA/QUINTANOPIERANICA/QUINTANO

SUMMER CAMP, ECCO COSA CI SARÀ AL GREST CAMMINANDO CON DON MILANI
Con il patrocinio dei Comuni di Quintano e Pie-

ranica l’associazione Red & Blue invita alla 
serata di presentazione del Summer Camp 2023 
che sarà realtà nei due paesi. L’appuntamento è per 
mercoledì 24 maggio alle ore 21 presso la scuola 
primaria di Pieranica. Si tratta di un’esperienza per 
i bambini nati dal 2016 al 2009. Si terrà nelle setti-
mane dal 12 al 16 giugno, dal 17 al 21 luglio, dal 24 
al 28 luglio e dal 31 luglio al 4 agosto. L’iscrizione 
costa 10 euro, con un prezzo settimanale di 60 euro 
per i residenti e 90 euro per tutti gli altri. La quo-
ta comprende tre pasti al giorno (primo, secondo, 
contorno, frutto o dolce), merende, il tesseramen-
to, la piscina, un’uscita didattica sul territorio e la 
copertura assicurativa. Per informazioni il numero 
di riferimento è 351.5628785, per iscrizioni www.
red-and-blue.it. 

Il Summer Camp è un centro estivo rivolto a ra-
gazzi che, nel periodo estivo, hanno il desiderio di 
sperimentare diverse attività, sportive e non. “Per 
molti giovani partecipare a quest’esperienza è l’oc-
casione per ampliare i propri orizzonti, una vera e 
propria crescita; un’esperienza forte, capace di moti-
vare e arricchire l’individuo. Il tempo trascorso tro-
verà allora una sua valorizzazione in un ambiente 
educativo che risponde al bisogno di stare insieme, 
in gruppo, nel contempo riconoscersi ed esprimersi 
come individuo”, spiegano gli organizzatori dell’as-
sociazione.

 Il camp vuole essere un servizio alla collettività, 
fornendo alle famiglie sostegno nell’assolvere il loro 
compito educativo in un periodo dell’anno in cui le 
scuole sono chiuse.

Luca Guerini

L’estate si avvicina e anche il tempo del Grest, 
quella fantastica esperienza che bambini e ra-

gazzi vivono negli oratori di tutte le parrocchie. La 
presentazione ai genitori del Grest 2023 di Piera-
nica e Quintano avverrà oggi, sabato 20 maggio, 
alle ore 21 nella sala polifunzionale del ‘cinema’ 
a Pieranica. “Le relazioni e le esperienze divente-
ranno il terreno più fertile nel quale poterci speri-
mentare. Accompagniamo bambini, preadolescenti 
e adolescenti a comprendere che diventare grandi 
comporta diventare prossimi, prendere posizione 
e assumersi la responsabilità di un pezzo di mon-
do. Accettando che in questa scelta ne va di sé, del 
proprio modo di pensare, della propria libertà, della 
propria vita!”, si legge nelle linee programmatiche 
del Grest.

Detto in altre parole: i ragazzi si avventureranno 

nella sperimentazione dell’“I care”, che don Loren-
zo Milani insegnava ai ragazzi di Barbiana, con co-
raggio e fiducia: “Se tutto riguarda tutti e ciascuno, 
allora potremo costruire un mondo più umano ed 
esperienze di comunità nelle quali ci si prende cura, 
gratuitamente, gli uni degli altri”. E allora, che 
quest’estate alleni tutti a essere “TuxTutti” e a in-
terrogarsi costantemente su chi sia nostro prossimo. 
Il cammino 2023 intende insegnare a essere sempre 
di più bambini, preadolescenti, adolescenti, giovani 
e adulti capaci di cura e di servizio. “Ci prenderà 
per mano un maestro d’eccezione, il Buon Sama-
ritano di quella famosa parabola con la quale Gesù 
ci consegna le coordinate per poter ereditare la vita 
eterna, ovvero una vita non sprecata”. Per saperne 
di più, tutti alla serata di presentazione.

ellegi

Nella foto la partenza dell’edizione 2023 del Fosso Bergamasco
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Il Museo Civico di Crema possie-
de una piccolissima collezione 

di monete di epoca medievale 
(recentemente entrate a far parte 
del suo patrimonio) ma partico-
larmente rara e preziosa, non solo 
per il suo valore venale, ma per 
la storia della città. Si tratta di 
quattro monete, di cui tre furono 
coniate durante la signoria di 
Giorgio Benzoni e una durante 
l’assedio di Crema del 1514 (furo-
no le uniche occasioni nella storia 
della città in cui si battè moneta). 
In questo articolo parleremo delle 
tre coniate da Giorgio Benzoni 
(1405-1423): un “Soldino”, un 
“Mezzo Soldo” e un “Imperiale”.

I VISCONTII VISCONTI
Per comprendere le circostanze 

in cui si arrivò a coniare queste 
monete, sarà opportuno risalire 
al periodo di tempo in cui ciò 
avvenne: i primi anni del Quattro-
cento, quando, soprattutto in Italia 
settentrionale, si erano consolidati 
almeno da un secolo vari governi 
signorili. In Lombardia la Signoria 
più potente era quella dei Visconti 
di Milano: fu proprio un Visconti, 
Azzone I, che si impadronì del 
territorio di Crema nel 1335. 

Da quell’anno la città rimase 
ininterrottamente sotto il controllo 
dei signori di Milano fino al 1403: 
prima sotto la dominazione di 
Azzone, poi (1349) sotto quella 
dell’arcivescovo Giovanni, poi 
(1354) sotto quella di Bernabò 
e, infine (1385) sotto quella di 
Gian Galeazzo. Fu quest’ultimo 
(1385-1402) che riuscì a ingran-
dire la signoria milanese (che già 
comprendeva tutta la Lombardia 
e il Canton Ticino) fino a farle 
assumere la sua massima estensio-
ne. La potenza di Gian Galeazzo 
fu sanzionata dal titolo di duca, 
concessogli nel 1395 dall’impera-
tore Venceslao.

A Gian Galeazzo Visconti, 
morto nel 1402, successe, nel 
governo del ducato di Milano, 
Giovanni Maria Visconti (1402-
1412), ancora minorenne. La sua 
nomina scatenò però una lotta per 
la successione tra i membri della 
famiglia, che indebolì grandemen-
te il governo del ducato e di cui 
approfittarono le maggiori città a 
lui sottoposte, che si resero indi-
pendenti sotto propri signori. 

LA SIGNORIA DI LA SIGNORIA DI 
GIORGIO BENZONIGIORGIO BENZONI

Anche Crema si affrancò da 
Milano, prima sotto la signoria 
dei fratelli Bartolomeo e Paolo 
Benzoni (dal 1403 al 1405), poi 
sotto quella del cugino Gior-
gio Benzoni. Eccoci dunque 
giunti al periodo storico che ci 
interessa: quello della Signoria 
di Giorgio Benzoni su Crema e 

sul suo territorio.
Nel 1405, morti di peste 

Bartolomeo e Paolo, Giorgio di-
viene il nuovo signore. Giorgio, 
che era il campione dei Guelfi 
cremaschi, cercò sempre, duran-
te la sua Signoria, nel tentativo 
di rendersi il più indipendente 
possibile nei confronti della 
potente Milano, di avere buoni 
rapporti con l’avversario che 
in quel periodo si rivelò come 
il più minaccioso e pericoloso 
per i Milanesi, la Repubblica 
di Venezia, al punto che il 23 
ottobre 1407 gli venne conferito 
il titolo di patrizio. Per raffor-
zare la propria posizione si fece 
anche conferire dall’imperatore 
Sigismondo, disceso in Italia 
nel maggio 1413, il vicariato 
imperiale. 

GIORGIO BENZONI E GIORGIO BENZONI E 
F. MARIA VISCONTIF. MARIA VISCONTI

Ma la situazione cambiò quan-
do il 12 giugno 1412 divenne duca 
di Milano l’astuto Filippo Maria 
Visconti, che riuscì a ricondurre a 
più miti consigli le signorie ribelli. 
Così Giorgio Benzoni il 31 luglio 
1414 dovette venire a un accordo 
con il duca che gli conferì sì il 
titolo di conte (conte di Crema, 
Pandino, Misano e Agnadello), 
ma lo obbligò a un giuramento di 
fedeltà e all’impegno di fornirgli 
denaro e aiuti militari, abbando-
nando ogni rapporto con i suoi 
avversari. La nuova situazione 
durò fino al 1423 quando, caduto 
in disgrazia presso il duca di Mi-

lano, per sfuggire a una congiura 
ordita da alcune famiglie rivali, 
che lo incolparono di tradimento, 
dovette abbandonare precipitosa-
mente Crema (23 gennaio 1423) 
e rifugiarsi  a Venezia, mentre 
Filippo Maria Visconti assunse il 
controllo diretto della città.

Per quanto riguarda quella che 
potremmo definire la “politica 
interna” del Benzoni, è indubbio 
che, durante il suo governo su 
Crema, egli riuscì a rafforzare 
l’autonomia della città e del 
suo territorio, giovandosi di un 
esercito ben organizzato e facendo 
costruire numerose fortificazioni 
difensive, di cui ancor oggi riman-
gono alcune tracce (vedi la torre di 
palazzo Benvenuti a Montodine). 
Certo fu anche responsabile di 
feroci soprusi e di intimidazioni, 
soprattutto nei confronti dei propri 
avversari: per procurarsi il denaro 
necessario ai suoi scopi, si servì 
dell’antico sistema di confiscare 
e vendere i beni dei ghibellini 
cremaschi, sia quelli  rimasti in 
patria sia quelli fuorusciti. Non 
risparmiò neppure i beni ecclesia-
stici e impose onerose tasse ai suoi 
sudditi.

LA CONIAZIONE LA CONIAZIONE 
DELLE MONETEDELLE MONETE

Per aumentare ulteriormente 
le risorse finanziarie di cui aveva 
bisogno, il Benzoni giunse a 
battere moneta propria. A questo 
proposito lo storico cremasco 
Alemanio Fino, quasi due secoli 
dopo gli avvenimenti che abbiamo 
raccontato, scrive nella sua opera 
sugli uomini illustri di Crema 
(Alemanio Fino, Scielta de gli 
huomini di pregio usciti da Crema, 
dal principio della Città fin’ a’ tempi 
nostri, Brescia, 1581, pag. 18): 
“Trouansi fin’al dì d’hoggí alcuni 
dínari d’argento, e d’oro di quelli 
che faceua batter il Benzone, 
í quali (come già mi mostrò il 
Magnifico S. Conte Gian Battista 
Benzone, hora Camerlingo di 
Crema, e il Magnifico S. Conte 
Pompeo) hanno d’un lato l’Arma 
Benzona co’l motto In Te DomIne 
e da l’altro, l’imagine d’esso 
Benzone con lettere, che dicono 
GeorGIus Benzonus DomInus 
Cremae”. Tuttavia, nonostante 

quello che scrive il Fino, non sono 
stati trovati esemplari in oro delle 
monete coniate da Giorgio Benzo-
ni. Le uniche che ci sono rimaste 
sono quelle, in mistura d’argento, 
descritte in queste pagine.

Quanto al periodo in cui 
vennero coniate le monete, si deve 
prendere a riferimento quello della 
durata dell’intera signoria (1405-
1423), anche se alcuni testi indi-
cano gli anni 1405-1414, quando 
il Benzoni si potè considerare 
completamente indipendente, a 
differenza degli anni successivi, in 
cui il Benzoni fu vassallo del duca 
di Milano.

IL “SOLDINO” IL “SOLDINO” 
(“QUATTRINO”)(“QUATTRINO”)

Il Soldino (il Gaffuri preferi-
sce chiamarlo Quattrino, perché 
più aderente alla bibliografia 
numismatica più recente) è una 
moneta in mistura d’argento 
(percentuale di argento inferiore 
al 50%) del diametro di circa 18 
mm e del peso di 0,82 gram-
mi. Nel “dritto” della moneta 
è raffigurato lo stemma della 
famiglia Benzoni: uno scudo 
vaiato, cioè costituito da file 
di pezze di pelliccia, sovra-
state da un cane, contornato 
dalla “legenda” *GeorGIus* 
[Be]mzonus. Nel rovescio si 
leggono le lettere G*B (iniziali 
di Giorgio Benzoni) in grafìa 
gotica, separate da un pallino, 
inscritte nella “legenda” *DomI-
nus* Cre[me*CCC] (Signore di 
Crema).

Oltre a questo esemplare, si 
è a conoscenza di soli altri due 
esemplari, uno nella collezione 
Papadopoli al Museo Correr e 
uno in una collezione privata 
(ex collezione Schiavini). È 
descritta nei seguenti repertori 
(vedi oltre le abbreviazioni): 
CNI, vol. 4, pag. 188 n. 2 e tav. 
XV, 2 - Kunz, tav. n. 2 - MIR n. 
285 - ZEC pag. 13.

IL “MEZZO” SOLDOIL “MEZZO” SOLDO
 Il Mezzo Soldo (o Imperiale 

da due Denari, secondo Gaf-
furi) è, come il Soldino, una 
moneta in mistura di argento 
e del diametro di 18 mm circa, 

ma del peso di g 0,54. Sul drit-
to la “legenda” è simile: Geor-
GIus [s*Be]nz[onus] mentre, 
come “tipo” è disegnata una 
croce “patente”, cioè una 
croce greca, avente bracci 
della stessa misura e allargati 
a ventaglio alle estremità, che 
occupa tutto il campo della 
moneta ed è inscritta in una 
corona perlinata. Nel rovescio 
è incisa la lettera G (Giorgio), 
in grafia gotica, contornata 
dalla “legenda” Dom[Inus] 
*Creme *CCC. Secondo i più 
autorevoli repertori (CnI, vol. 
4, p. 188 n. 3 e tav. XV, 3 - mIr 
n. 286 - ZEC pag. 14) sono 
noti solo 4 esemplari di questa 
moneta, incluso questo: 3 in 
collezioni private (uno ex. 
Coll. Este Milani) ed 1 nella 
Collezione Reale.

L’“IMPERIALE”L’“IMPERIALE”
L’Imperiale è un’altra moneta 

in mistura d’argento, del diametro 
di circa 16 mm e del peso di 0,25 
g. Sul dritto è raffigurata una 
croce “fiorata”, contornata dalla 
legenda [Ge]orGIus Benzo[nus]. 
Sul rovescio è impressa la leggera 
G in grafia gotica, inscritta nella 
legenda [D]omIn[us] Crem[e 
CCC]. Per la bibliografia si veda: 
CnI, vol. 4, pag. 188, n. 6 e tav. 
suppl. II, 1 - MIR n. 287 - zeC 
pag. 15. Questo sembra l’unico 
esemplare noto.

BIBLIOGRAFIA BIBLIOGRAFIA 
E ABBREVIAZIONIE ABBREVIAZIONI

CnI = Corpus Nummorum 
Italicorum, vol. 4 - Lombardia 
(zecche minori), Roma, 1913

mIr = A. Toffanin, Monete 
Italiane Regionali, vol. 11 (Mi-
lano), Pavia, Ed. Numismatica 
Varesi, 2013

Kunz = Kunz, Miscellanea 
Numismatica, Venezia, 1867

Cassi = M. Cassi, Le monete 
di Crema dal 1404 al 1514 (in 
Insula Fulcheria 2007, p. 289)

zeC = V. Cappelli - I. Gaffuri, 
La Zecca di Crema, Crema, 
2017

Le immagini delle monete 
sono tratte dal sito dell’Asta 
Varesi di Pavia, n. 67 del 2015.

RACCOLTE DEL MUSEO CIVICO
Le monete battute 
da Giorgio Benzoni

LE 
MONETE 
ANTICHE 
DEL 
MUSEO 
DI 
CREMA/5

Pubblichiamo il quinto articolo 
sulle monete antiche conservate 
presso il Museo cittadino,
a cura del prof. Antonio Pavesi. 
Gli altri sono stati pubblicati
su questo giornale
l’11 marzo, il 18 marzo,
il 25 marzo e il 13 maggio
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          Rosario Folcini lo ha dipinto  nel portico di un cascinale
  LA PASSIONE DI GESÙ:  L’ULTIMO CAPOLAVORO

pi
ù

di GIORGIO ZUCCHELLI

Questo è un vero e proprio sco-
op. La presentazione dell’ul-

timo capolavoro che il pittore 
Rosario Folcini ha dipinto nel 
portico di un cascinale, negli anni 
precedenti la sua morte, avvenuta 
il 6 marzo 2020. Lo presentiamo 
sommariamente, proponendoci di 
farne una illustrazione adeguata 
in seguito. 

Si tratta di una splendida 
rappresentazione del Mistero 
Pasquale, che parte da L’Ultima 
Cena, passa attraverso La Crocifis-
sione e La Risurrezione di Gesù, per 
arrivare alla Cena di Emmaus.

Un complesso di 25 scene, una 
a fianco dell’altra, con più di 270 
figure a grandezza naturale che 
toglie veramente il fiato. Il raccon-
to parte dall’ingresso e si sviluppa 
lungo tutto il portico di circa 40 
metri, diviso in due sezioni, una 
nella parte alta e una nella parte 
bassa, quest’ultima divisa da sette 
finestre e da una porta. 

Visitiamo il capolavoro ac-
compagnati da Daniela, la figlia 
di Rosario: “Il papà ha dipinto 
tutto questo complesso da solo. 
Ha disegnato un piccolissimo 
bozzetto e ha iniziato il lavoro 
nel 2010, a più di ottant’anni (era 
nato nel 1929). 

Ha allestito l’impalcatura, poi 
per poter dipingere ha dovuto 
levigare tutta la parete e imbian-
carla. Prima ha eseguito la fascia 
alta della composizione. Ha dise-
gnato tutto con la matita a mano 
libera, quindi ha ricalcato con un 
pennarellino a punta finissima 
indelebile, quindi ha cancellato 
la matita con la gomma pane e 
infine ha dipinto, con pennelli 
finissimi.

Pennellate su pennellate: se 
un’immagine non gli piaceva, 
la cancellava e ricominciava a 
dipingerla. Questo bellissimo 
volto ad esempio – e mi mostra 
quello di Cristo inchiodato sulla 
croce – l’ha cancellato e rifatto 
più volte. 

È stato un lavoro stagionale, 
continua Daniela. Quando faceva 
freddo non dipingeva, anche 
perché i colori non si asciugavano 
bene; qualche volta in autunno 
bisognava usare il phone! Insom-
ma, a eseguire tutto il complesso 
ha impiegato più di otto anni. E 
gli premeva tanto di finirlo prima 
di morire.

Ha vissuto, quindi, una sua 
passione di fatica e dolori, 
dipingendo la Passione di Gesù. 
Del resto diceva che dall’eternità 
il Signore aveva già disposto che 
lui la dipingesse. E alla fine era 
felicissimo per l’ottima riuscita: 
Neanche avessi preso le misure – 
diceva – sarei riuscito a farci stare 
tutto perfettamente.”

Vivacissimi sono i colori, direi 
che è un trionfo del colore, con 
Gesù che emerge sempre vestito 
di rosso. Le parti bianche delle 
immagini sono il bianco stesso 
della parete di fondo. Le parti 
dipinte, sono tutte sovrapposi-
zioni di colore con chiaroscuri 

più o meno accentuati, dovuti a 
pennellate continue, secondo la 
personale tecnica folciniana della 
velatura. Ha eseguito il tutto con 
tempere formate da polveri na-
turali, diluite con acqua e vinavil 
per evitare che le muffe rovinas-
sero in seguito le pitture: tecnica 
che, negli anni, si è dimostrata 
efficace e ha dimostrato di mante-
nere la brillantezza dei colori.

Ma seguiamo il racconto musi-
vo e godiamo della sua bellezza! 
Innanzitutto, all’ingresso, Il saluto 
della Madonna a Gesù,  coperto da 
un vetro per salvaguardarlo dalla 
pioggia. Sopra, L’Ultima Cena. “Il 
papà – racconta Daniela – ha vo-
luto ambientarla come fosse nel 
soffitto di casa sua perché diceva: 
‘Anch’io sono peccatore e quindi 
è anche a causa del miei peccati 
se Gesù è stato messo in croce.’” 
Sotto, a sinistra della prima fine-
stra, La Lavanda dei piedi. 

Sul pilastro del cancello che 
immette nel portico, vediamo San 
Pio da Pietrelcina. Rosario era mol-

to devoto al Santo. “Era andato 
da lui – racconta sempre Daniela 
– per confessarsi e chiedergli di 
illuminarlo sul futuro della sua 
vita: era infatti indeciso tra la 
scelta del sacerdozio e del matri-
monio. Entrato in confessionale 
gli aveva detto: ‘Io non vado via 
di qua fino a quando lei mi dice 
che cosa devo fare della mia vita.’ 
E padre Pio gli rispose: ‘Va be’ 
figliolo, trovati una brava ragazza 
e sposati’.” L’avrebbe trovata 
poco dopo nel duomo di Genova, 
in occasione della consacrazione 
episcopale di mons. Franco Co-
sta. Tre mesi di fidanzamento e 
subito il matrimonio. Era il 1963.

Continuando nel nostro cam-
mino troviamo, nella fascia bas-
sa,  Gesù nell’orto del Getsemani, 
con un bianco angelo a fianco; 
sopra, Il bacio di Giuda. Subito 
vicino, Il primo interrogatorio in 
casa di Anna, con il soldato che 
dà uno schiaffo a Gesù. Ancora 
di fianco, sempre nella fascia 
alta, Il Rinnegamento di Pietro, 

con il gallo che canta nell’ango-
lo superiore destro. 

Nella fascia bassa, a sinistra 
della finestra, Gesù davanti al 
Sinedrio, con il Sommo Sacerdote 
che si straccia le vesti; e a sinistra, 
I primi oltraggi a Gesù, quando chi 
lo aveva in custodia gli benda gli 
occhi e gli chiede: “Indovina chi 
ti ha colpito”. Da qui risaliamo 
nella fascia alta per vedere Gesù 
davanti a Pilato; più a sinistra Gesù 
davanti a Erode; di seguito, Pilato 
che presenta Gesù e Barabba alla 
folla. La folla chiede la liberazio-
ne di Barabba e allora Pilato fa 
flagellare Gesù. Nella fascia sotto 
vediamo infatti La flagellazione, 
L’Incoronazione di Spine e, più a 
sinistra ancora, L’Ecce Homo.

Risaliamo nella fascia alta e vi 
è dipinto Gesù che cade sotto la croce 
mentre sale al calvario, dietro di 
lui la Madonna e la Veronica. 
Poi, sempre verso sinistra, Gesù 
spogliato dalle vesti. Torniamo 
sotto e troviamo Gesù inchiodato 
sulla croce, a sinistra della finestra. 



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

SABATO 20 MAGGIO 2023

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti  di programma 

SABATO 20

 CASALETTO VAPRIO  MOSTRA
Nella Sala polifunzionale Chiesa Vecchia di piazza Marconi, mostra 

omaggio al Maestro Gianfranco Paulli, La forma dell’eleganza, a cura di 
Tiziana Cordani. Esposizione visitabile sabato e domenica ore 15-19 – 
20,30-22 e venerdì ore 20,30-22, aperta fino al 4 giugno.

 CREMA  MOSTRA
Presso la Sala espositiva della Pro Loco mostra d’arte di Arianna 

Maccagnola e Davide Foppa Eidos – L’idea nella forma. Esposizione vi-
sitabile fino a domani, domenica 21 maggio dalle ore 10 alle 12,30 e 
dalle 15 alle 18.

 CREMA  MOSTRA
Presso la galleria Arteatro del teatro San Domenico Crema di Bellezza. 

Storie, imprese e immagini del territorio, mostra visitabile fino al 4 giugno: 
venerdì ore 16-19, sabato e domenica ore 10-19, da martedì a giovedì 
gruppi con prenotazione. Ingresso libero. Per info Fondazione San Do-
menico: 0373-85418 oppure www.teatrosandomenico.com.

ORE 9 BAGNOLO  MOSTRA
Presso la sala del centro culturale di piazza Roma il Gruppo Antro-

pologico di Bagnolo Cremasco presenta Foto d’epoca. La mostra è visi-
tabile oggi e domani, domenica 21 maggio, ore 9-12 e 16-19 e lunedì 22 
maggio ore 9-12. Inoltre, domani, domenica 21 maggio, alle 16 il dott. 
Emilio Canidio proietterà la sua collezione di fotografie di gente di Ba-
gnolo dei primi anni del Novecento.

ORE 9.30 RICENGO  VISITE GUIDATE
Il Parco regionale del Serio organizza l’iniziativa Diventa esploratore 

della biodiversità. Partenza dall’ufficio postale, per la visita guidata della 
riserva naturale della Palata Menasciutto. La visite guidate sono gra-
tuite, ma è richiesta l’iscrizione da effettuare direttamente dal sito del 
Parco del Serio compilando l’apposito form online.

ORE 10 CASTELLEONE  MOSTRA
Al teatro Leone in via G. Garibaldi, 29 presentazione e inaugurazio-

ne di Ferrovia Treviglio – Cremona 1863-2023, mostra espositiva itinerante. 
È possibile visitarla fino al 28 maggio nei seguenti orari: mercoledì, sa-
bato e domenica 10,30-12,30 e 15,30-19,30; lunedì, martedì, giovedì e 
venerdì 15,30-19,30.

ORE 14.30 QUINTANO EVENTO
Il Comune di Quintano e l’Auser di Quintano in collaborazione con 

altre realtà del territorio invitano a partecipare alla terza edizione di 
Coloriamo Quintano, corsa non competitiva. L’iscrizione in loco è di 6 
euro. Il percorso è di 5 km circa e il punto di partenza è la piazza della 
chiesa del paese.

ORE 15 OFFANENGO EVENTO
La Commissione Biblioteca organizza Showcooking-muffin e plumcake! 

Annalisa Andreini (scrittrice enogastronomica e food blogger) guiderà i 
ragazzi (12 -18 anni) nella realizzazione dell’impasto per muffin e plum-
cake. Massimo 15 partecipanti. È necessario portare: un grembiule, una 
ciotola, un cucchiaio e una teglia per muffin o plumcake. Alla fine del 
laboratorio Annalisa offrirà un cocktail. Per partecipare è necessario 
prenotarsi contattando la biblioteca: biblioteca@comune.offanengo.cr.it 
oppure 0373-247314.

ORE 16.30 CREMA PRESENTAZIONE
Presso la sala Cremonesi del Museo Civico di Crema e del Cremasco 

nuovo appuntamento de Il Sabato del Museo. Oggi, a cura de L’Araldo 
Gruppo Culturale Cremasco, presentazione di OLTRE supplemento 
all’edizione de La cartografia cremasca stampata. Relatori: Mario Cassi 
e Giulio Foglia. Per info: museo@comune.crema.cr.it oppure 0373-
257161.

ORE 21 CREMA CONCERTO
Presso la sala Pietro da Cemmo A soul night. In memoria della piccola 

Margherita, il concerto di beneficenza a favore di Pro Rett. Direzione 
artistica a cura di Gianna Satta. Si esibisce il Samantha Iorio Quintet: 
Samantha Iorio voce, Rita Bacchilega pianoforte, Barbara Mavilia bat-
teria, Gianni Satta tromba, flicorno e armonica, Ezio Salfa basso. Bi-
glietti: 15 euro (intero), 7 euro (ridotto 13-18 anni), gratuito (0-12 anni). 
Per informazioni ilariagrassanieventi@gmail.com.

ORE 21 RICENGO CONCERTO
Il Gruppo Missionario dell’Unità pastorale Ricengo-Bottaiano-Offa-

nengo invita al concerto di frate Cesare, cappuccino e presbitero nativo 
di Offanengo. Presso l’oratorio parrocchiale “Don Bosco” di Ricengo, 
si canterà tutti insieme MARIA eD“IO”.

ORE 21 CREMA MUSICA
La Commissione Diocesana Musica per la liturgia con Il Nuovo Tor-

razzo organizza la 33a rassegna Corali Cremasche presso la chiesa di San 
Bernardino – auditorium “B. Manenti”. I cori partecipanti sono: Coro 
Akatistos (Sergnano), Schola Gregoriana Cremensis (Crema), Coro 
Don Sergio Serina (Scannabue), Coro P. Marinelli (Crema), Coro Pre-
garCantando (Crema), Coro S. Maria in Silvis (Pianengo) e Coro S. 
Francesco (Sabbioni). Diretta audio Radio Antenna 5.

ORE 21 PIANENGO CONCERTO
Presso la chiesa parrocchiale S. Maria in Silvis la conferenza - con-

certo San Bernardino e la presenza francescana a Pianengo. Tra storia e mu-
sica. Relatori: prof. Cesare Alpini, prof. Vincenzo Cappelli, prof.ssa 
Junita Schiavini Trezzi. Interventi musicali a cura di: Maestro Simone 
Bolzoni (organo) e Veronica Moruzzi (violino). Organizzano il Comu-
ne di Pianengo, la Commissione Cultura e la biblioteca comunale “R. 
Schiavini” in collaborazione con la parrocchia di Pianengo. Ingresso 
libero.

ORE 21 CASTELLEONE MUSICA
Cala il sipario sul palcoscenico di Alice nella città. Presso la sede 

dell’associazione, in via Cicogna 5, si chiude la ricca rassegna musicale 
con un live di The Armadilla, una band di dieci elementi che propone 
il genere country-rock e americana. Sul palco, quindi, Umberto Bellodi 
(tastiere), Filippo Guerini (basso), Roberto Cava, Marcello Zuccotti e 
Max Carinelli (chitarre), Andrea Mantegazza (armonica e voce), Fabio 
Fumagalli (percussioni), Luca Arosio (batteria), Simone Nembri (ar-
monica) e Daniel “Den” Vicari (voce). Sarà possibile ascoltare un re-
pertorio di classici rivisitati in chiave jam. Ingresso con tessera in corso 
di validità. 

ORE 21 CREMA SPETTACOLO
Al teatro oratorio Pg Frassati di San Bernardino fuori le mura appun-

tamento con la rassegna teatrale Stelline. Sul palco la compagnia Teatro-
dipietra di Lodi con Direzione S. Agostino. Ingresso 7 euro. Consigliata 
prenotazione al 392-4414647.

ORE 21 CREMA CONCERTO
Al teatro San Domenico Il giro del Mondo in Musica, il concerto core-

ografico dell’IPA, International Police Association in occasione dei 20 
anni a Crema.

Nostro servizio a pag. 13 

DOMENICA 21
DALLE ORE 8 CREMA MERCATO

Fino alle 12 in via Verdi, alla quarta pensilina, in occasione della gior-
nata delle api tanti prodotti a km 0 del mercato di Campagna Amica.

ORE 15 OFFANENGO SOTTOSCRIZIONE
Al Centro sociale anziani Eden sottoscrizioni. La sede è aperta nei se-

guenti giorni: martedì, giovedì e domenica dalle ore 15 alle 18.30.

ORE 15.30 SONCINO VISITE GUIDATE
La Società Cooperativa “Il Borgo” propone Medioevo da vivere. Visite 

guidate ai sotterranei delle Mura e al borgo medievale di Soncino. Durata 
circa 2 ore. Costo 10 euro a persona. Obbligatoria la prenotazione a info@
valledelloglio.it. 

ORE 16.30 SORESINA LIBRI
Per il Maggio dei libri la città di Soresina e la biblioteca comunale or-

ganizzano Pagine di casa nostra presso il cortile della sala del Podestà, in 
caso di maltempo in sala Vittorino Gazza in via Matteotti, 4. Un pome-
riggio dedicato alla presentazione di libri. Si inizia alle 16.30 con Sotto 
il segno del drago di Anna Zanibelli, alle 17.10 Mio caro Giacinto di Alice 
Gallotti e si chiude alle 17.50 con Un cuore analfabeta di Enrica Trovati. 
Ingresso libero.

ORE 21 CREMA CONCERTO
All’auditorium “B. Manenti”, per il XL Festival Pianistico Interna-

zionale “Mario Ghislandi”, concerto di Mayaka Nakagawa. Si ringra-
zia il Centro diocesano G. Lucchi, la famiglia Ghislandi, la famiglia 
Buzzella, il Comune di Crema e l’associazione Crema Popolare per il 
territorio. Diretta audio: Radio Antenna 5 Fm 87.800, www.radioan-
tenna5.it. 

LUNEDÌ 22
ORE 20.45 CREMA INCONTRO

Per la rassegna Caffè letterario, in collaborazione con la Fondazio-
ne San Domenico e l’Istituto Musicale Civico L. Folcioni, Enrico Dal 
Buono presenterà il suo libro Ali (La Nave di Teseo). Conversazione con 
Riccardo Maruti. Sono previsti intermezzi musicali. Ingresso libero.

ORE 21 CREMA TEATRO
Per Musiche in abside con storie di vite e di musici, al teatro San Domenico 

Quel genio di Liszt. Luciano Bertoli voce recitante, Gabriele Duranti ed 
Enrico Tansini pianoforte. Biglietto euro 10. Per prenotazioni e infor-
mazioni: 0373-85418, info@teatrosandomenico.com.

ORE 21 CREMA INCONTRO
In sala Pietro da Cemmo la data zero di Bar Sport, il festival annuale 

organizzato dal Comune di Crema con l’assessorato allo Sport e Cultu-
raCrema. Senza giacca è il titolo del dialogo che vede ospiti i telecronisti  
di Sky Fabio Caressa e Beppe Bergomi. Coordinerà la serata Walter 
Bruno, giornalista cremasco.

ORE 21 CREMA SCUOLA
Presso la sala Alessandrini, il quarto e ultimo appuntamento del corso 

Costruttori di pace, promosso dall’assessorato alle Politiche giovanili del 
Comune di Crema nell’ambito della Scuola di Educazione alla Politica 
Europa 2.0. All’incontro, a cura della Commissione diocesana per la Pa-
storale sociale e del lavoro e dal MCL, interverrà mons. Luca Bressan, 
vicario episcopale della diocesi di Milano. Nell’incontro sarà affrontato il 
tema Dalla Pacem in Terris alla Fratelli tutti. L’attualità del magistero sulla pace 
in un’Europa ancora in guerra.

MARTEDÌ 23 

ORE 19 CREMA COMMEMORAZIONE
In occasione della rassegna 57 giorni – Strade di Legalità, in largo Fal-

cone e Borsellino, si terrà la cerimonia di commemorazione della strage 
di Capaci.

ORE 19 CREMA MUSICA
Proseguono gli appuntamenti musicali con gli allievi e i docenti della 

Scuola di Musica “Claudio Monteverdi” di Crema. Presso la sede della 
scuola, in via Zuvadelli 9, si esibiscono cantanti, ensemble e band della 
sezione di musica moderna. Ingresso libero.

MERCOLEDÌ 24
ORE 9 CREMA TEATRO

Al teatro San Domenico di Crema si svolge la Rassegna Concorso della 
XXV edizione del Franco Agostino Teatro Festival. Oggi protagoniste le 
scuole secondarie di primo grado. Domani, giovedì 25 maggio, invece, le 
scuole secondarie di secondo grado. La Rassegna sarà trasmessa in strea-
ming sul canale YouTube @teatrofestivalFATF.

ORE 20.45 PALAZZO PIGNANO ASCOLTO
Ultimo appuntamento dei Centri di ascolto della Parola di Dio sui Van-

geli della domenica. Questa sera, in casa parrocchiale, si parla di “Come 
il Padre ha mandato me...” (Gv 20, 19-23).

DALLE ORE 21 CREMA INCONTRO
Fino alle 22.30, presso il Consultorio Insieme in via Carlo Urbino 23 

a Crema, ultimo appuntamento di Avrò cura di me, il percorso di condivi-
sione per chi si prende cura di un familiare anziano. Anche se il percorso 

è già iniziato, si può segnalare per via mail a info@consultorioinsieme.it 
(rif. percorso Avrò cura di me) il proprio interesse a partecipare e si riceverà 
anche informazioni nel caso di nuove edizioni del percorso. La parteci-
pazione è gratuita.

GIOVEDÌ 25
ORE 16.30 OFFANENGO EVENTO

La Commissione Biblioteca organizza A ciascuno il suo 
MIAO! Letture animate di storie su gatti speciali in compa-
gnia di Manuela Vairani. Iniziativa rivolta ai bambini dai 4 anni.  
Per partecipare è necessario prenotarsi contattando la biblioteca: biblio-
teca@comune.offanengo.cr.it oppure 0373-247314.

ORE 18.30 CREMA SPETTACOLO
Al teatro oratorio di San Bernardino fuori le mura a Crema la classe 5a 

C dell’indirizzo Figurativo dell’IIS B. Munari – Liceo artistico presenta A 
streetcar named Desire. Un tram che si chiama Desiderio. Testo tratto dall’ope-
ra Premio Pulitzer di Tennessee Williams.

ORE 21 CREMA TEATRO
Per Musiche in abside con storie di vite e di musici, al teatro San Domenico 

in scena Bach e Händel: note che scorrono come un fiume. Rosa Messina voce 
recitante, Francesco Zuvadelli organo, Giada Romanenghi e Federica 
Ziliani flauto traverso. Ingresso libero. Per maggiori informazioni: 0373-
85418, info@teatrosandomenico.com.

ORE 21 PALAZZO PIGNANO MUSICA
Presso la Pieve di San Martino concerto a cappella del sestetto MiEle. 

Sarà una serata di canto e armonia, dalla musica sacra dei testi biblici al 
folk israeliano arrangiato in chiave jazz.

VENERDÌ 26
 PANDINO FESTA

Da oggi e fino a domenica 28 maggio si svolge la seconda Festa del fieno 
e dei prati stabili. In piazza Vittorio Emanuele III e nel giardino del Castel-
lo, una festa dedicata all’oro verde. Ci saranno macchine innovative, con-
vegni, la fienagione di una volta, gastronomia a tema, giochi del fieno e 
musica sull’aia. Per maggiori informazioni www.festivapastoralismo.org.

ORE 18 CREMA LIBRI
Nelle scuderie di Palazzo Terni de’ Gregorj la Libreria Cremasca in-

vita alla presentazione del libro Falene bianche di notte di Rosina Paletta. 
L’autrice sarà intervistata da Annalisa Pagano. La presentazione sarà ac-
compagnata da brani musicali eseguiti dalla violinista Veronica Moruzzi. 
Ingresso libero fino a esaurimento dei 64 posti disponibili.

ORE 2O OFFANENGO EVENTO
A conclusione del mese mariano le parrocchie di San Bernardino in 

Crema e S. Maria Purificata di Offanengo si ritrovano presso la santella 
della casa del Tabacco per il santo Rosario e alle 20,15 per la santa Messa. 
La serata proseguirà con un concerto della Gio Bressanelli Band dal titolo 
InCantAutori.

ORE 21 ROMANENGO LIBRI
Per il Maggio dei libri a Romanengo, se leggi sei forte!, presso la sala con-

ferenze Rocca in via castello 2, incontro con Angela Vecchi, autrice del 
libro Ekaterina Dimitrova. Per info: biblioteca@comune.romanengo.cr.it 
0373-72521, www.comune.romanengo.cr.it

ORE 21 CAPERGNANICA TEATRO
Al teatro Don Bosco in via Antonietti, 4 la compagnia Gagio Volonté 

porta in scena Non sugno morto... dimostrando a noi stessi e al mondo che Paolo 
Borsellino è vivo. Testo e regia di Gabriel G. Pavesi. Ingresso 5 euro.

Consulta il nostro sito internet: www.expert-travel.net 
      e la nostra pagina Facebook Expert Travel Crema

ORARIO: da lunedì a venerdì 9 - 13 e 15.30 - 19.00 
                sabato 9.30 - 12.30 e dalle 16 alle 18.30

Via IV Novembre 43 -  CREMA
 Tel. 0373 84694 

info@expert-travel.net

Dal 7 al 14 agosto

TTourour POLONIA POLONIA
concon AUSCHWITZ AUSCHWITZ
€ 1.670 Volo + Tour
€ 75 tasse aerop.
€ 75 Assicurazione
Iscrizioni entro il 30 maggio

Dal 27/10 al 3/11

TTourour TURCHIA TURCHIA
€ 1.290 Volo + Tour
€ 190 tasse aerop.
€ 60 Assicurazione

ULTIMI POSTI!!!
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo, S. Bernardino   
  Castelnuovo, S. Stefano, S. Maria della Croce,
  Ombriano, Sabbioni. Santuario del Marzale
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 22.30 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  Crema Nuova, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi e catechisti)
 11.15 S. Angela Merici, SS. Trinità, Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 21 MAGGIO

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - piazza Mons. Manziana - piazza 
Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benvenuti 13. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

 20-21 maggio: Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059
  Soncino (Bernelli)
 22-23 maggio: Crema (Bertolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279
  Pieranica (A.F.M Crema) - Casaletto Ceredano (Raneri)
 24-25 maggio: Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
  Ripalta Cr. (Vecchia) - Torlino Vimercati (Baldassarre)
 26-27 maggio: Crema (Comunale Ombriano) viale Europa 73 - t. 0373 30111
  Ripalta Arpina (Minerva)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ........................................... 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: .................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 18.30
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 a un solo visitatore alla volta per paziente, con mascherina (in visita a 
pazienti fragili obbligo di FFP2). Aggiornamenti sul sito:  www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873
PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L’ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 a un solo visitatore alla volta per paziente, con mascherina (in visita a 
pazienti fragili obbligo di FFP2). Aggiornamenti sul sito:  www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3

Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18; mar-sab-dom: 9-13 e 15-18; 
mer: 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ”INSIEME”
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri 
sopra riportati • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab., dom. e festivi: 10-12 e 15.30-18.30.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via S. Chiara, 5 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile
SU APPUNTAMENTO

UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA
al sito www.hcrema.zerocoda.it

scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento.
Gli utenti impossibilitati a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30 – 17 orario continuato).

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone
 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

SABATO 20 MAGGIO 2023

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ

 · notizie utili · farmacie di  turno     · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto      

ASCENSIONE DEL SIGNORE

Prima Lettura: At 1,1-11
Salmo: 46 

Seconda Lettura:  Ef 1,17-23
Vangelo: Mt 28,16-20

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che 
Gesù aveva loro indicato. 
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvi-
cinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. 
Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del 
Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare 
tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, 
fino alla fine del mondo».

Il breve testo di san Matteo che ci viene proposto dalla Chiesa in 
questa giornata – si tratta dei versetti 16-20 del capitolo 28 – non 
contiene alcun esplicito riferimento all’ascensione di Gesù al cielo. 
Per la verità, in nessun passo del primo Vangelo – che ci sta accom-
pagnando nelle domeniche di quest’anno – si fa menzione di questo 
episodio della vita terrena del Signore, a differenza del racconto 
offertoci dagli altri evangelisti. Perciò, la Liturgia affida agli Atti 
degli Apostoli (1,1-11) la narrazione del fatto storico in sé, mentre 
assegna al brano evangelico il compito di spiegarne il significato 
profondo, offrendoci materiale su cui riflettere.
Innanzitutto, siamo nel contesto delle apparizioni di Gesù, succes-
sive alla sua risurrezione. Gli Undici, peraltro, hanno compiuto con 
l’indicazione che l’angelo aveva offerto alle donne la mattina di Pa-
squa –  «Andate a dire ai suoi discepoli […] “vi precede in Galilea: là lo ve-
drete”» (28,7) – tornando in una località che non è soltanto quella in 
cui hanno fatto esperienza di Gesù per tutto il tempo della sua vita 
pubblica, ma è anche quella in cui sono nati e cresciuti, in cui han-
no lavorato e han messo su famiglia. La Galilea – fuor di metafora – 
è la nostra realtà quotidiana, dalla quale non dobbiamo mai scappa-
re, neppure quando essa ci appare difficile o inaccettabile. Sebbene 
il Signore ci dia spazi e tempi che sono colmi di Spirito – come la 
preghiera, l’Eucaristia, un ritiro spirituale, un pellegrinaggio – alla 
fine, il punto in cui tutto si gioca per davvero è la realtà concreta in 
cui viviamo. Per dirla in modo schietto: la Messa è importante, ma 
la vita lo è ancora di più! È lì che si gioca, per davvero, la nostra 
fede, perché è lì che la sua Presenza – invisibile – è sottoposta all’i-
potesi del dubbio. Infatti, i discepoli appena tornarono a casa – e 
seppure Matteo aggiunga: “Lo videro” – essi “dubitarono”! Questo 
fatto non ci stupisce affatto, poiché anche noi, ogni volta che affron-
tiamo una difficoltà, una malattia, un problema, cioè ogni volta che 
ci viene chiesto di aprire gli occhi per riconoscere che lui è qui con 
noi, adesso, subito siamo attanagliati dai dubbi.
Ma la risposta di Gesù, qual è? «A me è stato dato ogni potere, in cielo e 
sulla terra»! Perché, dunque, avere paura? Perché avere dubbi di fede? 

Quando sappiamo che Dio vince le nostre paure più profonde? Sì, 
perché di per sé la paura più grande che abita il cuore dell’uomo 
è quella di rimanere da soli: morire o soffrire hanno potere su di 
noi e ci fanno paura soltanto perché abbiamo il timore di essere 
abbandonati, nella morte e nella sofferenza. Gesù, però, non ci dice 
soltanto che lui può tutto, ma aggiunge subito: «Io sono con voi tutti 
i giorni». Il Vangelo di Matteo – chiamato anche “ecclesiastico” – 
dovrebbe averci fatto comprendere ormai da tempo che il nuovo 
modo di Presenza di Cristo nel mondo, dalla sua morte in poi, è la 
Chiesa. Infatti, per vincere la paura e i dubbi, per continuare l’opera 
della redenzione iniziata dall’Emmanuele (il Dio-che-è-con-noi), è 
richiesto a me e a te di edificare il suo corpo mistico, chiamando 
tutti gli uomini a diventare discepoli. Questa richiesta, naturalmen-
te, ci mette in crisi: a quanti dei nostri amici o parenti abbiamo mai 
fatto esplicita proposta di seguire Gesù? A quante persone che in 
un momento particolare della propria vita si sono rivolte a noi per 
un parere, ci siamo permessi di consigliare loro di osservare quanto 
indicato da Gesù?
Nel lasciare questo mondo per salire al Padre, Gesù, pertanto, non 
ci abbandona: anzi, salvando la nostra libertà – perché sarebbe dif-
ficile non credere che lui sia Dio, se ancor oggi camminasse per le 
nostre strade – ci investe del compito di essere suoi rappresentanti, 
di essere prolungamento della sua Presenza nel mondo, di essere 
“Cristo” per i nostri fratelli, di essere veramente (e non solamen-
te di nome) cristiani. Gesù non ci abbandona, ma chiedendoci di 
diventare “altri Cristo”, si moltiplica, potenzialmente all’infinito, 
fino a raggiungere gli estremi confini del mondo, in modo tale che 
ogni volta che un suo discepolo mette in pratica il Vangelo, chi lo 
incontra è messo nella condizione di vedere, ascoltare e toccare la 
carne di Cristo. Cristo entra nei cieli per entrare nella profondità di 
tutta la nostra realtà umana.

IL VANGELO DELLA DOMENICA

Domenica 21 maggio

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina dopo la S. Messa)

don Marco Scandelli
Vicario Giudiziale

aggiunto a Bologna
e docente

di Diritto Canonico



Diamo spazio nel nostro giornalino ai temi del 
sociale grazie alla disponibilità dell’assessora co-

munale al Welfare, Anastasie Musumary, impegnata 
nella sua attività a sostenere le persone in difficoltà: 
“Il cambiamento è ormai palese”, ci dice, “la società 
deve rendersi conto del fatto che siamo in un conte-
sto multietnico anche accogliendo e introducendo i 
cittadini stranieri portatori di altre culture.” E nella 
nostra scuola questo è particolarmente presente, visti 
i numerosi nostri compagni che nelle varie classi 
rappresentano tante nazioni e tante culture.

Nell’ambito del suo assessorato sono vari i progetti 
attivi per promuovere un cambiamento culturale, uno 
dei quali è rivolto ai bambini, in modo che possano 
crescere sin da piccoli con una mentalità aperta verso gli altri.

Ci sono le iniziative legate a coloro che hanno problemi economici 
gravi, altre che mirano all’inclusione di migranti e bisognosi, con l’aiuto 
di esperti, cooperative e associazioni, cercando di garantire percorsi 
mirati a ragazzi e adulti di origine straniera, utilizzando il doposcuola 
per assicurare integrazione e soprattutto pari opportunità. L’assessora 
ha anche aggiunto di voler portare avanti progetti scolastici interculturali 
inclusivi.

Pur essendo molto giovane, l’assessora ci dice di aver accettato con 
entusiasmo la proposta di entrare in Giunta innanzitutto perché vuol 
fare capire ai giovani l’importanza della loro partecipazione alla vita 
politica, ma anche per via del suo background che la spinge da sempre 
a voler aiutare il prossimo: un’opportunità che il ruolo amministrativo 

consente di promuovere. Un altro argomento che 
abbiamo trattato nel corso dell’intervista è stato 
quello della cittadinanza: per un ragazzo nato in 
Italia, questo può non aver valore, ma per uno che 
viene dall’estero conta molto, perché va ad incidere 
su alcuni aspetti della vita quotidiana. Dall’assessora 
l’invito ai ragazzi a partecipare attivamente alla vita 
politica, perché solo così si può incidere e fare la 
differenza sulle varie scelte: “Personalmente sento il 
peso dell’incarico, ma sono contenta di avere al mio 
fianco tutti i miei colleghi che mi sostengono.”

Nel corso dell’intervista, Anastasie Musumary ha 
usato più volte la parola inclusione, perciò è venuto 
spontaneo chiedere qual è per lei il significato di 

questo termine.
“Inclusione significa accettare, inserire in un gruppo e permettere di 

creare un senso di appartenenza.” La sua risposta è stata molto toccante 
perché, nonostante siano concetti così semplici, c’è gente che li trova 
molto difficili da assimilare. E lei interpreta il suo ruolo anche per que-
sto, per aiutare le persone a infrangere le barriere e includere tutti, come 
in una grande famiglia. A suo dire, siamo noi giovani che possiamo 
cambiare la società odierna, ovviamente supportati da figure di riferi-
mento, come i professori, perché rappresentiamo il futuro e disponiamo 
di una mentalità aperta e capace di guardare al futuro.

E sempre ai giovani ha anche voluto lasciare un breve, ma deciso 
messaggio: “Non abbiate paura, ma lottate per i vostri diritti.”

Paola Urro, classe 4 A TST

Approfittiamo della presen-
za nella nostra scuola del-

la prof.ssa Annalisa Pagano 
per parlare un po’ di Amnesty 
International, della quale lei è 
referente per l’attivismo in Ca-
labria, evidenziando storia e 
obiettivi di questa associazione. 

Amnesty è una comunità glo-
bale di attivisti che si impegna-
no nella difesa dei diritti umani, 
basandosi sulla “Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani” del 
1948 e occupandosi di fare ri-
cerche, denunciare ingiustizie e 
supportare le vittime di abusi. 

“Mi sono avvicinata ad Am-
nesty nel 
2014, durante 
una manife-
stazione per 
la Palestina a 
cui partecipa-
va il gruppo 
del mio paese 
(Gruppo 242 
Palmi, in Pro-
vincia di Reg-
gio Calabria). 
Da allora – ci 
dice la prof.
ssa Pagano 
– ho iniziato a partecipare alle 
riunioni del gruppo e a prendere 
parte alle iniziative”.

Che cosa l’ha spinta ad interes-
sarsi di questi temi?

“Ho sempre avuto interesse 
sulle questioni dei diritti. Mi 
sono riconosciuta in Amnesty, 
in quanto è un movimento che 
si occupa a tutto tondo dei diritti 
umani, che fa ricerca, verifica le 
fonti e si mette in moto per di-

fendere le vittime di violazione 
dei diritti. Inoltre – conclude la 
prof.ssa Pagano – il movimento 
ha cura di formare specificata-
mente i suoi attivisti sulla difesa 
dei diritti umani e, proprio gra-
zie alla formazione, ho acquisito 
la motivazione per essere parte 
attiva del movimento”.

Amnesty International, si 
legge sul sito ufficiale, è un mo-
vimento globale di persone che 
hanno a cuore i diritti umani e 
che lavorano insieme per pro-
muoverli e difenderli ovunque 
nel mondo. Indipendenti dai go-
verni, da qualsiasi ideologia po-

litica, interesse 
economico o 
credo religio-
so, quotidiana-
mente si batte 
per le persone, 
qualsiasi siano 
i loro nomi e 
ovunque si tro-
vino, quando 
libertà, verità, 
giustizia e di-
gnità sono ne-
gate. Tutte le 
azioni portate 

avanti sono basate su fatti docu-
mentati grazie ai diversi ricerca-
tori sul campo, che verificano e 
segnalano le violazioni dei dirit-
ti umani. Attraverso la pressione 
sulle istituzioni, la mobilitazio-
ne della società civile, i progetti 
di educazione ai diritti umani, le 
campagne di sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica e di rac-
colta firme, Amnesty dà voce a 
chi non ha voce. Dal 1961, ha 

contribuito a ridare libertà e di-
gnità a migliaia di persone.

Il gruppo più vicino al no-
stro territorio è il gruppo 288 di 
Cremona, (e-mail: gr288@am-
nesty.it - pagina Fb: Amnesty 
International - Cremona).

In Italia attualmente ci sono 
18 campagne attive, tra le quali 
ad esempio “Verità per Giulio 
Regeni”, con lo striscione gial-
lo che ha fatto il giro del mon-
do, per impedire che l’omicidio 
del giovane ricercatore italiano 
finisca per essere dimenticato. 
Ma anche “Libertà per Patrick 

Zaki”, lo studente egiziano 
dell’Università di Bologna in-
carcerato per 22 mesi in Egitto 
e rilasciato nel dicembre 2021, 
il cui processo è tuttora in cor-
so. La vicenda di Zaki inizia nel 
febbraio 2020, quando Patrick, 
studente iscritto ad un master in 
studi sulla parità di genere a Bo-
logna, stava rientrando in Egitto 
proprio da Bologna, per andare 
a trovare la famiglia. Quando 
arriva all’aeroporto della capi-
tale egiziana viene fermato dalle 
autorità locali, secondo quanto 
riportato da alcune Ong e dai 

legali, poi torturato durante un 
interrogatorio durante il quale 
gli viene chiesto del suo lavoro, 
del suo attivismo per la comu-
nità Lgbt e delle sue collabora-
zioni. Un’altra campagna è #Io-
LoChiedo: si parte dal concetto 
semplice che “il sesso senza con-
senso è stupro”, che dovrebbe 
mettere d’accordo tutti. In Italia 
il codice penale fa riferimento ad 
una definizione basata esclusi-
vamente sull’uso della violenza, 
della forza, della minaccia di uso 
della forza o della coercizione, 
senza alcun riferimento al prin-

cipio del consenso, così come 
previsto dall’articolo 36 della 
Convenzione di Istanbul, ratifi-
cata dal nostro paese nel 2014.

L’introduzione del principio 
del consenso nella nostra legi-
slazione contribuirebbe a garan-
tire il pieno accesso alla giustizia 
alle vittime di violenza sessuale.

Attraverso questa campagna, 
Amnesty chiede l’adeguamento 
della nostra legislazione e una 
forte spinta ad un cambiamento 
culturale.

Fiorela Prengezaj
 classe 5 A TST

Crema
sabato
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L’INCLUSIONE, CIÒ CHE SERVE PER IL CAMBIAMENTO

DIRITTI UMANI SEMPRE
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La Milano Design Week è l’appuntamento che 
ogni anno richiama gli appassionati del design 

di tutto il mondo: un evento fieristico che ha reso 
Milano la world design capital per definizione.

L’obiettivo è condividere e avvicinare le persone al 
mondo del design e Milano si afferma per l’ennesi-
ma volta centro dell’arte, della creatività e dell’inno-
vazione.

E cosa più della moda può imporsi come valore 
aggiunto a questo evento?

La moda anima Milano e 
assume un ruolo fondamentale 
anche durante le giornate della 
design week.

“Laboratorio Futuro” è il tema 
scelto per l’edizione di quest’an-
no, dove argomenti come la 
sostenibilità, l’innovazione nei 
materiali e l’intelligenza artifi-
ciale sono alla base. 

“Laboratorio Futuro” è un’oc-
casione per riflettere sul futuro e 
focalizzare giovani e adulti sulle 
opportunità e sulle criticità del momento storico in 
cui viviamo. Brand di lusso, grandi maison, marchi 
emergenti e boutique sono stati in grado di definire 
un lifestyle innovativo e responsabile che i nostri 
ragazzi di quarta dell’indirizzo moda, della sede 
associata Fortunato Marazzi, hanno avuto la possi-
bilità di vedere in prima persona guidati dai docenti 
Andrea Tosetti e Francesca Trezzi.

Prima tappa per i nostri ragazzi è il “The secret 
garden”, un’installazione botanica fuori dall’ordi-
nario, una versione per l’outdoor casual che cambia 
la prospettiva tra arte, mobili di design e natura. Ma 
la giornata continua all’interno del cortile d’onore 
della Pinacoteca di Brera, dove installazioni d’acqua 
hanno dato la possibilità di immergersi in esperienze 

multisensoriali e hanno fatto 
riflettere sul concetto di “salute 
attraverso l’acqua”. E ancora 
tra le vie di Milano, lo spazio 
dedicato a Valentino vintage e 
Valentino boutique e la sede di 
Armani Privé, che svelano le 
collezioni passate e future e i più 
alti valori del Made in Italy. 

Ultima, ma non meno impor-
tante, l’installazione di Bottega 

Veneta, un’occasione unica per gli studenti di avvici-
narsi ancora di più al mondo della moda attuale.

La Maison ha esposto le due borse limited edition 
disegnate da Gaetano Pesce all’interno del nego-
zio trasformato in una grotta surreale e incantata, 
ennesimo intreccio tra fashion e design che dimostra 
l’unicità e la maestria che caratterizza da sempre 
questi eventi. 

Troppo poco forse un solo giorno per andare alla 
scoperta di tutti i piccoli tesori che Milano nasconde 
in una settimana così importante, ma è stata un’espe-
rienza che sicuramente ha aperto gli occhi ai ragazzi 
non solo sul futuro del mondo, ma soprattutto sul 
loro futuro. 

Sabrina Imeri, classe 5 A PNA

Tra qualche giorno una delegazione 
della nostra scuola sarà, come 

capita ormai da un po’ di anni,  a 
Palermo per partecipare alla grande 
manifestazione nel ricordo delle stragi 
di Capaci e via d’Amelio, dopo essere 
già stati lo scorso aprile a Milano 
nell’ambito della Giornata della Me-
moria e dell’Impegno in ricordo delle 
vittime innocenti delle mafie.

Con Alessio Maganuco, compo-
nente della segreteria provinciale 
di Cremona di Libera, affrontiamo 
proprio il tema delle mafie attraverso 
l’attività di Libera associazione contro 
le mafie, nata negli anni ’90 dopo le 
grandi stragi che causarono la morte 
dei giudici Falcone e Borsellino. 

Libera rappresenta un insieme di 
altre organizzazioni, coinvolgendo 
sindacati, scuole, cittadini. Lo scorso 
21 marzo lo Sraffa ha partecipato 
alla manifesta-
zione nazionale a 
Milano, insieme 
a moltissime altre 
scuole italiane, in 
una data simbolica, 
dice Maganuco, 
il primo giorno di 
primavera, a voler 

rappresentare così una rinascita.  
Come ogni anno una delegazione 

di nostri studenti e docenti parteciperà 
la prossima settimana anche alle com-
memorazioni per la Strage di Capaci, 
alla presenza dei familiari delle vitti-
me, delle più alte cariche delle nostre 
Istituzioni e di migliaia di studenti 
provenienti da tutte le scuole d’Italia. 
A Palermo sarà presente un gruppo 
di ragazzi che, dopo una formazione 
sull’argomento, è stato selezionato 
attraverso un concorso. Durante le 
giornate palermitane spazio anche 
alla visita della città e dei luoghi sim-
bolo legati ai due magistrati, come via 
d’Amelio, via Notarbartolo, ma anche 
la Casa-museo di Peppino Impastato 
a Cinisi. 

Queste giornate rappresentano per 
ogni studente e per ogni persona un 
modo di fare cittadinanza attiva, 

approfondendo 
la conoscenza 
della legalità e 
rigettando in tal 
modo le lusinghe 
della mafia.

Fiorela
Prengezaj,

classe 5 A TST

Tra le novità di quest’anno nel nostro istituto, 
la collaborazione con l’A.I.S. (Associazione 

Italiana Sommelier) che ha dato la possibilità a 
studenti e personale scolastico di partecipare al 
corso per diventare sommelier, partendo dal pri-
mo livello. 

Attraverso 15 lezioni, i partecipanti hanno avu-
to la possibilità di entrare nel mondo della vini-
ficazione e della degustazione di vini, ma anche 
delle birre. Al termine del corso gli studenti e i do-
centi hanno ricevuto un attestato di partecipazio-
ne, che certifica di avere le conoscenze sulla viti-
cultura, enologia, tecnica della degustazione e del 
servizio, che rappresentano le basi della professio-
nalità del sommelier, a partire dalla corretta tem-
peratura di servizio dei vini fino all’organizzazio-
ne e alla gestione della cantina. L’attestato è stato 
accompagnato dalla tessera A.I.S., che permette 
di partecipare ad incontri organizzati dall’associa-
zione al di fuori del contesto scolastico. 

Tra gli studenti che hanno partecipato, ci sono 
Federico Benatti e Loris Cirinesi del quinto anno 
dell’indirizzo sala e vendita, per i quali questo corso 
ha permesso di conoscere i differenti tipi di vini 
italiani e i singoli passaggi della produzione, ma 
anche di capire la figura del sommelier con tutte le 
sue mansioni. Federico e Loris affermano inoltre 
che averlo svolto al quinto anno, alla fine del loro 
percorso di studio nell’ambito dell’enogastrono-
mia, ha portato maggiori conoscenze e competen-
ze per la ricerca di un lavoro post diploma. Non da 
meno è stato anche il vantaggio economico che 
hanno avuto per averlo svolto all’interno dell’isti-
tuto, che ha portato ad un contenimento dei costi. 
A questo corso ha partecipato anche Fabrizio Ti-

riticco, docente di sala e vendita, per il quale il 
corso A.I.S. è particolarmente importante anche 
per la promozione della cultura enologica e lo svi-
luppo del Made in Italy. Questo perché l’Italia è 
un Paese di grande tradizione enogastronomica, 
ricca di prodotti tipici che testimoniano le diverse 
culture dei territori. Degustando ad esempio un 
bicchiere di Chianti, è possibile immergersi nei 
profumi e nei colori della regione Toscana, viven-
do il momento come se si fosse lì, a prescindere 
dal luogo in cui lo si sta bevendo.

Raffaella Ceselli, classe 5 A TST

La nomina di Bergamo e Brescia a Capitale 
italiana della Cultura 2023, sancita il 16 lu-

glio del 2020, è nata dall’esigenza di dare una 
risposta alla discontinuità che la pandemia di 
Covid-19, a partire dall’inverno 2020, ha pro-
vocato a livello mondiale. Per questo motivo il 
Governo dell’epoca ha sostenuto la proposta 
avanzata dalle due città, divenute simbolo della 
reazione all’impatto violento della pandemia in 
Italia, decidendo di promuovere la loro nomina 
a Capitale italiana della Cultura 2023.

Anche per questo, un gruppo di studenti 
dell’indirizzo turistico del nostro istituto ha 
partecipato ad un gita a Bergamo, programman-
do un itinerario che partiva dalla città bassa per 
arrivare a quella alta, dove gli studenti della clas-
se quarta hanno fatto da guida agli altri studenti 
partecipanti, descrivendo i vari monumenti, in 
lingua inglese e francese, risultato degli appro-
fondimenti in classe.

Un percorso che si è snodato da Piazzale de-
gli Alpini, passando per la chiesa di Santa Maria 
delle Grazie, Largo Porta Nuova, Piazza Mat-
teotti, Palazzo Frizzoni, Piazza Vittorio Veneto, 
Sentierone, Il teatro Donizetti, La chiesa di San 
Bartolomeo e San Stefano. Piazza Dante Ali-
ghieri, Piazzetta San Marco e Piazza della Li-
bertà. Successivamente, usufruendo della salita 

a scalette, la visita è proseguita a Bergamo Alta 
per ammirare un panorama mozzafiato e visita-
re chiese, monumenti e piazze, ognuno dei quali 
racchiude un pezzo di storia bergamasca.

Tra le differenze più significative, Bergamo 
Alta è strutturata diversamente dalla città bassa  
caratterizzata da palazzi moderni. In città alta, 
caratteristici sono le pavimentazioni stradali, le 
facciate dei palazzi e i vicoli. 

Bergamo ogni giorno ospita turisti di diverse 
nazionalità che, curiosi di conoscere, rimangono 
affascinati dalla città. 

Dal nostro punto di vista, non possiamo non 
ricordare il settore ricettivo particolarmente svi-
luppato con hotel, ristoranti, parchi e attrazioni 
turistiche per godersi al meglio la visita della cit-
tà e la funicolare, che ha un ruolo fondamentale 
per i collegamenti. 

Nei ristoranti è possibile gustare i piatti tipi-
ci, dalla Polenta Taragna, ai Casoncelli, ai dolci 
come la Torta del Donizetti. Da non perdere la 
visita al Parco Marenzi, una distesa di 90.000 
metri quadrati nella natura con laghetti e pas-
saggi tutti da scoprire. Per i più piccoli, il Parco 
giochi Suardi anch’esso immerso nella natura, 
con giochi che faranno felici i bambini. 

Martina Manni, Sofia Carriero,
Valeria Bertolotti, classe 4A TST
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Manifestiamo con Libera

GUARDIAMO AVANTI
Le classi quarta e quinta del corso ottico, in questa 

seconda parte dell’anno scolastico, hanno avuto la 
possibilità di svolgere incontri di potenziamento e orien-
tamento presso l’aula polivalente della scuola, con i rap-
presentanti di varie aziende del settore, sotto la supervi-
sione della docente referente dell’indirizzo Maria Lucà. 

A marzo, approfondimento sull’ipovisione grazie al 
dott. Massimo Vallicelli dell’Ottica dei Portici di Tre-
viglio che ha consentito agli studenti di acquisire co-
noscenze di carattere tecnico e pratico sull’ipovisione, 
guardando anche da vicino gli strumenti utilizzati per 
questo tipo di difetto visivo avendo la possibilità di con-
frontarsi con un esperto del campo. Il mese scorso è sta-
to svolto l’incontro con Essilor-Luxottica nell’ambito 
del quale, dopo una breve presentazione dell’azienda, 
gli studenti hanno svolto attività interattive al fine di 
conoscersi meglio e capire verso dove orientarsi. 

La settimana scorsa si sono svolti due incontri: un 
intervento con l’ottica Guarneri di Crema, con oggetto 
“come comunicare con colleghi e oculisti” che ha permes-

so agli studenti di conoscere i corretti termini tecnici 
e professionali da utilizzare nel mondo del lavoro, in 
particolare quello ottico, e la corretta interpretazione 
delle ricette oculistiche. L’altro incontro ha visto pro-
tagonista l’azienda Oftalmica LG relativamente alla 
sindrome dell’occhio secco. Dopo una presentazione 
dell’azienda è stato permesso agli alunni di provare in 
prima persona la nuova strumentazione e tecnologia 
per il trattamento dell’occhio secco, permettendo di co-
noscere più a fondo quelle che sono le strutture oculari 
d’interesse.

Inoltre la classe quinta è stata invitata dall’azienda 
Fielmann di Crema che dopo un’attività di formazione 
sulla parte comunicativa di assistenza e vendita al clien-
te, successivamente ha visto i ragazzi coinvolti in una 
parte pratica, in particolare nell’utilizzo degli strumenti 
ottici per il controllo visivo e l’acquisizione dei parame-
tri per il corretto montaggio dell’occhiale.

Gli studenti hanno così avuto modo di imparare di 
più su quello che sarà il mondo del lavoro dopo il loro 
percorso di studi e mettere in pratica le conoscenze che 
hanno acquisito con gli anni. 

Ikram Serhir e Noemi Mancuso, classe 5 A PNT

TALENT SCOUT:
IL TRAGUARDO DI UNO STUDENTE

Nei mesi scorsi, alcune classi quarte di diversi Istituti della Provincia di Cremona hanno 
partecipato ad un concorso, con il quale vengono selezionati studenti che presentano 

particolari doti. Si tratta del progetto Talent Scout, un’iniziativa nata dalla collaborazione tra 
Camera di Commercio e Gruppo Giovani Industriali che vede, da diversi anni, il prezioso apporto 
di Banca Cremonese e Banca Cremasca.

Fabrizio Donnarumma, studente della 
quarta dell’indirizzo tecnico turistico, ha su-
perato tutte le fasi ed è stato premiato insie-
me ad altri 17 studenti, pertanto, chiediamo 
a lui di raccontare la sua esperienza.

Il percorso è stato diviso in due fasi, la pri-
ma delle quali consisteva nella stesura di un 
testo sulla parità di genere in ambito lavo-
rativo. Superata questa fase, Fabrizio ha rac-
contato di aver dovuto svolgere un colloquio 
creando un curriculum contenente le sue at-
tuali capacità linguistiche e lavorative. Fabri-
zio ha ammesso che durante il colloquio si è 
sentito inizialmente un po’ in ansia, ma l’in-
terlocutore lo ha tranquillizzato, per cui ha 
esposto il suo curriculum, le sue esperienze e 
la sua presentazione personale senza patemi.

Fabrizio racconta che è stata un’esperien-
za unica ed istruttiva, ribadendo più volte 
che non si sarebbe mai aspettato di vincere 
e di essersi sentito emozionato e sorpreso, 
ma soprattutto realizzato. Fabrizio ringrazia 
soprattutto la sua docente di italiano, Imma 
Russo, per averlo incoraggiato a fare del suo 
meglio.

Paola Urro,
classe 4 A TST

FAI: LA CULTURA VA TUTELATA!

La collaborazione tra il nostro Istituto e la Delegazione di Crema del FAI (Fondo per 
l’Ambiente Italiano) ormai è diventata una consuetudine, in particolare, per gli studenti 

dell’indirizzo tecnico turistico, coordinati dalla prof.ssa Arianna Rossi, che sono stati coinvol-
ti come volontari nell’ambito delle Giornate FAI di primavera dello scorso marzo, a Palazzo 
Rossi Martini a Crema. Gli studenti del triennio, suddivisi in tre gruppi, hanno accolto i 
visitatori raccontando la storia e le caratteristiche del parco all’interno del quale è situato il 
palazzo, sensibilizzandoli verso l’opportunità di limitare le costruzioni per tutelare i beni pae-
saggistici presenti. È proprio questo l’obiettivo del FAI: protezione dei beni artistici e natura-
listici, sensibilizzazione delle persone al valore del patrimonio paesaggistico e monumentale e 
la mobilitazione attiva per proteggere il paesaggio a rischio. Tutto questo perché il patrimonio 
artistico, paesaggistico e naturalistico italiano rappresenta la nostra cultura e la nostra storia 
e quindi va tutelato. Anche un palazzo storico, magari poco conosciuto e chiuso al pubblico, 
presente in una città come Crema, è un bene culturale e ogni cittadino è in dovere di prender-
sene cura.  I ragazzi hanno partecipato attivamente a questa esperienza, in particolare Sofia Pic-
cini e Marianna Schiavo (studentesse del quinto anno, che hanno partecipato alle Giornate FAI 
dello scorso anno a Ripalta Arpina), che l’hanno trovata molto interessante e anche divertente, 
in quanto hanno avuto la possibilità di conoscere nuove persone e mettere in pratica il percorso 
dei 5 anni di studio. Per loro è stata, inoltre, un’esperienza che ha permesso di crescere a livello 
personale, poiché hanno acquisito maggiore sicurezza nel parlare in pubblico e consapevolezza 
sulla figura della guida turistica. Bisognerebbe, infatti, realizzare più attività di questo tipo, non 
solo per mettere in pratica attivamente ciò che si studia in aula, ma anche e soprattutto per far 
capire alle persone quanto è importante la conservazione e tutela del patrimonio culturale, affin-
ché non si distruggano le ricchezze italiane che testimoniano ciò che siamo.

Ovviamente, per quanto riguarda la collaborazione con il FAI, un ringraziamento partico-
lare va alla Delegazione di Crema, ed alla capo delegazione Annalisa Doneda per la dispo-
nibilità con la quale ci accoglie.

Fiorela Prengezaj e Raffaella Ceselli classe 5 A TST

Corso AIS: sommelier e non solo...

Una giornata a Bergamo

Myriam Ercolano è stata una 
studentessa della nostra scuola, di-

plomatasi nell’indirizzo sociale, che da 
qualche anno è tornata a frequentare le 
aule della nostra scuola come docente di 
sostegno. A lei chiediamo di raccontarci 
qual è stata la sua esperienza da alunna 
dello Sraffa.

Prima di frequentare lo Sraffa, si era 
iscritta all’allora liceo sociopsicopedago-
gico, poi la decisione di trasferirsi all’in-
dirizzo sociale (ora Sanità e assistenza 
sociale ndr), scelta che le ha permesso 
di sperimentare e capire in quale ambito 
lei volesse lavorare. 

Allo Sraffa si è sentita accolta e 
inserita nei tanti progetti che vengono 
proposti ai ragazzi. 

“Grazie a questa scuola e grazie 
all’alternanza scuola lavoro – dice 
Myriam – ho potuto sperimentare tanto. 
Inizialmente ero convinta che avrei lavorato con i bambini, ma dopo aver provato attraverso il PCTO, 
ho capito che ciò a cui ero portata non erano i bambini, ma i ragazzi con disabilità”. 

Lasciati gli studi universitari, inizia il percorso lavorativo come docente, proprio allo Sraffa, grazie 
al diploma conseguito qualche anno prima, che le ha consentito l’inserimento nelle graduatorie per 
l’insegnamento di Metodologie operative, disciplina per la quale ha recentemente conseguito anche 
l’abilitazione a seguito di un concorso pubblico.

Inoltre quest’anno Myriam è stata impegnata anche nel percorso universitario che tra qualche setti-
mana concluderà, conseguendo la specializzazione per le attività di sostegno. 

Da studente a docente, cosa cambia?
“Da docente ora capisco gli errori che ho fatto quando ero una studentessa e  spesso mi rendo conto 

di come gli studenti pensano di avere ragione ad ogni costo. Per il resto, iniziare a insegnare presto, nel-
la scuola dove si è stati studenti, non è semplice. Io ho sempre avuto un bellissimo rapporto con i miei 
insegnanti – ci dice – e mi è spiaciuto trovarne soltanto pochi come colleghi nelle classi. Però qualche 
mio ex insegnante l’ho ritrovato e non è stato semplice abituarsi a dargli del ‘tu’, però allo stesso tempo 
è stato interessante e stimolante essere al pari con loro”.

La prof. Ercolano ci parla anche di alcuni docenti che ricorda particolarmente per il ruolo di guida 
che hanno avuto per lei: “La prof.ssa Venia Lotteri, figura storica dell’indirizzo sociale, è stata molto 
importante per me, la ringrazio molto, per tutti i consigli che mi ha dato e per il sostegno quando sono 
entrata nel mondo dei prof, come le proff. Marina Sacchelli e Giovanna Calace Salvemini. Figure 
femminili di grande ispirazione, per me. Un ringraziamento particolare – conclude la prof.ssa Ercola-
no – per la prof.ssa Fazio che mi ha insegnato molto, anche nell’ultimo anno”. 

La prof. Ercolano finisce con il dirci che quando si passa dall’altra parte e si diventa docente l’o-
biettivo è quello di diventare ogni giorno un docente migliore, ci si pone più verso l’ascolto, si cerca 
sempre di più di comprendere i ragazzi, perché “a volte i ragazzi hanno solo bisogno di qualcuno che 
gli chiede se va tutto bene”.

Nel nostro percorso di presentazione di 
ex alunni della nostra scuola su questo 

numero spazio anche Mehmet Dule, che 
ha conseguito il diploma qualche anno fa, 
dopo la frequenza dell’indirizzo enoga-
stronomico cucina e che subito si è messo 
a lavorare come cuoco in diverse strutture 
del Cremasco. Ricorda con molto piacere 
gli anni da studente, che definisce “gli anni 
più belli”, ma ci dice anche che se potesse 
tornare indietro si impegnerebbe di più, poi-
ché al giorno d’oggi capisce che la cultura è 
importante quando ci si confronta con altre 
persone e nel mondo del lavoro. Ci racconta 
che l’alternanza scuola lavoro (ora PCTO) 
è stata fondamentale e che gli ha permes-
so di prendere consapevolezza rispetto a 
quello che sarebbe andato a fare una volta 
completata la scuola, perché a Mehmet il 
lavoro in cucina è sempre piaciuto, e infatti 
anche mentre frequentava la scuola la sera 

lavorava come cuoco in un ristorante del suo paese. Parlando della nostra scuola a livello di strutture, ci dice che 
ora lo Sraffa è più completo, ha un laboratorio enogastronomico ampio nella sede di via Dogali, con due cucine 
e attrezzature adeguate, rispetto ai suoi primi anni di frequenza da studente, quando gli spazi erano ridotti ed 
in altri contesti. Per Mehmet chi intraprende un percorso di studio come quello dell’enogastronomo deve avere 
voglia di fare e passione, dandosi obiettivi da raggiungere per crescere poi anche nel lavoro.

In base alla sua esperienza lavorativa, ci dice anche che secondo lui bisognerebbe aumentare le ore di esercita-
zioni di laboratorio, perché nelle scuole professionali, come la nostra, la parte pratica e manuale è fondamentale, 
quella che poi ti fa fare il salto di qualità nel mondo del lavoro.

Intensa la vita lavorativa di Mehmet dopo il diploma: inizia subito a lavorare come stagista, in un ristorante, 
inizialmente lavava i piatti, ma – cogliendo l’occasione – è riuscito a farsi notare e a mostrare ciò che sapeva fare, 
lavorando prima come dipendente e poi come socio. Oggi si occupa della cucina di Villa San Michele, location 
per eventi e matrimoni che si trova nei pressi di Ripalta Cremasca. Oltre al lavoro in cucina, non gli manca l’atten-
zione alla formazione, con la frequenza di corsi per imparare tecniche culinarie nuove e più moderne. “Per cresce-
re nel lavoro e nella vita bisogna avere motivazione, voglia, interesse – dice il giovane cuoco – perché gli obiettivi 
che ci si prefigge di raggiungere arrivano con il tempo. Bisogna essere determinati e consapevoli che questo tipo di 
lavoro ti fa rinunciare a tante altre cose, soprattutto al tempo libero, poiché si lavora soprattutto nel weekend”.

Oltre alle attività che svolge a Villa San Michele, si occupa anche di catering. Ci confessa che è molto fati-
coso per quanto riguarda l’allestimento, soprattutto negli eventi con un grande numero di persone, e lo ritiene 
più difficile poiché non si è nella propria struttura a lavorare. 

“La clientela negli ultimi anni è sempre più esigente e ci chiede di curare le cose nel minimo dettaglio” dice 
concludendo l’intervista, proprio in una delle aule del secondo piano frequentate da studente. Il suo staff  è 
composto da tante persone giovani, anch’esse determinate e con voglia di lavorare. Per questo Mehmet ci dice 
che quando si ha un obiettivo è importantissimo impegnarsi per portarlo a termine, come ha fatto lui, che 
mentre andava a scuola, lavorava la sera come cuoco e cominciava già quindi a seguire la sua passione che 
ora è il suo lavoro. 

La vita dopo il diploma.
Ex alunni: la prof e il cuoco

Alice Magni, classe 4 A PNV
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I COLLABORATORI
DI QUESTO NUMERO

Al secondo numero dell’anno scolastico 2022-’23 
di SMS Sraffa Marazzi students news, diretto dal 
prof. Ilario Grazioso, hanno collaborato i proff. 
Pietro Fischietti, Alice Piacentini, Manuela Di 
Bernardo e gli alunni: Alice Magni della classe 
4 A PNV, Lucrezia Garini e Michela Dendena 
della classe 4 B PNV, Valeria Bertolotti, Sofia 
Carriero, Martina Manni, Paola Urro della clas-
se 4 A TST, Sabrina Imeri della classe 5 A PNA, 
Ikram Serhir e Noemi Mancuso, della classe 5 A 
PNT, Gabriele Carminati della classe 5 A PNU, 
Raffaella Ceselli e Fiorela Prengezaj della classe 
5 A TST.

Appuntamento al prossimo anno scolastico.
Buone Vacanze a tutti!!!

La passione per il calcio, visto però dalla parte di chi 
fa rispettare le regole del gioco: per questo abbiamo 

intervistato Edoardo Begnis, studente della classe quarta 
dell’indirizzo turistico, facendoci raccontare com’è nata in 
lui la passione per l’arbitraggio e cosa l’ha spinto a lasciare 
il calcio giocato per passare alla direzione 
di gara. 

Edoardo ci racconta che fin da bambino 
provava interesse e piacere nel vedere i pro-
grammi TV con le moviole dopo le partite, 
per rivedere le varie decisioni arbitrali dub-
bie. La sua carriera è iniziata in maniera 
“non ufficiale” nell’estate del 2021 quando 
ha arbitrato per la prima volta in un piccolo 
torneo giocato dai bambini dell’oratorio 
di Bagnolo Cremasco, ripetuto poi l’anno 
successivo. L’inizio del suo vero percorso 
con fischietto e cartellini risale allo scorso 
novembre, con l’iscrizione al corso per 
diventare arbitri, completato a gennaio con 
il superamento dell’esame e l’attestato di 
arbitro. Un’esperienza particolarmente in-
teressante quella del corso proposto dalla sezione di Crema 
dell’AIA: “C’erano quattro arbitri che spiegavano tutte le 
regole del calcio nel corso delle lezioni – dice Edoardo – e, 
dopo l’esame, per le prime due partite si viene affiancati da 
un tutor che può aiutare a correggere eventuali errori o a 
risolvere brutte situazioni. Inoltre, in uno dei primi cinque 

match può venire anche un osservatore che valuta l’ope-
rato e, in caso di esito positivo, si può iniziare ad arbitrare 
normalmente”. 

Tra gli aspetti positivi dell’essere arbitro, dalle parole di 
Edoardo troviamo ovviamente la possibilità di fare ciò che 

piace, elemento che lo spinge, come tutti i 
ragazzi che si accingono a diventare arbitri, 
alla sveglia presto la domenica, con l’entu-
siasmo di andare ad arbitrare senza trovare 
la sveglia snervante e pesante.

Passione per l’arbitraggio, ma anche pas-
sione per il calcio giocato; infatti Edoardo 
prima di prendere il fischietto giocava, ma 
non provava più soddisfazione e piacere, da 
qui la scelta di fare il corso. 

Tra gli aspetti negativi della nuova espe-
rienza da arbitro, Edoardo segnala il giudi-
zio delle persone, gli insulti talvolta ricevuti 
nel corso delle partite, ma nulla di ciò potrà 
fermare la sua passione. E a un giovane 
che vorrebbe intraprendere questa strada, il 
giovane fischietto cremasco cosa direbbe? 

La sua risposta è stata quella di provare senza perdere 
tempo, senza dare peso al giudizio altrui, perché se si ha 
una passione è più che giusto coltivarla, senza permettere 
a nessuno di rovinare il sogno di ognuno di noi.

Gabriele Carminati, classe 5 A PNU

“Un alcol test per la vita”, l’iniziativa del Rotary Gruppo Fran-
cigeno Distretto 2050 ed in particolare del Rotary Visconteo 

di Pandino, con la partecipazione di agenti della Polizia di Stato e 
volontarie della Croce Rossa ha visto la presenza di alcune classi 
quinte della nostra scuola. L’incontro è iniziato con una breve intro-
duzione da parte della dirigente Roberta Di Paolantonio che poi ha 
lasciato la parola agli ospiti, i quali hanno parlato dei rischi legati al 
consumo di alcolici prima di guidare, 
invitando i giovani quando si esce in 
gruppo, ad avere sempre una persona 
che non beve, in modo da far guidare 
lui. A seguito di ciò è stato fatto vede-
re un video con le testimonianze dei 
poliziotti e delle crocerossine che mo-
strava degli incidenti mortali, causati 
dall’abuso di alcol. 

Poi è stato fatto provare a tre ragaz-
zi un dispositivo che, indossato come 
fosse un paio di occhiali, simula lo 
stato di ebbrezza, chiedendo succes-
sivamente ai tre ragazzi di seguire un 

percorso per dimostrare le difficoltà che si possono incontrare. 
La giornata è poi proseguita presso il Centro Sportivo “Al Ten-

nis”, dove i ragazzi, accompagnati dai docenti di scienze motorie, 
hanno assistito ad un incontro di tennis in carrozzina, cui è seguita 
la testimonianza delle due persone protagoniste della partita, che 
hanno raccontato il motivo per cui nonostante la loro disabilità han-
no deciso di rimettersi in gioco: “La disabilità non necessariamente 

è un limite, a volte può e deve essere 
superato”, hanno detto i due sportivi 
ai ragazzi.

Esperienze come queste, grazie 
soprattutto al racconto di esperienze 
di vita vissuta, sono indubbiamente 
coinvolgenti e interessanti per tutti gli 
alunni che ora dovranno fare tesoro 
di questi racconti, per essere persone 
più responsabili in modo da contri-
buire tutti alla riduzione di incidenti 
stradali, causati dall’abuso di alcol.

Gabriele Carminati, 5 A PNU

GIOVANI ARBITRI CRESCONO
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Sport, inclusione, divertimento per i ragazzi di 
tre istituti cittadini, che hanno partecipato al 

torneo di baskin nell’ambito dei Giochi Sportivi 
Studenteschi. Alla Palestra Serio di viale Santa 
Maria si sono confrontate le squadre del Munari, 
del Racchetti-da Vinci e la nostra squadra, prepa-
rata dai docenti di scienze motorie Federica Za-
nardi, Francesco Serina, Paolo Chieffo e dalla 
docente referente per l’inclusione della nostra 
scuola, Rossana Rusconi.

Alla Palestra Serio, le squadre erano miste, com-
poste da ragazzi con e senza disabilità, perché il 
gioco del baskin o basket integrato, che proprio 
nella nostra provincia è nato, parte dall’idea di 
permettere al maggior numero di persone di par-
tecipare al gioco, grazie ad alcune specificità. Ad 
esempio, sono le regole del gioco che si adattano 
alle persone e non il contrario, andando anche a 
modificare le strutture in cui normalmente si pra-
tica lo sport, per consentire la possibilità di espres-
sione di tutti. Inoltre nel baskin i canestri non sono 
due come nel basket, ma ben sei, con più libertà 
di azione quindi, una caratteristica che introduce 
dinamismo e imprevedibilità nel gioco.

Nel campo poi ci sono, nella parte centrale, due 
zone riservate ai giocatori con difficoltà motorie, 
che così possono partecipare pienamente all’atti-
vità.

La giornata che si è svolta alla Palestra Serio ha 
completato le attività che hanno coinvolto gli stu-
denti nella nostra scuola anche nelle altre discipli-
ne, guidati sempre dai docenti di scienze motorie 
della sede centrale e della sede Marazzi.

Per la corsa campestre, le relative gare provin-
ciali si sono svolte presso il Centro Sportivo “Ba-
slenga” - campo di atletica “Paolo Corna” a Casal-
maggiore, mentre la soddisfazione più grande, ci 
dice la prof.ssa Stella Soncini, è arrivata dai 100 
metri piani, per il risultato di Francesco Martino, 
della 1A PNI, che si è imposto sulla pista Renato 
Olmi di Crema, con il tempo di 11 secondi e 74 de-
cimi, un ottimo risultato che gli è valso il passaggio 
ai regionali a Brescia.

Oltre all’atletica, diverse le altre discipline alle 
quali abbiamo partecipato: pallavolo, calcio a 5, 
basket 3 Vs 3 e, da ultimo, badminton.

Fare sport è molto importante e contribuisce a 
creare uno stile di vita sano, anche per questo nel 
nostro Istituto si punta alla promozione della pra-
tica sportiva, sempre, non solo in occasione del-
la partecipazione ai Giochi Studenteschi. Il mese 
prossimo, infatti, ci saranno anche dei tornei che 
coinvolgeranno sia gli studenti, sia i docenti: palla-
volo, calcetto e basket, gli sport interessati.

A scontrarsi con le squadre dei docenti, quelle 
degli studenti che hanno vinto i tornei interni tra 
le varie classi che si sono svolti nel corso dell’anno.

Michela Dendena e Lucrezia Garini,
classe 4 B PNV

Viva lo sport per tutti Comunicazione
Aumentativa
AlternativaCAA

DIVENTARE ARBITRI DI CALCIO A CREMA

La sezione A.I.A. (Associazione Italiana Arbitri) di Crema 
conta complessivamente 104 associati, compresi arbitri effettivi, 
assistenti, osservatori e benemeriti. In età scolastica sono 34, di 
cui 5 ragazze. Da precisare che fino all’età di 18/19 anni si può 
sia arbitrare che giocare, quindi con doppio tesseramento.
“Con le scuole di tutto il Cremasco, a rotazione, portiamo da 
diversi anni il nostro progetto Referee4school, dove si trattano 
molti temi – dice Gianmarco Vailati, responsabile del Corso 
Arbitri della sezione AIA Crema – dall’importanza delle regole 
(dentro e fuori dal campo), al rispetto degli altri, portando la no-
stra esperienza e facendo conoscere il mondo arbitrale ai ragazzi.
Anche il prossimo anno porteremo questo progetto agli studenti 
con gli stessi obiettivi e sperando di trovare un nuovo Arbitro di 
Serie A in loro. Il progetto viene esposto sempre da un arbitro 
nazionale o regionale accompagnato da un ragazzo alle prime 
armi.
Per quanto riguarda il calcio a 5, ogni anno si tiene un corso an-
che per gli aspiranti arbitri del Futsal. Prima però bisogna essere 
arbitri di calcio a 11 e fare parte dell’associazione”.



•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  • 

CINEMA 

Anno 1955. Chierichetti di San Benedetto. Al centro don Gino Cavaletti,
a sinistra il curato don Isacco De Maestri, a destra il cappellano

don Agostino Guerini con al suo fianco il seminarista don Luciano Cappelli

 · notizie utili · farmacie di  turno     · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto      

Crema               Fino al 24 maggio

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Fast X • I guardiani della Galassia vol. 
3 • Super Mario Bros - Il film • The first 
slam dunk • Book club 2 - Il capitolo suc-
cessivo • Makoto Shinkai night (martedì 
versione in lingua originale sottotitolata;  
mercoledì versione doppiata) • La sirenetta 
(prima visione mercoledì)

Cinemimosa (22/5 ore 21.30)
• Book club 2 - Il capitolo successivo
Cineforum del martedì (23/5 ore 21)
• Women talking - Il diritto di scegliere

Over 60 (24/5 ore 15):
• Book club 2 - Il capitolo successivo

Pieve Fissiraga     Fino al 24 maggio

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Fast X • Makoto Shinkai night • La 
sirenetta • Guardiani della Galassia vol. 
3 • Book club 2 - Il capitolo successivo 
• Love again • Maurice: un topolino al 
museo • Super Mario Bros - Il film • 
La casa - Il risveglio del male  (vm14) • 
Mavka e la foresta incantata

Il giornale non è responsabile degli eventuali 
cambiamenti di programmazione

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

La nostra regina è lei

Roset ta Marine l l i  Ragazz iRose t ta Marine l l i  Ragazz i

Raccolte poetiche ormai introvabili, 
tesori da custodire

Cantate o passerotti e cingallegri
e quaglie e lepri e merli….; state allegri!
I cacciatori alfin son disarmati!

State tranquilli voi;

or le palle di piombo son per noi!....

An  da ‘na tèra
da dezèrt, brüzàda,
gh’è dóne che cór, scàpa,
suldàc che mór, suldàc che spàra.

‘N da i òc góse salàde 
bàgna pé e stràde,
picinì che vùza, carègna,
manìne vóde che trèma.

Piéghe amàre ‘n dal cór 
che fà mancà al bóf.
Quand a séra al sùl al mór
al cél l’è töt an fóch.

An dù l’è l’ótra…
l’ótra metà dal cél,
nìgre, fósch, gh’è fóch, föm,
l’è töt an bumbardamént.

E té lüna ‘mbruiùna,
ta sét dàcia disertùra,
scundìda, ti vèdet masàs
sénsa pàce purtà.

Quànta ràbia g’ó an còrp,
vorerès vusà fòrt “töc i g’à tòrt! 
An guèra nisü véns, nisü gà rezù”.
Ma ‘n gróp an góla…

                          ma smòrsa la ùs.

Quand saró mòrta, me ga saró pö;
s’ciào…’n fina che gh’è pròpe nient da nóf;
a l’è ròba che ga càpita a töi
cùma da ciapà l’acqua quand che pióf.
  Pèrò, sicóme me gh’ó fat balà
  Püssé la pèna ‘n véta che la léngua,
  an quanto a ciciarà,
  me, saró amò scultàda ‘nquài cantù…
e sempre disaró la me resù.

DEDICATE AL MONDO e contro ogni guerra
Le poetesse dal “Nóno Dialèt” hanno la loro “ca-
postipite”, dalla quale ha origine l’illustre fami-
glia della “Poesia cremasca” scritta da donne, 
nella nobile penna di Rosetta Marinelli Ragazzi. 
“… Poetessa nel più genuino significato del ter-
mine.” (cfr. mons. Piantelli, Folclore Cremasco).

Era donna coraggiosa che non si tirava indietro 
nel dire le sue ragioni, anche durante il lungo pe-
riodo della Seconda Guerra Mondiale, anche con-
tro i soprusi e le ingiustizie del mondo…

Tutto da “quei” tempi orrendi è volato, eppure non è servito “il senno di poi…”. Le guerre si 
son succedute e ora e ancora più che mai si ripresentano, spettri che incitano i vivi “a morire”.
Altre donne son venute a far parte dell’illustre famiglia della “Poesia cremasca”. 
Temperamenti coraggiosi, penne preziose, come

  Lodi
Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Ritorno a Seoul
Moderno ☎ 0371 420017
• Peter Von Kan • La quattordicesima 
domenica del tempo ordinario • Book 
club

…va salüda i “Cüntastòrie” 

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Fru-
menti nazionali teneri con 14% di umidità Fino 
(peso specifico da 77) 244-245; Buono mer-
cantile (peso specifico da 74 a 76) 234-239; 
Mercantile (peso specifico fino a 73) 232-237; 
Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rin-
fusa): Tritello 241-243; Crusca 218-220; Cru-
schello 235-237. Granoturco ibrido nazionale 
comune (con il 14% di umidità) 244-245; Orzo 
nazionale (prezzo indicativo) - Peso specifico 
da 63 e oltre n.q.; (peso specifico da 58 a 62) 
n.q.; Semi di soia nazionale 445-450.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento 
baliotti (peso vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 
2,90-4,50; Frisona (45-55 kg) 1,70-2,70. Maschi 
da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 
kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto 
in kg): Cat. B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 

(50%) - O3 (55%) 3,30-4,00; Cat. E - Manze 
scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 
3,20-3,80; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 
mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 3,20-3,70; Cat. E - 
Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 
(57%) 4,40-4,90; Cat. D - Vacche frisona di 
1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 3,20-3,70; 
Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) 
- P3 (43%) 2,80-3,10; Cat. D - Vacche frisona 
di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 2,40-2,70; 
Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso 
vivo) 1,41-1,70; Cat. D - Vacche frisona di 2a 
qualità (peso vivo) 1,18-1,33; Cat. D - Vac-
che frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,94-1,11; 
Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 4,20-4,70; Cat. 
A - Vitelloni incrocio nazionali di 2a qualità 
O3 (53%) - R2 (54%) 3,80-4,20; Cat. A - Vi-
telloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 

(52%) 3,60-4,30; Cat. A - Vitelloni frisona di 
2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 3,20-3,50. FO-
RAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco 
azienda acquirente): Fieno maggengo 2022: 
245-265; Loietto 2022: 245-265; Fieno di 2a 
qualità 180-210; Erba medica 2022: 280-310; 
Paglia 95-120.
CASEARI: Burro: pastorizzato 3,95; Provolo-
ne Valpadana: dolce 7,65-7,75; piccante 7,85-
8,05. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 
8,80-8,95; stagionatura tra 12-15 mesi 9,15-
9,40; stagionatura oltre 15 mesi 9,45-9,90.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino 
acquirente): legna in pezzatura da stufa: 60% 
forte e 40% dolce 100 kg 17-18; legna in pez-
zatura da stufa: forte 100 kg 19-20. Pioppo in 
piedi: da pioppeto 8,5-14; da ripa 5-6. Tronchi 
di pioppo: trancia 21 cm 16,5-22; per cartiera 
10 cm 6-6,5.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura  Listino del 17 maggio 2023

Tratto da  Musa Scugnizza
dai quaderni di una donna qualunque

Tratto da  Fòie che cróda 

La consegna delle armi al C.M.T.

Góse salàde

Quand saró mòrta

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

PREZZI SPECIALI
SU SOLARI

BRIDGE Rubrica dell’Associazione Bridge e Burraco Crema
di piazza Garibaldi 53 - Crema
www.bridgeburracocrema.org

Mano della settimana

A cura dell’Associazione Bridge e Burraco Crema
Per informazioni:

Bridge Camilla 3395985928
Burraco Marzia 3356436680

“Attenzione alla licita” 

Seduti in sud, approdate al contratto di 6♥.
Come pensate di mantenere il contratto su attacco di Ovest di 7♥? 

Licita:

Alla prossima per la soluzione!

la poetessa 

Rinalda Corlazzol iRinalda Corlazzol i

DAL 29 MAGGIO AL VIA

L’AMBULATORIO DEDICATO ALL’ENDOMETRIOSI

Aprirà lunedì 29 maggio l’ambulatorio ginecologico

dedicato alle pazienti che soffrono di Endometriosi.

Annunciato in occasione della Giornata mondiale dedicata alla patologia,

avrà cadenza mensile e consentirà alle donne con sospetto diagnostico

o seguite presso altri centri di proseguire il follow up presso

la struttura cremasca.

Responsabile dell’ambulatorio sarà la dottoressa Federica Ottolini.

COME SI ACCEDE?

Si accede con impegnativa

per una visita ginecologica presso ambulatorio Endometriosi.

www.asst-crema.it



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

SABATO 20 MAGGIO 2023

UNITALSI CREMA
Pellegrinaggi a Lourdes
■ L’Unitalsi (Unione Nazionale Italiana Trasporto Ammalati a Lourdes e Santuari In-
ternazionali) di Crema informa che sono stati organizzati tre pellegrinaggi a Lourdes. Par-
tenze: in pullman dal 7 al 12 agosto; in aereo dal 15 al 19 settembre e in treno dal 24 al 30 
settembre. Iscrizioni aperte solo su appuntamento. 
Per informazioni dettagliate e per fissare un appuntamento rivolgersi a Giusy Manfredi 
347.9099383, 0373.791282 o scrivere a giusy.manfredi50@gmail.com oppure chiamare Lucia 
Pagliari 339.5296330, 0373.201376.

UFFICIO LITURGICO DIOCESANO
Apertura uffici 
■ Nell'ambito del potenziamento delle proprie attività, l’Ufficio Liturgico della dio-
cesi sarà aperto tutti i sabati, a partire da oggi sabato 13 maggio, dalle ore 10 alle 11,30, 
presso la sede del Centro pastorale di via Civerchi n. 7, piano terra. 

UNITÀ PASTORALE S. GIUSEPPE
Viaggio in Abruzzo
■ Le parrocchie di Camisano, Casale Cremasco, Castel Gabbiano, Sergnano, Trez-
zolasco e Vidolasco organizzano dal 21 al 25 agosto un viaggio in Abruzzo in autobus. 
Si visiteranno le cittadine di Lanciano, Pescara, L’Aquila, Sulmona, Ortona e diversi 
borghi medievali. Quota di partecipazione € 885. Per info e iscrizioni rivolgersi a Ma-
ria Pavesi 340.5410274 o a Gabriella Landena 328.0027530

CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE
Manufatto in maglia o uncinetto
■ Il 19 novembre si terrà la Giornata per la sensibilizzazione contro la violenza sulle donne. 
Viva Vittoria Crema con la collaborazione di Conad invita a contribuire con un lavoro 
artigianale a maglia o uncinetto con il quale sarà costruita una coperta che coprirà 
piazza Duomo a Crema. Modalità: ➡ Realizza a ferri o uncinetto un quadrato in 
maglia cm 50x50, aggiungendo la tua firma in qualsiasi forma o modo. ➡ Unisciti ai 
gruppi di lavoro o crea il tuo gruppo: chiedi informazioni ai contatti. ➡ Consegna i 
quadrati ai centri di raccolta di Crema, Cremona e provincia o presso i punti vendita 
Conad entro il 31 ottobre. ➡ Tutti i quadrati verranno uniti per realizzare coperte 
che insieme diventeranno un'immensa opera condivisa: verrà esposta in piazza del 
Duomo il 19 novembre. ➡ Le coperte saranno oggetto di una raccolta fondi a favore 
di Associazione Donne contro la Violenza Odv. Per info Maria Carmen 339.7993131, 
Antonella 338.3125856, vivavittoria.crema@gmail.com

BOSCO DIDATTICO
Apertura con visita guidata
■ Anche domani, domenica 21 maggio, dalle ore 14 alle 18.30 le strutture provinciali 
della Cascina Stella e il Bosco Didattico della Provincia di Cremona saranno aperte 
al pubblico. Chi lo desidera potrà partecipare a una visita guidata rivolta a illustrare al 
pubblico i progetti realizzati per il potenziamento degli aspetti naturalistici, culturali e 
fruitivi delle strutture. Inoltre, l’associazione Wwf Cremona organizza presso il Bosco 
Didattico e la Cascina Stella una “Giornata delle Oasi” per svolgervi attività di divul-
gazione ambientale. Ingresso gratuito e aperto a tutti.
Per eventuali ulteriori informazioni consultare i seguenti siti: boscodidattico.provin-
cia.cremona.it, ecomuseo.provincia.cremona.it, oppure contattare lo 0372-406447 o 
lo 0372 406449.

LA FIABA DEI TRE BAULI
Spettacolo annullato
■ A causa del maltempo previsto per la giornata odierna, La fiaba dei tre bauli, lo spet-
tacolo della compagnia Teatrodaccapo in programma alle ore 17.30 presso il centro 
diurno a Pianengo, è stato posticipata al 1° giugno alle 17. 

Questo spazio è destinato alle tante associazioni
 e realtà del territorio 

per promuovere gratuitamente 
le proprie iniziative. 

Per informazioni  tel. 0373.256350  (ore 9-12)

AdorAzione quotidiAnA
■ Nella chiesa di S. Giovanni, via 
Matteotti, da lunedì a venerdì, ore 
9-12 e 15-18, adorazione. Sabato 
solo pomeriggio.
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa 
di S. Giovanni in via Matteotti, ado-
razione e Rosario per la Vita. Inizia-
tiva del Movimento per la Vita.

reginA dellA PAce
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella 
chiesa di Castelnuovo recita del s. 
Rosario e s. Messa.

S. roSArio A S. MAriA
■ In Basilica, per tutto il mese di 
maggio, dal lunedì al venerdì ore 
20,30, recita del s. Rosario. Diretta 
Radio Antenna 5, Fm 87.800.

creSiMA A Montodine
■ Sabato 20 maggio alle ore 17 
a Montodine  il Vescovo presiede la 
s. Messa e conferisce il sacramento 
della Cresima.

incontro
■ Sabato 20 maggio alle ore 18 
presso la Casa del Pellegrino a 
Santa Maria della Croce incontro 
con Pina e Filò dal Brasile, che 
racconteranno dei progetti di Casa 

do Sol e de Moca nella periferia di 
Salvador De Bahia. Dalle 19.30, per 
quanti hanno provveduto a prenota-
re,  l'apericena solidale. Il ricavato 
sarà devoluto per sostenere i proget-
ti di Casa do Sol e del Moca.

rASSegnA corAli
■ Sabato 20 maggio alle 21 all'au-
ditorium Manenti di Crema rassegna 
delle corali parrocchiali. Diretta au-
dio Radio Antenna 5 (FM 87.800).

APoStolAto dellA PreghierA
■ Domenica 21 maggio alle ore 
15 nella chiesa parrocchiale del Sa-
cro Cuore in Crema Nuova l'associa-
zione si riunisce per l'incontro di pre-
ghiera con l'adorazione eucaristica e 
il santo Rosario. Saranno disponibili 
i nuovi blocchetti con le intenzioni di 
preghiera luglio-dicembre.

VerSo liSbonA
■ Domenica 21 maggio al Centro 
Pastorale in via Civerchi (in caso di 
maltempo presso il Centro Giovani-
le San Luigi) Apparrecchiare l'invisibile 
che è in me: aperitivo-testimonianza 
in preparazione al pellegrinaggio 
Gmg Lisbona 2023 con don Samue-
le Marelli, curato di Seregno, già in-
caricato regionale per i giovani. Dal-
le ore 19.30 aperitivo e chiacchiere e 
dalle ore 20.30 incontro per scoprire 
il pellegrinaggio interiore.

A tutti i deVoti di PAdre Pio
■ Giovedì 25 maggio nella Par-
rocchiale dei Sabbioni ritrovo alle 
ore 17  per l'Adorazione eucaristica, 
momento di breve catechesi e recita 
del s. Rosario. Alle 18 santa Messa. 
Iniziativa aperta a tutti.

MAndAto AniMAtori
■ Venerdì 26 maggio alle ore 21 
presso la chiesa di San Benedetto 
a Crema si svolge il Mandato agli 
animatori del Grest. A presiedere, il 
vescovo Daniele Gianotti.

Arte e SPirituAlità
■ Sabato 27 maggio alle ore 15 
ultimo incontro di Arte e spiritua-
lità. Nella contemplazione della bel-
lezza. Un percorso accompagnato 
dalla dottoressa Elisabetta Sangalli. 
Tema di oggi è La sfida impossibile: il 
figliol prodigo (Lc 15, 11-32).

creSiMA
■ Sabato 27 maggio alle ore 
15.30 in Cattedrale il vescovo Da-
niele Gianotti presiede la s. Messa 
e conferisce il sacramento della Cre-
sima.
■ Alle 17.30 a Bagnolo Crema-
sco il Vescovo presiede la s. Messa 
e conferisce il sacramento della Cre-
sima. 

SAbAto 20 MAggio
■ Alle ore 10 partecipa alla Com-
missione regionale per la catechesi.

■ Alle ore 17 a Montodine presie-
de la s. Messa e conferisce il sacra-
mento della Cresima.

lunedì 22 MAggio
■ Da lunedì 22 maggio a giovedì 
25 maggio partecipa alla Conferenza 
Episcopale Italiana (Cei) a Roma.

Venerdì 26 MAggio
■ Alle ore 10.30 al Santuario San-
ta Maria del fonte di Caravaggio 
partecipa alla celebrazione presiedu-
ta da mons. Mario Delpini, arcive-
scovo di Milano, per commemorare 
il 591° anniversario dell'Apparizione 
della Madonna a Giannetta e per ele-
vare il santuario a Santuario regiona-
le della Lombardia. 

■ Alle ore 21 nella chiesa parroc-
chiale di San Benedetto a Crema 

conferirà il Mandato degli animato-
ri, momento che precede l'avvio del 
Grest.

SAbAto 27 MAggio
■ Alle ore 15.30 in Cattedrale pre-
siede la s. Messa e conferisce il sa-
cramento della Cresima.

■ Alle 17.30 a Bagnolo Cremasco 
presiede la s. Messa e conferisce il 
sacramento della Cresima. 

APPUNTAMENTI  DEL  VESCOVO  DANIELE

INIZIATIVE  ECCLESIALI

ORARIO UFFICI

APERTI 
solo al mattino 

ore 9 - 12 
dal lunedì al venerdì
sabato chiuso 

Se al termine di un volo il vostro bagaglio non compare sul nastro 
trasportatore e quindi risulta smarrito, avete diritto a un rimborso. 

Innanzitutto, prima ancora di uscire dall’aeroporto, dovete recarvi 
all’Ufficio oggetti smarriti muniti di biglietto aereo e scontrino ba-
gagli e qui compilare l’apposito modulo Pir, descrivendo con la mag-
gior precisione possibile le vostre valigie. Di solito, l’80% dei bagagli 
smarriti viene ritrovato entro 24 ore, il restante 20% entro 3 giorni. 
Trascorse le prime 24 ore, se il bagaglio smarrito non è stato ancora 
rintracciato e voi non siete residenti in quel luogo, alcune compagnie 
vi daranno subito una certa cifra per le piccole spese urgenti (spaz-
zolino da denti, rasoio, pigiama ecc.; conservate gli scontrini degli 
acquisti effettuati).

Per quanto riguarda invece compagnie aeree che non aderiscono 
alla Convenzione di Montreal del 1999, in caso di smarrimento o 
danneggiamento del bagaglio è previsto un risarcimento fino a 20 
euro per kg per arrivare fino a un massimo di 388 euro solo nel caso in 
cui il danno sia imputabile alla Compagnia aerea. I danni, pena la de-
cadenza, devono essere denunciati alla compagnia entro 7 gg. in caso 
di danneggiamento del bagaglio, entro 21 gg. per ritardata consegna.

Per quanto riguarda i voli aerei è inoltre possibile, al momento del 
check-in, chiedere di usufruire della “Dichiarazione di valore ” (va-
lida solo per i viaggi interamente effettuati con la stessa Compagnia) 
che permette di elevare il limite di responsabilità del bagaglio regi-
strato.

Per ciò che concerne l’entità del risarcimento, la responsabilità del 
vettore incontra il limite quantitativo posto dalla stessa Convenzione 
di Montreal 1999 (art. 22 co. 2): “Nel trasporto di bagagli, la respon-
sabilità del vettore in caso di distruzione, perdita, deterioramento o ri-
tardo è limitata alla somma di 1.000 diritti speciali di prelievo per pas-
seggero”. I Diritti Speciali di Prelievo, non rappresentano altro che “il 
diritto di acquisire una o più delle valute liberamente utilizzabili” per 
cui, con riferimento alla moneta europea, 1.000 diritti speciali di pre-
lievo, a oggi, corrispondono a circa € 1.316,57. Quest’ultima somma, 

invero, qualora sussistano i presupposti per il risarcimento, è ricono-
sciuta al passeggero a fronte di una voce di danno onnicomprensiva 
(patrimoniale e morale) e a prescindere dal valore del bene smarrito.

Il particolare valore morale, affettivo, o anche artistico, del conte-
nuto del bagaglio non può quindi essere liquidato separatamente. A 
stabilirlo è stata la Cassazione, per la quale la limitazione fissata dalla 
Convenzione di Montreal “opera in riferimento al danno di qualsiasi 
natura patito dal passeggero medesimo e, dunque, non solo nella sua 
componente meramente patrimoniale, ma anche in quella non patri-
moniale” (Cassazione civile sez. VI, 21/02/2019, n.4996).

 Avv. Marta Guerini Rocco
Presidente Ass.ne Consumatori

L’Associazione Consumatori 
Campo di Marte  

L’Ufficio dei Diritti
ha sede in piazza Premoli n. 4 

a Crema, tel. 0373.81580 
email: campodimarte2021@libero.it

Si riceve in sede ogni mercoledì 
dalle ore 15,30 alle ore 18 

previo appuntamento telefonico
 al n. 324/8223221 il lunedi, martedì

 e mercoledì dalle ore 14 alle ore 16.30, 
oppure tramite messaggio WhatsApp 

BAGAGLIO  
AEREO SMARRITO

Quali i diritti
del passeggero?

CREMA CITTÀ SOLIDALE
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rosa

CULTURA. ROSARIO FOLCINI/4
          Rosario Folcini lo ha dipinto  nel portico di un cascinale
  LA PASSIONE DI GESÙ:  L’ULTIMO CAPOLAVORO

Infine, sempre nella fascia alta, 
più sviluppata di altre, la scena 
de La Crocifissione di Gesù, con 
la Madonna, San Giovanni, la 
Maddalena accasciata ai piedi 
della croce, fedeli e soldati.  

La Crocifissione è il fulcro dell’o-
pera. “Il papà – spiega Daniela 
– era particolarmente devoto al 
primo venerdì del mese ed è mor-
to proprio il primo venerdì del 
mese, il 6 di marzo ‘20. Ricordo 
che quando doveva iniziare a 
disegnare Gesù Crocifisso, una 
sera, mentre si lavava le mani, gli 
sono venuti i brividi e ha detto: 
‘Pensa, domani disegno la croce 
di Gesù ed è il primo venerdì del 
mese.’ Era anche il giorno del suo 
compleanno!”

Sotto la Crocifissione, a destra 
della finestra, troviamo Gesù 
deposto dalla croce. Dall’altra parte 
della finestra stessa La Risurrezio-
ne, con angeli che scendono dal 
cielo. Ve ne sono anche nell’arco 
che sopra si aggancia (nella 
parte sinistra La città di Crema). 

Entriamo nell’ultimo settore del 
portico e ammiriamo (tra le due 
finestre) Gesù risorto che appare alla 
Maddalena con tre angeli presenti 
all’incontro.

Ed eccoci all’ultima parete or-
togonale che chiude il portico. Vi 
sono raffigurati, ai due lati della 
porta, Gesù che appare a Tommaso 
e agli apostoli e La cena di Emmaus, 
con due angeli che scendono dal 
cielo. Vi vediamo anche alcune 
rondini, che Folcini ha voluto 
raffigurare come per farsi perdo-
nare dopo aver pregato il Signore 
di allontanarle dal portico perché 
non rovinassero le pitture. Era 
stato esaudito.

A Rosario, dicevamo, premeva 
finire il lavoro prima di morire. 
Ha scritto anche una preghiera 
che gli sarebbe piaciuto conse-
gnare alle persone in visita ai suoi 
dipinti “perché – diceva – non mi 
interessa che si ricordino di me, 
ma che tornino a casa più buoni.” 
E noi torniamo a casa certamente 
ammirati, felici e più buoni!



TG1 ore 7-8-9-13.30-17.15-20
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Trento
 10.30 A sua immagine. Rb
 10.55 S. Messa. In diretta da Catania
 12.20 Linea verde. Ritratto Emiliano
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità weekend
 20.35 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.25 Qui rido io. Film
 0.10 Speciale Tg1
 1.15 Cinematografo. Festival Cannes

TG2 ore 13-18-20.30
 7.00 I Giganti. Campania
 7.25 Inside gemelli. Cardiochirurgia
 7.55 Andata e ritorno. Doc.
 9.35 Radio2 happy family
 11.15 Citofonare Rai2. Rb 
 14.00 Ciclismo. Seregno-Bergamo
 18.25 90°minuto. Rb
 19.45 N.C.I.S.: New Orleans. Telefilm
 21.00 Crossword Mysteries... Film
 22.40 La domenica sportiva. Rb
 1.20 Check up
 2.20 Rainews24

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.30
 8.00 Agorà weekend
 10.00 Geo. Doc.
 10.15 O anche no. Docu-reality
 10.50 Timeline
 11.05 Estovest. Rb 
 12.25 Mediterraneo. Rb
 14.30 Mezz’ora in più
 16.30 Rebus
 17.15 Kilimangiaro collection 2023
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 24.00 Mezz’ora in più. Rb
 2.00 Fuori orario. Cose (mai) viste
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 I viaggi del cuore. Rb
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 15.00 Terra amara. Telenovela
 16.30 Verissimo
 18.45 Avanti un altro! Story. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Ridatemi mia moglie. Miniserie
 1.30 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.30 Cartoni animati
 8.15 The Middle. Telefilm
 9.30 The Goldbergs. Sit. com.
 10.25 Mom. Sit. com.
 11.45 Drive up. Magazine
 14.00 E-Planet. Magazine sul “green”
 14.30 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 15.40 Tennis. Internazionali
 19.30 FBI: most wanted. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Barry seal. Film
 23.40 Pressing. Rb

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte 
 6.45 Controcorrente. Talk show
 7.40 Super partes. Politica
 9.30 Casa Vianello. Sit. com.
 10.25 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Poirot: delitto in cielo. Film
 14.30 Pensa in grande. Rb
 15.30 Colombo. Telefilm 
 17.05 La pallottola senza nome. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Le ali della libertà. Talk show
 0.35 Skin trade - merce umana. Film

TG 2000 ore 18.30-20.30
 10.00 Maria Maddalena. Film
 12.00 Regina Coeli di papa Francesco
 12.15 Borghi d’Italia
 12.50 Parental guidance. Film

 15.00 La Coroncina della Misericordia
 15.15 Il mondo insieme
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.50 Il tornasole. Rb
 19.00 S. Messa e rosario
 20.50 Soul. Di Monica Mondo
 21.20 Miss potter. Film
 23.10 L’amore in gioco. Film

 TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.50 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane
 11.55 Cerimonia commemorativa
  di Alessandro Manzoni. Speciale
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Sei sorelle. Telenovela
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
 20.35 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.30 Vivere non è un gioco da ragazzi. Serie tv
 23.25 Vittime collaterali. Inchieste

Tg2 ore 8,30-13-18.15-20.30
 8.15 ...E viva il video box. Show.
 8.45 Radio2 social club
 10.00 Tg2 Italia
 11.10 I fatti vostri
 14.00 La strana vita dei miei vicini. Film
 15.30 Il gioco dell’illusione. Film
 17.00 Candice Renoir. Telefilm
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 22.10 Blue Bloods. Telefilm
 23.40 Re Start

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24
 8.00 Agorà
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. 194, la legge della discordia
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine
 20.15 La gioia della musica. Con C. Augias
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste e reportage

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 L’isola dei famosi. Reality
 16.20 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Story. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 L’isola dei famosi. Reality show
 1.50 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.40 Cartoni animati
 8.35 Chicago fire. Telefilm
 10.20 Chicago P.D. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato- Il menù
 13.00 Sport Mediaset
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
 15.40 Lethal Weapon. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 FBI: most wanted. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Suicide squad. Film
 23.50 Sport Mediaset monday night. Rb

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Detective in corsia. Telefilm
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.40 I promessi sposi. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta Repubblica. Talk show
 0.50 Falcone, Borsellino e gli altri. Doc.

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 10.30 Pontifinale nella festa di Santa Rita
 11.55 Regina Coeli
 12.20 Benedizione delle rose. Diretta da Cascia
 13.20 Maria. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Padre Pio. Film

 Telenova Notizie ore 19.15  
 14.15 Shopping. Televendite 
 17.45 Sbarco in Lombardia
 18.00 Pronto Tn? Rb
 18.30 Novastadio
 19.35 Chiesa oggi. Rb
 20.00 Var sport. Rb
 20.30 Sbarco in Lombardia
21.00 Ancora una canzone
 22.00 La casa degli italiani
 22.30 Testa e cuore. Rb
 23.00 Sei in salute. Rb
 23.30 Vie verdi. Rb

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-20-23.55 
 9.50 Storie italiane. Talk show
 10.30 Palermo: giornata della legalità
 12.00 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Sei sorelle. Telenovela
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
 20.35 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.30 Vivere non è un gioco da ragazzi
 23.25 Porta a porta. Talk show
 1.10 Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1!

Tg2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 8.00 Aracataca. Non voglio cambiare pianeta 2
 8.15 ...E viva il video box. Show
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ciclismo. Sabbio Chiese-Monte Bondone
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 N.C.I.S. Telefilm
 21.20 I magnifici sette. Film
 23.40 Bar stella
 0.45 Generazione Z. Talk show
 2.05 I lunatici. Talk radiofonico
 2.35 Casa Italia

Tg3-Tg Regione ore 12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Falcone e Borsellino
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro 
 16.40 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine
 20.15 La gioia della musica. Con C. Augias
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.15 Sorgente di vita. Rb religiosa

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 L’isola dei famosi. Reality
 16.20 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Al Bano 4 volte 20. Show musicale
 1.35 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.40 Cartoni animati
 8.35 Chicago fire. Telefilm
 10.20 Chicago P.D. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato- Il menù
 13.00 Sport Mediaset. Notiziario
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
15.40 Lethal Weapon. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 FBI: most wanted. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Le Iene. Show
 1.05 A.P. Bio. Sit. com.

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm 
 9.55 Detective in corsia. Film
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 I trecento di Fort Canby. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.50 Inseguimento fatale. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Regina Coeli
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Una canzone per mio padre. Film
 23.50 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 19.15
 10.45 Borghi d’Italia. Doc.
 11.45 Ricette di Guerrino
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb 
 13.00 Metropolis. Rb 
 14.00 Videorama
 14.15 Shopping
 17.45 Web mania. Rb
 18.00 Pronto Tn? Rb
 18.30 Novastadio
 19.35 Chiesa oggi
 20.00 Novastadio sprint
 23.00 Scenari. Rb

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-23.50 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Sei sorelle. Telenovela
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
 20.35 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.30 Il diritto di contare. Film
 23.45 Porta a porta. Talk show
 1.30 Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1!

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 8.00 Aracataca. Non voglio cambiare pianeta 2
 8.15 ...E viva il video box. Show
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ciclismo. Pergine Valsugana-Caorle
 18.00 Tg Parlamento 
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 N.C.I.S. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb attualità
 21.20 The good doctor. Telefilm
 23.00 Bar stella. Show
 0.15 I lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Grande guerra: Trento e Trieste 
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00 Blob. Magazine 
 20.15 La gioia della musica. Con C. Augias
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 Chi l’ha visto? Inchieste
 1.45 Sulla via di Damasco. Rb religiosa

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 L’isola dei famosi. Reality
 16.20 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.30 Striscia la notizina. Show
 21.00 Calcio: Fiorentina - Inter. Coppa Italia
 23.00 Coppa Italia live

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.40 Cartoni animati
 8.35 Chicago fire. Telefilm
 11.15 Chicago P.D. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato- Il menù
 13.00 Sport Mediaset
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
15.40 Lethal Weapon. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 FBI: most wanted. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Pirati dei Caraibi oltre i confini...
 0.00 Warcraft - l’inizio. Film

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Detective in corsia. Telefilm
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.35 Spie oltre il fronte. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Don Camillo e l’onorevole Peppone
 23.40 Baarìa. Film

 TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.55 Regina Coeli
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Canonico. Film
 22.30 La casa sulla roccia. Docu-serie

 Telenova Notizie ore 18.00
 11.15 Scenari. Rb
 11.45 Ricette di Guerrino
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.00 Metropolis
 14.00 Videorama. Rb
 14.15 Shopping
 17.45 Web mania. Rb
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 Novastadio
 19.30 Chiesa oggi
 20.00 Novastadio
 23.30 Dentro l’armadio. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Sei sorelle. Telenovela
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Cinque minuti
 20.35 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.30 Ulisse, il piacere della scoperta
 24.00 Porta a porta. Talk show

TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 7.15 Viva Rai2! Show
 8.00 Aracataca. Non voglio cambiare pianeta 2
 8.15 ...E viva il video box. Show
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ciclismo. Oderzo-Val di Zoldo
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 N.C.I.S. Telefilm
 21.20 Greta. Film
 23.10 Bar stella. Show
 0.20 I lunatici. Show
 2.15 Radiocorsa

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. L’imperatore Diocleziano 
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine 
 20.15 La gioia della musica. Con C. Augias
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia d’attualità
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 A mano disarmata. Film
 23.15 Mixer. Doc.

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 L’isola dei famosi. Reality
 16.20 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Zelig. Film
 1.30 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.40 Cartoni animati
 8.35 Chicago fire. Telefilm
 10.20 Chicago P.D. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato- Il menù
 13.00 Sport Mediaset
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
15.40 Lethal Weapon. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 FBI: most wanted. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Chicago fire. Film
 22.55 Chicago med. Film

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Detective in corsia. Telefilm
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Passaggio di notte. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.50 Dalla parte degli animali. Rb

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30  
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Regina Coeli
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenova
 15.00 La Coroncina della Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenova
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Alla luce del sole. Film

Telenova Notizie ore 19.15 
 10.15 Dentro la casa. Rb
 11.15 Dentro l’armadio
 11.45 Ricette di Guerrino
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.00 Metropolis
 14.15 Shopping
 17.45 Web mania. Rb
 18.00 Pronto Telenova?
 19.35 Chiesa oggi
 21.00 Griglia di partenza
 23.00 Punto di luce. Rb
 23.30 Agrisapori. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Sei sorelle. Telenovela
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Cinque minuti
 20.35 Affari tuoi. Gioco con Amadeus
 21.30 Tutti i sogni ancora in volo. Show
 24.00 TV7. Settimanale
 1.10 Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1!

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 7.15 Viva Rai2! Show 
 8.00 Aracataca. Non voglio cambiare pianeta 2
 8.45 Radio2 social club
 9.55 Gli imperdibili
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ciclismo. Longarone - Tre Cime di Lavaredo
19.00 Equitazione. Coppa delle Nazioni
 19.40 N.C.I.S. Telefilm
 21.20 The good doctor. Telefilm
 23.00 Atuttocalcio. Rb sportiva
 0.10 Paradise. Rb
 2.00 Rainews24. Notizie non stop

 TG3-TG Regione ore12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Operazione Barbarossa 
 15.30 Alla scoperta del ramo d’oro   
 16.15 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00 Blob. Magazine
 20.15 La gioia della musica. Con C. Augias
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Il traditore. Film
 1.05 TG3 Chi è di scena. Rb

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 L’isola dei famosi. Reality
 16.20 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Ricomincio da me. Film
 23.35 Station 19. Telefilm

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.40 Cartoni animati
 8.35 Chicago fire. Telefilm
 10.20 Chicago P.D. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato- Il menù
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
15.40 Lethal Weapon. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 FBI: most wanted. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 The transporter legacy. Film
 23.20 No escape - colpo di stato. Film
 1.20 Duncanville. Cartoni animati

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Detective in corsia. Telefilm
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.35 I tre giorni del condor. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.50 All rise. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Regina Coeli
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenova
 15.00 La Coroncina della Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenova
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 21.10 Il gabbiano. Film

Telenova Notizie ore 19.15
 10.15 Ancora una canzone. Musicale
 11.15 La casa degli italiani. Rb
 11.45 Ricette di Guerrino
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.00 Metropolis. Rb
 14.15 Shopping
 17.45 Web mania
 19.35 Chiesa oggi. Rb
 20.00 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra
 23.00 Sbarco in Lombardia
 23.15 Testa e cuore. Rb

 Telenova Notizie ore 8.45-17.45  
 9.00 Shopping. Televendite
 9.30 S. Messa
 10.30 Il Vangelo del giorno
 10.45 Shopping. Televendite
 13.30 Se sei in salute. Rb
 14.00 Dentro l’armadio
 14.30 Novastadio. Rb
17.00 Ancora una canzone
 18.00 Videorama. Rb
 19.00 91° minuto. Rb
 20.00 Novastadio. Rb
23.30 Dentro la casa. Rb

TG1 ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.30 Buongiorno benessere. Rb
11.25  Linea verde discovery
 12.00 Linea verde start. Aosta
 12.30 Linea verde life. Novara
 14.00 Sentieri. Liguria
 15.00 Passaggio a nord-ovest
 16.00 A sua immagine. Rb
 17.00 Italiasì!
 18.45 L’eredità weekend
 20.35 Affari tuoi
 21.25 I migliori anni dell’estate

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23
 8.35 Meglio di “Radio2 social club”
 9.30 Per me. Rb
 10.10 Quasar. Rb
 11.15 Pizza doc
 12.05 Check up
 14.00 Ciclismo. Sierre - Cassano Magnago
 18.10 Gli imperdibili. Magazine
 19.00 The Blacklist. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rubrica d’attualità 
 21.20 F.B.I. Telefilm
 22.10 F.B.I.: International. Telefilm
 23.00 Detectives. Casi risolti e irrisolti

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.45
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.05 Punto Europa. Rb
 10.55 Bellitalia. Rb
 11.30 Officina Italia. Rb
 12.25 Il settimanale. Rb
 13.25 Mezzogiorno Italia. Rb
 15.05 Tv talk
 16.30 Frontiere
 17.30 Report
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Le parole. Talk show
 21.45 La gioia della musica

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 X-Style. Magazine
 9.15 Alla scoperta delle Highlands
  11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 15.00 Terra amara. Telenovela
 16.30 Verissimo. Talk show
 18.45 Avanti un altro! Story. Gioco a quiz
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Come un gatto in tengenziale Film
 24.00 Non c’è 2 senza te. Film 
 2.00 Striscia la notizia. Show
 2.45 Il peccato e la vergogna. Serie TV

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.50 The Middle. Telefilm
 10.05 The Goldbergs. Sit. com.
 11.00 Mom. Sit. com.
 13.45 Drive up. Magazine
 14.25 I Simpson. Cartoni animati
 15.40 Tennis. Internazionali
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Film
 21.20 Shrek. Film
 23.15 Trolls. Film
 1.00 Duncanville. Cartoni animati
 2.25 Sport Mediaset
 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte 
 7.40 I Cesaroni. Serie tv
 9.40 Don Franco e don Ciccio. Film
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Frozen Planet II. Incanto di ghiaccio
 16.05 Colombo. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Pari e dispari. Film
 23.45 Confessione reporter. Film
 1.15 Ieri e oggi in Tv. Raffaella Carrà show 1988

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.55 Regina Coeli
 12.15 Borghi d’Italia. Rb
 12.50 Maria. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina della Divina Misericordia
 16.00 Maria. Telenovela
 17.30 Agrinet Educational. Doc.
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Parental Guidance. Film
 23.10 I migliori anni della nostra vita
 Telenova Notizie ore 9.45 
 8.30 S. Rosario di Padre Pio
 9.15 La chiesa nella città
 10.00 Motocross Mypassion. Rb
 11.00 Griglia di partenza
 13.00 La Casa degli italiani. Rubrica
 13.30 Stadium. Rb
 14.00 Sbarco in Lombardia
 17.45 Web mania
18.00 Punto luce. Rb
 18.30 Le ricette di Guerrino
 20.00 Novastadio. Rb
 23.30 Gli sdraiati. Rb
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SSttrraaddaa  ffaacceennddoo
“Tutto scorre” è il titolo che 

veste non solo l’edizione 
numero XXV del Festival, ma 
anche lo svolgimento narrativo e 
performativo della festa di piaz-
za: un rito condiviso dai bambi-
ni, dai loro genitori e dalla città. 
In un paese dove l’acqua se n’è 
andata e anche il tempo ineso-
rabilmente scorre, una ragazza 
e un grosso lupo si mettono in 
cammino per porre e porsi delle 
domande, per cercare e darsi del-
le risposte. Giunti in una vivace 
città, incontrano in un parco cen-
tinaia di bambini che chiedono 
a gran voce più attenzione per il 
loro futuro imminente, per il futu-
ro di tutti. Uniti percorrono insie-
me le vie del centro per contagia-
re di gioia la città, per svegliarla, 
per chiedere partecipazione con 
una presenza festosa. La Festa di 
Piazza di questa edizione cerca di 
essere questo: un rito, una danza 
della pioggia, un ritrovo festoso 
ma attento, uno spunto per chie-
dersi insieme quali possano esse-
re le risposte efficaci e le strade 
giuste da intraprendere insieme 
per affrontare consapevolmente 
un problema che si fa sempre più 
presente e drammatico: “L’acqua 
scorre, ma se scorre via per sem-
pre e non torna più?”. La prima 
risposta è ancora quella di una 
consapevolezza condivisa, di un 
intreccio di volontà. Il gruppo 

dei bambini, l’unione euforica e 
attenta, l’invito alla comparteci-
pazione sono il primo passo ver-
so una riflessione che inizia come 
gioco ma necessariamente pone 
le basi per una riflessione ampia, 
concreta, che vada a coinvolgere 
tutta la città. Dodici classi delle 
scuole primarie di Crema e del 
territorio si troveranno alle ore 18 
di sabato 27 Maggio, ai Giardini 
di Porta Serio in città: hanno una 
festa da celebrare, uno spettacolo 
da mostrare, un racconto da vive-
re. Un’esplosione di musica, risa-
te ma anche una dimostrazione di 
riflessione, con domande in cerca 
di risposte. Porteranno il loro ri-
chiamo per le vie del centro con 
tre grandi parate capitanate dal-
le bande musicali di Ombriano, 
Castiglione d’Adda e Pandino. 
Sembra che ci vogliano dire: “È 
il momento: insieme possiamo”. 
Tutto scorre è la Festa di Piazza 
conclusiva della XXV edizione 
del FATF,  regia di Nicola Cazza-
lini, coinvolte le classi quarte del-
la scuola primaria di Montodine, 
quarta e quinta di Madignano, 
prima e quarta dei Sabbioni, pri-
ma di Credera, quarte (A e B) di 
Dovera, quinte (A e B) di Spino 
d’Adda, quinte (A e B) di Om-
briano. Quello che sarà richiesto 
ai piccoli e grandi spettatori del 
festival è di farsi trasportare da 
questa splendida narrazione.

Questa storia comincia in un posto lontano da qui. Qualche tem-
po fa.

Era una terra bellissima, verde, attraversata da un fiume che scorre-
va chiassoso. Il fiume divideva un piccolo paese e un grande bosco.
O forse li univa. Ci passava in mezzo con acqua lenta e fredda d’in-
verno e scrosciante d’estate. L’acqua scorreva e andava. Chissà dove.
In paese viveva Flora, una bambina innamorata della Natura. E del 
fiume. Tutti i giorni nel pomeriggio andava a vedere l’acqua del fiu-
me che scorreva. Tutti i giorni si fermava sulla riva e ascoltava. Le 
sembrava che il rumore dell’acqua fosse una canzone di bambini o 
una filastrocca in una lingua bellissima e incomprensibile. Nel bosco 
viveva Lupo. Era un lupo grandissimo, grigio. E si chiamava Lupo. 
Tutti i giorni nel pomeriggio andava a vedere l’acqua del fiume che 
scorreva. Tutti i giorni si fermava sulla riva e ascoltava. Gli sembrava 
il rumore del tempo: un tempo lontano, quando correva sulle foglie 
secche con i cuccioli del suo branco.
Tutti i giorni Flora e Lupo arrivavano al fiume nello stesso momen-
to: ognuno sulla propria sponda, divisi dall’acqua che scorreva. Sta-
vano fermi. Si guardavano. Se non ci fosse il fiume, pensava Flora, 
quell’enorme lupo mi mangerebbe. Se non ci fosse il fiume, pensava 
Lupo, quell’essere umano farebbe di tutto per cacciarmi.
Un giorno, non si sa perché (o forse sì), il fiume cominciò a scorrere 
lento anche d’estate. Poca acqua che cantava, sempre meno.
Ancora meno in autunno. Quasi niente in inverno.
Flora e Lupo, ciascuno dalla propria riva, vedevano il fiume allon-
tanarsi. Se finirà l’acqua, pensava Flora, il lupo potrà raggiungermi.
Se finirà l’acqua, pensava Lupo, dovrò scappare.
Un giorno di primavera l’acqua finì davvero. Era corsa giù per il 
letto del fiume per andare chissà dove. Flora e Lupo si guardavano, 
divisi dal solco arido. Intorno un grande silenzio. Flora guardava 
Lupo, le sembrava triste.
Fece un passo verso di lui, mettendo il piede sopra un sasso, nel gre-
to asciutto. Lupo guardava Flora. Pensò che forse lei sapesse dove 
fosse l’acqua. Fece due passi verso di lei, entrando nel letto secco 
del fiume.
Flora e Lupo si incontrarono nel centro del fiume senz’acqua. Lupo 
non voleva mangiarla, Flora non voleva cacciarlo.
Tutti e due si chiedevano dove fosse l’acqua, dove stesse scorrendo.
Solo guardandosi si accordarono: avrebbero camminato lungo il let-
to del fiume, inseguendo l’acqua, finché non l’avrebbero ritrovata.
Uniti nel fiume. Flora e Lupo attraversarono molte terre, tutte atto-
nite perché abbandonate dal fiume. Arrivarono infine in una città, 
costruita sulle due sponde del fiume, unita da diversi ponti. Ormai 
tutti i ponti si affacciavano alti sopra il letto di sassi.
Flora e Lupo ci passarono sotto, poi decisero di entrare nelle vie abi-
tate per chiedere se qualcuno mai sapesse dove fosse finita l’acqua.
Incontrarono molte persone: qualcuno passeggiava, altri andavano a 
lavorare, qualcuno prendeva il treno. Pochi rispondevano: alzavano 
le spalle, allargavano le braccia, sorridevano con amarezza. Sem-
bravano arresi. Incontrarono anche il Sindaco. Diceva: “Dobbiamo 
fare qualcosa!”.
Poi arrivarono in un parco: un bel parco nel centro della città con un 
piccolo fosso che ci passava attraverso. C’erano diversi bambini che 
dopo la scuola si erano trovati per chiedersi dove fosse l’acqua, come 
chiederle di tornare a scorrere.
“Facciamo qualcosa!”. Ripetevano. “Facciamo qualcosa tutti insie-
me!”. Sembrava un rito.
Sembrava una festa. Flora e Lupo decisero di fermarsi con loro, per 
fare qualcosa. “Tutti insieme!”.

Nicola Cazzalini

La mia esperienza al Franco Agostino Teatro Festival è cominciata dieci 
anni fa; non conoscevo questa realtà ma una mia cara amica, Biancamaria 

Piantelli mi disse: «Per quanto ami lavorare con i bambini è il tuo posto». Aveva 
ragione. Ho cominciato come esperta di laboratori musicali e mi commuovevo 
ogni volta nel vedere quanta energia avessero i bambini. Ma non era l’unica 
sorpresa… un team di lavoro eccezionale, instancabile di fare e di pensare, una 
‘macchina’ delle meraviglie per le nostre scuole: danzatori, circensi, attori, 
ginnasti, musicisti… tutti guidati e motivati dalla Presidente Gloria Angelotti. 
Riunioni lunghe, ragionamenti profondi, logistiche, lavoro in classe, lavoro a 
casa ma tutto con il sorriso, una vera rarità. Successivamente oltre ad essere 
insegnante di laboratori ho contribuito come cantante dei famosi Jingle Fatf. Sì, 
famosi perché il jingle viene imparato da centinaia di bambini e cantato alla festa 
di piazza, un vero tormentone dei mesi che precedono la festa di maggio. E an-
che quest’anno ho avuto l’onore di poter scrivere il testo e la melodia del Jingle 
sulla bellissima musica di Michele Lombardi e da un’idea di Nicola Cazzalini, 
sempre regista e coordinatore dei lavori Fatf. Nicola mi ha chiamato e comuni-
cato il tema: «Jessi! L’ambiente, l’acqua, sai che i bambini capiscono al volo le 
cose importanti». E così è partito tutto: dove è finito quel fiume così vivo e ricco 
d’acqua che apparentemente divideva ma in realtà univa perché era fonte di vita? 
Diciamo basta allo spreco! Questo il messaggio che il Franco Agostino trasmet-
terà ai ragazzi che avranno la fortuna di farne parte quest’anno. Il Jingle è il 
momento in cui le scuole del territorio cantano a una sola voce, è espressione di 
condivisione e di unione. Per ora nelle scuole sta circolando la versione cantata 
da me ma presto arriverà la definitiva; cinque allieve del mio Jessica Sole Negri 
Voice Lab volevano esserci con le loro voci e hanno messo cuore, bravura e 
tanto divertimento: Andrea Boiano, Mara Corini, Silvia Crippa, Raffaella Capra 
e Cecilia Gipponi. Non si può mancare… TUTTI TUTTI TUTTI INSIEME! 
Proprio come il titolo del Jingle.

Tutti insieme senza sprechi!
IL JINGLE FATF È UN’ESPLOSIONE DI VOCI

LA FESTA DI PIAZZA
FLORA, IL LUPO E L’ACQUA

TUTTO SCORRE: sabato 27 maggio
dai giardini di Porta Serio al Duomo

XXV  EDIZIONE

Composto dalla cantante Jessica Sole 
Negri sarà cantato da cinque allieve:

IL TEMA È L’ACQUA 



La Festa di Piazza di questa edizio-
ne FATF numero venticinque vedrà 

come di consueto protagonisti indiscussi 
e centralissimi i bambini delle classi che 
hanno partecipato ai laboratori e che re-
galeranno al pubblico le loro emozioni, 
le loro riflessioni e i loro pensieri legati 
al tema di quest’anno. “Tutto scorre” e la 
prima cosa che ci viene in mente quando 
pensiamo a qualcosa che scorre, è senza 
dubbio l’acqua… un bene prezioso, essen-
ziale e importantissimo. Ma quest’anno 
avremo altri due protagonisti che occupe-
ranno la scena e animeranno la storia di 
questa Festa… un lupo e una bambina. La 
bambina avrà il volto e le gambe di Mo-
nica Vignetti della Compagnia Omphaloz 
e il lupo è la realizzazione di un’idea di 
un’amica del FATF, l’artista SABRINA 
INZAGHI. Sabrina è una giovane artista 
lodigiana che lavora con la creta, con i 
materiali più diversi, ma soprattutto con 
la fantasia. 
Sabrina, come sei arrivata a collaborare con 
il FATF in questa edizione così importante 
come il venticinquesimo compleanno?
Per vari motivi legati alle mie esperien-
ze artistiche e in campo educativo sono 
da diversi anni a conoscenza del Franco 
Agostino Teatro Festival e pur non aven-
do mai partecipato attivamente a questo 
evento ho seguito le sue varie edizioni, 
attraverso i canali social o leggendo arti-

coli ad esso dedicati e anche, in modo in-
diretto, condividendo alcune conoscenze 
in comune. È quindi grazie a queste co-
noscenze e ad una fortuita serie di coinci-
denze che quest’anno ho avuto la fortuna 
di far parte di questa esperienza. Nello 
specifico ho messo in pratica le mie ca-
pacità artistiche per realizzare un grande 
pupazzo mobile.
Da dove nasce l’idea? 
Durante una prima chiacchierata con 
Gloria, Nicola e Rachele mi è stato chie-
sto di pensare ad un soggetto da rappre-
sentare sotto forma di grande pupazzo 
che avrebbe dovuto sfilare durante un pa-
rata e durante la festa di piazza, uno dei 
momenti conclusivi del festival. Il tema 
di quest’anno è Tutto Scorre, quindi ab-
biamo vagliato diverse ipotesi sulle quali 
lavorare e cercato di capire quale fosse il 
soggetto più adatto. Alla fine, dopo aver 
considerato temi legati all’acqua, al tem-
po, abbiamo scelto un animale di forte va-
lore simbolico. Un lupo. Il lupo è quindi 
diventato il protagonista, insieme ad una 

bambina, di una storia scritta per l’occa-
sione, che fa riflettere sull’importanza 
dell’acqua.
Come si passa dall’idea alla marionettona 
gigante?
Ho iniziato ad immaginare come sareb-
be stato questo lupo e come l’avrei rea-
lizzato. Da quante persone sarebbe stato 
mosso, con quali materiali sarebbe stato 
costruito, quale forma avrebbe avuto, a 
quale forma di animazione avrebbe fatto 
riferimento.
E man mano si è concretizzata l’idea… 
Sarebbe stato un grande lupo, indossato 
e mosso da tre persone. Pur avendo io già 
realizzato in diverse occasioni elementi 
scenografici e pupazzi di diversa natu-
ra, era la prima volta che mi ritrovavo a 
lavorare su un progetto di queste dimen-
sioni. Un’intensa ricerca ha preceduto la 
fase esecutiva, sia per capire quali mate-
riali utilizzare sia per arrivare a realizzare 
qualcosa che fosse pratico ma con una va-
lenza estetica. Insomma, una bella sfida!
Come prende vita un lupo?

Avendo il lupo una certa dimensione, una 
delle caratteristiche che avrebbe dovuto 
avere era senza dubbio la leggerezza. Ho 
quindi come prima cosa costruito quello 
che potremmo definire lo scheletro, sia 
del corpo che delle zampe, snodate, uti-
lizzando per lo più tubi in PVC e rami 
flessibili. La struttura della testa è invece 
realizzata in cartone. Una volta costruita 
la struttura ho ricoperto il tutto con carta, 
frange di tessuto-non tessuto e stoffa pe-
losa. Il corpo del lupo è fissato a due telai 
che vengono indossati a mo’ di zaino da 
due persone che sorreggendolo lo fanno 
camminare muovendo le zampe, mentre 
una terza persona muove la testa fissata 
su di un bastone.
Da un’idea hai lavorato con diversi materia-
li e sicuramente hai immaginato tante volte 
di vederlo muovere le zampe. Come è stato 
vederlo “vivo” per la prima volta?
Non nascondo che una volta terminato 
e assemblato è stata una vera emozione 
vederlo camminare e una grande soddi-
sfazione vedere il frutto di così tanto lavo-
ro prendere vita. È stata una sfida molto 
gratificante, e un piacere lavorare con una 
realtà così importante come il FATF! Un 
bellissimo momento di scambio, confron-
to, incontro e creatività. Insomma, non 
vedo l’ora di vedere il lupo sfilare alla fe-
sta di piazza!

Rachele Donati De Conti

Il 24 e il 25 maggio presso il Teatro San Domenico di Crema, 
torna in scena uno degli appuntamenti più longevi e attesi del 

FATF: LA RASSEGNA CONCORSO. Il 24 maggio si esibiran-
no gli attori delle Scuole secondarie di primo grado, mentre il 25 
maggio quelli delle Scuole secondarie di secondo grado. Ottima 
è stata la quota d’iscrizioni, che dopo due anni di stop forzato e 
una lenta ripresa delle attività vede due giornate piene di spet-
tacoli. Il Nord Italia è protagonista di questa edizione: i gruppi 
partecipanti arriveranno infatti dalle province di Vicenza, Nova-
ra, Savona, La Spezia, Bergamo, Lodi, Milano, Lucca e anche 
dalla vicina Svizzera. Tanti saranno i temi trattati in concorso: la 
conquista della libertà in tutte le sue forme, la diversità, l’amore, 
il viaggio ma anche molti spettacoli che ci faranno riflettere sulla 
società moderna, sull’utilizzo della tecnologia, sull’etichettatura 
e la capacità di risollevarci dalle sfide della vita. Come verran-
no trattati questi temi è tutto da scoprire, ma già sappiamo che 
rimarremo stupiti dalla profondità e dall’ironia che i diversi 
gruppi, capitanati da validi operatori e docenti, ci presenteranno 
sul palcoscenico nei trenta minuti a loro dedicati.
Un’attenta giuria di esperti e di ragazzi valuterà il lavoro dei 
partecipanti alla Rassegna Concorso. La giuria degli esperti 
come sempre sarà composta di giornalisti, insegnanti, operatori 
teatrali, rappresentanti delle istituzioni… ed esprimeranno un 
attento giudizio per ogni spettacolo in concorso decretando poi 
i tre lavori migliori. La giuria dei ragazzi, invece, sarà composta 
dalle classi di molti istituti del territorio: scuola secondaria di 
primo grado Galmozzi, scuola primaria e secondaria di primo 
grado di Ombriano, scuola secondaria di primo grado Manziana, 
Istituto Superiore Pacioli (corso relazioni internazionali), Liceo 
Artistico Munari, IIS Galilei, Liceo Scientifico delle Scienze ap-
plicate, IIS Sraffa Marazzi, Racchetti-da Vinci Liceo Scientifico e 
Liceo Classico. È un impegno importante quello dei giurati e da 
sempre viene svolto con grande attenzione dai ragazzi del nostro 
territorio, impazienti poi di conoscere quale sarà lo spettacolo da 
loro premiato. 

Alessia Magliano
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Due giorni di rassegna concorso
Presenti una decina di province italiane  
e una compagnia anche dalla Svizzera SCALETTA

 PRONTI... SI RECITA!

La marionetta gigante dell’artista Inzaghi animerà la giornata
Super ospite nel centro città... Evviva il lupo! 

CONCORSO
DI SCRITTURA

Tutti i premiati

La serata del 17 aprile, nella sala Cremo-
nesi del Museo Civico di Crema, sono stati 
premiati i vincitori e finalisti del Concorso 
di Scrittura Fatf-Caffè Letterario e Soci 
Coop. Ospite il presidente di giuria, lo 
scrittore Francesco Muzzopappa.
Ecco i nomi dei premiati: per la categoria 
Under 14 (scuole medie): Alessia Bettin 
(Vincitrice) dell’I.C. “Luigi Chiesa” 
di Spino d’Adda col racconto “Tutto 
Scorre”; Miriam De Maria dell’I.C. “L. 
De Lorenzo” Viggiano (PZ) col raccon-
to “Viaggio nell’universo”; Martina 
Ramaglia dell’I.C. “Colombo Solimena” 
di Avellino col racconto: “Il fiume di una 
vita”.
Per gli Scrittori in Erba (scuole superiori): 
Rebecca Luzi – (Vincitrice) dell’I.I.S “En-
rico Fermi” di Arona col racconto “Autori 
di Storie”; Silvia Cipriani del Liceo “E. 
Amaldi” di Bitetto (BA) col racconto 
“Finché è Natale, Tutto Resta”; Laura 
Pianta dell’I.I.S “G. Galilei” di Crema 
col racconto “Tutto Scorre”. Segnalata 
anche la poesia “Vengo” della Classe 3B, 
dell’I.C. “Luigi Chiesa” di Spino d’Adda 
(CR). 

Martedì 9 maggio, nella sede del Fatf  di piazza Premoli, sono stati presentati gli eventi finali dell’edi-
zione numero 25 della manifestazione. A illustrarli e a rinnovare l’invito alle iniziative (in foto) Alessia 
Magliano, Rachele Donati De Conti, Marta Ventura, Nicola Cazzalini, la presidente Gloria Angelotti, 
l’assessore alla Cultura Giorgio Cardile e Velia Polenghi. 

MERCOLEDÌ 24 MAGGIO (Medie)

•   8.30 Ritrovo in Teatro
•   8.45 Accoglienza
•   9.00 La storia di Iqbal – Sez. Bambini La Bottega Teatrale
 di Pappamondo – BRENDOLA (VI)
•  9.30 Il carro dei saltimbanchi – La Bottega Teatrale
 di Pappamondo – BRENDOLA (VI)
• 10.00 La scacchiera parlante – Gruppo Junior Artinscena
 – MORBIO INFERIORE (CH)
• 10.30 La voce – Scuola secondaria di primo grado J.Piaget
 LA SPEZIA
• 11.45 Premiazioni

GIOVEDÌ 25 MAGGIO (Superiori)

•   8.30 Ritrovo in Teatro
•   8.45 Accoglienza
•  9.00 Aspettando Moby Dick – Ass. Teatrale Guarnieri
 LUCCA
•   9.30 Labirinto d’amore – Liceo Gandini Verri – LODI
• 10.00 Baldoria!!! – Liceo Bellini – NOVARA
• 10.30 Dantis Infernus – Compagnia Studio Oida – COVO (BG)
• 11.00 Algoritmo – IIS Ferraris Pancaldo – SAVONA
• 11.30 / 13.30 Pausa pranzo
• 13.45 Accoglienza teatro
• 14.00 Etichette – Lumen Teatro – PADERNO DUGNANO (MI)
• 14.30 Aria di cambiamento – Associazione Dimidimitri 
 NOVARA
• 15.45 Premiazioni

INGRESSO LIBERO

  Ci vediamo su www.teatrofestival.it

Presentazione degli eventi

Ne parliamo su Facebook: Franco Agostino Teatro Festival
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Tempus segna un duplice ritorno, il vostro ritorno nella cit-
tà di Crema e il ritorno ad uno spettacolo finale dal vivo, 

dopo tempi incerti di difficoltà e restrizioni. Che significato ha 
il ritorno nella città di Crema con uno spettacolo a stretto con-
tatto con il pubblico e qual è il rapporto che avete con questa 
città?
«La Compagnia dei Folli è particolarmente affezionata a 
Crema e in particolare al Franco Agostino Teatro Festival, 
al quale ci lega un’amicizia nata quasi per caso. Siamo 
stati contattati da Gloria Angelotti, vera anima e motore 
del Festival, per realizzare uno spettacolo di chiusura tanti 
anni fa, se non sbaglio era il 2013. Non pensavamo che da 
quel momento l’affinità e la condivisione di valori ci por-
tassero ad affezionarci così tanto ad una splendida realtà 
come quella del FATF e soprattutto a Gloria, alla quale ci 
lega stima e affetto. L’idea che per il ritorno degli spettacoli 
a contatto con il pubblico il Festival abbia pensato a noi 
non può che farci piacere. Finalmente torniamo a portare 
i nostri spettacoli nelle piazze e nelle vie delle città con la 
certezza di incontrare e condividere sorrisi e speranze».
Un’amicizia di lunga data con il Franco Agostino Teatro Fe-
stival, amicizia che resiste allo scorrere del tempo, come il tema 
della XXV edizione vuole suggerire sotto diversi 
aspetti. Che valore ha per voi questo legame e questa 
collaborazione di lunga data con il FATF?
«L’amicizia nata con il FATF è cresciuta negli 
anni per una stima nei confronti delle persone che 
rendono grande il Festival. Abbiamo incontrato 
gente appassionata al teatro, attenta alle nuove 
generazioni e soprattutto il FATF ci sembra uno 
dei pochi esempi italiani di un luogo dove i più 
giovani possono mettersi in gioco con tutta la loro 
personalità. Negli anni abbiamo sempre seguito 
il Festival, anche quando non eravamo coinvolti 
o durante i mesi della pandemia. La resistenza e 
la resilienza del FATF sono un esempio di amore 
verso il teatro e i giovani».
Magia celata nell’ordinario, un segreto per pochi e 
solo un folle ha trovato la via per entrare in questo 
mondo parallelo. Come nasce l’idea di donare a tutti 
per una notte lo sguardo del folle per aprire le porte 
di questo percorso magico?

«Lo spettacolo Tempus è nato proprio dall’idea che lo 
sguardo del folle è spesso quello più realistico. Il folle non 
ha preconcetti e il suo sguardo è puro, libero da congetture. 
Per questo solo a lui è concesso di aprire la porta magica 
che conduce alla scoperta di mondi paralleli in cui incontra 
strani personaggi che nel breve tempo di una notte saranno 
compagni sulla strada».
Leggerezza sembra essere un’altra parola chiave per descrivere 
Tempus, lo sguardo deve innalzarsi e sembra che i protagonisti 
planino dall’alto ad indicare la via agli spettatori. Qual è il 
valore della leggerezza e che importanza ha per aprire le porte 
di Tempus e della sua città incantata?
«La leggerezza che Tempus ci invita a vivere è quella che 
ci permette di alzare lo sguardo (allontanandolo magari da 
tablet o cellulari) per scorgere in alto una meraviglia che si 
manifesta ai nostri occhi. È una leggerezza che permette 
ai nostri sogni di volare e che spesso è utile anche per rea-
lizzare azioni concrete. Nello spettacolo Tempus la legge-
rezza rappresenta la forma con cui si palesano i personaggi 
che, trasportati sopra le teste degli spettatori, invitano a 
guardare sempre oltre». Non resta che attendere la mera-
viglia di Tempus.                                                    Gaia Parisi

Grazie al Franco Agostino Teatro Festival abbiamo avuto l’op-
portunità di partecipare come staff  ed è stata un’esperienza 

incredibile. L’organizzazione del festival comprende una serie di 
spettacoli ed eventi molto interessanti e coinvolgenti, ai quali ab-
biamo avuto la possibilità di partecipare grazie alle nostre abilità 
nel campo. Il gruppo di volontari è molto unito e collaborativo, 
ognuno di noi ha un ruolo preciso da svolgere ma, come si fa 
solitamente nel festival, tutti si aiutano. L’esperienza di lavorare 
dietro le quinte e vedere come si organizza una manifestazione di 
questo calibro è stata molto coinvolgente e interessante, soprattut-
to per l’accoglienza dimostrata a tutti noi ragazzi. Abbiamo potu-
to acquisire nuove competenze teoriche e pratiche che potrebbero 
esserci utili per il nostro futuro. Partecipare come volontari al 
Franco Agostino Teatro Festival è stata un’esperienza molto posi-
tiva che ci ha permesso di crescere come persone e di fare nuove 
conoscenze. Consigliamo a tutti di partecipare come volontari a 
qualche evento simile, almeno una volta nella vita.

Riccardo Compagno, Daniele Dognini,
Leonardo Milanesi e Luca Silva 

(Staff  Fatf)

PER LO SPETTACOLO FINALE
TEMPUSTEMPUS
DA... FOLLIFOLLI

Carlo Alberto Lanciotti racconta la magia dello spettacolo

In ogni città c’è un segreto che solo pochi conoscono: una città invisibile e magica che si nasconde dietro le facciate ordinarie e le strade trafficate. Solo un Folle ha sco-
perto il modo di entrare in questo mondo nascosto nelle pieghe del tempo e ha deciso di condividerlo con tutti per una notte. Così, per una sera, la città del TEMPUS 
si rivelerà agli occhi meravigliati dei curiosi. Il Folle sarà la nostra guida in questo viaggio straordinario, dove incontreremo personaggi che voleranno sopra le nostre 
teste; musicisti, figure luminose, acrobati, cantanti in uno spettacolo-concerto unico in cui lo sguardo si alza per ammirare le bellezze di questo mondo. TEMPUS è 
un evento in cui gli artisti non si esibiscono su palchi, strade o piazze. Lo spazio scenico è l’aria sopra la testa dello spettatore, dove la musica si fa leggera, dove le 
cantanti ci incantano dall’alto, dove le coreografie degli acrobati sfidano la gravità. Un’infinità di personaggi fantastici per un percorso magico e stupendo della città.

Artisti e musicisti sfidano la legge di gravità: personaggi fantastici per un percorso straordinario
Domenica 28 maggio al Campo di Marte con ingresso libero. Vi aspettiamo!

OCCHI AL CIELO PER IL CONCERTO VOLANTE

L’EMOZIONE DI ESSERE UNA
       MAGLIETTA ROSSA
                                     Tra esperienze e futuro

Ne parliamo su Facebook: Franco Agostino Teatro Festival

VOLI LEGGERI E MAGICHE ACROBAZIE
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di FRANCESCA ROSSETTI

Sono stati numerosi i fedeli che do-
menica scorsa, 14 maggio, alla santa 

Messa delle ore 18 hanno gremito la Pie-
ve di Palazzo Pignano per riabbracciare 
don Gian Benedetto Tommaseo, loro 
parroco per ben trent’anni (1991-2021), 
e per assistere alla cerimonia di consegna 
dell’onorificenza di Cittadinanza onora-
ria al sacerdote. “Un gesto per dirgli gra-
zie” ha detto don Achille Viviani, attuale 
parroco della comunità di San Martino 
Vescovo in Palazzo Pignano, introducen-
do la celebrazione. 

Per l’occasione erano presenti anche il 
sindaco Giuseppe Dossena in fascia tri-
colore e l’assessora alla Cultura Annalisa 
Crea per l’amministrazione comunale, la 
sindaca Jasmin (anche lei in fascia trico-
lore) e il vicesindaco Riccardo del Consi-
glio comunale dei ragazzi.

La Messa, animata dal coro parroc-
chiale, è stata presieduta da don Bene-
detto e concelebrata da don Achille. 
A leggere il brano del Vangelo della 
VI domenica di Pasqua è stato proprio 
quest’ultimo mentre l’omelia è stata pro-
nunciata dall’ex parroco. Non la solita 
predica a commento di quanto letto, ma 
un sermone di ringraziamento in cui l’in-
segnamento cristiano è trapelato attra-
verso il ricordo e la gratitudine per quan-
to vissuto da don Tommaseo a Palazzo 
Pignano in trent’anni.

“Ringrazio il sindaco Dossena, che ha 
voluto conferirmi la Cittadinanza ono-
raria così sono ancora un membro della 
comunità. Un’onorificenza a suggello di 
un rapporto sereno e tranquillo tra par-
rocchia e amministrazione” ha dichia-
rato commosso, come lui stesso ha pre-
cisato fin dall’inizio. Don Benedetto ha 

sottolineato a più riprese l’importanza di 
questa collaborazione tra autorità civile 
e Chiesa. A suo avviso un’armonia tra le 
due realtà necessaria per lavorare una al 
fianco dell’altra, per operare per il bene 
della comunità e per perseguire le scelte 
migliori.

“Ringrazio le tante persone che in 
questi trent’anni mi hanno accompagna-
to – ha proseguito –. Ho ricevuto com-
prensione, osservazioni e consigli che mi 
hanno aiutato nel mio magistero”. An-
che in questo caso ha tenuto sottolineare 
la bella sinergia venutasi a creare con il 
Consiglio pastorale, i catechisti, le perso-
ne dedite al decoro della chiesa, quanti 
provvedono a organizzare momenti co-
munitari. Un bell’esempio di collabora-
zione che don Benedetto ha invitato l’in-
tera comunità a ricordare.

“Quanto vissuto a Palazzo Pignano è 

un’esperienza positiva, fonte di ricordi, 
di grande soddisfazione e serenità” ha 
commentato. Un ricordo poi alle persone 
che ha conosciuto e che sono già ritor-
nate alla Casa del Padre, in particolare il 
sacrista Paolo.

Don Benedetto ha concluso la sua 
omelia complimentandosi con don 
Achille per quanto sta facendo e per l’ac-
coglienza che gli riserva ogni volta. Di 
nuovo un grazie all’amministrazione, in 
particolare all’ex sindaco Rosolino Ber-
toni per la collaborazione. “Sono stato 
molto fortunato” ha chiosato. 

La santa Messa è proseguita come da 
tradizione fino al momento dell’Euca-
restia, al termine del quale si è svolta la 
cerimonia di conferimento della Cittadi-
nanza onoraria. Sull’altare, quindi, sono 
saliti il sindaco, l’assessora e i baby sin-
daco e vicesindaco. “È una serata specia-

le e memorabile” ha affermato Dossena, 
passando poi a elencare i motivi che han-
no portato alla consegna dell’onorificen-
za: per la collaborazione, per il contri-
buto alla valorizzazione del patrimonio 
storico-culturale e della tradizione popo-
lare religiosa del territorio, per l’interesse 
verso il sito archeologico e per l’impegno 
nel campo educativo-sociale. 

“Si è particolarmente distinto come 
parroco – ha proseguito il primo cittadi-
no – guidato dalla convinzione che tutti 
noi dobbiamo renderci consapevoli del 
tesoro che ci è stato affidato come cit-
tadini, spronandoci verso il nostro sito 
archeologico nella consapevolezza che 
recuperare le origini storiche della nostra 
comunità può edificare identità”.

Portando i saluti della famiglia Maraz-
zi, Crea – commossa, come lei stessa ha 
dichiarato al microfono – ha rimarcato 
quanto don Benedetto sia stato una gui-
da per la comunità, accompagnando le 
persone nei diversi momenti della vita. 
“Don Benedetto è un uomo di grande 
umanità, dal carattere mite e sorridente, 
di grande empatia e di straordinaria ca-
risma e umiltà – ha aggiunto –. Uno dei 
suoi motti è ‘La bellezza salverà il mon-
do’ e don Benedetto per noi è esempio di 
straordinaria e infinita bellezza”.

Tra i fragorosi applausi dei fedeli il sin-
daco ha consegnato il quadro e il baby 
primo cittadino la pergamena. In questo 
modo don Benedetto sarà sempre cittadi-
no di Palazzo Pignano. 

La santa Messa si è conclusa con la 
benedizione e poi tutti in oratorio. Qui, 
per l’occasione, è stato allestito un buffet 
e quanti accorsi hanno potuto riabbrac-
ciare e scambiare due parole con don Be-
nedetto. È stato proprio un bel momento 
di comunità.

Grazie don Benedetto
Domenica scorsa, al termine della Messa,
gli è stata conferita la Cittadinanza onoraria

PALAZZO PIGNANO

Don Gian Benedetto e don Achille durante la celebrazione della 
santa Messa; sotto, invece, il momento della consegna 

dell’onorificenza da parte dell’amministrazione comunale

Grande successo per la visita 
Chieve da scoprire: edifici stori-

ci e natura, svoltasi domenica 14 
maggio e proposta dalla Delega-
zione Fai di Crema in collabora-
zione con l’associazione Correre 
e camminare sulle Còste da Céf, 
grazie all’ospitalità del sindaco 
Davide Bettinelli, dell’ammini-
strazione comunale del paese e 
del parroco don Ernesto Mari-
conti.

“Tutti i posti disponibili erano 
stati prenotati nei giorni prece-
denti – commenta Annalisa Do-
neda, capo Delegazione Fai di 
Crema, orgogliosa dell’interesse 
riscontrato – ma il numero dei 
partecipanti, che sono arriva-
ti anche da Bergamo e da altre 
località lombarde, domenica è 
cresciuto ancora nonostante le 
condizioni meteo incerte”. 

In totale, dunque, quasi 90 
partecipanti, suddivisi in grup-
pi, hanno apprezzato una serie 
di aperture e una passeggiata in 
campagna commentate da nar-
ratori d’eccezione, che hanno 
illustrato luoghi pubblici, ma in 
realtà poco conosciuti nelle loro 
vicende storiche e per gli elemen-
ti di pregio che li caratterizzano: 
le pitture murali del municipio, 
l’ex Villa Ortensia già Griffoni 
Sant’Angelo – Premoli (descrit-
ta dall’attuale primo cittadino in 
persona); le due piccole chiese di 
Santa Maria del Prato Vecchio e 
di San Martino Vescovo, oggetto 
di restauri diretti negli Anni ‘90 
dall’architetto Christian Campa-
nella, docente di Restauro archi-
tettonico presso il Politecnico di 
Milano, che ne ha ripercorso la 
storia e le peculiarità durante le 
visite.

Dopo i saluti e i ringraziamenti 
della Capo Delegazione, del sin-
daco e del Presidente dell’associa-
zione Correre e camminare sulle 
Còste da Céf, Claudio Zambo-
nelli, sono iniziate le visite dell’ex 

Villa Ortensia Premoli e dei due 
Oratori, completate da interventi 
di Valerio Ferrari – delegato Fai 
Crema per l’Ambiente, storico 
del territorio e autore di studi sul-
la toponomastica di Chieve – che 
ha descritto gli elementi morfo-
logici del territorio e del paesag-
gio caratterizzato dal terrazzo 
che delimita e distingue il livello 
fondamentale della pianura dalla 
valle fluviale dell’Adda.

Dopo la visita dell’Oratorio di 
Santa Maria del Prato Vecchio, 
Zambonelli e l’amico Maurizio 
Contardi hanno presentato la 
missione di Correre e cam-
minare sulle Còste da Céf  e 
hanno provveduto a illustrare il 
percorso che hanno progettato 
e allestito, oggetto dell’ultima 
parte del pomeriggio chievese. 
Chieve da scoprire: edifici storici 
e natura è iniziato alle 14 e 
si è concluso appena prima 
della pioggia alle 18, con grande 
soddisfazione dei partecipanti e 
degli organizzatori.

“Un ringraziamento anche ai 
volontari Domenico Delli Pri-
scoli, Agostino Fusar Poli e Ma-
ria Teresa Raimondi Lucchet-
ti  – conclude Doneda –. Per la 
Delegazione Fai di Crema grazie 

a Elettra Torazzi, Sabina Berto-
lotti, Francesca Compiani, Ema-
nuele Casazza, Dianella Dorigo, 
Lucrezia Severgnini bravissima 
fotografa e Antonella Manenti”.

Ringraziamenti e soddisfazio-
ne sono stati espressi anche da 
Correre e camminare sulle Còste 
da Céf: “Non c’è che da essere 
soddisfatti perché anche per un 
piccolo paese di campagna si 
possono trovare con impegno e 
passione delle risorse di interesse 
culturale e ambientale così da la-
sciare dentro di noi dei bei ricor-
di” concludono. 

CHIEVE DA SCOPRIRE: UN SUCCESSO
Soddisfatti gli organizzatori e i novanta partecipanti

Nel fitto programma del 
Maggio chievese è inserita 

anche un’iniziativa sportiva, 
divenuta ormai una tradi-
zioòne: Su e giù per le Coste da 
Céf, camminata e corsa ludico 
motoria.

Quest’anno raggiunge la 
ventisettesima edizione. Felici 
di questo importante traguardo 
gli organizzatori, ossia i volon-
tari dell’associazione Correre e 
camminare sulle Còste da Céf. 
Una realtà che, come abbiamo 
già avuto modo di raccontare 
su queste colonne, non solo è 
dedita all’attività ludico spor-
tiva, ma anche al controllo, 
alla tutela e alla salvaguardia 
dell’ambiente.

Su e giù per le Còste da Céf, 
che gode del patrocinio del 
Comune di Chieve - Com-
missione Sport Tempo libero, 
è in programma venerdì 26 
maggio. Per i partecipanti 
il ritrovo è dalle ore 18.30 
presso il municipio di Chieve. 
Come tengono a sottolineare 
gli organizzatori, si tratta di 
una camminata e corsa ludico 
motoria aperta a tutti, sia per 
gli allenati sia per i non. 

Si potrà scegliere tra due 
percorsi: uno di 5 km e l’altro 
di 7 km. “La partenza di grup-
po è fissata per le ore 19.45 
per chi corre e alle 19.15 per 
chi cammina – spiega Claudio 
Zambonelli, presidente dell’as-
sociazione –. Comunque 
dalle 19.15 si potrà partire 
liberamente senza attendere la 
partenza di gruppo”.

Come in passato, sono pre-
visti riconoscimenti ai veloci 
singoli e ai primi gruppi più 
numerosi. Al termine della 
manifestazione ottimo ristoro 
per tutti. Inoltre, saranno 
disponibili docce e bagni.

Il contributo di partecipa-
zione è pari a 3 euro. Quanti 

interessati possono già provve-
dere alle iscrizioni chiamando 
al 346-7928528 (Claudio) 
oppure al 328-8451510 (Mim-
mo) fino a venerdì prossimo. 
Possibilità di iscrizioni anche 

in loco il 26 maggio dalle 
18.30 e fino a esaurimento 
dei gadget BBMIX di qualità 
in omaggio, offerti dalla ditta 
Madi Ventura.

Francesca Rossetti

Il Maggio chievese, la rassegna di eventi organizzata dal 
Comune di Chieve in collaborazione con le realtà del 

paese e del territorio, prosegue. Di seguito pubblichiamo 
gli eventi in programma da oggi fino a venerdì prossimo, 
26 maggio.

– Oggi sabato 20 maggio alle ore 21: concerto della ban-
da Il Trillo di Crema nel piazzale del Comune. In caso di 
maltempo si svolgerà presso la sala multiuso di via Del 
Guado.

– Oggi, sabato 20 maggio: presso il campo dell’oratorio 
le finali e le premiazioni (le prime tre squadre classificate, 
il miglior portiere e il miglior realizzatore) del torneo di 
calcio a 7 over 30 organizzato dall’Asd Oratorio.

- Domani, domenica 21, dalle ore 15: pomeriggio dedi-
cato agli amici a quattro zampe presso l’area cani in via 
Europa con dimostrazioni di esercizi di obbedienza, atti-
vità ludiche per bambini, percorso a ostacoli e concorso 
aperto a tutte le razze con riconoscimento. Ingresso libero. 
Iniziativa a cura del centro cinofilo Dolci coccole.

- Giovedì 25 maggio: la parrocchia ha organizzato un 
pellegrinaggio al santuario della Cornabusa (Bg). Iscrizio-
ni presso l’oratorio entro domani, domenica 21 maggio.

MAGGIO CHIEVESE

27a SU E GIÙ PER LE CÒSTE DA CÈF
Una camminata e corsa ludico motoria per tutti

Gli oratori di Palazzo 
Pignano e Cascine, 

insieme a Luca e Loren-
zo, organizzano il Torneo 
Santo Piacentini 2023, 
scala 40 singolo. 

L’iniziativa è in pro-
gramma domenica 25 
giugno dalle ore 15 presso 
l’oratorio di Palazzo 
Pignano. Il costo di par-
tecipazione è irrisorio: 
2 euro. Il ricavato sarà 
devoluto in beneficenza. 
Quanti interessati – non 
solo per gli appassionati 
di carte, ma per chi vuole 
divertirsi e trascorrere un 
pomeriggio in compagnia 
– potranno iscriversi dal 
1° giugno. Per comuni-
care la propria adesione 
ci sarà tempo fino a 
domenica 18 giugno. 
Le iscrizioni vengono 
raccolte presso il bar 
dell’oratorio oppure da 
don Achille, chiamandolo 
al 335-6102262.

“I partecipanti saranno 
invitati  a seguire il rego-
lamento esposto in sede” 
precisano gli organizza-
tori.

Si coglie l’occasione, 
inoltre, per ricordare 
gli orari di apertura del 
bar in vigore da inizio 
maggio. Quindi, il servi-
zio è attivo tutte le sere 
dalle ore 20.15 alle 22 e 
domenica mattina dalle 
10.45 alle 12 con l’ape-
ritivo della domenica. In 
caso di maltempo durante 
la settimana il bar rimane 
chiuso.

F.R.

PALAZZO 
PIGNANO

ORATORIO
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di FRANCESCA ROSSETTI

Un’agorà, scaviamo con Luca è il titolo 
dell’evento che si svolgerà domenica 

28 maggio alle ore 20.30 presso Villa 
Marazzi a Palazzo Pignano. Sarà una 
serata dal duplice significato: da una parte 
ricordare Luca Restelli, giovane arche-
ologo e assessore alla Cultura del paese 
(ottobre 2021 - novembre 2022), tragi-
camente scomparso lo scorso novembre 
in un incidente stradale a soli 30 anni; 
dall’altra, invece, raccogliere i fondi neces-
sari per proseguire gli scavi presso il sito 
archeologico.

All’iniziativa hanno aderito tante realtà 
del territorio. A organizzarla, il Comu-
ne di Palazzo Pignano e la Pro Loco di 
Palazzo Pignano, su idea dell’associazione 
culturale Dame Viscontee di Pandino in 
accordo con la famiglia Restelli. I Comuni 
di Pandino, Crema e Soncino, la Provincia 
di Cremona e la Regione Lombardia han-
no concesso il patrocinio. Main sponsor 
è la BCC Caravaggio Adda e Cremasco. 
Diversi gli sponsor tecnici. Inoltre, hanno 
collaborato l’associazione Pianure da Sco-
prire e l’Istituto di Istruzione Superiore 
“P. Sraffa” di Crema. L’evento vede anche 
la partecipazione speciale di Inner Wheel 
Club di Crema.

“Luca era un archeologo e aveva un so-
gno, sentito e condiviso da tutta la nostra 
comunità ormai da diversi anni: prosegui-
re nelle indagini di scavo del sito archeo-
logico di Palazzo Pignano – ha dichiarato 
l’assessora alla Cultura, Annalisa Crea, 
durante la conferenza stampa di mercoledì 
mattina presso la sala consiliare –. Questo 
lavoro è iniziato negli Anni ‘60 e ripreso 
a partire dal 2016 da parte dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano. 
Indagini oggi, purtroppo, sospese per 
mancanza di fondi”.

Crea ha illustrato le difficoltà che da 
alcuni anni sta riscontrando il sito. Infatti, 
dal 2020 il parco, fino allora aperto da due 
custodi che hanno poi terminato l’attività 
lavorativa per il raggiungimento del pen-
sionamento, è stato chiuso definitivamen-
te. “Detto che il parco è di proprietà dello 
Stato – ha proseguito – a oggi le aperture 
vengono effettuate solo su richiesta e 
tramite la società cooperativa che gestisce 
la biblioteca comunale”. Una sola persona 
che gestisce il servizio bibliotecario, le 
visite e le aperture degli scavi e dell’anti-
quarium nei primi weekend del mese.

Crea ha dunque sottolineato la duplice 
valenza di Un’agorà, scaviamo con Luca: 
ricordare il suo predecessore e raccogliere 
fondi necessari a proseguire le indagini da 
parte dell’ateneo milanese.

“Tale prosecuzione è l’occasione per 
ampliare le conoscenze di un sito che 
conserva ancora un forte potenziale arche-
ologico non solo per l’Età Romana, ma 
anche Medievale – ha tenuto a precisare 
–. Inoltre, è opportunità di valorizzazione 

del territorio per lo sviluppo del parco 
archeologico con la sua stessa riapertura, 
almeno durante i fine settimana, e la 
ripresa continuativa degli scavi”.

Crea è così passata a illustrare la serata 
del 28 maggio, che avrà inizio alle 20.30 
e prevede l’accoglienza da parte di un 
gruppo di studenti dell’IIS “Sraffa”. A 
loro il compito di condurre gli ospiti al 
meraviglioso giardino di Villa Marazzi. 
In attesa dell’inizio dello spettacolo, 
inoltre, sarà offerto un drink di benve-
nuto con assaggi di prodotti locali. Tale 
degustazione verrà curata dagli studenti 
e dalle studentesse del terzo e quarto 
anno dell’Istituto alberghiero “Sraffa” di 
Crema. A seguire avrà luogo lo spettacolo 
delle Dame Viscontee della durata di circa 
un’ora e mezza e intitolato Le fiabe esistono 
e le Dame le racconto ancora. “Tra l’altro le 
Dame Viscontee metteranno in scena una 
particolare coreografia proprio per questa 
serata” ha concluso l’assessora.

Il costo del biglietto d’ingresso è di 10 
euro per adulti, 5 euro per bimbi (0-12) e 

over 75. La biglietteria è attiva presso la 
biblioteca comunale di Palazzo Pignano 
in via Marchesani 17, oppure scrivendo 
una e-mail a biblioteca@comune.palazzo-
pignano.cr.it o chiamando allo 0373-
938135 (lunedì e giovedì ore 16-19.30, 
mercoledì ore 19-21 e venerdì ore 13-19). 
Posti limitati fino a esaurimento.

Quanti interessati a sostenere una 
campagna di scavi archeologici (la spesa 
ammonta a 6.000 euro) e per garantire 
continuità a questo progetto e altri in 
futuro possono effettuare una donazione 
attraverso la linea PayPal: prolocopalazzo-
pignano@gmail.com.

Alla conferenza sono intervenuti anche: 
Riccardo Bosa  (vicesindaco del Comune 
di Pandino, paese dove viveva Luca), che 
ha definito lodevole l’evento e spera in una 
grande partecipazione; prof. Furio Sacchi 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore 
di Milano (dipartimento di Archeologia) 
che ha ricordato come Luca nonostante 
non fosse uno studente dell’ateneo milane-
se sia entrato a far parte dell’équipe degli 
scavi; Gabriele Barucca (Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggi delle 
Province di Cremona, Mantova e Lodi), 
che ha sottolineato l’importanza di far co-
noscere il territorio ai cittadini e la necessi-
tà di trovare una soluzione per consentire 
un’apertura regolare del parco; Alberto 
Mariconti e Vittorio Corona (associazione 
culturale Dame Viscontee di Pandino), 
che hanno ricordato come il loro modo di 
raccontare sia stato apprezzato da Luca; 
Roberta Di Paolantonio e prof. Fabrizio 
Tiriticco (rispettivamente dirigente sco-
lastica e docente dell’IIS “Sraffa”); Erika 
Brandle di Inner Wheel Club di Crema, 
organizzazione di volontariato femminile 
che, appreso lo stop degli scavi, ha deciso 
di intervenire perché “senza passato non 
c’è futuro”.

“Un’agorà, scaviamo con Luca”
Una serata per ricordare l’archeologo e assessore Restelli e raccogliere fondi per 
proseguire gli scavi archeologici. Appuntamento il 28 maggio a Villa Marazzi

PALAZZO PIGNANO

Grazie alla lettura è possibile 
conoscere mondi lontani e 

fantastici. Leggere permette di 
alimentare la propria creatività. 
Questi sono solo alcuni dei tan-
ti  benefici della lettura, attività 
celebrata sabato prossimo, 27 
maggio.

L’Istituto Comprensivo Vi-
sconteo di Pandino, la scuola 
dell’infanzia di Cascine Gan-
dini, la Primaria di Scannabue, 
la biblioteca e l’assessorato alla 
Cultura del Comune di Palazzo 
Pignano, in collaborazione con 
un esperto team di animatrici, 
invitano alla Festa della lettura. 
L’appuntamento è dalle ore 9.30 
alle 11.30 presso il Parco Primo 
Maggio.

“Un risveglio nella natura per 
la Festa della lettura. Bimbe e 
bimbi, cosa aspettate? Le belle 
fiabe sono tornate” dichiarano 
gli organizzatori, che colgono 
anche l’occasione per rivolgere 
uno speciale ringraziamento ai 
volontari della Protezione Civile 
per la gentile collaborazione.

L’iniziativa prevede letture 
animate e laboratori creativi che 
coinvolgeranno bambini e fami-
glie. Tanto divertimento e tanta 
lettura, dunque, per tutti. Sarà 
un bel momento da trascorrere 
tutti insieme, grandi e piccini, 
animati dalla passione di sco-
prire le storie racchiuse nelle pa-
gine di romanzi e pubblicazioni 
varie.

Gli organizzatori sono pronti 
ad accogliere un numeroso pub-
blico per una mattina all’insegna 
della lettura.

SCANNABUE

Come noto, la Pieve di Palazzo Pignano è 
anche location per alcune iniziative cul-

turali. Proprio nei prossimi giorni, precisa-
mente giovedì 25 maggio alle ore 21, si svol-
gerà un concerto molto particolare, insolito 
almeno nel nostro territorio. Si tratta, infatti, 
di una serata di canto e armonia, dalla mu-
sica sacra dei testi biblici al folk israeliano 
arrangiato in chiave jazz.

Il concerto a cappella sarà tenuto dal 
sestetto vocale MiEle. I componenti del 
gruppo – Lilach Krakauer (mezzo sopra-
no), Michal Tamari (alto), Sigal Chameides 
(soprano), Ido Marco (baritono), Dov Entin 
(tenore) e Matan Gover (basso) – intreccia-
no i loro percorsi all’interno del Jerusalem 
Chamber Choir dell’Accademia di Musica 
e Danza di Gerusalemme, sotto la direzione 
del Maestro Stanley Sperber. 

Mentre completano ciascuno il proprio 
percorso accademico nelle varie facoltà 
dell’accademia (Lilach e Ido come diretto-
ri di coro, Dov e Matan come composito-
ri, Michal e Sigal come performer di canto 
multidisciplinare) i sei si esibiscono su pal-
coscenici israeliani ed europei con il Cham-
ber Choir dal 2012 al 2018. 

Quando, a poco a poco, ciascuno si stac-
ca dal coro per seguire la professione nel 
proprio ambito, l’amicizia, che nel corso 
degli anni è nata tra i sei, e il loro amore 
per il canto a cappella li spinge a formare 
un ensemble con cui continuare a esibirsi. 
Cinque anni dopo, MiEle continua a portare 
la musica a cappella nelle più svariate venue 
di tutta Israele. E ora è impegnato nel suo 
primo tour italiano, che tra Milano e Sicilia 
dedica due date sul nostro territorio: mer-

coledì 24 maggio al teatro Gonzaghesco di 
Ostiano alle ore 20.30 e, appunto, giovedì 25 
maggio alle 21 nella Pieve di San Martino a 
Palazzo Pignano.

MiEle propone un approccio originale 
alla musica in lingua ebraica: dalle melodie 
sacre associate ai testi biblici, alla musica 
contemporanea dei grandi compositori isra-
eliani del XX secolo, alla musica popolare 
israeliana arrangiata per l’occasione dagli 
stessi componenti del sestetto; fino a opere 
originali scritte apposta per loro. 

“Vi invitiamo a una serata di canto, armo-
nia, e amore per la musica in tutte le sue for-
me” è il caloroso invito da MiEle all’intera 
comunità di Palazzo Pignano e a tutti i cre-
maschi, appassionati di musica. Un appun-
tamento da non perdere, considerato il livel-
lo artistico e l’eccezionalità del repertorio.

Palazzo Pignano: musiche israeliane ed ebraiche a cappella 

Il sestetto vocale israeliano MiEle

Nuovo appuntamento 
culturale organizzato 

dalla vivace Pro Loco di Va-
iano Cremasco. 

Oggi, sabato 20 maggio, 
alle ore 16 nella sala della 
Pace presso il centro cultu-
rale don Lorenzo Milano 
sarà presentato Il libro aperto 
della Civiltà Contadina. Gui-
da Didattica all’esposizione 
permanente della professo-
ressa Maria Teresa Aiolfi.

All’incontro interverrà 
l’autrice e alcuni studiosi 
del tema: il professore Vin-
cenzo Cappelli (presidente 
della Pro Loco di Crema) e 
del Gruppo Antropologico 
Cremasco, invece, il presi-
dente architetto Edoardo 
Edallo e Walter Venchiarut-
ti (studioso di storia e antro-
pologia del territorio).

Sarà un’imperdibile occa-
sione per quanti interessati 
approfondire o conoscere le 
origini della nostra cultura e 
non solo.

VAIANO
LIBRO

A pochi passi dal fiume Tormo i lavori di cementi-
ficazione, avviati da alcune settimane, per la rea-

lizzazione di un supermercato (opera annunciata nei 
mesi scorsi dal sindaco di Palazzo Pignano, Giuseppe 
Dossena, per far fronte alla mancanza di attività di 
prossimità in paese) e di altri edifici proseguono. 

Fin dall’avvio dell’intervento Europa Verde ha espres-
so la propria contrarietà e indignazione in quanto il 
“progetto di cementificazione è stato fatto passare 
come un progetto di rigenerazione urbana” e, inoltre 
“la cementificazione procede in modo illegittimo in 
quanto l’Ente, cioè il Comune di Palazzo Pignano, non 
ci ha fornito al riguardo una certificazione indispen-
sabile, ossia il documento di Invarianza idraulica”. 
Quindi, i Verdi – Andrea Ladina e Oscar Stefanini, i 
firmatari della nota stampa – hanno chiesto al primo 
cittadino lo stop ai lavori in assenza della documenta-
zione richiesta e copia del contenuto merceologico dei 
cumili di macerie a pochi metri dal fiume.

La richiesta è arrivata sulla scrivania di Dossena, che 
non ha perso tempo a rispondere alle critiche ricevute. 
Innanzitutto precisa che l’intervento in corso è un pro-
getto di rigenerazione urbana perché si vanno a recupe-
rare anche due capannoni abbandonati. “Con questo 
lavoro – prosegue – si portano dei servizi di prossimità 
per chi vive nelle Cascine, in particolare nove strutture di 
vicinato”. Un progetto che, spiega, importante “anche 
per risanare il Tormo, dove le fognature scaricano da de-
cenni, e per il quale è prevista una fascia di rispetto di 20 
metri in cui non verrà eseguito nessun intervento”. 

In merito alla questione del documento mancante, 
il sindaco tiene a precisare che “l’atteggiamento della 
nostra amministrazione è sempre stato di apertura e 
collaborazione nei confronti degli esponenti dei Verdi. 
Come tutti gli altri documenti, forniremo anche quello 
di Invarianza idraulica”.

Risposte, però, che non hanno soddisfatto Ladina e 
Stefanini. “Il documento di Invarianza idraulica deve 

essere pubblicato prima dell’inizio dei lavori e così non 
è – dichiarano –. Sono oltre quattro mesi che abbiamo 
richiesto in forma scritta questo documento che, come 
prevede la legge sulla trasparenza sugli atti ammini-
strativi, avrebbe dovuto essere consegnato entro 30 
giorni, ma a tutt’oggi non ci ha ancora fornito”.

I Verdi ricordano all’amministrazione di Palazzo 
Pignano che, proprio per lo spirito di collaborazione, 
avevano proposto di mettere mano al recupero e al ri-
sanamento delle due grandi cascine in via Roma. “Qui  
potrebbero essere realizzati molti e comodi negozi di 
vicinato” commentano. 

Dunque, per la seconda volta chiedono al sindaco 
di fermare i lavori “dal momento che finora lei non è 
stato in grado di dire se l’operazione cementificatoria 
in atto confligga o meno con i criteri dell’Invarianza 
idraulica. Teniamo, infine, a sottolineare che la Regio-
ne Lombardia considera il sito a pochi metri dal fiume 
Tormo oggetto della cementificazione a rischio allu-
vione” concludono. 

I Verdi colgono l’occasione per ribadire che consu-
mare altro suolo agricolo non è accettabile, anche alla 
luce dei cambiamenti climatici in atto e della siccità, 
“un fenomeno sempre più grave così come lo sciogli-
mento dei ghiacciai che stanno riducendo e di molto il 
carico idrico dei fiumi e dei fontanili, dei quali il ter-
ritorio cremasco vanta un primato nazionale per l’ab-
bandonanza storica delle acque”.

Francesca Rossetti

Palazzo P. – I Verdi chiedono lo stop dei lavori vicini al fiume Tormo

Il fiume Tormo tra Palazzo Pignano e Pandino
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A Vaiano Cremasco è il centro-
destra a trionfare alle ammi-

nistrative, svoltesi domenica 14 e 
lunedì 15 maggio. Con 796 voti, 
il 44,15%, è stato eletto sindaco 
Graziano Baldassare, candidato 
della lista civica Baldassarre sindaco 
e sostenuto dal centrodestra (Lega, 
Forza Italia e Unione di centro). Già 
a novembre aveva annunciato la 
sua candidatura. Per lui otto i seg-
gi conquistati. Diciannove i voti 
di scarto tra Baldassare e Paolo 
Primo Molaschi, primo cittadino 
uscente e candidato della lista 
civica Insieme per Vaiano. L’ormai 
ex amministrazione ha ottenuto 
777 voti, il 43,09%, e tre seggi. 
Con un seggio, invece, torna a far 
parte del Consiglio comunale, tra 
i banchi della minoranza, Andrea 
Ladina. Per la sua Europa Verde 
230 voti, 12,76%.

Contatto per una dichiarazione 
da neo sindaco, Baldassarre ha 
tenuto a evidenziare la buona 
affluenza registrata in paese. Infat-
ti, su 2.800 aventi diritti si sono 
recati alle urne in 1.826 (schede 
nulle 13, schede bianche 10). Si 
parla, quindi, di una percentuale 
pari al 65,21%. Certo, rispetto 
alle comunali del 2018, quando 
i votanti erano stati il 70,11%, 
anche qui, come in tutte le altre 
realtà, la disaffezione alla politica 
si è fatta sentire. Tuttavia Vaiano 
è stato il Comune che dei cinque 
cremaschi ha registrato il miglior 
dato da questo punto di vista. 

Un ritorno, la vittoria di 
Baldassarre, alla politica attiva 

di Vaiano dopo alcuni anni da 
non protagonista. In passato ha 
già ricoperto ruoli nella pubblica 
amministrazione: presidente del 
Consiglio, assessore, vicesindaco 
(il tutto al fianco del compian-
to amico e collega Domenico 
Calzi) e sindaco pro tempore. Ex 
Carabiniere, ora è pensionato ed è 
pronto a dedicare tempo ed ener-
gie per amministrare il paese che 
lo ha addottato vent’anni fa.

“Ha vinto un programma 
credibile – commenta così la sua 
vittoria –. Le persone non credo-
no più alle favole, sono arrabbiate 
per la situazione economica che 
stanno e stiamo vivendo. È offen-
sivo prenderle in giro con certe 
proposte”.

Ha le idee chiare della linea 
amministrativa che vuole perse-
guire: programmare tutto quanto 
possibile perché, a suo avviso, 

proprio come un padre che cerca 
di far quadrare i conti per arrivare 
a fine mese senza andare in rosso, 
così il sindaco deve amministrare 
evitando i debiti.

“Nei primi mesi, in base alle 
disponibilità di cassa, che non sa-
ranno sicuramente molte, miglio-
reremo l’esistente – promette –. 
Individuerò, poi, una persona che 
cercherà di reperire nuove risorse 
messe a disposizioni da bandi a 
livello regionale, provinciale e 
nazionale”.

Tra le prime opere pubbliche 
che vuole realizzare anche far tor-
nare a vivere il centro del paese: 
via Medaglie d’Argento e piazza 
Gloriosi Caduti. 

Baldassarre non sarà da solo 
in questa esperienza amministra-
tiva. Al suo fianco una squadra 
“fortissima”, dice. Ognuno con 
competenze specifiche. Tra loro 

anche giovani, con tante idee. 
Come lo è Palmiro Angelo Bibia-
ni, consigliere della Provincia di 
Cremona (Lega), che ha ottenuto 
ben 145 voti. “Mi avvallerò del 
suo sostegno – prosegue Baldas-
sarre –. Palmiro è un giovane che 
mi auspico possa rappresentare 
Vaiano Cremasco in luoghi di 
prestigio. Crede molto nella 
politica”.

Ora bisogna attendere la data 
della seduta d’insediamento del 
Consiglio, che sarà così compo-
sto: Baldassarre sindaco; per la 
maggioranza Palmiro Angelo 
Bibiani, Pierluigi Andreoli, 
Nicholas Vailati, Gianluigi 
Zuffetti, Alberto Vailati, Paola 
Saija, Daniele Dusi e Teresa 
Alghisi; per la minoranza Paolo 
Molaschi, Augusto Sponchioni e 
Marco Corti (Insieme per Vaiano) e 
Andrea Ladina (Europa Verde).

Baldassarre è il nuovo sindaco
Alle amministrative la sua lista, sostenuta dal centrodestra, ha 
trionfato con 796 voti. “Nei primi mesi miglioreremo l’esistente”   

VAIANO CREMASCO/ ELEZIONI 1

Nei prossimi cinque anni di amministrazione comunale 
guidata da Graziano Baldassarre, saranno due i gruppi 

seduti tra i banchi dell’opposizione: Insieme per Vaiano ed Eu-
ropa Verde.

La prima è la lista civica del sindaco uscente Paolo Primo 
Molaschi. Insieme alla sua squadra, a cui si sono aggiunte 
nuove persone, si era candidato per il secondo mandato così da 
poter completare il programma iniziato nel 2018. Per lui nulla 
da fare. Dal gruppo arrivano le congratulazioni a Baldassarre 
per la sua vittoria. “Ci aspettano cinque anni di minoranza 
– hanno commentato via social pochi minuti dell’esito dello 
scrutinio delle schede nel pomeriggio di lunedì –. Lavoreremo, 
con impegno e attenzione, sempre ‘Insieme’ con Vaiano. Gra-
zie per la fiducia a tutti quelli che ci hanno sostenuto. A chi in 
questi anni ha lavorato con noi. A chi ci ha messo l’impegno”.

La seconda lista, invece, è guidata da Andrea Ladina, già 
assessore e consigliere comunale di Vaiano e ora nel direttivo 
nazionale dei Verdi. Anche da parte sua e dai suoi colleghi 
arrivano i ringraziamenti “ai 230 che hanno posto la fiducia 
nell’innovazione e nel cambiamento”. Commentando, poi, al-
cuni numeri delle amministrative, dichiarano che Europa Verde 
è l’unica lista ad aver aumentato i consensi in queste elezioni: 
“Per Ladina 230 voti (+40), per Molaschi 777 (-222) e per Bal-
dassarre 796 (-29)”. 

Verdi, dunque, felici del risultato ottenuto. “Come sempre, 
saremo a fianco dei cittadini nei prossimi cinque anni per un 
paese migliore e più green” concludono.

F.R.

VAIANO – ELEZIONI/2
IN MINORANZA INSIEME PER VAIANO 

ED EUROPA VERDE

Anche quest’anno la Pro Loco di Vaiano Cre-
masco, in collaborazione con il Comune e 

l’assessorato alla Cultura uscente, organizza la 
Fiera di Primavera: la manifestazione che dal 2003 
anima la stagione dei fiori, proponendo una rasse-
gna delle realtà produttive, associazionistiche, cul-
turali ed educative attive non solo nel paese, ma 
nell’intero territorio. 

Attraverso l’allestimento di stand espositivi e la 
realizzazione di eventi, la Fiera animerà domeni-
ca 28 maggio dalle ore 8.30 alle 19 le vie principali 
del paese in un tripudio di colori e sapori.

Non mancheranno i commercianti locali che, 
aderendo alla manifestazione, offriranno ristoro e 
proporranno i loro prodotti rimanendo aperti per 
tutta la giornata. Interverranno, inoltre, le diverse 
associazioni, gli hobbisti e gli artigiani, dando vita 
a un variegato percorso tra creatività, passione e 
volontariato.

Presso il Centro Culturale, nella sala della Pace, 
sarà visitabile, dalle 14.30 alle 16.30, una mostra 
legata ad antichi dispositivi fotografici, messi gen-
tilmente a disposizione da Antonio Quaranta, fi-
glio dello storico fotografo vaianese Quaranta, che 
gestiva in paese una cartoleria con annesso studio 
di fotografia. Invece, in piazza l’azienda agricola 
Santa Giulia di Chiari, oltre alla vendita dei pro-
pri prodotti, tra cui un’ottima birra artigianale, 
proporrà un laboratorio rivolto ai più piccoli che 
permetterà loro di conoscere e sperimentare la la-

vorazione del pane col lievito madre e la cottura 
dell’impasto nel forno a legna.

Sempre in piazza Gloriosi Caduti verrà allesti-
ta un’esposizione di vespe d’epoca e, lungo via 
Roma, verrà esposto un prototipo realizzato com-
pletamente a mano dal sig. Gianfranco Cavagnoli, 
utilizzando un motore originale Alfa Romeo Bo-
xer 1200 cc; la carenatura è interamente in lamie-
rino di ferro e la velocità raggiunta è di oltre 200 
km/h.

Quest’anno, a caratterizzare la Fiera lungo la 
via Lodigiani Lelia, durante tutto il corso della 
giornata, sarà l’atmosfera delle campagne crema-
sche grazie a un’esposizione di antichi mezzi agri-
coli messi gentilmente a disposizione da Alberto 
Vailati. Presso i giardini pubblici, invece, il Centro 
Ippico Bressanelli organizzerà il Battesimo della 
Sella: i bambini, sotto la guida esperta di istruttori, 
potranno avvicinarsi alla disciplina dell’equitazio-
ne, cavalcando i pony e i puledri. Saranno presenti 

anche animali da cortile, provenienti da diverse 
aziende agricole del territorio, che andranno a 
ricreare l’atmosfera tipica della cascina. Inoltre, 
sempre lungo la via Lodigiani Lelia, verrà allestita 
una mostra artistica a cura delle scuole dell’Infan-
zia, della Primaria e della Secondaria di Vaiano 
Cremasco.

Nel pomeriggio la Fiera si animerà grazie a 
due nuove manifestazioni, diverse ma entrambe 
coinvolgenti ed evocative. La prima, proposta dal 
Mago Gigi, si svolgerà tra le ore 14.30 e le 16.30 e, 
attraverso uno spettacolo itinerante per le vie del 
paese, coinvolgerà grandi e piccini con trucchi di 
magia, effetti speciali.  Divertimento assicurato.

La seconda proposta, in piazza Gloriosi Caduti, 
si svolgerà alle ore 17 e consisterà in un concer-
to  proposto dalla band Gigiolar Cantando, realtà 
musicale affermata da molti anni sul territorio, che 
proporrà un repertorio legato ai grandi cantautori 
della musica italiana, intrattenendo e coinvolgen-
do gli spettatori in un viaggio attraverso la nostra 
storia e cultura musicale.

Insomma, anche quest’anno sarà una Fiera di 
Primavera molto densa di appuntamenti. Questo è 
possibile grazie sia agli organizzatori sia agli spon-
sor, diverse realtà del paese e del territorio, per il 
sostegno offerto. 

Che il countdown per una nuova ed entusia-
smante edizione della Fiera di Primavera abbia 
inizio. 

Vaiano Cremasco – È iniziato il countdown per l’attesa Fiera di Primavera

Da sinistra: Andrea Ladina e Paolo Primo Molaschi

Baldassarre con la squadra; 
a fianco, con Bibiani appresa la 
vittoria alle amministrative

Dal Comune di Bagnolo Cremasco ricor-
dando che il tempo per effettuare il ver-

samento dell’acconto Imu sta per terminare. 
Data ultima è venerdì 16 giugno.

“Sono soggetti passivi Imu il proprietario 
di immobili, inclusi i terreni e le aree edi-
ficabili, a qualsiasi uso destinati, compresi 
quelli strumentali o alla cui produzione o 
scambio è diretta l’attività dell’impresa, ov-
vero il titolare di diritto reale di usufrutto, 
uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli 
stessi” tengono a precisare da palazzo.

Sono escluse dal pagamento: le abitazioni 
principali e pertinenze della stessa (nella mi-
sura massima di una per ciascuna categoria 
C2, C6 e C7), a eccezione delle abitazioni 
classificate nelle categorie A/1, A/8 e A/9; 
i terreni agricoli posseduti e condotti dai col-
tivatori diretti e dagli imprenditori agricoli 

professionali, iscritti alla previdenza agri-
cola, comprese le società agricole e i terre-
ni agricoli di cui al comma 758 della Legge 
160/2019.

“Per l’unità immobiliare (fatta eccezione 
le categorie A/1, A/8 e A/9) concessa dal 
soggetto passivo in comodato ai parenti in 
linea retta di primo grado che la utilizzano 
come abitazione principale è prevista la ri-
duzione del 50% della base imponibile, qua-
lora sussistano le altre condizioni previste 
dall’art. 1, comma 747, lett. C, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160 – proseguono –. 
La base imponibile Imu è ridotta al 50% an-
che per i fabbricati d’interesse storico o ar-
tistico, per i fabbricati dichiarati inagibili o 
inabitabili, mentre per una sola unità immo-
biliare, non locata o data in comodato d’uso, 
posseduta in Italia da soggetti non residenti 

nel territorio dello Stato che siano titolari di 
pensione maturata in regime di convenzione 
internazionale con l’Italia, residenti in uno 
Stato di assicurazione diverso dall’Italia la 
base imponibile torna ad essere al 50%”.

Il pagamento Imu dovrà essere effettuato 
in 2 rate (prima rata, il 50%, entro il 16 giu-
gno e la seconda rata, a conguaglio, entro il 
16 dicembre). È ammesso il pagamento in 
unica soluzione entro il 16 giugno.

Per quanti sono interessati a effettuare il 
calcolo dell’imposta dovuta, possono con-
sultare il portale dell’Ente Locale. Nella 
sezione “Notizie” troveranno tutte le infor-
mazioni relative alla scadenza Imu. Inoltre, 
è possibile ricevere ulteriori chiarimenti 
scrivendo all’indirizzo e-mail urp@comune.
bagnolocremasco.cr.it oppure tributi@co-
mune.bagnolocremasco.cr.it.

Bagnolo Cremasco: pagamento Imu e riduzioni 
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di GIAMBA LONGARI

Alex Severgnini è stato dunque 
confermato sindaco di Capergna-

nica e Passarera e si appresta pertanto 
a guidare il Comune per il terzo man-
dato consecutivo. Candidato della lista 
Capergnanica Amica, in questa tornata 
elettorale se l’è dovuta vedere soltanto 
con il rischio dell’astensionismo: la 
sua lista, infatti, era ancora una volta 
l’unica in corsa. Il quorum, invece, è 
stato superato e s’è evitato il commis-
sariamento del Comune.

Tra domenica 14 e lunedì 15 maggio 
alle urne si sono recati il 55,85% degli 
aventi diritto (nel 2018 l’affluenza 
era stata del 57,29%). Severgnini ha 
ottenuto in totale 949 voti, 22 in più 
rispetto a cinque anni fa. Le schede 
bianche e nulle sono state 44, in calo 
rispetto alle 71 del 2018.

“A nome della lista Capergnanica 
Amica – è la prima dichiarazione di 
Severgnini – mi sento di dire grazie di 
cuore a tutti! Nonostante il fortissimo 
fenomeno dell’astensione e la presenza 
di una sola lista, il nostro gruppo civi-
co ha ottenuto un numero di voti validi 
più alto della scorsa tornata elettorale. 
Nel nostro Comune l’affluenza si è 
assestata due punti percentuali sopra la 
media lombarda e poco sotto la media 
della Provincia di Cremona”. 

Per il riconfermato sindaco tutto ciò 
rappresenta “un risultato che non può 
che lasciarci soddisfatti, contando il 
forte astensionismo che ha caratteriz-
zato anche le ultime amministrative. 
L’essere la sola formazione civica 

presente e l’aver amministrato per dieci 
anni senza aver registrato una diminu-
zione del numero dei voti è davvero 
motivo di orgoglio”.

Con il sindaco Severgnini entrano 
in Consiglio comunale Angelo Bassi 
(ha ottenuto 46 preferenze personali), 
Stefano Begotti (6), Paola Bressani 
(15), Andrea Cariffi (22), Annalisa 

Ogliari (14), Andrea Rancati Bornaghi 
(4), Marzia Scaravaggi (28), Fabio 
Severgnini (16), Alessandro Tira (35) 
e Simone Vagni (14). Il Consiglio 
verrà convocato nei prossimi giorni 
per l’insediamento e per la nomina dei 
componenti della Giunta.

“Ci predisponiamo a lavorare – pro-
mette il sindaco – per mettere in atto il 

programma amministrativo, promosso 
in maniera netta dai cittadini nelle 
votazioni, dando priorità alle esigenze 
emerse durante gli incontri della cam-
pagna elettorale aperta alla popolazio-
ne che, in maniera chiara e trasparente, 
ha voluto esprimere idee e suggerimen-
ti confrontandosi in maniera concreta 
con noi candidati”.

Tanti sono gli obiettivi programma-
tici individuati da Capergnanica Amica. 
Su tutti spicca certamente l’avvio delle 
opere pubbliche in fase d’appalto e già 
finanziate: dalla nuova scuola primaria 
e nuovo nido alla riqualificazione di 
piazza della Chiesa, fino all’allarga-
mento – attesissimo, dopo il completa-
mento di una parte del percorso – della 
Provinciale per Chieve. In attesa di 
graduatoria ci sono inoltre i progetti 
per la ciclopedonale tra Capergnanica 
e la località Palazzina e per il recupero 
delle ex Elementari di Passarera. At-
traverso la partecipazione ad appositi 
bandi, si pensa inoltre alla possibile 
realizzazione di una casa di riposo con 
annesso centro di aggregazione per 
anziani, all’aumento di spazi di sosta e 
a giochi inclusivi nei parchi esistenti.

Forte è l’attenzione alla viabilità e 
alla mobilità sostenibile. Severgnini 
e il suo gruppo hanno detto di voler 
puntare su una rete di nuovi percorsi 
ciclopedonali e sulla messa in sicurez-
za degli esistenti, senza dimenticare 

una revisione viaria in via Donati, 
in via Trinità e nelle vie collegate ai 
nuovi impianti sportivi, presso i quali 
si stanno sistemando con la copertura 
i campi da padel che, ricordiamo, sono 
stati oggetto di polemica con alcuni 
residenti nella zona.

La rinnovata amministrazione 
comunale continuerà poi a promuove-
re i momenti dedicati al cinema, agli 
incontri con gli autori, alle rassegne 
teatrali e alla musica. Tra gli obiettivi, 
ferma restando la collaborazione con 
tutti i gruppi e il movimento del volon-
tariato, c’è il desiderio di istituire una 
Pro Loco che funga da volano e regia 
per tante iniziative.

Forte rimane l’attenzione riservata 
all’istruzione. Il sindaco e i suoi colla-
boratori mirano ad aprire i nuovi spazi 
della scuola primaria a tutta la citta-
dinanza attraverso il coinvolgimento 
delle associazioni locali e del territorio, 
con iniziative finalizzate all’acquisi-
zione di competenze: si va dai corsi 
di digitalizzazione a quelli di ginna-
stica, dai corsi di botanica a quelli di 
astronomia presso il nuovo planetario. 
Saranno poi potenziati i vari laboratori 
didattici a tema e i servizi di pre e post 
orario scolastico, si riproporranno i 
campus estivi e tante altre attività, con 
il coinvolgimento anche dei genitori.

Sul versante dell’ambiente si poten-
zierà la produzione di energia tramite 
l’utilizzo di fonti rinnovabili: questo 
grazie a nuovi impianti fotovoltaici e, 
magari, aderendo alle Comunità Ener-
getiche. Tanto, insomma, è il lavoro da 
fare nei prossimi anni.

Severgnini al terzo mandato
Quorum centrato per Capergnanica Amica, unica lista alle elezioni:
il sindaco rieletto con 949 voti. “Grazie a tutti, ora al lavoro”

CAPERGNANICA - PASSARERA

In una giornata in cui si sono alternati 
sole, vento, nuvole e pioggia, domeni-

ca scorsa 14 maggio s’è svolta a Ripalta 
Cremasca l’edizione 2023 della Festa di 
Primavera, organizzata dagli assessorati 
alla Cultura, Sport e Tempo libero del 
Comune, con la collaborazione di diver-
se realtà locali e del territorio.

Nonostante il tempo inclemente in 
tanti sono accorsi lungo le centrali via 
Roma, via 24 Maggio e piazza Dante 
– nella circostanza chiuse al traffico vei-
colare – per vivere la manifestazione e 
approfittare delle diverse bancarelle che 
hanno offerto cibo, oggettistica, giochi, 
vestiario, idee regalo e tanto altro. Pre-
senti anche alcune associazioni sportive 
e di volontariato e le aziende ripaltesi 
con le loro proposte rivolte un po’ a tut-
ti. Molto apprezzati pure gli stand del 
Parco del Serio e del gruppo di Protezio-
ne Civile San Marco.

Negli spazi del giardino comunale e 
della palestra, inoltre, bambini, ragazzi 
e adulti hanno preso parte alle proposte 
di Primavera in Sport offerte da alcune 
società, con dimostrazioni e prove prati-
che di pilates, yoga, calcio, karate, tenni-
stavolo, basket, atletica e altro.

Nel contesto della Festa di Primave-
ra si sono poi svolte le premiazioni dei 
concorsi d’arte e di poesia organizzati 
dall’amministrazione comunale e in-
titolati alla memoria dei pittori e poeti 
ripaltesi Carlo Fayer, Augusto Tacca e 
Angelo Gasparini.

Questi concorsi, ha detto il sindaco 
Aries Bonazza introducendo la cerimo-
nia, sono tornati alla ribalta dopo un po’ 
di tempo: “Siamo felici – ha aggiunto – 
dell’apprezzabile partecipazione e, per 
questo, devo ringraziare il gruppo di 
‘pittori cremaschi e dintorni’ e UNICre-
ma per aver spronato i propri affiliati”.

Sono 24 le opere, di pregevole fattura, 
che hanno partecipato al concorso arti-
stico: alcune ispirate all’arte figurativa, 
altre meno convenzionali. Ha spiegato il 
sindaco: “L’uso di tecniche, di supporti 
e di applicazioni differenti, tra sensazio-
ni fiabesche o introspettive, pur allonta-

nandosi dal concetto tradizionale di pit-
tura, hanno reso variegato il concorso. 
Un altro pregio delle opere è l’attenzio-
ne all’ambiente: da una parte guardato 
con ammirazione, dall’altro evidenzian-
do un denunica di quanto manchiamo 
come umani al rispetto e alla conserva-
zione del nostro mondo”.

La giuria ha decretato vincitori i se-
guenti autori: al primo posto Luigi La 
Verde con il quadro intitolato Fossile, al 
secondo Daniela Fontanella con Ripalta 
agricola, religiosa e civica e al terzo posto 
Marisa Bellini con Vita nascosta.

Per quanto riguarda invece il concorso 
di poesie, la giuria si è lasciata traspor-

tare, nella valutazione, dall’emotività 
trasmessa attraverso le parole. Nella se-
zione in italiano il primo classificato è 
Samuele Cappellini con il testo Almeno 
la sera, seguito al secondo posto da Lu-
ciana Giovanna Groppelli con Aria di 
primavera e al terzo da Daniela Desantis 
con Stella mia.

Nella sezione riservata alle poesie in 
dialetto il primo gradino del simbolico 
podio spetta a Giuseppe Cantoni con il 
brano Nina nana, che ci riporta alla ri-
scoperta della tradizione e degli affetti 
che ognuno conserva nel ricordo ogni 
sera prima di addormentarsi. Al secon-
do posto ecco la poesia di Silvia Dioli 
dal titolo Gioen de dent, mentre al terzo 
posto si è classificato ancora Giuseppe 
Cantoni con Nef.

Soddisfazione per la riuscita della fe-
sta è stata espressa, oltre che dal sinda-
co, dall’assessore Corrado Barbieri.

Giamba

RIPALTA CREMASCA
Nella Festa di Primavera la premiazione dei concorsi di pittura e poesia

Il gruppo dei premiati ai concorsi 
di pittura e di poesia e, a fianco, 
un momento della festa in piazza Dante

Il sindaco Alex Severgnini 
e il suo gruppo festeggiano 
l’affermazione elettorale

È programmato per le ore 
21 di domenica 28 mag-

gio, presso il giardino comu-
nale di Ripalta Cremasca, il 
concerto Come ti in...Canto 
proposto dal Coro Note in 
allegria della locale scuola 
primaria. 

Il gruppo corale, diretto 
dal maestro Mauro Bolzoni 
con il coordinamento della 
maestra Silvia Cristiani, è 
nato nell’anno scolastico 
in corso nell’ambito di un 
progetto sostenuto dai Fon-
di strutturali europei: fanno 
parte del coro bambine e 
bambini che hanno seguito 
con entusiasmo le lezioni 
e che già hanno avuto oc-
casione di mostrare la loro 
bravura in alcune manifesta-
zioni, veramente apprezzate 
dal pubblico.

In occasione del concerto 
di domenica 28 maggio – 
che sarà presentato da Elisa 
Ghisetti – i giovanissimi co-
risti saranno affiancati dai 
musicisti Giorgio Marchetti 
(chitarra), Andrea Zeno-
ne (basso), Paola Bresciani 
(batteria) e Ruggero Frasson 
(pianoforte), con la colla-
borazione di Jessica Sole 
Negri di Voice Lab. Nicola 
Gregorat si occuperà invece 
dell’impianto audio/luci.

Al concerto – patrocinato 
dall’assessorato alla Cultu-
ra del Comune ripaltese e 
dall’Istituto Comprensivo 
di Montodine – sono fin da 
ora invitati non solo i ge-
nitori dei protagonisti, ma 
anche tutte le persone che 
desiderano trascorrere un 
serata all’insegna della bella 
musica.

G.L.

RIPALTA CR.
“Come ti

in...Canto”
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Atteso evento quello programmato dal diret-
tore artistico Fausto Lazzari per la rassegna 

Sipario Aperto, che prosegue – apprezzatissima – 
con il patrocinio dall’amministrazione comunale 
e la collaborazione della parrocchia San Martino 
di Capergnanica. 

Previsto per oggi, sabato 20 maggio, l’evento 
si terrà presso il teatro parrocchiale Don Bosco 
di Capergnanica, con inizio alle ore 21. I Labor 
Attori in corso - Gruppo Teatro Bagnolo Cremasco, 
metteranno in scena lo spettacolo T.D. Lemon, 
liberamente ispirato dal libro Novecento di Ales-
sandro Baricco. 

Tra i propositi del regista Tarcisio Raimondi e 
dei sei attori – noti e applauditi da anni nell’inte-
ro territorio – c’è sicuramente quello di recitare 

il testo caratterizzandolo con le trovate sceniche 
frutto del lungo laboratorio teatrale e delle assi-
due prove da cui è nato tutto. Momenti allegri 
si alterneranno ad altri più riflessivi, dosando la 
giusta intensità per trasmettere quante più emo-
zioni possibili agli spettatori, che sono attesi nu-
merosi per vivere una bella serata. 

L’oceano e la vita del protagonista, T.D. Le-
mon, musicista nato sul transatlantico Virginian 
e da li mai più sceso, saranno al centro di una av-
vincente storia; troveremo anche uomini e donne 
a far da sfondo alla storia, con la loro varia uma-
nità, nella quale, se vogliamo, tutti noi alla fine ci 
possiamo riconoscere.

Il costo del biglietto d’ingresso al teatro parroc-
chiale è di 5 euro.

CAPERGNANICA
“T.D. Lemon” sabato sera a teatro 

di GIORGIO ZUCCHELLI

Si è celebrato sabato scorso 
a Montodine il ricordo del 

“Vescovo dei boschi”, il concit-
tadino monsignor Ferdinando 
Guercilena nel cinquantesimo 
della sua morte, avvenuta il 6 
maggio 1973.

Alle ore 18 il parroco don 
Emilio Luppo ha celebrato l’Eu-
carestia in suffragio del grande 
Vescovo. Di seguito, alle 19, è 
stata bendetta la lapide comme-
morativa sulla parete della casa 
dove abitava la sua famiglia, in 
via Lungo Serio.

Alle ore 21, nella sala pubbli-
ca del municipio, la presenta-
zione del volume che lo ricorda 
– edito dal Centro Editoriale 
Cremasco (Il Nuovo Torrazzo) 
– dal titolo Monsignor Ferdinando 
Guercilena, vescovo dei boschi della 
Birmania.

La serata è stata aperta dal 
sindaco montodinese Alessan-
dro Pandini che ha salutato e 
ringraziato tutti i presenti, in 
particolare il vescovo Daniele ed 
Elisa Guercilena, pronipote del 
“Vescovo dei boschi” e sindaco 
di Quintano. Un grazie poi a 
chi ha curato il libro e a tutti gli 
sponsor che ne hanno resa possi-
bile la pubblicazione. Il volume 
è distribuito gratuitamente a 
tutti gli abitanti di Montodine. 
Pandini ha quindi ceduto la pa-

rola al vescovo Daniele, che ha 
curato l’introduzione al volume. 
“Una diocesi sterminata quella 
di Guercilena – ha detto – vasta 
quanto la Lombardia e l’Emilia 
insieme. E il vescovo Ferdinan-
do la percorreva in lungo e in 
largo con i mezzi disponibili 
in quel tempo. Aveva una forte 
passione per la missione e 
affrontava fatiche disumane per-
ché in lui bruciava il desiderio di 
annunciare Gesù Cristo. Queste 
vocazioni – ha concluso – sono 

il segno della vitalità della 
nostra Chiesa del secolo scorso. 
Ringraziamo Dio e chiediamo-
gli che quel fuoco missionario 
contini a bruciare”. 

L’assessore Giovanna 
Severgnini ha raccontato che 
l’idea del libro è nata in lei, che 
abita vicino alla famiglia di 
monsignor Guercilena, grazie 
all’affetto che, in anni giovanili, 
aveva per lui. Per questo ha 
raccolto testimonianze e ricordi 
per promuovere la realizzazione 

del testo. Il parroco don Emilio 
ha espresso la soddisfazione 
della gente di poter usufruire del 
volume. E ha ricordato gli altri 
missionari che hanno onorato 
e onorano la comunità di Mon-
todine e anche i due seminaristi 
del Myanmar che – lo scorso 
anno – sono stati in parrocchia 
per due mesi ai tempi del Grest. 
Oggi studiamo nel seminario 
del Pime di Monza, uno di essi 
grazie a una borsa di studio 
della nostra diocesi.

Don Federico Bragonzi, già 
direttore dell’Ufficio missionario 
diocesano, è ritornato sul tema 
della fecondità missionaria della 
nostra diocesi: “Quando era io 
direttore dell’Ufficio missiona-
rio – ha detto – erano cento i 
missionari e le missionarie della 
diocesi, ai quali vanno aggiunti 
i preti Fidei donum”. E ha citato 
in particolare padre Pizzi e 
don Pino Lodetti per il quale 
vi è l’intenzione di intentare il 
processo di beatificazione.

Don Federico ha ricordato 
la visita fatta in Birmania, anni 
fa, accompagnato dal vescovo 
Than, successore di monsignor 
Guercilena, quando ha visto in 
tantissime case la fotografia del 
Vescovo cremasco. “Monsignor 
Guercilena – ha detto – è stato 
un po’ il fondatore, assieme ad 
altri del Pime,  della missione in 
Birmania, tra i Cariani. Dopo di 
lui, con il successore monsignor 
Than, è iniziata la vita autono-
ma della chiesa a Kentung”.

Infine, la pronipote ha ringra-
ziato a nome suo e dei familiari 
tutti i presenti e coloro che 
hanno curato il volume.

Ha concluso il vescovo Da-
niele ricordando le difficoltà del 
Myanmar di oggi: un presente 
drammatico di cui i media 
purtroppo non parlano molto. 
E ha invitato alla preghiera per 
quel popolo.

Ricordo di mons. Guercilena 
Sabato scorso la Messa a suffragio del “Vescovo dei boschi”, 
la benedizione della targa e la presentazione di un bel libro

MONTODINE

La “strada bassa” che da Zappello 
conduce a Crema, passando per 

San Michele, versa in condizioni dav-
vero pietose. Troppe buche, dissesti vari 
e asfalto che si sgretola rappresentano 
un pericolo per i mezzi in transito e per 
l’incolumità delle persone che utiliz-
zano questa arteria che si snoda nella 
campagna per raggiungere la città, o 
anche per un giro in bicicletta.  

Dopo la segnalazione di un nostro 
lettore, lunedì abbiamo percorso il trat-
to in questione – di competenza della 
Provincia – verificando la criticità della 
situazione. In alcune buche di recente è 
stato messo un po’ di catrame, ma que-
ste “pezze” appaiono un palliativo di 
fronte a quanto è presente lungo l’inte-
ro tragitto. Le sospensioni dell’automo-
bile sono messe a dura prova e peggio 
va alle moto o alle bici. Con tutti i rischi 
che questo comporta.

Ci sono buche davvero ampie e pro-
fonde, così come ampi tratti di manto 
stradale sgretolato. Per non parlare dei 
margini della strada: quando s’incro-
ciano due auto si deve per forza andare 

verso la banchina, ma questa in molte 
zone presenta vere e proprie “voragini” 
e, in alcune parti, cedimenti verso il 
fossato: un ulteriore pericolo. E le for-
ti piogge di questo periodo, inevitabil-
mente, hanno peggiorato la situazione.

Da più parti si auspica pertanto un 
intervento da parte della Provincia: i 
tempi sono quelli che sono, ma la Zap-
pello-San Michele-Crema ha tantissimo 
bisogno di cure immediate.

Giamba

ZAPPELLO - SAN MICHELE

Troppe buche e troppi pericoli: una strada che va curata!

Eloquenti 
immagini 

del dissesto 
lungo 

la strada

L’Unità pastorale di 
Credera, Rubbiano e 

Rovereto propone dal 26 
al 29 agosto prossimi, gra-
zie all’impegno dell’attiva 
Azione Cattolica Ragaz-
zi (Acr) interparrocchiale, 
un camposcuola che vedrà 
i partecipanti ospiti nella 
Casa Sant’Obizio ad Ango-
lo Terme di Boario.  

Il camposcuola è aperto 
a tutti i bambini e i ragaz-
zi dalla seconda elemen-
tare alla terza media, che 
potranno vivere momenti 
indimenticabili ricchi di ri-
flessione, attività, condivi-
sione, escursioni e giochi, 
accompagnati da educatori e 
alcuni genitori. Per la parte-
cipazione è fissato un costo 
di 140 euro.

Seguiranno nelle parroc-
chie notizie e informazioni 
più dettagliate, ma intanto 
per chiarimenti e iscrizioni 
è già possibile contattare 
Tina al numero telefonico 
346.2295739.

Il parroco don Ezio Ne-
otti, don Giambattista Pa-
gliari e gli educatori Acr 
invitano davvero tanti ad 
aderire alla proposta del 
camposcuola, significativa 
occasione per trascorrere in-
sieme alcune belle giornate 
di fine estate e rinsaldare, 
in un clima di festa e gioia, 
i legami d’amicizia. Il tutto 
in vista della ripresa delle 
attività autunnali e di quei 
cammini associativi che poi 
caratterizzeranno, anche a 
livello interparrocchiale, un 
nuovo anno pastorale.

CREDERA
Acr: in estate
il camposcuola

ad Angolo

La presentazione del libro (accanto al titolo la copertina) e la benedizione della targa

Il teatro parrocchiale di Capergnanica in un’immagine di repertorio
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di GIAMBA LONGARI

Esperienza indimenticabile 
quella vissuta mercoledì 17 

maggio da ragazze e ragazze di 
Credera, Moscazzano e Casa-
letto Ceredano che frequentano 
la scuola secondaria nel plesso 
crederese, facente parte dell’Isti-
tuto Comprensivo di Mon-
todine. Con il sostegno delle 
amministrazioni comunali, dei 
genitori e dei locali gruppi dei 
Combattenti e Reduci hanno 
raggiunto Sant’Anna di Staz-
zema, località conosciuta per 
essere stato il luogo, il 12 agosto 
1944, di un massacro nazista 
durante la Seconda Guerra 
Mondiale. Ad accompagnarli i 
loro docenti, alcuni amici e gli 
amministratori dei tre paesi: 
i sindaci Francesca Cerasola 
(Credera) e Gianluca Savoldi 
(Moscazzano) e il consigliere 
Gabriella Adenti (Casaletto 
Ceredano).

L’uscita didattica è stata 
densa di significati e s’è svolta 
a conclusione del progetto sulla 
Resistenza che la scuola ha 
intrapreso nei mesi scorsi “per 
fare memoria, per recuperare 
appunto il concetto di ‘resi-
stenza’, per andare oltre le 
immagini stereotipate della 
grande esperienza partigiana: il 
tutto – come già avevamo avuto 
modo di scrivere – per porre 

in evidenza, con gli occhi e il 
cuore delle nuove generazioni, 
quella straordinaria coesione 
di popolo che, pur tra lotte e 
immani sacrifici, ha portato alla 
liberazione dell’Italia dal nazi-
fascismo, alla fine dell’occupa-
zione nazista e alla definitiva 
caduta del regime fascista”.

Quanto prodotto – veramente 
con impegno ed entusiasmo – 
dalle classi quinta elementare 

e prima, seconda e terza media 
di Credera (poesie, disegni, 
racconti, filmati, cartelloni...) è 
stato esposto in una bella mo-
stra in occasione della cerimo-
nia dello scorso 25 Aprile

La giornata a Sant’Anna di 
Stazzema, ricca di emozioni, 
è iniziata con la visione di 
un toccante documentario 
sull’eccidio, cui è seguito il 
percorso nel Parco della Pace 

per raggiungere il Sacrario, 
dove i sindaci hanno deposto 
una corona di alloro ai piedi 
del monumento commemora-
tivo. Sono stati quindi visitati il 
museo e la chiesa. 

“Sicuramente un’esperienza 
unica – commentano sod-
disfatte le insegnanti – che 
ha permesso agli alunni di 
immergersi nell’atmosfera di 
un luogo simbolo delle stragi 

perpetrate dal nazifascismo 
dopo l’8 settembre, allo scopo 
di creare terrore tra la popola-
zione. L’auspicio è che i ragaz-
zi, facendo tesoro di quanto 
vissuto, sappiano contrastare 
la crescente indifferenza nei 
confronti di queste pagine della 
nostra storia e che ne diventino 
loro stessi testimoni in segno 
di gratitudine verso tutti coloro 
che hanno sacrificato la loro 

vita per conquistare la libertà di 
cui tutti oggi godiamo”.

Tra i significati del viaggio a 
Sant’Anna spicca anche l’unità 
d’intenti delle comunità locali, 
che hanno operato in sinergia 
per offrire una testimonianza 
significativa ai ragazzi rispetto 
al percorso fatto a scuola sulla 
Resistenza. La collaborazione, 
e non la contrapposizione, è già 
seme per un futuro migliore.

A Sant’Anna di Stazzema 
A conclusione del progetto sulla Resistenza, il viaggio didattico 
in un luogo simbolo: scuola e comunità locali lavorano insieme

CREDERA - MOSCAZZANO - CASALETTO CEREDANO

Sopra, le foto di gruppo davanti al museo e al Sacrario di Sant’Anna di Stazzema. Accanto al titolo, la posa della corona da parte degli amministratori comunali

È dunque iniziato ufficialmente il cam-
mino dell’Unità pastorale Maria Regi-

na della Pace, che comprende le comunità 
di Izano, Madignano, Ripalta Arpina, 
Ripalta Vecchia e Salvirola. Un buon nu-
mero di fedeli delle cinque parrocchie – 
insieme ai parroci don Giancarlo Scotti, 
don Giovanni Rossetti, don Alessandro 
Vagni e don Gino Mussi – si sono ritro-
vati domenica scorsa 14 maggio pres-
so il santuario izanese della Madonna 
della Pallavicina dove, nell’anniversario 
dell’Apparizione, insieme al vescovo 
monsignor Daniele Gianotti hanno san-
cito in modo solenne la nascita dell’espe-
rienza interparrocchiale. 

Nonostante l’incertezza meteorologi-
ca, che ha impedito il pur breve ma signi-
ficativo pellegrinaggio, i partecipanti si 
sono riuniti alle ore 16 intorno al Vescovo 
per pregare insieme a lui.

Nel saluto iniziale don Giancarlo,  co-
ordinatore dell’Unità pastorale, ha spie-
gato il motivo della scelta del nome e ha 
espresso sentimenti di preoccupazione 
e di fiducia insieme per il cammino che 
attende le comunità. Il nome è stato pen-
sato in riferimento alla forte presenza 
della Madonna nelle varie comunità: il 
logo, opera di Riccardo Stabilini, riporta 
al centro la figura di Maria che mostra 
uno sguardo preoccupato sull’umanità, 
ma anche in un atteggiamento di sug-
gerimento per ritrovare la via della pace 
indicata dal Figlio. I simboli dell’ulivo e 
della colomba sono evocativi del deside-
rio della Madonna di pace per l’umanità.

La celebrazione ha avuto il suo cul-
mine nell’omelia del vescovo Daniele, il 
quale ha sottolineato che anche il cam-
mino dell’Unità pastorale, oltre che es-
sere una necessità, è un aiuto concreto a 
realizzare quanto San Pietro ha indicato 
proprio domenica nella seconda lettura 
della Messa, scelta anche come lettura 
biblica del Vespro: cioè “a saper rendere 

ragione della speranza che è in noi”. Il 
cammino di unità, di comunione e di si-
nodalità è una possibilità che oggi va per-
corsa per diffondere la speranza cristiana.

Subito dopo l’omelia, insieme a mon-
signor Gianotti alcuni rappresentanti 
delle comunità hanno voluto visivamen-
te esprime il loro assenso al cammino di 
Unità pastorale collocando intorno al 

logo le facciate delle sei chiese parroc-
chiali più quella dei due santuari maria-
ni. È quindi stata apposta, dopo quella 
del Vescovo e del coordinatore, la loro 
firma al decreto di istituzione della nuova 
Unità pastorale. Tutto si è concluso con 
l’applauso di adesione dell’assemblea e 
l’immancabile foto ricordo. 

Giamba

L’Unità pastorale Maria Regina della Pace
Izano, Madignano, Ripalta Arpina, Ripalta Vecchia e Salvirola 
hanno iniziato alla Pallavicina, con il Vescovo, il cammino insieme 

Il Vescovo, 
i parroci 

e i membri 
delle comunità 

che hanno 
firmato 

il decreto. A 
destra: 

la firma 
di monsignor 

Gianotti 
e il logo 

dell’Unità 
pastorale 

con le facciate 
delle chiese

La comunità di Izano ricorda con gratitudine e affetto il maestro Pietro Pa-
squini in occasione dei 60 anni, che avrebbe compiuto il 19 maggio. Oltre a 

una santa Messa, già celebrata in settimana, la Corale San Biagio – che ha avuto 
l’onore di essere da lui diretta – terrà un concerto nella chiesa parrocchiale iza-
nese venerdì 26 maggio alle ore 21, con all’organo Alberto Stabile. Parteciperà e 
si esibirà anche il maestro Nicola Dolci, alunno del maestro Pietro.

IZANO - Concerto per il maestro Pasquini
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Come promesso dall’amministrazione comunale, dopo il suc-
cesso dello scorso anno, viene proposta la seconda edizione 

del ‘Weekend America Latina’, in collaborazione con Jen Street. 
Il programma dell’evento, che si realizza a parco Rosselli, spazio 
verde comunale di dimensioni ragguardevoli ubicato in pieno cen-
tro storico, si apriva l’altra sera (tempo permettendo) per andare 
in archivio solamente domani, domenica 21 maggio. L’assessore 
comunale Marco Gobbo, che segue da vicino questa iniziativa, 
fa notare che si tratta di “quattro serate di animazione e diver-
timento con musica e intrattenimento per tutti i gusti. Saranno 
presenti ballerini e ballerine professionisti, dj e cantanti live che 
animeranno l’evento. Il tutto si svolgerà in una bellissima cornice 
caraibica con amache, street food hawaiani, argentini, brasiliani 
e non solo, oltre a cocktail bar a tema latino-americano”. Oggi e 

domani “sarà possibile recarsi al parco Rosselli per una colazione, 
un pranzo o una merenda già in mattinata per poi proseguire fino 
a tarda serata in compagnia di ottima musica e intrattenimento. 
L’ingresso è libero e il divertimento assicurato”.

L’amministrazione comunale, con l’assessore alla Cultura, 
Sport e Tempo libero Gobbo, tiene a evidenziare che si tratta di 
“un evento per tutti. Sicuramente, visti i numeri e il successo dello 
scorso anno, ci aspettiamo una folta presenza di spinesi e di per-
sone da fuori paese. Sono sicuro che non mancheranno i giovani, 
gli adulti e le famiglie di Spino d’Adda e del Cremasco che hanno 
voglia di divertirsi, ballare, ascoltare musica live e stare in compa-
gnia per qualche ora presso il nostro bellissimo parco. Incrociamo 
le dita per il meteo”.

Gobbo ricorda che i prossimi due mesi, di giugno e luglio, “sa-

ranno ricchi di iniziative culturali e di svago. Abbiamo infatti in 
programma numerose collaborazioni con le associazioni locali e 
la Pro Loco, che hanno dato la propria disponibilità a organiz-
zare eventi quali la sagra, il primo ‘SpinoDog Sport’ (che con-
siste in una manifestazione cinofila provinciale), il tradizionale 
VeSpino e la Festa dell’Incontro”. Aggiunge che “all’interno di 
questo calendario fitto di eventi mi piacerebbe, come lo scorso 
anno, dedicare spazio anche a serate di promozione e sviluppo 
del commercio locale”.

Angelo Lorenzetti

SPINO D’ADDA - FESTIVAL AMERICA LATINA
Il parco Rosselli ospita la seconda edizione della manifestazione

Serata improntata sulla formazione rotariana quella andata in sce-
na martedì 9 maggio a Villa Toscanini a cura del Rotary Club 

Pandino Visconteo. Il presidente del club Fabiano Gerevini ha or-
ganizzato una riunione che vedeva come relatrici Laura Reginella, 
giovane studentessa che ha partecipato al Ryla, Michela Liberati, 
socia da soli sei mesi del club, e Marina Zanotti, membro della com-
missione distrettuale Rotary Foundation. Dopo una gustosissima 
cena ha preso la parola Reginella, che ha descritto la sua esperien-
za conclusasi meno di un mese fa al Ryla. Il programma (Rotary 
Youth Leadership Awards) è un’esperienza intensiva di leadership 
creata dai Rotary club e distretti dove i giovani partecipanti possono 
sviluppare le loro doti di leader, divertirsi e fare nuove conoscenze 
e connessioni. Reginella, dopo aver raccontato il susseguirsi degli 
eventi che hanno caratterizzato i quattro giorni di corso, ha stilato 
un bilancio dell’esperienza vissuta, estremamente positivo, tanto da 
consigliarne la frequenza ai suoi coetanei.

La parola è passata poi a Michela Liberati, che ha illustrato della 
sua partecipazione a un seminario distrettuale per nuovi soci: anche 
in questo caso l’esperienza si è rivelata molto utile e appagante for-
nendo ai partecipanti una chiara visione di cosa è il Rotary e cosa 
significhi essere rotariani. L’esposizione di Liberati è stata anche 
un utile refresh per tutti i soci presenti. L’intervento di Zanotti, in-
vece, ha inquadrato bene il lavoro della Rotary Foundation, grazie 
alla quale i club possono svolgere la loro funzione a beneficio dei 
territori di pertinenza dei singoli club in relazione alle necessità dei 
territori stessi. 

Il presidente Gerevini ha poi lasciato spazio alla presidente del 
Rotaract Terre Cremasche Francesca Caravaggio che, dopo aver 
brevemente descritto il lavoro dei giovani rotaractiani, ha invitato 
tutti i presenti alla loro prossima iniziativa, L’aperitivo sulle mura 
programmato per ieri sera nei chiostri del Sant’Agostino a Crema, 
con ricavato destinato a finanziare il service sui disturbi alimentari 
nei giovani.  

La consegna del gagliardetto del club e della targa ricordo che 
rappresenta il castello di Pandino alla giovane Laura Reginella ha 
concluso la serata con l’arrivederci al 25 maggio per festeggiare i 10 
anni di vita del club. 

PANDINO
CONVIVIALE ROTARY

PROTAGONISTI I GIOVANI

Un tuffo nel passato che consentirà di 
sentire il profumo del fieno. Da vener-

dì a domenica della prossima settimana, 
dal 26 al 28 maggio, nel borgo si vivrà la 
‘Festa del fieno e dei prati stabili’. Teatri 
principali dell’evento sono stati individuati 
nella  Piazza Vittorio Emanuele III e nel 
trecentesco Castello Visconteo (anche se 
interessato da intervento di riqualificazio-
ne) e area esterna che lo circonda. Si tratta 
della seconda edizione di una manifesta-
zione dal grande fascino, alla cui riuscita, 
l’amministrazione comunale, che si avvale 
della preziosa collaborazione dell’Associa-
zione Festival del pastoralismo dell’Univer-
sità di Bergamo, è impegnata da un po’.

Parecchi e importanti i momenti che la 
caratterizzeranno – tra cui la mostra fo-
tografica di Roberto Musumeci, Marco 
Polonioli e Riccardo Trevisani e la serata 
dedicata alle lucciole, tenuta da Domenico 
Barboni presso la scuola media in via Bo-
vis – entrambi patrocinate dal Parco Adda 
Sud. Macchine agricole, fienagione di una 
volta, cena in piazza e musica sabato sera, 
pranzo e cena domenica, in piazza, con  ga-
stronomia a tema, giochi del fieno, musica 
e giochi per i bambini. Nell’arena esterna 
del maniero ci sarà anche la presenza di 
animali da cascina.

Il sindaco Piergiacomo Bonaventi, regi-
sta di questa proposta, tiene a evidenzia-
re che “stavolta verranno privilegiati gli 
aspetti ambientali, che pochissimi cono-
scono, mentre la prima edizione era foca-
lizzata anzitutto su quelli agronomici. Nel 
programma figurano tra l’altro un paio di 
convegni, il primo venerdì mattina con le 
scuole, dove interverrà Valerio Ferrari, na-
turalista e scrittore  storico del territorio; il 

secondo sabato pomeriggio, che registrerà 
la presenza del professor Riccardo Groppa-
li, naturalista generalista”.

Per il primo cittadino del borgo con le va-
rie iniziative che si svilupperanno nella tre 
giorni della ‘Festa del fieno e dei prati sta-
bili’ si “farà un bel tuffo nel passato. Entro 
e attorno alle mura del Castello si rivivrà 
l’atmosfera  di diversi decenni or sono”.

Angelo Lorenzetti

Pandino: Festa del fieno e dei prati stabili

di LUCA GUERINI

Le elezioni di domenica 14 e 
lunedì 15 hanno ridato fiducia 

ad Angelo Barbati, che ha così 
avviato il suo terzo mandato alla 
guida del paese. 

L’esito, in una sfida a quattro, 
con il primo cittadino in carica 
che chiedeva la riconferma per 
la terza volta, non era affatto 
scontato. Il nuovo Consiglio 
comunale è composto da Filippo 
Barbati, Giovanni Lameri, Carlo 
Bonetti, Preng Nikolli, Carlotta 
Savoldi, Selene Vailati e Daniele 
Boiocchi in maggioranza. In 
minoranza, invece, entrano 
i candidati sindaco sfidanti 
Anna Ogliari (centrodestra), 
Cristina Mandelli (lista civi-
ca) ed Emilio Carioni (altra 
lista civica). 

Il sindaco leghista con 
la sua lista Prima Trescore 
ha trionfato con 490 voti 
(35%) ottenendo sette seggi, 
mentre Ogliari di Pronti per 
Trescore-Forza Italia-Fratelli 
d’Italia Giorgia Meloni s’è fer-
mata a 364 voti (26%). Per 
Mandelli con la sua Trescore 
Futuro 321 preferenze, pari 
al 22,93%. Infine, Carioni,  
della lista civica che porta il 
suo nome: ha raccolto 225 voti, 
ovvero il 16,07%.

Anche a Trescore l’affluenza 
alle urne è stata superiore alla me-
dia nazionale: se domenica alle 12 
aveva votato il 18,50%, alle 23 si 
era recato alle urne per eleggere il 
nuovo sindaco il 53,52%. Lunedì 
alle ore 15 s’è chiuso a un buon 

64,31%, cioè 1.402 cittadini aventi 
diritto. 

Molto carico e soddisfatto il 
sindaco trescorese che ha ringra-
ziato la sua squadra e garantito 
che “proseguiremo nel solco del 
cammino tracciato. La mia vitto-
ria non era per niente scontata, 
ma dimostra un’affezione da parte 

del popolo di Trescore che eviden-
temente ha apprezzato il lavoro 
che abbiamo realizzato in questi 
dieci anni per il paese”. 

Barbati non manca di lanciare 
una frecciatina: “Il tempo – ha 
detto appena dopo l’esito delle 
urne – mette ognuno al proprio 
posto...”. Adesso Barbati e soci 
non vedono l’ora d’impostare il 
nuovo lavoro e proseguire nelle 
opere avviate e nei progetti al via.  

“Sarò il sindaco di tutti – ha 
aggiunto – e prima di giurare 
sulla Costituzione giuro ai miei 
cittadini che mi impegnerò come 
sempre ho fatto per fornire ser-
vizi, dare una mano a chi ne ha 
bisogno e migliorare la qualità di 
vita della nostra comunità”. 

Il riconfermato sindaco è 
convinto che la sua squadra sia 
formata “da persone che dedi-
cano una parte del loro tempo 
per gestire il paese e promuovere 

servizi e attività di volontariato. 
Ho la massima fiducia nel mio 
gruppo in quanto è formato da 
persone leali e pragmatiche. 
Credo che il metodo migliore per 
creare e formare persone capaci di 
amministrare un Comune come 
Trescore sia dare a queste persone 
la possibilità di capire dall’interno 
come sono i ‘meccanismi’ della 
macchina amministrativa. Non 
esiste una scuola che ti prepara 
per fare concretamente il sindaco 
o il consigliere comunale; solo 
imbatterti nel concreto ti fa capire 
le procedure, i ‘difetti’ e ti fa trova-
re soluzioni migliorative senza 
bloccare tutto il sistema”. Oltre 
ai volti noti in Consiglio ci sono 
persone nuove, “che con le loro 
competenze ed esperienze credo 
possano aumentare la qualità e i 
campi di azione del gruppo”. 

Lunedì alle ore 19.30 il Consi-
glio d’insediamento.

Elezioni, Barbati al triplete
Il sindaco leghista ha incassato la fiducia dei trescoresi con 
il 35% dei voti. “Giuro ai trescoresi l’impegno di sempre”

TRESCORE CREMASCO

Mercoledì 24 maggio, alle 20.30, presso la Sala Papa Giovanni 
XXIII di via Stefano Renzi 5, verrà presentato dall’ammini-

strazione comunale il progetto del centro estivo per bambini dai 3 ai 
6 anni È tempo di fiabe.

Rivolta pulita! L’amministrazione comunale invita la Cittadinan-
za a partecipare all’iniziativa per aiutare l’ambiente. L’invito è 

per stamane, sabato 20 maggio, alle ore 9. Il ritrovo è in via Gottuso 
– davanti al magazzino comunale – per la distribuzione di guanti e 
sacchetti a tutti i partecipanti che, “in autonomia o divisi in gruppi, 
potranno aiutare l’ambiente raccogliendo i rifiuti lungo le vie del 
paese, nei parchi comunali e lungo il fiume Adda”.

RIVOLTA D’ADDA: È TEMPO DI FIABE

RIVOLTA D’ADDA: PULIZIE DI PRIMAVERA

Una delle ultime edizioni di Rivolta pulita!
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L’Usd (Unione sportiva dilettantistica) 
Spinese Oratorio, anche quest’anno 

organizza il torneo ‘Fabio Rizzi’, giunto 
alla XXIV edizione. Si tratta di una grande 
manifestazione con protagonisti giovanis-
simi calciatori, anche di sodalizi professio-
nistici. In azione tante nidiate, 26 comples-
sivamente, di Esordienti classe 2011 (delle 
società dilettantistiche) e 2012 (società 
professionistiche). Oggi, sabato 20 maggio, 
e domani, domenica 21 maggio, saranno in 
campo i ragazzi delle società dilettantisti-
che per le qualificazioni, mentre fra 8 gior-
ni, domenica 28 prossimo, si disputeranno 
le finali con  protagoniste anche le squadre 
professionistiche. 

Da lunedì a giovedì prossimo la manife-

stazione contempla anche l’anteprima ‘Riz-
zi’ con protagonisti i Pulcini classe 2012 
e 2013, Primi Calci (2014 e 2015), mentre  
domani c’è la festa dei Piccoli Amici 
(2017). Sabato prossimo ci sarà spazio an-
che per  i Piccoli Amici classe 2016. Teatro 
della manifestazione a ricordo di Fabio 
Rizzi, tesserato della Spinese tragicamente 
scomparso e sempre nel cuore di quanti 
hanno avuto l’opportunità di conoscerlo, 
sarà l’impianto sportivo comunale (nella 
foto).  

Queste le squadre in campo per questa 
edizione, alla cui riuscita offre un impor-
tante contributo anche la famiglia Rizzi, 
cui la Spinese Oratorio, presieduta da 
Emanuele Moriggi, riserva un “grazie 

particolare”: Spinese, Cremonese, Albino-
leffe, Genoa, Torino, Sampdoria, Monza, 
Pergolettese, Virtus Ciserano Bergamo, 
Pianenghese, Superga Muzza, Ghisalbese, 
Codogno, AC Crema, Treviglio, Ausonia, 
Castelnuovo, Trevigliese, GS Azzurra,  
Sported Maris, Fanfulla, Luisiana, Ambi-
vere, Atletico QMC, Iuvenes Capergnani-
ca, Soresinese. 

Sabato scorso la Spinese ha festeggiato 
con la prima squadra, che milita in Seconda 
Categoria è ha conquistato l’accesso ai 
playoff, dove si tufferà sabato prossimo e a 
distanza di pochi giorni con gli Esordienti, 
che hanno primeggiato nel loro girone e ora 
si batteranno per il titolo provinciale. 

Angelo Lorenzetti

SPINO D’ADDA: calcio giovanile con il ‘Rizzi’ 

Sabato scorso “nell’ambito delle iniziative Bergamo e Bre-
scia Capitali Italiana della Cultura, abbiamo concretizza-

to il gemellaggio tra la nostra Pro Loco e quella di Manerba 
del Garda, questo a testimo-
nianza che il ruolo dell’asso-
ciazione non si svolge solo 
nel nostro paese ma anche 
a livello eegionale e, a volte, 
nazionale”. Esprime così la 
sua soddisfazione il presiden-
te della Pro Loco di Rivolta 
d’Adda, Giuseppe Strepparo-
la, per questa intesa siglata in 
riva al lago. “Nel corso dell’e-
vento, oltre a visitare il mera-
viglioso territorio di Manerba 
del Garda, in particolare ‘L’i-
sola dei conigli’ e il bellissimo 
presepe meccanico, abbiamo 
potuto valutare la possibilità 
di collaborazione concreta 
tra le due realtà associative, 
coinvolgendo soprattutto le 
scolaresche”.

La cerimonia si è svolta 
“nello stupendo Comune di 
Manerba del Garda, accolti 
dal sindaco del paese, Flavia-
no Mattiotti e altre personalità del borgo stesso, con scambio 
di omaggi tra le due realtà associative”. Per il Comune di Ri-
volta d’Adda erano presenti, per la Pro Loco, con Strepparola, 
Stefano Tassoni, Marta Milanesi e Roberto Baccalini, oltre 
all’assessore comunale Valentina Bagnolo e alle concittadine 
Rina e Mara.

Angelo Lorenzetti

RIVOLTA D’ADDA
GEMELLAGGIO SUL GARDA

Delizie in Biblioteca. Titola così la rassegna 
letteraria ideata dalla Consulta della 

Cultura e dalla biblioteca comunale ‘Carlo 
Bertolazzi’, inaugurata venerdì della scorsa 
settimana con le storie leggendarie del lago 
Gerundo. Ospite di questa serata di debutto, 
introdotta da Ivan Losio, coordinatore della 
Consulta, su Rivolta d’Adda, terra di Taranta-
sio. Percorsi e racconti tra mito e storia, Fabio 
Conti, giornalista e scrittore trevigliese, au-
tore di tre saggi sull’argomento, tutti editi 
da Meravigli Milano: Lago Gerundo tra storia 
e leggenda (del 2016), Gerundo, il grande lago 
scomparso (del 2018) e Gerundo, il grande lago 
tra Adda e Serio (del 2022). L’enorme lago 
che venne chiamato Gerundo a motivo della 
ghiaia (gera) portata dai fiumi Adda, Oglio, 
Serio e Brembo che lo ridussero a una gran-
de palude, indubbiamente inospitale, si pro-
sciugò definitivamente in epoca medievale, 
lasciando sopravvivere il suo ricordo soltanto 
nei racconti orali degli abitanti del territorio, 
i cui principali paesi – fra questi anche Rivol-
ta d’Adda – vennero fondati sulle alture del 
territorio, per motivi di sicurezza e di salute 
pubblica.

Conti ha parlato del lago Gerundo (cos’e-
ra e in che cosa si è trasformato nell’arco 
secoli) per poi concentrarsi sulla leggenda 
di Tarantasio, raccontando delle sue origini, 

alla rocca Soncino, e dei tanti personaggi che 
secondo la leggenda lo uccisero, fra i quali 
Uberto Visconti, capostipite dell’omonima 
casata. Al riguardo il giornalista ha sottoline-
ato come i Visconti stessi, attorno alla figura 
di Tarantasio, fecero quella che oggi chiame-
remmo una grande operazione di marketing. 
Storia e leggende sì, ma anche un taglio gior-
nalistico nella relazione di Conti, che ha ri-
cordato come la zona della Gera d’Adda, un 

tempo bagnata dal lago Gerundo, sia terra di 
estrazione di gas naturale ma anche la zona 
meno sismica d’Italia (grazie, per l’appunto, 
alla tanta ghiaia presente). 

Il tema del lago Gerundo e del drago Ta-
rantasio, anticipa il vicesindaco Marianna 
Patrini, “sarà approfondito nuovamente dal-
la Consulta della cultura, già in occasione 
della presentazione della prossima pubbli-
cazione del quarto volume di Fabio Conti; è 

allo studio inoltre un progetto da condividere 
all’interno del percorso scolastico dell’Istitu-
to Comprensivo. L’assessorato alla Cultura e 
la Consulta condividono la volontà di prose-
guire con le iniziative dedicate alla storia del 
lago Gerundo e del drago Tarantasio come 
veicolo promozionale della storia e della cul-
tura di Rivolta d’Adda, poiché valorizzano e 
arricchiscono di elementi storici e culturali il 
nostro territorio”.

Per Patrini è opportuno adoperarsi, “per 
far riscoprire ai cittadini il piacere di sfoglia-
re un libro, di leggere racconti e storie, di 
acquisire conoscenza stimolando anche la 
frequentazione della nostra biblioteca comu-
nale, che vanta un patrimonio librario di al-
tissimo profilo. L’istituzione di questa nuova 
rassegna completa l’attività già iniziata con 
i percorsi promossi all’interno delle scuole 
del territorio, per le quali la biblioteca ha or-
ganizzato diversi incontri con i bambini e i 
giovani”.

La rassegna Delizie in Biblioteca è uno dei 
progetti promossi dalla Consulta della Cultu-
ra del Comune di Rivolta d’Adda, organismo 
nato in seno all’assessorato di settore, di par-
tecipazione attiva coordinata da Ivan Losio, 
che “raccoglie intorno a sé tutte le realtà lo-
cali che si occupano di cultura e promozione 
culturale, iscritte all’albo comunale”.

Rivolta d’Adda: lago Gerundo, tra storia e marketing territorialeCASALETTO VAPRIOCASALETTO VAPRIO
È già tempo di iscrizioni a 

Casaletto alla mensa scolastica 
2023-2024. Il modulo di ade-
sione e l’eventuale richiesta di 
dieta speciale dovranno esse-
re presentati esclusivamente 
tramite e-mail all’indirizzo: 
info@comune.casalettovaprio.
cr.it attraverso la scansione del 
modulo compilato in ogni sua 
parte. Le iscrizioni vanno pre-
sentate entro e non oltre il 30 
giugno. Per i dettagli relativi 
all’iscrizione è possibile con-
sultare il sito web istituzionale, 
dove ci sono pure i documenti 
da compilare. 

PIANENGOPIANENGO
L’amministrazione comu-

nale pianenghese informa che 
lo spettacolo per bambini e 
famiglie La fiaba dei tre bauli 
della compagnia Teatrodac-
capo previsto per oggi, sabato 
20 maggio, è stato posticipato 
a giovedì 1° giugno alle ore 17 
(sempre presso il piazzale del 
Centro diurno).

IN BREVE

di FRANCESCA ROSSETTI

A Vailate il centrodestra si è 
presentato diviso alle ammi-

nistrative del 14 e del 15 maggio 
scorsi. Da una parte Lega e Forza 
Italia con Prima Vailate, guidata 
dall’ex vicesindaco Pierangelo 
Cofferati. Dall’altra, invece, Fratelli 
d’Italia con Vailate nuovi orizzonti, 
che vedeva l’avvocato Pier Mauro 
Stombelli candidato sindaco. Tra i 
due litiganti, come si sa... a godere 
è il terzo. Così è stato. La frattura 
che, come gli stessi 
protagonisti hanno 
successivamente com-
mentato, non ha giova-
to ai due contendenti 
della stessa area poli-
tica di riferimento: 694 
(33,45%) i voti ottenuti 
da Prima Vailate e 503 
(24,24%) i voti da Vai-
late nuovi orizzonti. Se a 
questo si aggiunge la 
voglia di cambiamento 
di buona parte dei vai-
latesi, ecco delineati la 
sconfitta del centrodestra e il trion-
fo della lista civica TrasformAzione. 

Anche in questa comunità, come 
tutte le altre chiamate alle urne, si 
è registrato un’affluenza minore 
rispetto al passato. Nel 2019, infat-
ti, era stato il 71,51% degli aventi 
diritto a recarsi alle urne, la scorsa 
settimana è stato il 57,56% (2.124 
elettori dei 3.690 aventi diritto). 

Al termine dello spoglio, che ha 
visto 34 schede nulle e 15 bianche, 
con 878 voti (42,31%) è stato pro-
clamato sindaco Andrea Trevisan 
di TrasformAzione. 37 anni, laure-

ato in Ingegneria, è uno specia-
lista in pianificazione della pro-
duzione. “Dopo l’esperienza in 
Consiglio comunale (sempre con 
la medesima lista, ndr), questa 
è la naturale evoluzione del mio 
ruolo al servizio di cittadini” così 
aveva motivato la sua candidatura 
a inizio campagna elettorale. Già, 
perché Trevisan dal 2019 fino al 
commissariamento del Comune è 
stato seduto tra i banchi dell’op-
posizione. Di esperienza ne ha 
maturata e ora è pronto, con la 
sua squadra di “persone nuove e 

competenti”, ad amministrare il 
paese.

“Siamo super contenti – dichia-
ra il neo sindaco –. Nell’ultima set-
timana della campagna elettorale 
abbiamo percepito delle vibrazio-
ni buone”. Una campagna in cui 
hanno registrato sempre un’ottima 
partecipazione ai loro banchetti in 
piazza. In numerosi, ogni volta, si 
recavano per parlare con i candida-
ti, per condividere con loro proble-
matiche e non solo. 

Nei giorni precedenti alle elezio-
ni non sono mancate, però, alcune 
critiche per TrasformAzione dagli 
avversari. La lista è stata accusata 
di definirsi civica, quando in realtà 
non lo sarebbe tanto. A rinforzare 
tale tesi è stata evidenziato come 
sia stata affidata la propria orga-
nizzazione a un segretario del Pd. 
“Non sapevano più a cosa attac-

carsi pur di denigrare i contendenti 
politici – commenta Trevisan –. 
Non ho assolutamente idea di cosa 
votino alcuni dei miei candidati. 
TrasformAzione accoglie chiunque, 
indipendentemente dalle simpatie 
politiche, sia interessato a impe-
gnarsi per il bene del paese”. Il de-
nominatore comune dei candidati 
della lista civica è fare il meglio 
possibile per Vailate.

Tra le priorità dell’amministra-
zione Trevisan ci sono gli impianti 
di riscaldamento delle scuole e 
quello della palestra. “Sono da ri-
vedere assolutamente. Non è più 
possibile rinviare la manutenzio-
ne” afferma il neo eletto. C’è poi 
la volontà di preservare quanto già 
c’è e di andare alla ricerca di più 
fondi possibili per permettere la re-
alizzazione di progetti.

Trevisan e colleghi, poi, si pre-
occuperanno del campo sportivo 
e a tal proposito precisano: “è 
vero che il progetto di Palladini-
Cofferati ha ricevuto i fondi dal 
Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, ma la somma ricevuta 
copre solo la progettazione. Solo 
il 10% della spesa. Ci vogliono al-
tri 900.000 euro per il rifacimento 
del campo”.

Insomma, tanto il lavoro che 
attende Trevisan e tutta TrasformA-
zione. Nel frattempo il neo sindaco 
tiene a rivolgere un profondo rin-
graziamento a tutti gli 878 vailatesi 
per il voto e a quanti non lo hanno 
votato, ciò sarà per lui uno stimo-
lo per andare avanti e fare sempre 
meglio. “Grazie a tutto il gruppo 
per il sostegno e per la forza che ci 
ha portati alla vittoria” conclude.

Tra i due litiganti...
La voglia di cambiamento e un centrodestra diviso portano a 
un deciso cambio di rotta. Il nuovo sindaco è Andrea Trevisan

VAILATE ELEZIONI

Nelle immagini due momenti 
del gemellaggio siglato tra
le Pro Loco di Rivolta d’Adda
e Manerba sul Garda

Il gruppo di 
‘TrasformAzione’ 
e il nuovo sindaco 
Trevisan
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di FRANCESCA ROSSETTI

Il tanto temuto maltempo non 
ha rovinato la seconda edi-

zione della Fiera di San Vittore, 
patrono di Agnadello. A organiz-
zare la due giorni, svoltasi sabato 
13 e domenica 14 maggio, sono 
state l’amministrazione comuna-
le e la Pro Loco. 

Nella prima giornata tanto 
divertimento con i gonfiabili per 
i più piccoli e palati soddisfatti 
con il truck food in via Vailate. 
Nel pomeriggio in via delle 
Alpi, inoltre, il sindaco Stefa-
no Samarati con l’assessore ai 
Servizi sociali Valentina Battisti 
ha inaugurato il nuovo parco 
inclusivo, il secondo in paese. 
Nuovi giochi privi di barriere 
architettoniche in modo che tutti 
i bimbi possano accedervi senza 
difficoltà. Al termine del taglio 
del nastro un picnic offerto 
dall’associazione Amici per la 
scuola ai partecipanti, bambini 
e genitori. Per le ore 21 era in 
programma anche il concerto de 
I Leggenda, ma causa pioggia 
è stato annullato e sarà presto 
recuperato.

Domenica mattina, poi, 
come aveva annunciato il primo 
cittadino su queste colonne, gli 
agnadellesi e quanti accorsi per 
l’occasione hanno fatto un salto 
nel tempo, precisamente fino al 
1500. Le arti, i mestieri  e i giochi 
di allora hanno animato il centro 
del borgo. Botteghe del XVI 
secolo sono state riprodotte e, 
dietro al bancone, commercianti-
figuranti in vestiti d’epoca. E 
ancora: l’inaugurazione della fie-
ra, la processione fino alla chiesa 

parrocchiale e la santa Messa, il 
gruppo campanari ‘I campanatt’ 
che hanno proposto la salita al 
campanile e la dimostrazione 
di suono delle campane con la 
tastiera manuale, le visite guidate 
della chiesa di San Bernardino, il 
pranzo al centro civico organiz-
zato da Avis e associazione Bo-
schiroli, i Madonnari con la loro 
arte e il laboratorio per bimbi. 

“La Pro Loco Agnadello 
A.P.S. si accontenta della ‘non 
pioggia’ di domenica e ringrazia 
profondamente tutte le persone 
che hanno contribuito alla realiz-
zazione della fiera” ha com-
mentato via social la presidente 
Pierina Bolzoni. 

Da parte sua, quindi, ringra-
ziamenti all’amministrazione 
comunale per la collaborazione, 
alla parrocchia e alla dottoressa 

Doneda per aver fornito lo spazio 
per posizionare le scenografie, ai 
volontari, alle associazioni, alla 
scuola dell’infanzia ‘C. Collodi’ 
e alla Primaria ‘Gigi Riboni’, ai 
commercianti, agli hobbisti, a 
Panda Pandino, al Vespa Club, 
agli antichi mestieri, ai Ma-
donnari e a tutti quanti hanno 
contribuito alla buona riuscita 
della Fiera di San Vittore 2023 – 
1509: da Bathernay ad Agnadello. A 
tutti loro e ai numerosi crema-
schi accorsi l’appuntamento è 
per l’anno prossimo con una 
nuova edizione dell’apprezzata 
iniziativa.

Per Agnadello, però, il tempo 
di festa non è ancora terminato. 
Infatti, prosegue questo fine 
settimana in occasione della me-
moria liturgica di San Bernardi-
no da Siena dell’Ordine dei Frati 

minori, Santo a cui è consacrata 
la chiesa al centro del paese. 

Per l’occasione ieri sera, 
venerdì 19 maggio, alle ore 
21 si è svolta la presentazione 
storico-artistica della chiesa 
di S. Bernardino a cura di Sua 
Eccellenza mons. Giancarlo 
Perego, arcivescovo di Ferrara-
Comacchio e abate di Pomposa, 
originario del paese. Sono stati, 
inoltre, proposti anche momenti 
di elevazioni musicali con Fede-
rico Ercole. Invece, oggi, sabato 
20 maggio, alle ore 18.30 sempre 
in San Bernardino, santa Messa 
solenne concelebrata e animata 
dalla corale parrocchiale. 

“Siamo tutti invitati a festeg-
giare questo grande santo nella 
nostra bellissima chiesa, di così 
grande valore e prestigio” dichia-
rano dalla parrocchia. 

Agnadello: la festa continua
Amministrazione e Pro Loco soddisfatti della seconda edizione 
della fiera di S. Vittore. Oggi si celebra San Bernardino da Siena

Una delle botteghe riprodotte 
per le vie del paese e un 
particolare dell’allestimento

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Friendly
 A GIANNI CARIONI di 

Trescore Cremasco che ieri, 
venerdì 19 maggio, ha festeg-
giato il compleanno. Auguri 
dalla moglie Lorena e dagli 
adorati figli Walter, Ester, Igor 
con Alessandra.

Auto, cicli e motocicli
 VENDO 2 BICICLETTE 

da sistemare a soli € 45 com-
plessivi. ☎ 320 0708624

 VENDO BICICLETTA 
Graziella pieghevole per adulti, 
colore rosso, marca Atala vendo 
a € 60. ☎ 347 8884480

 VENDO GIUBBETTO 
E CALZONI rinforzati PER 
MOTO, in pelle grigio/bianco 
e nero tg. XXL e TUTA AN-
TIACQUA nera tg. XXL per 
moto a € 95 complessivi; VEN-
DO BICICLETTA da donna 
(tipo Graziella) beige, ruota n. 
24 a € 60. ☎ 328 1044288

Bambini
 CULLA NEONATO IN 

VIMINI graziosa completa di 
materassino, cuscino e lenzuo-
lini vendo a soli € 30. ☎ 335 
8308903

 VENDO BICICLETTA 
PER BAMBINO 5/8 anni, ruo-
ta 20” colore bianco e rosso, in 
perfetto stato, da vedere, VEN-

DO a € 70; VENDO PISTA 
HOT WHEELS torre scontri 
estremi, pista alta 83 cm, con 
macchinine a € 25, ancora in 
scatola praticamente nuova. ☎ 
349 6123050

 VENDO MOTO ELET-
TRICA per bambino (pratica-
mente nuova) a € 70; VENDO 
LETTINO DA CAMPEGGIO 
marca Hauck Eoh con materasso 
da viaggio sfoderabile € 35; strut-
tura LETTO SINGOLO a doghe 
marca Flou € 100; FASCIATO-
IO con cassetti, colore bianco e 
azzurro, trasformabile in scriva-
nia dimensioni cm 90x79x100 € 
80. ☎ 335 8382744

 VENDO PISCINA per 
bambini come nuova, dimen-
sioni cm 300x200, completa di 
pompa, a € 50. ☎ 348 8999453

 VENDO BICICLETTA 
bambino Vertical VRT, ruota 14 
pollici, nuova a € 100. ☎ 339 
7550955

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO N. 75 PIA-
STRELLONI forati in pvc 
colore verde e molto resisten-
ti cm 40x40 per giardini per 
passaggi automezzi (o altro) a 
€ 100. ☎ 338 8469274

 VENDO N. 2 SEDIE in-
trecciate color legno antiqua-
riato molto belle a € 50 cad. 
☎ 335 8308903

 Occasione! VENDO TEN-

QUINTANO:
100 PRIMAVERE!

Con tanta felicità martedì 
16 maggio Pietro Giovanni 
Degli Agosti ha festeggiato 
lʼimportante traguardo dei 100 
anni.

I migliori auguri dal figlio 
Lorenzo, dalla nuora Maria, dai 
nipoti, pronipoti e famigliari.

Ringraziamento
Il Centro di Aiuto alla Vita ringrazia per lʼofferta ricevuta i si-

gnori Gianluca e Andrea Braguti in memoria del dottor Luciano 
Mariani.

DA DA SOLE elettrica sosti-
tuita a seguito dei lavori bonus 
110%. Metri 3,10. Un anno di 
vita, € 400. ☎ 347 1719374

 ACCESSORI PER CA-
MINO. Parascintille a soffietto 
- coppia di alari in ferro battuto 
(set di attrezzi, paletta per ce-
nere, attizzatoio, pinza, scopa) 
a € 50. ☎ 335 8382744

 VENDO DIVANO 2 posti 
misura cm 170x90, in buono 
stato a € 70. ☎ 348 8830041

 VENDO LAMPADARI a 
sospensione a € 50; QUADRO 
DA TESTATA LETTO rettan-
golare molto dʼeffetto contesto 
intreccio mani adattabile per 
camera da letto /soggiorno vera 
occasione come nuovo € 140. 
☎ 320 0708624

Varie
 VENDO 4 ANELLI d'ar-

gento con pietra ametista e ac-
quamarina a € 25 cad; LIBRO 
scritto da Gianicola Bessia dal 
titolo "Agostino Domini: una 
vita per la musica sacra" bio-
grafia e opere, catalogo del-
le opere, musiche per coro e 
strumenti per sole voci vendo 
a € 15; VENDO N. 15 BOTTI-
GLIETTE VINTAGE di liquo-
re mignon a € 1 cad.; VENDO 
STAMPA copia dellʼoriginale 
della città di Venezia del 1963 
dedicata allʼabate Abbondio 
Rezzonico descritta dal Coro-
nelli, cosmografo della Serenis-
sima Repubblica a € 30. ☎ 340 
8325111

 VENDO IMBOTTI-
GLIATRICE (usata) a 3 ero-

gatori + TAPPATRICE (nuo-
va mai usata valore € 50) per 
tappi a corona per bottiglie e 
bottiglioni + bottiglioni ma-
gnum e bottiglie, entrambi da 
spumante (già lavati) a € 100. 
☎ 338 8469274

 VENDO STIVALI Su-
perga numero 42 tutta coscia 
€ 50; VENDO CANNE, MU-
LINELLI, OGGETTISTICA 
VARIA PER PESCA (ideale 
come regalo per figli, nipoti 
e appassionati di pesca) da € 
20 a € 30; VENDO BOILER 
elettrico Ariston mod. pro R30 
- R13 a € 50. ☎ 335 8382744

 VENDO N. 2 BANCHI 
MERCATO (misure 1,50x60 e 
mt. 2x1) a € 100 complessivi. 
☎ 333 3643787

 VENDO CARROZZEL-
LA per disabili come nuova a 
€ 60. ☎ 347 8884480

 VENDO BORSA in vera 
pelle color marrone, marca Bel-
staff a € 70. ☎ 345 0517962

 TAVOLA DA SNOW-
BOARD usata una sola volta, 
come nuova, marca Statica, mi-
sura 156 cm VENDO a € 120. 
☎ 320 0708624

 VENDO COLONNA 
PORTAVASO in legno a for-
ma di donna a € 10. ☎ 328 
1044288

 VENDO ACQUARIO mi-
sure 60x30x50 con accessori a 
€ 100. ☎ 339 7550955

Animali
 VENDO 12 CONI-

GLIETTI svezzati a € 6,50 
cad. (vendo anche singolar-
mente). ☎ 328 3767124

CHIEVE: 50 ANNI DI MATRIMONIO!

Ieri, venerdì 19 
maggio, Fiorella e 
Franco hanno fe-
steggiato le nozze 
dʼoro.

Il vostro amore è 
un esempio per tutti 
noi. Auguri sinceri 
e affettuosi dai vo-
stri figli, dalla nuo-
ra, dal genero, dai 
nipotini Daniele e 
Alice. Buon anni-
versario!

Consiglio comunale, mercoledì prima di cena, con all’ordine 
del giorno tre argomenti afferenti l’area Servizi finanziari.

Il primo, relativo alla TARI-Tassa rifiuti, mantenuta inva-
riata per l’anno in corso – come rimarcato anche dal sindaco 
Damiano Cattaneo – è stato votato senza discussione all’u-
nanimità.

Idem sulla 2a variazione al bilancio di previsione, motiva-
ta per “urgente copertura finanziaria di talune operazioni la 
cui necessità è stata manifestata dai competenti Uffici” per un 
importo complessivo di 109.292 euro. Il vicesindaco ha quin-
di evidenziato quelle di importo significativo, tra cui 57.800 
euro attinti dalla quota dell’avanzo libero dell’esercizio 2022, 
in dettaglio impiegati per la sistemazione degli sfondellamenti 
di soffitti del palazzo comunale (15.000 euro); parziale rifaci-
mento stradale di via Sergnano, con realizzazione di un nuo-
vo manufatto a sostegno strutturale della curva che prosegue 
per via Panizzardo (10.000 euro); questa via sarà poi asfaltata 
da un privato nel tratto dal cascinetto Pradello al confine con 
il territorio di Caravaggio; integrazione  di 15.000 euro alle 
risorse della Regione di 405.000 euro per l’intervento di Ri-
generazione Urbana sul sentiero dei livelli e aree limitrofe; e 
altri 10.000 euro come primo stanziamento all’incarico per la 
realizzazione del nuovo PGT.

Con 13.630 euro ricevuti da compagnie assicuratrici saran-
no rifatti il guard-rail divelto e il muretto abbattuto lungo in via 
Sergnano, nel tratto dove la roggia Rino sottopassa l’Alchina.

Mentre 6.895 euro derivanti dall’avanzo vincolato per Ser-
vizi Sociali saranno destinati a servizi assistenziali incontri 
protetti e similari.

La riunione s’è poi conclusa con la presa d’atto della delibe-
ra trasmessa il 19 aprile scorso della Corte dei Conti Sezione 
regionale di controllo per la Lombardia circa “lo sforamento 
di uno specifico indicatore evidenziante una bassa percentuale 
di introiti tributari in relazione al complessivo monte crediti 
(capacità di riscossione inferiore al 47%), intervenuto nell’an-
no 2021”. 

Al riguardo il vicesindaco ha tenuto a precisare che tale 
aspetto “era già stato oggetto di approfondita analisi nel Con-
siglio comunale del 18 aprile”, quando illustrando il Rendi-
conto di gestione dell’anno 2022, “si era ben evidenziata – ha 
sottolineato il vicesindaco – la regolarizzazione dell’indicato-
re di deficitarietà apparso nel bilancio 2021, chiarendo altresì 
le operazioni contabili che avevano a suo tempo determinato 
la criticità segnalata”.  

“Ad oggi, includendo anche il primo trimestre del corrente 
2023 – ha rassicurato – tutte le azioni di recupero crediti pre-
gressi sono allineate all’annualità precedente.”

A conferma il segretario dottor Marco Grigoli ha fatto os-
servare la coincidenza di date della delibera della Corte dei 
Conti e la riunione di Consiglio sul Rendiconto di gestione, 
che “già prendeva atto dei correttivi”.  

 A.M.

CAPRALBA: BILANCIO
VARIAZIONI PER 110.000€
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di TOMMASO GIPPONI

L’associazione Pianura da Scoprire e la 
città di Caravaggio, in collaborazione 

con l’associazione OpenRoad, nell’am-
bito delle giornate dedicate ai tesori 
della Media Pianura Lombarda, hanno 
organizzato per domani, domenica 21 
maggio, una giornata all’insegna della 
riscoperta del territorio e della valorizza-
zione dell’incantevole città caravaggina. 

Nel corso della giornata si potrà visita-
re alcuni edifici storici di notevole pregio 
come il Palazzo Gallavresi, il complesso 
di San Bernardino e il Santuario Santa 
Maria del Fonte. Oltre alle visite non 
mancherà l’appuntamento con il gusto 
grazie a Caravaggio da gustare, un’occa-
sione per assaggiare prodotti tipici e farsi 
deliziare dagli speciali menù proposti ad 
hoc dai ristoratori locali (per i menu tipici 
la prenotazione è obbligatoria, maggiori 
informazioni sul sito dell’Ente Locale). 

I ristoranti aderenti che proporranno 
menu tipici sono la Gastronomia Castello 
di piazza Locatelli, il Nuovo Ristorante 
della Fonte di circonvallazione Papa Gio-
vanni Paolo II, La Gare, il Manzoni e la 
Trattoria dei Pellegrini tutti su viale Papa 
Giovanni XXIII e il ristorante da Bassano 
in via Bianchi 2, mentre delle aree picnic 
saranno allestite presso il complesso di 
San Bernardino e Palazzo Gallavresi. 

Le sorprese non finiscono però qui. I 
visitatori, lungo viale Giovanni XXIII, 
potranno ammirare opere d’arte pittori-
che all’aperto a cura dell’associazione “Il 
Caravaggio”. In piazza Garibaldi, invece, 
si terrà uno scambio di libri gratuito 
per adulti e bambini, a cura dell’Istituto 
Comprensivo Mastri Caravaggini. 

Inoltre, si potrà conoscere anche la 
storia della chiesa parrocchiale dei Santi 
Fermo e Rustico, grazie a un’audioguida 

gratuita a cura della libreria Come un fior 
di loto. 

La manifestazione rientra nel progetto 
I tesori della Media Pianura Lombarda, che 
dal 2019 permette ai Comuni soci di 
Pianura da Scoprire di pianificare una 
giornata dedicata alla promozione del 
territorio. La bellezza dell’Italia, infatti, 
è di essere caratterizzata da una ricca 
varietà di Enti Locali, piccole e grandi 
realtà che posseggono una propria storia, 
proprie tradizioni e caratteristiche, spesso 
intrecciate, ma del tutto peculiari. Anche 
la Media Pianura Lombarda non è da 
meno e annovera tante realtà ciascuna 
da scoprire, conoscere e visitare. La 
giornata non è dedicata unitamente ai 
beni architettonici, ma anche alle bellezze 
naturalistiche e alle peculiarità enogastro-
nomiche. 

Così l’assessore alla Cultura del 

Comune di Caravaggio, Juri Cattelani: 
“Ringrazio Pianura da Scoprire per que-
sta nuova occasione di promozione che si 
inserisce in un percorso consolidato che 
ha coinvolto, grazie al lavoro volontario, 
migliaia di visitatori da tutta Italia, oltre a 
ottenere l’apprezzamento e la promozio-
ne da parte di grandi nomi come Vittorio 
Sgarbi e Costantino D’Orazio. Sarà una 
giornata resa possibile dalle associazioni 
e dalle attività commerciali locali, che 
hanno risposto alla chiamata dell’Ammi-
nistrazione e che saranno protagoniste 
della promozione turistica cittadina. A 
loro il nostro grazie per essersi messe in 
gioco”. 

Per tutte le informazioni relative alle 
visite, alle prenotazioni e agli orari è pos-
sibile contattare l’associazione OpenRoad 
scrivendo all’indirizzo email openroad.
caravaggio@gmail.com. 

Il programma delle visite guidate 
prevede quelle a Palazzo Gallavresi alle 
ore 11, 15 e 16.30, idem per la chiessa di 
San Bernardino. Per il Santuario, invece, 
le visite sono previste alle 12.30, alle 19 e 
alle 21, sono gratuite e con accesso presso 
la porta nord del Sacro Fonte. 

Possibilità, poi, di visitare anche 
la chiesa parrocchiale, magari meno 
celebrata degli altri tre siti ma altrettan-
to carica di storia. Dedicata ai martiri 
Fermo e Rustico, è il principale edificio 
di culto del centro storico cittadino. La 
peculiarità dell’edificio è senza dubbio 
la facciata in mattoni che, insieme al 
campanile, spicca sulla piazza. Con i 
suoi 70 metri di altezza, il campanile è 
annotato fra le torri campanarie più alte 
della provincia di Bergamo. La costru-
zione dell’edificio si protrasse per oltre 
quattrocento anni e si concluse solo negli 
anni ’30 del secolo scorso con l’aggiunta 
della lanterna progettata dall’architetto 
Carlo Bedolini. L’austerità della facciata 
è in netto contrasto con l’interno che si 
presenta ricco di affreschi barocchi. Alle 
decorazioni hanno lavorato numerosi 
artisti caravaggini tra cui: Moriggia, 
Moietta e Prata. 

Di particolare pregio è la cappella del 
Santissimo Sacramento, detta anche 
Cappella Bramantesca: pur non essendo 
certa la paternità della costruzione, le 
caratteristiche architettoniche sembrano 
ricondurre le sue origini alla scuola di 
Bramante. La Cappella, inizialmente 
separata dal corpo principale della chiesa, 
contiene numerose opere che svolgevano 
la funzione precisa di fornire una rappre-
sentazione visiva delle sacre scritture, con 
particolare riferimento all’Eucarestia. 

Tante curiosità, tutte da scoprire nella 
giornata di domani dedicata alla valoriz-
zazione del territorio e dei suoi tesori.

Una Caravaggio tutta da scoprire
Domani 21 maggio sarà una giornata all’insegna della riscoperta del territorio 
e della valorizzazione della città. Visite guidate e proposte enogastronomiche

CULTURA

Un particolare degli affreschi del Fermo Stella, recentemente restaurati, 
nella chiesa di San Bernardino

Il Dipartimento funzionale Area Oncologica 
dell’ospedale di Treviglio–Caravaggio ha un 

nuovo direttore: la dottoressa Agostina De Ste-
fani, direttore della struttura complessa di Ra-
dioterapia, succede al dottor Andrea Luciani, 
il quale proseguirà nel suo incarico di direttore 
dell’Oncologia del nosocomio della Bassa Ber-
gamasca.

Nata a Treviglio nel 1972, la dr.ssa De Stefani 
risiede a Calvenzano. Dopo la maturità scienti-
fica al Galilei di Caravaggio, si laurea in Me-
dicina e Chirurgia all’Università degli Studi di 
Brescia. Nel 2004 si specializza in Radioterapia 
oncologica nello stesso ateneo. Dopo quattro 
anni trascorsi agli Ospedali Civili di Brescia, 
nel 2008 si trasferisce a Treviglio come dirigente 
medico dell’UOC Radioterapia, dove ricopriva 
l’incarico di alta specializzazione locale in “Tec-
niche Radioterapiche IGRT”. Dal giugno 2020 

è direttore della SC 
di Radioterapia.

“Sono partico-
larmente lieto – af-
ferma il direttore 
generale dell’Asst 
Bergamo Ovesta, 
Peter Assembergs – 
di accogliere la can-
didatura a direttore 
del Dipartimento 
funzionale Area 

Oncologica della dr.ssa De Stefani, professio-
nista che saprà dare nuovo impulso ai percorsi 
oncologici nella nostra azienda. La sua nomi-
na le permetterà di partecipare al Collegio di 
Direzione, altra figura femminile che si unisce 
alla dr.ssa Flavia Simonetta Pirola, alla dr.ssa 
Sandra Ferraris e alla dr.ssa Gisella Guerrini, 

già membri dell’organismo strategico-direzione 
della nostra Asst. L’occasione mi permette di 
ringraziare il dr. Luciani per quanto fanno fi-
nora”.

“Desidero ringraziare il dott. Assembergs 
per la nomina: sono molto onorata e contenta 
dell’incarico che mi permetterà di collaborare 
coi colleghi per proseguire e implementare i 
processi di cura e di presa in carico del pazien-
te oncologico in essere – ha dichiarato la dr.ssa 
De Stefani –. Nel mio mandato desidererei 
promuovere eventi formativi per un costante 
aggiornamento del personale, revisionare i per-
corsi diagnostico-terapeutici esistenti e crearne 
di nuovi per altre patologie, proseguire, imple-
mentandola, l’interdisciplinarità e multidisci-
plinarità dell’approccio diagnostico, aumentare 
sempre più le collaborazioni interdipartimentali 
e quelle con il territorio”.

Dipartimento Area Oncologica: De Stefani nuovo direttore 

Molte le iniziative che carat-
terizzeranno Caravaggio 

la prossima settimana. Detto 
della grande giornata di doma-
ni, con l’iniziativa di Pianura da 
Scoprire (cfr articolo a lato), non 
bisogna dimenticare per giovedì 
25 maggio il doppio appunta-
mento con la lettura alla Biblio-
teca Banfi. Nel gruppo ragazzi 
alle 16.30 si parlerà del volume 
Io sono nessuno di Jenny Valen-
tine, mentre alle 18 il gruppo 
adulti tratterà Le finestre di fronte 
di Georges Simenon. Per vener-
dì 26 maggio, invece, le asso-
ciazioni della città propongono 
per la festa dell’Apparizione sul 
viale del Santuario una cena al 
costo di 10 euro, che saranno de-
voluti in beneficenza, dalle 19. 
In caso di maltempo il momento 
conviviale si svolgerà al refetto-
rio del Santuario. 

La prossima sarà anche la set-
timana dedicata a san Bernardi-
no ed ecco che al centro cultu-
rale si terranno molte iniziative 
a cura delle Cooperative Acli 
Servizi e San Martino, con la 
partecipazione del Centro diur-
no per disabili La Gabbianella 
e CSS Casa Emmaus di Cara-
vaggio e con la collaborazione 
della biblioteca comunale. Lu-
nedì 22 maggio dalle 16.30 alle 
18 laboratorio di lettura Siamo 
tutti nati per legge – Alla scoperta 
della Comunicazione Alternativa e 
Aumentativa. Una lettura anima-
ta e merenda in compagnia, per 
bambini dai 5 anni in su. Dal 22 
al 25 maggio nell’auditorium di 
San Bernardino spazio alla mo-
stra Vite in silenzio, mentre dal 22 
al 26 maggio chiesa aperta dalle 
10 alle 11.30 con I Cavalieri di 
San Bernardino. 

Oltre a questo, in programma 
ci sono anche diversi laboratori 
e una caccia al tesoro. Quest’ul-
tima in calendario per giovedì 
25 dalle ore 16.30 ed è rivolta ai 
bambini e alle bambine dai 4 ai 
6 anni.

Come sempre, si prospettano 
giornate dense di iniziative cul-
turali e non solo.

tm

EVENTI

AUDITORIUM

INTITOLAZIONE A P. FERRI

L’auditorium del centro civico di 
San Bernardino sarà intitolato al 

caravaggino Piero Ferri, professore di 
Economia e rettore dell’Università di 
Bergamo per quindici anni. La ceri-
monia si svolgerà sabato prossimo, 27 
maggio, a partire dalle ore 17. 

Per l’occasione interverranno isti-
tuzioni e amici: Annalisa Cristini pro-
rettore dell’Università di Bergamo, 
Riccardo Leoni dell’Università di 
Bergamo, Steve Fazzari dell’Universi-
tà di Saint Louis, Anna Maria Vairato 
dell’Università di Bergamo, Vittorio 
Conti economista e Piero Alessandri-
ni dell’Università di Ancora.

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA
RESIDENZA

PER ANZIANI

ANCHE BREVI SOGGIORNI

RIABILITAZIONE
GERIATRICA

POST
OPERATORIA

E POST
TRAUMATICA

FISIOTERAPIA
DI ECCELLENZA

RECUPERO
FUNZIONALE

PER
L’AUTONOMIA
DELL’ANZIANO
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“Un’ulteriore conferma 
della ripresa economi-

ca post pandemica di Regione 
Lombardia: è quanto emerge dai 
dati congiunturali per il settore 
manifatturiero. In particolare, 
grazie all’export, la Lombardia 
autorevolmente conferma un 
ruolo chiave per l’intero sistema 
Paese”. 

Lo ha detto il presidente di Re-
gione Lombardia Attilio Fontana 
commentando i dati congiunturali 
della manifattura lombarda del 
primo trimestre 2023 illustrati 
lunedì mattina a Palazzo Lom-
bardia. La produzione industriale 
nei primi mesi del 2023 si attesta 
infatti stabile in Lombardia. 

L’indice a 124,8 conferma il li-
vello di fine 2022 con una crescita 
su base annua pari al 
2,5%. 

Il settore dell’artigia-
nato mostra maggiore 
dinamicità (+0,6% la 
produzione rispetto al 
trimestre precedente) 
con una crescita del 
4,1% su base annua. 

Dimensione, tipolo-
gia della produzione 
e caratteristiche dei 
processi innovativi tra i 
fattori determinanti per 
l’ottimizzazione delle 
performance: le imprese 
che producono beni di 
investimento e ad alta 
tecnologia sono quelle 
più premiate.

BENE VESTIARIO, 
PELLI, CALZATURE 
E TRASPORTO

 Tra i settori più produttivi 
spiccano l’abbigliamento (+7,9% 
produzione su base annua), pelli-
calzature (+5,2%) e quello dei 
mezzi di trasporto (+6,3%), tutti 
in via di recupero rispetto al 2022. 
Resta molto ricco il portafoglio 
ordini totali con una produzione 
assicurata in poco meno di 90 
giorni. 

Il clima di fiducia appare in mi-
glioramento con una prevalenza 
di aspettative positive circa l’anda-
mento del prossimo trimestre.

ASSESSORE GUIDESI
 “I dati sono tendenzialmente 

positivi – ha detto l’assessore 
Guido Guidesi – e sconfessano un 
diffuso preventivo pessimismo di 
fondo che fa solo male all’econo-
mia. Si conferma una peculiarità 
del nostro sistema produttivo ed 
economico, la grande flessibili-
tà che permette alle imprese di 
rispondere in maniera proattiva 
alle esigenze anticipando i tempi; 
significativo anche il dato sull’oc-
cupazione, che torna positivo. 
Numeri che potrebbero essere 
anche migliori se non fossimo 
costretti a convivere con l’aumen-
to dei tassi di interesse da parte 
della Bce; a questo punto bisogna 

prendere atto del fallimento della 
politica monetaria europea e cam-
biare rapidamente interventi, ne 
va della sopravvivenza del sistema 
imprenditoriale e produttivo che 
contribuisce in larga parte al Pil 
europeo; un sistema che ha come 
peculiarità il migliorarsi attraverso 
gli investimenti con l’accesso al 
credito”.

AURICCHIO 
(UNIONCAMERE 
LOMBARDIA) 

“I risultati del primo trimestre ci 
lasciano ben sperare anche per il 
2023: il clima di fiducia riscontra-

to nelle aziende con il conseguente 
incremento del saldo occupazio-
nale al +1% è un ottimo segnale 
che potrebbe condurre a una fu-
tura normalizzazione dell’attività 
industriale”, ha specificato Gian 
Domenico Auricchio, presidente 
di Unioncamere Lombardia.

DATI MOLTO
INCORAGGIANTI

“I dati del manifatturiero 
artigiano sono positivi e incorag-
gianti, specie per le nostre im-
prese più strutturate. Sui bonus 
edilizi regna invece ancora forte 
l’incertezza: aziende e famiglie 
che hanno seguito le regole a 
oggi non riescono a pianificare i 
propri investimenti. Valuteremo 
sul campo anche gli effetti del 
‘Decreto Lavoro’ su under 30 e 
formazione”, ha chiosato Ste-
fano Fugazza, presidente Claai 
Lombardia.

“Rispetto al contesto italiano 
ed europeo, la Lombardia è 
sempre estremamente perfor-
mante. Ci sono settori di base 
più in sofferenza – ha spiegato in 
conferenza il cremasco  France-
sco Buzzella, presidente Con-
findustria Lombardia – come la 
siderurgia, la chimica e la carta, 
che sono quelli più energivori e 
che più di altri hanno sofferto 
per gli incrementi dell’energia. 

Pur in un contesto difficile, la 
Lombardia dimostra comunque 
dinamismo e dati positivi. 

Come a livello nazionale 
anche in Lombardia a trainare 
ordini e fatturato è l’export, oltre 
agli ordini pregressi e ai prezzi 
in crescita che continuano a 
sostenere le vendite. Mentre dal 
punto di vista della produzione 
è necessaria un’inversione di 
tendenza immediata, lo stato 

di salute del mercato del lavoro 
lombardo si conferma ottimo e 
questo potrebbe testimoniare che 
in Lombardia il disallineamento 
tra domanda e offerta comincia 
a ridursi”. Approfondimenti 
nel report pubblicato sul sito 
di Unioncamere Lombardia 
(www.unioncamerelombardia.
it/dati/andamento-economico/
andamento-produzione-imprese-
manifatturiere).

Imprese, numeri positivi
I dati congiunturali del primo trimestre 2023 promettono 
bene: +2,5% la produzione industriale e +4,1% l’artigianato

SETTORE MANIFATTURIERO LOMBARDO

La conferenza stampa di presentazione dei dati e, sotto, Auricchio, l’assessore Guidesi, Fugazza e Buzzella “Il 2023 dell’industria lombarda si apre all’insegna del 
rischio stagnazione. Come a livello nazionale anche in 

Lombardia a trainare ordini e fatturato è l’export, oltre agli 
ordini pregressi e ai prezzi in crescita che continuano a so-
stenere le vendite. L’andamento in chiaroscuro emerge anche 
dalla forte disomogeneità dei settori produttivi: oltre al tes-
sile i settori più in difficoltà soprattutto in relazione agli alti 
prezzi delle materie prime sono la chimica – molto penalizza-
ta dal calo degli ordini interni –, l’alimentare, la siderurgia e 
la carta-stampa. 

Mentre dal punto di vista della produzione è necessaria 
un’inversione di tendenza immediata, lo stato di salute del 
mercato del lavoro lombardo si conferma ottimo e questo po-
trebbe testimoniare che in Lombardia il disallineamento tra 
domanda e offerta comincia a ridursi. Bisogna però attendere 
ulteriori conferme, che potrebbero arrivare nei prossimi tri-
mestri dagli effetti del Dl Lavoro. Il decreto approvato dal 
Governo, infatti, potrà fornire una doppia spinta: incentivare 
in primo luogo le assunzioni e, in secondo luogo – con il taglio 
del cuneo fiscale, misura apprezzata da Confindustria e che 
auspichiamo diventi strutturale dal 2024 – mettere più soldi in 
tasca ai lavoratori e alle famiglie italiane. Questo, oltre a dare 
un po’ di respiro ai redditi delle famiglie colpiti duramente da 
caro energia e inflazione, potrà favorire la ripresa dei consu-
mi dando una spinta alla produzione interna. Molto positiva 
anche la riforma del Reddito di Cittadinanza, che però va ul-
teriormente migliorata, in particolare inquadrando meglio la 
definizione dei percettori ‘occupabili’ e affiancandola a piani 
di politiche attive e riqualificazione professionale specifici”.

L’ANALISI DI FRANCESCO BUZZELLA

La campagna per l’assunzione autisti 2023 di Au-
toguidovie prosegue. Al fine di allargare il bacino 

di utenza dell’attività di recruiting, Autoguidovie ha 
introdotto il programma di “referral” interno “Presen-
tami un conducente”, che prevede l’assegnazione di 
un buono welfare del valore di 200 euro ai propri di-
pendenti in caso di esito positivo: ovvero che la segna-
lazione del nuovo profilo si trasformi effettivamente 
in assunzione. 

Gli innovativi annunci per il reclutamento di “capi-
tani di flotta su gomme”, “piloti di aereo su strada” e 
“mediani della nazionale”, lanciati lo scorso febbraio 
da Autoguidovie per rimarcare il valore riconosciuto a 
ciascun autista dalla comunità nella quale opera, sono 
ancora validi. In totale, sono infatti disponibili 60 po-
sti nelle aree comprese tra Pavia, Milano, Cremona, 
Monza e Brianza, Bergamo, Brescia e Bologna. 

Autoguidovie, al fine di amplificare la portata della 
propria azione di recruiting, ha dunque coinvolto di-
rettamente i propri lavoratori. In pratica, il personale 
non dirigente della società – con la sola esclusione del-
le risorse assegnate al reparto HR (human resource) 
– avrà la possibilità, fino al 31 dicembre 2023, di pre-
sentare il curriculum vitae di un candidato idoneo 
all’assunzione per il profilo professionale di operatore 
di esercizio (conducente), nonché in possesso dei re-
lativi titoli abilitanti alla guida (Patente D-De e Cqc). 
Nel caso in cui il profilo proposto dovesse passare l’iter 
selettivo, essere assunto e superare il periodo di prova 
contrattualmente previsto, il dipendente “promotore” 

maturerà il diritto al riconoscimento di un credito wel-
fare pari a 200 euro. 

La campagna di recruiting in corso, grazie all’effi-
cacia degli annunci di lavoro e all’approccio estrema-
mente qualificante per le potenziali risorse, a cui si af-
fianca quindi l’iniziativa di referral, ha portato i primi 
risultati positivi: nel giro di un paio di mesi sono stati 
assunti 25 autisti (di cui 13 provenienti dal programma 
di referral interno). 

“Un mezzo estremamente efficace per veicolare la 
campagna assunzioni in corso e raggiungere nuovi 
candidati è rappresentato dal nostro personale non 
dirigente, che partecipa ogni giorno alla crescita del 

Gruppo ed è testimone diretto dei nostri valori – di-
chiara Stefano Rossi, amministratore delegato del 
Gruppo Autoguidovie –. L’azienda persegue così i 
propri obiettivi: rendere sempre più efficiente il ser-
vizio di mobilità puntuale, a misura di cittadino e a 
disposizione del territorio, nel pieno rispetto della so-
stenibilità ambientale e cogliendo le opportunità che 
l’innovazione tecnologica odierna ci riserva. 

Per questi motivi e per la reciproca condivisione 
degli intenti aziendali abbiamo voluto creare uno sti-
molo aggiuntivo nei confronti di ciascun lavoratore, a 
questo punto ancora più propenso a riportare ai propri 
contatti con le adeguate qualifiche quella che è la no-

stra realtà e gli aspetti positivi che la caratterizzano, 
allo scopo di farli entrare nella grande squadra di Au-
toguidovie”. 

L’azienda offre contratti a tempo indeterminato (o 
apprendistato) Ccnl autoferrotranvieri. Sono previsti 
anche diversi benefit, ad esempio il bonus di ingres-
so per le candidature pervenute entro il 30 giugno 
2023 pari a 1.500 euro lordi (suddivisi in tre rate) per 
i candidati domiciliati nelle regioni in cui opera Auto-
guidovie e 3.000 euro lordi (suddivisi in tre rate) per 
i candidati domiciliati fuori regione; la dotazione di 
uno smartphone di ultima generazione; la possibilità 
di valutare la sede di lavoro più vicina in base alle pro-
prie esigenze personali e l’opzione di svolgere l’attività 
con la formula del part-time verticale da settembre a 
giugno in alcune specifiche aree. 

A completamento del quadro generale sul reclu-
tamento di nuove risorse si inserisce il progetto Aca-
demy, il primo in Italia nel settore del trasporto pub-
blico (anno di attivazione 2021), il cui scopo è quello 
di offrire alle nuove generazioni senza esperienza la 
possibilità di entrare nel mondo del lavoro attraverso 
un percorso formativo che possa fornire le competen-
ze necessarie e i titoli abilitanti. 

I profili che possono accedervi devono avere un’età 
compresa tra i 21 e 29 anni ed essere in possesso della 
patente B. La società si fa carico delle spese per il per-
corso formativo presso le autoscuole convenzionate 
fino all’ottenimento dei titoli abilitanti. Per maggiori 
informazioni www.e-workspa.it/autoguidovie/.

Autoguidovie: continua la campagna di assunzione. Si cercano 60 autisti 



Pasticceria di Crema CERCA
APPRENDISTA da inserire nel proprio organico

Inviare il curriculum (no raccomandata) a: Pasticceria rif. «S»
presso Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A - 26013 Crema (Cr)

Centrofaip srl

CERCA IMPIEGATA/O COMMERCIALE
Inviare curriculum a:  fabio.tiraboschi@centrofaip.it

domande e offerte SABATO
20 MAGGIO 202354

- ADDETTO
MANSIONI BARISTA - CR
Scadenza: 22/5/2023
- TIROCINANTE AREA
AMMINISTRATIVO/
SEGRETERIA
GENERALE - CR
Scadenza: 26/5/2023
- ADDETTO/A ALLA
SORVEGLIANZA
NOTTURNA - CR
Scadenza: 27/5/2023
- OSS - COMUNITÀ
OSPITANTE 
CON PERSONE
ADULTE
CON DISABILITÀ - CR
Scadenza: 31/5/2023
- EDUCATORE - CR
Scadenza: 31/5/2023

- TIROCINIO
FORMATIVO
RETRIBUITO
A 1.200 EURO - CR
Scadenza: 31/5/2023
- TIROCINIO ADDETTO 
BACK OFFICE UFFICIO 
ACQUISTI E AMMINI-
STRAZIONE - CR
Scadenza: 31/5/2023
- OPERATORE
MACCHINE
UTENSILI - CR
Scadenza: 31/5/2023
- OPERATORE
LOGISTICA 
ER IMPIANTO
CHIMICO - CR
Scadenza: 31/5/2023
- COLLABORATORE

PER VERIFICA ASSOC.
VIA E VALUTAZIONE
IMPATTO AMBIENTALE
Scadenza: 31/5/2023
- EDUCATORE/
EDUCATRICE
PROFESSIONALE - CR
Scadenza: 31/5/2023
- HR ADMIN
SPECIALIST - CR
Scadenza: 3/6/2023
- 50 OPERAI/E
STAGIONALI - CR
Scadenza: 9/6/2023
- TIROCINIO ADDETTA/O 
VENDITA - CR
Scadenza: 30/6/2023
- JUNIOR
ACCOUNT - CR
Scadenza: 30/6/2023

- 2 ADDETTI/E
ALLE PULIZIE
CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- EDUCATORE/
EDUCATRICE
DI COMUNITÀ
CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- CUOCO/A CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- PIZZAIOLO CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- AIUTO CUOCO/A
CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- BARISTA
CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- CONTABILE

AMMINISTRATIVO
CREMONA
Scadenza: 28/7/2023
- 6 EDUCATORI/
EDUCATRICI
PER CENTRI
ESTIVI - CR
Scadenza: 31/7/2023
- HR SENIOR - CR
Scadenza: 31/7/2023
- 2 MANUTENTORI
VERDE - CR
Scadenza: 31/7/2023
- 6 EDUCATORI/EDUCA-
TRICI PER CENTRI
ESTIVI - CR
Scadenza: 31/7/2023
- ADDETTO
ALLE VENDITE
E ALLA GESTIONE

DEL MAGAZZINO - CR
Scadenza: 31/8/2023
- 2 ADDETTI/E
ALLE PULIZIE
CASA ALBERGO - CR
Scadenza: 31/8/2023
- OPERATORE CAF
PATRONATO - CR
Scadenza: 30/9/2023
- STAGISTA IMPIEGATO
BACK OFFICE
FRONT OFFICE - CR
Scadenza: 30/9/2023
- 2 MANUTENTORI
DEL VERDE - CR
Scadenza: 30/11/2023
- STAGISTA
IMPIEGATO - CR
Scadenza: 31/12/2023
- OPERATORE

MACCHINE
UTENSILI - CR
Scadenza: 31/12/2023
- APPRENDISTA
OPERATORE MACCHINE 
UTENSILI - CR
Scadenza: 31/12/2023
- ISTRUTTORE TECNICO 
- AREA ISTRUTTORI -
TEMPO PARZIALE
E INDETERMINATO
Ente: Comune
Crotta d’Adda - CR
Scadenza: 26/5/2023
- DIRIGENTE
AVVOCATO
TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
Ente: Asst Cremona - CR
Scadenza: 29/5/2023

ORIENTAGIOVANI COMUNE ORIENTAGIOVANI COMUNE DIDI CREMA CREMA
Tel. 0373 894500-894504 sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

Gli annunci di lavoro sono stati pubblicati sul portale www.talenthub.coach dalle aziende registrate.
ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum vitae all’Informagiovani o all’Orientagiovani.

PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it88

• n. 1 posto per addetto produzione e confezionamento pro-
dotti caseari per azienda settore alimentare a pochi km da Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabile full time (con esperienza 
oppure neodiplomati o neolaureati in Economia) per studio pro-
fessionale della zona di Zelo Buon Persico
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione paghe e contributi per 
consulente del lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a amministrativo/a full time per azien-
da di commercializzazione di prodotti di consumo a circa 20 km a 
est di Crema (zona Soncino)
• n. 1 posto per impiegato/a contabile a tempo pieno per studio 
associato di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a amministrativo/a a tempo pieno per 
studio associato zona Crema
• n. 1 posto per impiegata/o amministrativa/o contabile per stu-
dio professionale di commercialisti di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabile con esperienza per studio 
professionale di dottori commercialisti con sede a Crema
• n. 1 posto per operaio specializzato addetto produzione per 
azienda di produzione e vendita prodotti chimici per l’idraulica a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio addetto produzione chimica per azien-
da di produzione e vendita prodotti chimici per l’idraulica a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per addetto/a vendite per negozio settore bricolage 
per punto vendita nella zona di Pandino
• n. 2 posti per operai/e produzione e confezionamento settore 
cosmetico orario a giornata. Agenzia per il lavoro di Crema, per 
azienda cliente
• n. 2 posti per operaie/i apprendiste/i - per ampliamento orga-
nico - per confezionamento e bollinatura azienda settore cosmetico
• n. 3 posti per addetti confezionamento e riempimento cosme-
tico con esperienza per azienda confezionamento cosmetici zona 
Crema

• n. 1 posto per tecnico responsabile della sicurezza dei cantie-
ri per azienda settore edile della zona di Crema
• n. 1 posto per muratore per impresa edile della zona di Crema
• n. 2 posti per addetti settore edilizia con o senza esperienza 
per azienda settore edile della zona di Crema
• n. 1 posto per addetto/a magazzino e consegne per azienda di 
distribuzione prodotti alimentari/bevande della zona di Crema
• n. 2 posti per magazzinieri retrattilisti per agenzia per il lavoro 
di Crema, per azienda cliente della zona di Lodi
• n. 1 posto per apprendista operaio attività di produzione per 
azienda di produzione inferriate e scale in ferro a pochi km a sud 
di Crema
• n. 1 posto per meccanico/elettrauto con esperienza per offici-
na autoveicoli a pochi km a nord di Crema
• n. 1 posto per addetto assemblaggio meccanico per società 
cooperativa zona Paullo
• n. 1 posto per apprendista tornitore macchine utensili per 
azienda di lavorazioni meccaniche conto terzi della zona di Crema
• n. 1 posto per operaio o apprendista operaio metalmeccanico 
per azienda metalmeccanica, vicinanze Crema, zona Madignano
• n. 1 posto per operatore macchine utensili a controllo nume-
rico per azienda meccanica di precisione a pochi km da Crema 
zona Cremosano
• n. 2 posti per cameriere/i per servizio ai tavoli e al banco per 
bar-gelateria di Crema centro
• n. 2 posti per ASA-OSS per struttura residenziale Rsa a circa 30 
km da Crema direzione Soresina
• n. 1 posto per ASA ausiliario socio assistenziale full time 38h 
su turni  per struttura residenziale per anziani a pochi km da Crema
• n. 2 posti per operatori sociosanitari 38h settimanali per strut-
tura di accoglienza zona Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per educatore/trice professionale 38h settimanali 
per struttura di accoglienza zona Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per assistente sociale 36h settimanali  per struttura 

di accoglienza zona Rivolta d’Adda
• n. 2 posti per operatori sociosanitari 38h settimanali per strut-
tura di accoglienza zona Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per assistente sociale 36h settimanali per struttura 
di accoglienza zona Rivolta d’Adda
• n. 2 posti per educatori professionali zona di Crema per centri 
estivi per società cooperativa di servizi socio-educativi
• n. 1 posto per educatrice o educatore professionale per comu-
nità di assistenza mamme bambini zona Crema
• n. 1 posto per autista patente CE-CQC a tempo pieno per 
azienda di raccolta e smaltimento materiale vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetta/o front office e attività amministrative 
per agenzia registrazione pratiche di Crema
• n. 1 posto per tecnico per installazione e cablaggio impianti, 
con o senza esperienza per azienda di installazione reti telema-
tiche
• n. 1 posto per addetto riparazione e installazione attrezzature 
per azienda vendita e assistenza di attrezzature per ristorazione a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per tecnico elettricista-elettronico con esperienza 
disponibile a trasferte per azienda di installazione impianti di sicu-
rezza/antintrusione per privati e azienda con sede a Lodi
• n. 1 posto per operaio settore termoidraulico con o senza 
esperienza per azienda di assistenza e installazione caldaie e cli-
matizzatori della zona di Crema
• n. 1 posto per elettricista con esperienza per azienda di impian-
ti elettrici e automazioni industriali di Crema
• n. 1 posto per tecnico apprendista installazione impianti gas 
medicali per azienda di installazione e manutenzione impianti gas 
medicali
• n. 1 posto per tecnico per riparazione e manutenzione ap-
parecchiature elettroniche per azienda di installazione e manu-
tenzione cappe per la manipolazione delle polveri (Down Cross), 
impianti di trattamento Aria HVAC/UTA, impianti di trattamento aria 

per sale operatorie VCCC, impianti di aspirazione e impianti speciali 
per la sede di Arzago d’Adda
• n. 1 posto per operaio termoidraulico con o senza esperien-
za per azienda di installazione impianti idraulici di riscaldamento e 
condizionamento a pochi km da Crema
• n. 2 posti per addetti junior al montaggio meccanico per im-
pianti per azienda di produzione impianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per grafico prestampa per azienda settore gomma 
plastica a pochi km a nord di Crema
• n. 1 posto per operaio generico per ruolo di tecnico junior da 
inserire nel reparto prove (anche neodiplomati in ambito tecnico) 
per azienda di progettazione e costruzione impianti di combustione 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto/a lavaggio stampi e ceste 35h o 20h 
settimanali zona Crema per società cooperativa di servizi
• n. 1 posto per addetto/a alle pulizie per punti vendita part time 
per la zona di Crema e zone limitrofe per società cooperativa di 
servizi
• n. 2 posti per addetti alle pulizie civili e industriali part time 
per impresa di pulizie di Crema
• n. 1 posto per addetto riparazione e vendita settore biciclette, 
full time o part time con esperienza per azienda settore vendita, 
riparazione, assistenza e noleggio biciclette zona Crema

 OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante operaio generico per azienda di trat-
tamento e rivestimento metalli a pochi chilometri da Crema zona 
Moscazzano
• n. 1 posto per tirocinante operaio saldatore a filo per azienda 
di produzione prodotti in plastica a circa 10 km a nord di Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetto produzione per società di 
serigrafia vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante magazziniere per azienda settore co-
smetico nella zona di Pandino

MAUS ITALIA S.P.A.
CERCA

OPERAIO TORNI CNC
Addetto a macchine utensili a Controllo Numerico

per la produzione di componenti meccanici.
Programmazione in autonomia dei torni CNC
ed esperienza nell’attrezzaggio degli stessi.

Scrivere a: info@mausitalia.it

COMUNE DI MADIGNANO
AVVISO DI ADOZIONE, DEPOSITO E PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI RELA-

TIVI ALLA VARIANTE GENERALE AL P.G.T. VIGENTE
ai sensi dell’art. 13 c. 4 della L.R. n. 12/2005 e s.m.i.

SERVIZIO TECNICO - IL RESPONSABILE
VISTO l’art. 13 della L.R. 12/05 e s.m.i. che disciplina la procedura di approva-
zione degli atti costituenti il PGT ed al comma 13 stabilisce che le medesime 
disposizioni si applichino anche alle varianti allo strumento urbanistico;

RENDE NOTO CHE
il Comune di Madignano con deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 
19/04/2023 ha adottato la Variante Generale agli atti del PGT vigente; − la suddetta 
deliberazione e tutti gli allegati sono depositati presso l’Ufficio Tecnico del Comune 
di Madignano in libera visione al pubblico per la durata di 30 (trenta) giorni naturali 
consecutivi a decorrere dal giorno 18/05/2023 e fino al 16/06/2023 compreso, perio-
do durante il quale chiunque potrà prenderne visione negli orari di apertura al pub-
blico nei giorni: lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.45 e il sabato 
dalle 09.00 alle 12.00 previo appuntamento telefonando negli orari di apertura al n. 
0373.65139 int. 2; − gli atti di adozione della variante al PGT sono inoltre pubblicati 
sul sito istituzionale del Comune: www.comune.madignano.cr.it − nei 30 (trenta) 
giorni successivi alla scadenza del termine di pubblicazione, ossia dal 17/06/2023 
al 16/07/2023, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della L.R. 11.03.2005 n. 12 e s.m.e.i. 
chiunque può presentare osservazioni; − le osservazioni dovranno essere presenta-
te a mezzo pec al seguente indirizzo: pec@pec.comune.madignano.cr.it indirizzan-
dole al Servizio Tecnico del Comune di Madignano; − in alternativa le osservazioni 
potranno essere presentate in carta libera, presso il Protocollo del Comune di Ma-
dignano con sede in via Libertà 22 negli orari di apertura al pubblico nei giorni da 
lunedì a venerdì dalle 10.00 alle 12.45 e nel pomeriggio del lunedì dalle 15.30 alle 
17.30 e il sabato dalle 09.00 alle 12.00; − I grafici ed ogni altra documentazione che 
eventualmente fossero presentati a corredo delle osservazioni dovranno essere al-
legati esclusivamente nei formati A3 e A4; − l’Ufficio Tecnico rimane a disposizione 
per informazioni e/o chiarimenti durante gli orari di apertura; − il presente avviso 
verrà pubblicato per estratto sul BURL del 17/05/2023, su un quotidiano a diffusione 
locale, all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune di Madignano al seguente 
indirizzo: http: //www.comune.madignano.cr.it; − il Responsabile del Procedimento 
è il Responsabile del Servizio Tecnico, arch. Andrea Canavera.
Madignano, 17 maggio 2023                     Il Responsabile del Servizio Tecnico Arch. Andrea Canavera

Impresa Corna Giuseppe con sede a  Bagnolo Cr.
leader nel settore della costruzione

RICERCA PER AMPLIAMENTO ORGANICO

GEOMETRA DI CANTIERE 
con esperienza

Assunzione tempo pieno. Anche P. IVA
☎ 0373 81987 - Fax 0373 252295 - email: info@cornagiuseppe.it

A soli 5 km da Crema importante azienda specializzata 
nella produzione di imballaggi in legno sin dal 1957

CERCA OPERATORE
DI PRODUZIONE

per inserimento a lungo termine
Inviare il proprio curriculum all’indirizzo e-mail:

dbimballaggi@gmail.com

Telefono 0373 201632-202592 preselezione.crema@provincia.cremona.it

CENTRO per l’IMPIEGO di CREMA Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it88

ricerca studenti, giovani,
casalinghe, pensionati

per semplice attività
di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in:  ROMANENGO
TICENGO - CASALETTO CEREDANO

e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)
Assunzione con contratto di lavoro intermittente

TRIBUNALE DI CREMONA - C.P. N. 6/2016
LIQUIDATORE GIUDIZIALE: Dott. Stefano Lelli

In data 04/07/23 dalle ore 10 si  procederà alla vendita
sincrona mista sul portale www.quimmo.it di:

- LOTTO 7 - ASTA N. 7091: PORZIONE DI FABBRICATO AD USO UFFICI, 
Comune di Cremona (CR), Via Francesco Genala n. 31. Prezzo base 
€ 513.379,00

- LOTTO 11 - ASTA N. 7095: UFFICIO CON CANTINA (SUB 505), Comune 
di Cremona (CR), Via Francesco Genala n. 55. Prezzo base € 34.642,00

- LOTTO 36 - ASTA N. 7108: 3 POSTI AUTO IN EDIFICIO CONDOMINIALE, 
Comune di Verolanuova (BS), Via dei Patrioti. Prezzo base € 3.697,00

- LOTTO 36A - ASTA N. 7109: STRADA DI SERVITÙ, Comune di Verola-
nuova (BS), Via dei Patrioti. Prezzo base € 4.108,00

- LOTTO 40 - ASTA N. 7112: VILLETTA A SCHIERA CON GARAGE (map 
234), Comune di San Giovanni in Croce (CR), Via Aldo Moro n.18. Prez-
zo base € 78.034,00 

- LOTTO 21 - ASTA N. 6783: TERRENO EDIFICABILE RESIDENZIALE DI 
4.535 MQ, Comune di Cremona (CR). Prezzo base € 377.537,00 

- LOTTO 23 - ASTA N. 6784: TERRENO EDIFICABILE RESIDENZIALE DI 
1.514 MQ, Comune di Malagnino (CR). Prezzo base € 99.390,00 

- LOTTO 24 - ASTA N. 6785: TERRENO EDIFICABILE RESIDENZIALE DI 
1.626 MQ, Comune di Malagnino (CR). Prezzo base € 103.908,00 

- LOTTO 26 - ASTA N. 6787: TERRENO EDIFICABILE RESIDENZIALE DI 
1.681 MQ, Comune di Pieve San Giacomo (CR). Prezzo base € 72.260,00

- LOTTO 27 - ASTA N. 6788: TERRENO EDIFICABILE RESIDENZIALE DI 6.596 
MQ, Comune di Pieve San Giacomo (CR). Prezzo base € 254.545,00

- LOTTO 37B - ASTA N. 19110: Piena proprietà di TERRENO EDIFICABI-
LE RESIDENZIALE di 2.622 MQ, sito a Verolanuova (BS), Via dei Patrioti. 
Prezzo base d’asta € 218.802,00

- LOTTO 28-29 - ASTA N. 6789: VILLETTE A SCHIERA AL GREZZO, Co-
mune di Pieve San Giacomo (CR). Prezzo base € 177.163,00

- LOTTO 25 - ASTA N. 6786: TERRENO EDIFICABILE RESIDENZIALE DI 
1.118 MQ, Comune di Persico Dosimo (CR). Prezzo base € 47.805,00

- LOTTO 32-33-34 - ASTA N. 6791: LOTTI EDIFICABILI RESIDENZIALI DI 
4.371 MQ, Comune di Monticelli d’Ongina (PC). Prezzo base € 95.612,00
Info: www.quimmo.it - Email: info@quimmo.it – Tel. 02 89741573
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Nel corrente anno scolastico il polo liceale “Racchetti-da Vinci” ha aderito al progetto Scuola 
Amica, promosso dall’Unicef in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione e del Me-

rito, che ha visto protagonisti attivi gli studenti di otto classi del biennio impegnati in laboratori 
interdisciplinari di Educazione Civica. Due, in particolare, gli 
ambiti di approfondimento: la Convenzione dei Diritti dell’in-
fanzia e dell’adolescenza, con il percorso L’albero dei diritti, e 
lo Sviluppo Sostenibile, con l’attività di progettazione e riqua-
lificazione del proprio territorio Momo e il tempo: immaginare ed 
esplorare gli spazi abitati.

Gli studenti, guidati dai loro docenti, hanno realizzato in 
modo originale e creativo dei prodotti multimediali e dei car-
telloni, finalizzati a sintetizzare i risultati delle varie ricerche, 
che sono stati presentati lo scorso 5 maggio, durante la parte-
cipata Notte Nazionale del Liceo Classico, in un’aula tematica 
a loro dedicata. In questo modo anche gli altri studenti della 
scuola, le famiglie, tutto il personale scolastico e i numerosissi-
mi visitatori dell’Istituto hanno potuto conoscere e apprezzare 
i lavori delle classi. In tale occasione è stata proposta anche la 
raccolta fondi per la campagna Unicef 2022-2023 Acqua e igiene 
per ogni bambino, con un grande riscontro di generosità di tutta 
la comunità scolastica. 

I materiali dell’intero progetto sono stati infine condivisi, at-
traverso la referente d’istituto, prof.ssa Ada Cazzamalli, con la 
presidente provinciale del Comitato Unicef Cremona, dott.ssa 
Giuliana Guindani, e con la docente referente provinciale per le scuole, Mariagrazia Ghignatti. 
Si è trattato di un’esperienza veramente coinvolgente, che proseguirà nei prossimi anni scolastici 
con altrettanto entusiasmo e per la quale si ringrazia sentitamente il dirigente scolastico, prof. 
Claudio Venturelli, per il convinto sostegno.

Gli studenti delle classi prime e seconde 
aderenti al progetto “Scuola Amica”

Consegnate venerdì 12 
maggio, in mattinata, con 

una cerimonia che si è svolta 
presso la sede associata Fortu-
nato Marazzi di via Inzoli, le 
borse di studio alla memoria 
di Fortunato Marazzi, erogate 
dall’associazione Casartigiani 
Lombardia, alla presenza di 
Mario Bettini, presidente a 
vita dell’organizzazione, che 
rappresenta l’artigianato tradi-
zionale, familiare e della micro 
impresa, con oltre 200 mila 
associati in tutta Italia. 

Con lui, il segretario regiona-
le di Casartigiani Lombardia, 
Mauro Sangalli, la pronipote di 
Fortunato Marazzi, Ortensia 
Marazzi, la dirigente dell’Istitu-
to Sraffa, Roberta Di Paolanto-
nio, e la responsabile della sede 
Marazzi, Laura Perelli. 

Nel saluto ai presenti e 
agli studenti delle varie classi 
collegate via web, la dirigente 
Di Paolantonio ha ringraziato 
i presenti, rappresentando la 
volontà della scuola, grazie 
a Casartigiani Lombardia, di 
onorare la figura di Fortunato 
Marazzi, cui l’Istituto è legato, 
al fine di premiare l’impegno, 
le capacità e le competenze 
professionali maturate dagli 
studenti della sede di via Inzoli, 
distintisi nel corso dell’anno 
per il profitto scolastico, le 
esperienze di alternanza scuola 
lavoro e la collaborazione nelle 
iniziative organizzate dalla 
scuola. 

A ricevere le borse di studio 
(del valore di 500, 300 e 200 
euro) finanziate da Casartigiani 
Lombardia sono stati: Antonia 
Caponio della classe 5 A Pna, 
Andrea Milanesi della classe 5 
A Pnr e Luca Bergamini della 
classe 5 A Pni. 

Premiati con una menzione 
anche gli studenti Gabriele 
Gola, Sabrina Imeri e Simone 
Uggeri. “Non è stato sempli-
ce individuare i ragazzi cui 
assegnare le borse di studio 
ed escluderne altri – è stato 
più volte sottolineato durante 
la cerimonia – perché tutti 
l’avrebbero meritata. Siete 
davvero bravi!”. Quindi non 
semplice la scelta operata dalla 

Commissione che ha individua-
to i meritevoli, composta anche 
dai docenti Giuseppe Nicolosi, 
Gianluca Soncini e Francesca 
Pollutri. La dirigente Di Pao-
lantonio ha evidenziato come i 
ragazzi abbiano fatto emergere, 
nell’arco del loro percorso 
formativo, grandi qualità.

Per Sangalli, un’occasione 
per riaffermare il connubio tra 
il mondo della scuola e quello 
del lavoro: “Scuola e realtà 
produttive sono due mondi pa-
ralleli, che negli ultimi tempi si 
stanno avvicinando grazie alle 
iniziative legate ai Pcto. Que-
sta scuola sa mettere al centro 
le persone e gli artigiani che noi 
rappresentiamo si distinguono 
per mani, testa e cuore. Questi 
ragazzi – ha concluso Sangalli 
– hanno dimostrato abilità e 
impegno”. 

Nella scelta dei premiati gli 
elementi che l’hanno orientata 
sono stati l’intraprendenza, le 
attitudini personali e anche la 
volontà per alcuni, di prosegui-
re gli studi universitari, ha detto 
Sangalli, mentre di “mani unite 
al cervello” ha parlato Bettini, 
complimentandosi con gli 
studenti, nuova classe dirigente 
degli artigiani.

Il ricordo di Fortunato 
Marazzi, morto nel 1921 e 
a cui è intitolata la sede, è 
stato tracciato dalla pronipote 
Ortensia, che rappresenta la 
tradizione di una famiglia da 
sempre attenta alla città. “Sono 
contenta di ricordare la figura 
del mio bisnonno – ha detto 
nel suo intervento Ortensia – 
personalità poliedrica, letterato, 
poeta, politico, anche sottose-
gretario alla difesa, personaggio 
di storica rilevanza per Crema”. 

Complimenti ai ragazzi e 
a chi ha promosso le borse di 
studio da parte della professo-
ressa Debora Soccini, anche in 
rappresentanza dell’ammini-
strazione comunale cittadina.

Infine Perelli ha rinnova-
to i complimenti a tutti i sei 
ragazzi presenti alla cerimonia: 
“Siete bravi, vi conosciamo e 
vi vogliamo bene; tirate fuori 
denti e unghie per dimostrare al 
mondo il vostro valore!”.

Giovedì 4 maggio, alle ore 17.30, si è tenuto 
l’incontro di presentazione del progetto di 

DanzaMovimentoTerapia, che coinvolgerà tra 
maggio e giugno gli alunni della scuola dell’in-
fanzia dei Sabbioni. Il progetto sarà finanziato 
dall’associazione Assistenza Disabili Fisici e Psi-
chici “Ginevra Terni de Gregorj”, presieduta da 
Maurizio Cigolini.

Alla presentazione hanno partecipato quest’ul-
timo, le sue collaboratrici Anna Maria Piantelli 
e Rosella Dragoni, il dirigente scolastico Pietro 
Bacecchi, le docenti della scuola e alcuni genito-
ri, in rappresentanza delle 5 sezioni che fruiranno 
dell’iniziativa. Ospite d’onore la danzamovimen-
toterapeuta Maresa Cancelli, che come esperta 
esterna sarà l’anima del progetto, con il supporto 
delle docenti e ovviamente con i bambini come 
protagonisti.

Si tratta di un laboratorio di creatività attraverso 
il movimento, di espressione dell’identità di cia-
scuno, di scoperta di sé mediante la libera esplici-
tazione del proprio modo di essere, di inclusione 
nel gruppo al di là dei propri problemi e delle pro-
prie eventuali certificazioni di disabilità.

Sono previste 5 ore per sezione, per un totale di 
25 “lezioni”, per cui la scuola ringrazia l’esperta 
e soprattutto l’associazione, partner da anni con 
generosità e sensibilità ormai storicamente conso-
lidate. L’istituto comprensivo Crema 2 e l’inclusio-
ne, del resto, compongono un binomio indissolubi-

le, che resiste alla prova del tempo e alle difficoltà 
delle situazioni contingenti, un I care marchiato a 
chiare lettere nel Dna istituzionale ed educativo 
di una scuola che si pone al servizio di Ombriano, 
Sabbioni, dell’intera città e di Capergnanica con la 
passione di ogni agenzia formativa che vuole esse-
re sempre sul pezzo in risposta ai bisogni.

“Siamo la scuola dei calzini spaiati, perché ogni 
calzino ci piace così com’è”.

Infanzia Sabbioni: che laboratorio!

Borse di studio
Casartigiani Lombardia a fianco 
dei brillanti studenti di via Inzoli

Partiti. 25 studenti di Cr.Forma, selezionati tra Cremona e Cre-
ma al terzo e quarto anno dei settori cucina, sala bar, accon-

ciatura ed estetica, sono volati nei giorni scorsi a Londra per una 
esperienza di ‘work experience’ nel Regno Unito.

Per una settimana saranno ospiti del Northampton College, a 
Northampton, in Inghilterra. Faranno ore di tirocinio, seguiranno 
lezioni di lingua inglese e approfondiranno gli aspetti della ricerca 
attiva del lavoro nel mercato anglosassone (job hunting). Potranno 
così sperimentare il modello della formazione professionale ingle-
se in un contesto d’eccellenza. Il Northampton College, infatti, 
opera nell’ambito della formazione professionale dal 1970, nel 
2018 si è aggiudicato la valutazione ‘Good’ del celebre ispettorato 
inglese ofsteD (Office for Standards in Education, Children’s Ser-
vices and Skills), è settimo su 200 college nazionali per la qualità 
dell’istruzione ed è scelto ogni anno da circa 9.000 ragazzi. Inol-
tre, all’interno del campus il Northampton College ha un salone 
di acconciatura ed estetica e un ristorante e brasserie aperti al pub-
blico. L’esperienza di full immersion, work experience e lingua 
in modalità intensiva nel college inglese è già stata fatta da circa 
80 studenti di Cr.Forma tra il 2016 e il 2018. Poi è stata interrotta 
a causa dell’emergenza pandemica. Quest’anno, finalmente, si è 
potuti ripartire con l’iniziativa, che consente sempre ritorni estre-
mamente positivi. 

“Si tratta di un’esperienza molto costruttiva per i nostri allie-
vi – spiegano Chiara Capetti e Anna Acerbi, direttrici di sede di 
Cr.Forma, che accompagnano i ragazzi insieme ai docenti Marina 
Lazzari e Davide Carminati –. Abbiamo fortemente voluto ripren-
derla dopo il Covid perché grazie a questa iniziativa i nostri ragaz-
zi hanno modo di far emergere le proprie competenze personali 
e professionali in un contesto diverso dal proprio, di confrontare 
modelli educativi, formativi e professionali, di rafforzare la cultu-
ra della mobilità, di arricchire il proprio curriculum e di acquisire 
e utilizzare la lingua inglese in ambito tecnico-specializzato”.

CR.FORMA: FOR JOB
Al Northampton college

A sinistra i ragazzi premiati e 
menzionati con i rappresentanti 
della scuola e di Casartigiani 
Lombardia; quindi l’intervento 
della ds Di Paolantonio

IL RACCHETTI-DA VINCI È UNA SCUOLA AMICA DELL’UNICEF!

PROFESSIONALE “MARAZZI”

Un’esperienza indimenticabile quella vissuta dai 12 studenti 
della classi II della scuola secondaria di 1° grado A. Gal-

mozzi, ic Nelson Mandela-Crema III. Accompagnati dai do-
centi Massimo Invernizzi e Umberto Zaninelli (ora pensionato, 
ma sempre disponibile a dare una mano) i ragazzi hanno vissuto 
un’intensa settimana “francese” partecipando al progetto Melun 
Ville d’Europe e incontrando altri studenti europei (ovviamente 
francesi, spagnoli, greci e tedeschi). Con loro hanno condiviso la 
celebrazione dell’8 maggio, fine della Seconda Guerra Mondia-
le, molto sentita in Francia, le attività laboratoriali, la messa in 
scena dello spettacolo conclusivo e non è nemmeno mancata la 
sempre bella gita sulla Senna in Bateau-mouche lunga ben un’o-
ra, ammirando i principali monumenti della capitale francese 
con tanto di Tour Eiffel e cielo parigino sullo sfondo! Conferma 
il prof. Invernizzi: “Tutto è stato organizzato con la massima 
cura di ogni dettaglio. A tutti i partecipanti è stato fatto dono 
di una biro del Senato della Repubblica Francese mentre per i 
ragazzi rimasti a casa è stato donato un portachiavi a forma del-
la Tour Eiffel coi colori francesi e un bel frisbee. Un grazie alla 
docente Rosamaria Blac per la preparazione dello spettacolo fi-
nale”. Appuntamento all’anno prossimo, quando non manche-
ranno anche gli amici dell’ic Crema II.

Mara Zanotti

MELUN VILLE D’EUROPE,
BELLISSIMA ESPERIENZA



scuola SABATO
20 MAGGIO 202356

IC CREMA II, SCUOA C. ABBADO

Pubblichiamo volentieri il contributo a più 
mani degli studenti della scuola secondaria di 

1° grado “C. Abbado” (IC Crema II).

La nostra classe, insieme alle altre terze 
della Scuola Secondaria di I grado “C. Ab-
bado” (Istituto Comprensivo Crema 2 “M. 
Hack”) sabato 25 febbraio ha partecipato 
all’evento a favore della legalità tenutosi 
presso il Teatro San Giovanni Bosco di 
Capergnanica. Il dirigente scolastico, prof.  
Pietro Bacecchi, ha ringraziato chi ha reso 
possibile l’incontro, quindi la parrocchia di 
San Martino, con il parroco, il Comune di 
Capergnanica e il sindaco e l’associazione 
di Teatro solidale Rosso di scena nella 
persona del prof. Fausto Lazzari, oltre ai 
tre membri della Consulta dei Giovani di 
Crema che hanno invitato l’ospite d’onore, 
Lorenzo Sanua, figlio di Pietro, vittima 
innocente della mafia nel 1995. Quindi tre 
alunni della 3a E hanno cantato il brano 
Pensa di Fabrizio Moro, dedicato a Falcone 
e Borsellino. 

I ragazzi della Consulta, presieduta da 
Andrea Pilenga, hanno spiegato il ruolo 
propositivo da loro assunto all’interno del 
Comune per sensibilizzare la cittadinanza 
su alcune problematiche. Pilenga ha rias-
sunto in una frase cosa sia la mafia ovvero 
“Una società con leggi e regole proprie, 
diverse da quelle dello Stato”. 

È stata un’esperienza molto significativa 
perché ha affrontato un tema purtroppo an-
cora attuale e ci siamo resi conto di quanto 
la mafia agisca ancora e proprio vicino a 
noi. Il momento più intenso è stato quando 
Lorenzo Sanua ci ha raccontato la sua 
drammatica esperienza personale (hanno 
scritto Pietro, Tommaso, Anita, Karim, 
Sabrina, Claudia, Andrea).

Lorenzo ha raccontato la vita del padre 
Pietro, dal carattere determinato e coraggio-
so fin da bambino. Dalla Basilicata dovette 
emigrare al Nord; negli anni Settanta diven-
ne un commerciante ambulante e si iscrisse 
alla Confesercenti, di cui poi divenne pre-
sidente. Sanua tutelava la sua categoria e si 
batteva contro la corruzione, l’illegalità e in 

particolare le modalità mafiose di assegnare 
i posti nelle piazze ai venditori ambulanti. 
Per questo un freddo sabato di febbraio del 
1995, giorno di mercato, mentre si stava 
recando al lavoro con il figlio, Pietro si 
accasciò sul sedile, colpito da due colpi di 
lupara a Corsico (Mi). Le indagini su questo 
omicidio si chiusero in pochi mesi, lascian-
do tante questioni irrisolte. Su richiesta dei 
familiari di Sanua, che per ventotto anni 
hanno lottato per cercare la verità, oggi il 
caso è stato riaperto. Sembra che Sanua, 
per via delle sue azioni coraggiose, sia stato 
ucciso con modalità mafiose in un territorio 
controllato dalla ‘ndrangheta, dopo accese 
discussioni con personaggi legati all’am-
biente mafioso, fatto che in quegli anni 
bastava per essere eliminati. 

Pietro Sanua è stato un uomo dal 
quale bisogna prendere esempio, perché ha 
vissuto in nome della legalità cercando di 
combattere la mafia, che purtroppo era ed è 
presente anche al Nord Italia (hanno scritto 
Sara, Jacopo, Iman, Silvia, Gabriele, Joris, 
Lara).

Dopo aver raccontato la vita del padre, 
Lorenzo ha introdotto due parole molto 
importanti: omertà e cultura. Omertà per-
ché è impossibile pensare che nella nostra 

società la gente viva ancora nell’indifferen-
za più totale lasciandosi manipolare, invece 
di unirsi e di sconfiggere questo fenomeno 
mostruoso e sanguinario. La parola cultura 
si collega alla precedente: per liberarsi 
dalla mafia non bisogna stare alle regole 
di questo malvagio sistema, ma ci si deve 
dimostrare più furbi e più uniti, affrontan-
dolo con intelligenza e preparazione. Sanua 
ha spiegato anche il rapporto che lo unisce 
all’associazione Libera, una rete organiz-
zata per combattere la mafia, e ha chiarito 
il senso della giornata che si è tenuta a 
Milano lo scorso 21 marzo, quando 50.000 
persone hanno rappresentato il ricordo 
delle vittime innocenti delle mafie, ricor-
dando in totale 1.069 persone. La marcia è 
riconosciuta dallo Stato attraverso la legge 
numero 20 dell’8 marzo 2017 come Gior-
nata Nazionale della Memoria e dell’Im-
pegno in ricordo delle vittime innocenti 
delle mafie. L’incontro è proseguito con 
la spiegazione della legge numero 109 del 
1996 voluta da Pio La Torre, riguardante la 
restituzione dei beni confiscati alla mafia. 
C’è stata quindi la presentazione del libro 
di Mattia Maestri Pietro Sanua, un sindaca-
lista onesto e coraggioso. Le ragioni di un delitto 
ancora senza giustizia. L’autore, ricercatore 

al Cross (Osservatorio per lo studio della 
criminalità organizzata dell’Università 
degli Studi di Milano, diretto dal prof. 
Nando Dalla Chiesa), si è voluto occupare 
del caso di Pietro Sanua in prima persona, 
analizzandone la vicenda che, pur restando 
ancora senza un colpevole, è stata messa 
per iscritto mantenendone così la memoria 
e la verità storica. (hanno scritto Fabrizio, 
Matteo, Gabriele Gio., Alesio, Alessandro, 
Stefano)

Tre di noi il 21 marzo, all’interno di una 
rappresentanza di venti alunni della nostra 
scuola, ha potuto manifestare a Milano. In 
piazza Duomo si sono ascoltati il discorso 
del sindaco Sala, quindi la lettura dei nomi 
delle 1.069 vittime delle mafie e la riflessio-
ne conclusiva del fondatore di Libera, don 
Luigi Ciotti. È stata una giornata meravi-
gliosa in quanto è importante riunirsi per 
ricordare persone morte ingiustamente a 
causa di un fenomeno da sempre finanziato 
da politici corrotti. Ci siamo sentiti liberi di 
poter manifestare e questo è stato un bel-
lissimo segnale, perché il piacere di essere 
liberi è il sentimento che può mettere fine 
alla mafia. (hanno scritto Iman, Alessan-
dro, Andrea).

La classe 3a B                                              

La libertà che dice no alla mafia
Le iniziative a favore della legalità: l’emozionante incontro con Lorenzo Sanua

Lorenzo Sanua parla alla platea degli studenti. Sul palco i ragazzi della Consulta dei Giovani

L’istituto comprensivo Crema II “M. Hack” ha dato il via nel 
corrente anno scolastico, per alcuni alunni delle classi terze 

della scuola secondaria di I grado, al Progetto Web Radio 2.0 che 
ha visto coinvolto un gruppo di ragazzi con l’obiettivo di realiz-
zare concretamente una web radio a servizio della scuola, con dei 
postcad di promozione delle attività scolastiche, interviste con i 
docenti, racconti di vita scolastica e altro. In particolare martedì 
9 maggio presso la scuola di via Rampazzini sono state ospita-
te due classi della secondaria di I grado di Montichiari (Bs) per 
seguire una dimostrazione del laboratorio stesso. Inoltre venerdì 
12 maggio alle ore 17 presso la Primaria “Benvenuti” il dirigente 
prof. Pietro Bacecchi (nella foto) ha accolto Andrea De Vizio e il suo 
staff per illustrare il ruolo delle diverse strumentazioni installate 
nella scuola, quattro sensori che servono da sentinella ambientale 
e device per il controllo e la purificazione dell’aria. In particolare 
sono stati installati undici dispositivi di purificazione dell’aria in 
altrettante aule della Primaria di Ombriano. Dopo la bella parentesi 
musicale a cura del violinista Davide Milani e i saluti del dirigente 

stesso, l’ing. Di Vizio, country manager di Airscape, ha presentato 
il progetto agli intervenuti. I device sono installati da tempo nelle 
aule della scuola primaria, ma la vera novità sono i sensori installa-
ti all’esterno per il controllo della qualità dell’aria. Si tratta di una 
soluzione ecosostenibile, consapevole e innovativa, presente per la 
prima volta in Italia. I device permetteranno il monitoraggio strada 

per strada dei fattori inquinanti dell’ambiente, partendo dalle 
scuole per poi estendersi alla città e a tutte le aree urbane. I sensori, 
infatti, sono stati installati in tutti i quattro plessi, pertanto sono 
coinvolte pure le scuole dell’infanzia e la Secondaria. Per sostene-
re il progetto si sono presi contatti con l’ente locale e si pensa di 
contattare anche la Regione per eventuali finanziamenti, allo scopo 
di svolgere anche il ruolo di presidio sul territorio e di leva per 
l’espansione dell’ecosostenibilità. Infatti il prof. Bacecchi intende 
rendere il suo istituto presidio sociale, culturale e pure ambientale 
per l’intera città, in un progetto pilota che coinvolga gli studenti e 
altri istituti. Per questo ha stretto un’alleanza con la Società italia-
na di medicina ambientale, che ha messo a disposizione le compe-
tenze degli esperti del proprio comitato scientifico, mettendo poi in 
contatto la scuola con la Società Airscape per l’acquisto a condizio-
ni agevolate della strumentazione e l’installazione di devices nelle 
classi. Al termine della presentazione per tutti gli intervenuti è 
stato organizzato un gustoso buffet.

 Luisa Guerini Rocco

IC Crema II: device innovativi per monitorare la qualità dell’aria

Una medaglia d’argento 
che fa risplendere l’Istitu-

to Crema Uno a livello nazio-
nale. In realtà, a risplendere e 
distinguersi ad altissimo livel-
lo è stata Giulia Donarini, stu-
dentessa della 3C delle scuole 
secondarie di 1° grado “Vai-
lati”, classificatasi al secondo 
posto dei Giochi Matematici 
del Mediterraneo, nella finale 
che si è disputata domenica 14 
a Palermo. Una competizione 
a suon di numeri e calcoli, che 
Giulia conosce molto bene. 
Già lo scorso anno si era di-
stinta nell’ambito dei Giochi, 
ma “non c’è davvero paragone 
con l’esperienza di quest’anno 
– confessa – perché nel 2022 
avevamo svolto le prove a di-
stanza e abbiamo poi letto i 
risultati su una graduatoria 
pubblicata. Qui, invece, l’e-
mozione mentre scorrevano la 
classifica per arrivare ai vinci-
tori è stata grande”. 

Intensa anche l’avventura 
palermitana: “L’atmosfera 
era molto bella, ho fatto cono-
scenza con tanti ragazzi della 
mia età, provenienti da tutta 
Italia e c’era la mia famiglia 
a sostenermi. Inoltre, dopo la 
finale, ci siamo presi qualche 
giorno per visitare Palermo e 
i dintorni, la spiaggia di Mon-
dello, Monreale e altre locali-
tà”. 

Giulia è riuscita a impor-
si non solo per i risultati nei 
quesiti di matematica e logica, 
ma anche per le tempistiche di 
risposta: “Nei tempi di con-
segna sono arrivata 37esima, 
contro il 24esimo posto del 
primo classificato. Poi ovvia-
mente hanno contato le rispo-
ste corrette per il mix che ha 
portato alla graduatoria fina-
le”. Grande soddisfazione a 
scuola, a partire dal dirigente 
scolastico Attilio Maccoppi a 
tutti gli insegnanti e studenti: 
“Ho chiamato subito la mia 
professoressa di Matematica, 
Maria Veronica Grillante e i 
miei compagni che mi hanno 
festeggiata. Siamo una classe 
unita e sono fortunata. Anche 
il sostegno incondizionato dei 
miei genitori, senza pressioni 
per il risultato, è stato impor-
tante”. 

Giulia è prossima agli esami 
e già sogna la facoltà di Medi-
cina e l’impegno in Medici 
Senza Frontiere o Emergency, 
in ogni caso nella medicina 
d’emergenza. Con i risultati 
come quelli dei Giochi Mate-
matici, il futuro non può che 
essere promettente. 

“VAILATI”,
GIULIA È 

ARGENTO!

Il gruppo corale “P. Marinelli” compie 70 anni! E lo fa nel migliore dei 
modi, regalando a tutta la città un suo concerto. Lunedì 15 maggio, alle 

15.30, presso la Fondazione San Domenico, è stato presentato l’evento 
che vedrà coinvolta, oltre il coro Marinelli, anche l’orchestra amatoriale 
“A. Corelli”, domani, domenica 21 maggio, alle 17 in teatro San Dome-
nico. Il presidente della Fondazione Giuseppe Strada ha subito espresso 
la sua piena soddisfazione per un traguardo così prestigioso raggiunto dal 
coro, che da sempre ha fatto parte del Civico Istituto L. Folcioni, mentre 
il direttore artistico Alessandro Lupo Pasini ha ripercorso gli ultimi, non 
facili anni, vissuti dalla corale “Marinelli”. “Come ogni gruppo corale 
anche questo ha conosciuto un momento difficile, che non prospettava 
una crescita dello stesso. Mi era stato dato il compito di galvanizzare il 
coro e subito ho pensato, per il ruolo di direttore, a Marco Marasco che, 
oltre ad avere un’elevata quanto necessaria competenza per questo ruo-
lo, ha anche la capacità di aggregare e fare stare bene i coristi insieme. 
Essendo infatti una realtà che come prima istanza ha l’aspetto sociale – 
non essendo un coro professionista – la scelta è stata ottima e ha portato 
la corale “Marinelli” sia a tornare a un adeguato numero di coristi, sia 
ad affermarsi musicalmente, ad alto livello”. Solo per menzionare alcuni 
riconoscimenti, il coro “Marinelli” nel 2018 ha partecipato al Concorso 
Polifonico Nazionale di Arezzo (35a edizione) raggiungendo un ottimo 
piazzamento, mentre nel 2019 ha ottenuto lusinghieri punteggi a IX Con-
corso Corale Nazionale di Fermo.

Marasco, ringraziando per la stima ricevuta, ha concentrato il suo in-
tervento sul programma che verrà proposto ricordando anche che, per 
ogni anniversario (il 10°, il 20°, il 30° etc...) la corale ha sempre organiz-
zato un evento significativo. “Dopo i concerti, le mostre, la pubblicazione 
di dischi e Cd, quest’anno proponiamo un concerto, accompagnato dalla 
proiezione di immagini datate cui affiancheremo le canzoni dei relativi 
anni. Il tutto, anche grazie a Crema Culture che se ne occuperà, verrà 

digitallizzato e messo a disposizione. Il programma prevede 10 brani tut-
ti a cappella con musiche rinascimentali (a volte poesie celebri messe in 
musica, altre volte passaggi più scherzosi) e brani di Beethoven, Mendels-
son, Haendel e Mozart. In novembre (probabilmente per la festa di Santa 
Cecilia, ma la data non è confermata, verrà celebrata una messa cantata 
in ricordo di tutti i coristi, direttori e presidenti che non sono più tra noi) 
cui seguirà una cena come momento conviviale”. Il presidente del coro 
Paolo Giovanni Pilanega ha ringraziato tutti gli amici della “Marinelli”: 
l’Istituto Folcioni, la Fondazione San Domenico, Crema Culture e l’asso-
ciazione Popolare Crema per il Territorio, aggiungendo che la corale Ma-
rinelli ha superato brillantemente anche il terribile momento di pandemia 
rimanendo in contatto anche da remoto; ulteriore conferma di quanto un 
coro ben diretto e gestito riesca sempre a dare il meglio di sé.

 Mara Zanotti

Corale Marinelli: domani il concerto del 70°
Oggi, sabato 20 maggio alle 

16.30 in Sala Cremonesi 
del Museo Civico di Crema e 
del Cremasco per la rassegna 
Il sabato del Museo si terrà la 
presentazione di Oltre, secon-
do supplemento al volume La 
Cartografia Cremasca stampata. 
Mappe, territori, vedute, fortifica-
zioni dal XV al XX secolo” edito 
nel 2007; l’incontro è curato  
dall’Araldo Gruppo Culturale 
Cremasco. Dopo anni di ricer-
che e un’attenta selezione del 
materiale emerso negli studi, la 
pubblicazione intende far cono-
scere al pubblico, sempre più at-
tento alla storia del Cremasco, i 
nuovi esemplari più significativi 
relativamente alle antiche car-
tografie del territorio, che spes-
so erano arricchite da pregevoli 
cartigli e da insegne araldiche, 
in un arco temporale che va dal 
XVIII al XX secolo. Relatori 
dell’incontro saranno Mario 
Cassi, presidente de l’Araldo e 
Giulio Foglia, componente del 
Consiglio direttivo dell’Araldo 
e studioso di storia locale. 

IL SABATO 
DEL MUSEO

Da sinistra Lupo Pasini, Strada, Marasco e Pilenga
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Come appendice alla stagione 
Sifasera 2022/2023 l’agen-

zia Teatro del Viale propone 
una manifestazione del tutto 
nuova per Castelleone. In stretta 
sinergia con la Pro Loco della 
città, e con la collaborazione del 
Comune di Castelleone, è stato 
ideato il primo festival d’arti di 
strada all’ombra del Torrazzo. 
Due giorni, 27 e 28 maggio, da 
vivere Giù in strada, nome scelto 
per la manifestazione, assoluta-
mente evocativo. L’idea è quella 
di riportare in strada, al di fuori 
dei canonici spazi teatrali, lo 
spettacolo e le emozioni. La 
strada, dove un tempo i bambini 
si ritrovavano per giocare, torna 
a essere così il naturale palco-
scenico del divertimento loro e 
dei loro genitori. A creare queste 
occasioni saranno artisti che 
lungo le strade e nelle piazze 
portano il loro mondo e ne 
aprono le porte a chi desidera 
lasciarsi coinvolgere in questa 
sensazionale visita.

COS’È GIÙ IN STRADACOS’È GIÙ IN STRADA
Cos’è Giù in strada? Nell’idea 

degli organizzatori è una serie di 
immagini che il nome richiama 
alla mente. Giù in strada è… un 
bimbo con la punta del naso 
sporca di cioccolato con una fet-
ta di pane e Nutella nella mano e 
gli occhi puntati su uno spettaco-
lo di fuoco; è… la poesia dei gio-
chi di una volta in un divertente 
viaggio nel tempo con mamma e 
papà; è… street food tra i portici 
o una cena sotto al Torrazzo tra 
musica, spettacoli e animazione 
itinerante; è… giocoleria, funam-
bolismo, escapologia, magia, 
acrobazia, gioco, divertimento; 
è… lo zucchero filato nelle mani 
di una bambina che con gli occhi 
spalancati ammira le evoluzioni 
di un acrobata...

Il festival, un’assoluta novità 
per Castelleone, prevede la tra-
sformazione del centro città (via 
Roma, via Garibaldi, piazza del 
Comune, piazza Isso) in un vero 
e proprio teatro a cielo aperto 
con punti spettacolo, esibizioni 
itineranti, mercatini, street food 
e ristoranti per far vivere alle 
famiglie la dimensione di una 
giornata piena tra esibizioni e 

momenti conviviali. Quattro sa-
ranno le location degli eventi più 
significativi che si susseguiranno 
nell’arco delle due giornate. 
Altri artisti si muoveranno nel 
corso nel cuore del borgo con 
un’animazione itinerante che 
divertendo i visitatori sposterà 
il pubblico da una location 
all’altra. Non mancheranno i 
mercatini e la Ludoteca on the 
street di EnergiaLudica con 250 
mq di giochi di una volta perché 
è questo sapore romantico che 
il festival vuole offrire. Street 
food e ristoranti completeranno 
l’offerta. Ma in primo luogo ci 
saranno loro, i quattro straordi-
nari performer che la direzione 

del festival ha selezionato per la 
prima edizione.

GLI ARTISTIGLI ARTISTI
Jessica Da Rodda è il lato roman-

tico di Giù in strada. Street perfor-
mer, abbina l’arte della clownerie 
all’hula hoop del quale è maestra e 
col quale diverte e incanta. Riesce 
a essere poetica tra oggetti impaz-
ziti e incastri di cerchi. L’atmosfe-
ra che genera il suo Ops! porterà il 
festival fuori dal tempo.

Nicola Colleoni sarà l’equilibrio, 
la forza, l’aria, il fuoco. Perfor-
mance che incantano quelle di 
Colleoni. Dopo aver portato la sua 
arte lungo lo Stivale, e non solo, 

arriverà all’ombra del Torrazzo. 
Sarà uno dei big di Giù in Strada. 
Presenterà performance diurne 
di Contact e una straordinaria e 
suggestiva esibizione con il fuoco 
a illuminare la notte dal titolo 
Demon Io.

Giorgio Bertolotti, funambolo, 
equilibrista, acrobata e maestro 
dell’arte circense, si diverte e 

diverte le piazze con momenti di 
giocoleria frizzante, evoluzioni 
tecniche a cavallo di un monociclo 
gigante sino a uno strampalato 
spogliarello finale. Giù in Strada 
non può fare a meno dell’Unicycle 
Dream Man.

Non può mancare la componen-
te magica in un festival di street 
art. Per Giù in strada è stata scelta 

quella di Sirio Alfieri, illusionista 
ed escapologo. Energia, eleganza, 
poesia e tanta fantasia sono gli 
ingredienti in più del nostro mago 
che lascerà a bocca aperta con in-
credibili illusioni ed escapismi. Dal 
palco de I soliti ignoti alle strade e 
piazze di Castelleone.

 IL PROGRAMMA IL PROGRAMMA
Sabato 27 maggio: dalle 10 

apertura festival, mercatino e area 
Food&Drink; dalle 14.30 Ludote-
ca on the street… 250mq di giochi 
d’una volta; dalle 14 truccabim-
bi, zucchero filato, animazione 
itinerante e...; ore 15.45 Torre Isso 
inaugurazione e Ops!; ore 16.45 
palazzo Brunenghi Magic Is Not 
dead! ; p.zza Comune Unicycle Dre-
am man; ore 18 via Garibaldi Con-
tact performance; ore 19 aperitivo e 
cena in area Food&Drink; ore 21 
Palazzo Brunenghi Ops!; ore 21.30 
via Garibaldi Magic Is Not Dead; 
ore 22 Torre Isso Unicycle Dream 
Man; ore 22.40 p.zza Comune 
Demon Io.

Domenica 28 maggio: dalle 
9 apertura festival, mercatino e 
area Food&Drink; dalle 10.30 
Ludoteca on the street… 250mq 
di giochi d’una volta; ore 10.30 
Torre Isso Contact performance; pa-
lazzo Brunenghi Ops!; dalle 10.30 
animazione itinerante; ore 11.15 
via Garibaldi Magic Is Not Dead; 
ore 12 p.zza Comune Unicycle 
Dream Man; dalle 14.30 trucca-
bimbi, zucchero filato, animazio-
ne itinerante e...ore 15 palazzo 
Brunenghi Magic Is Not Dead,  via 
Garibaldi Unicycle Dream Man, 
ore 16: p.zza Comune Contact 
performance; ore 16.45 Torre Isso 
Ops!; ore 17.45 via Garibaldi 
Magic Is Not Dead; ore 18.15 pa-
lazzo Brunenghi Unicycle Dream 
Man; ore 19 aperitivo e cena in 
area Food&Drink, ore 21 p.zza 
Comune Ops!; ore 21.40 Torre 
Isso Demon Io.

INGRESSO LIBERO!

Festival Giù in strada
Spettacoli, animazione itinerante, buskers, trampolieri, 
saltimbanchi, ludoteca, street food, stand e...

Il teatro San Domenico ha in calendario gli 
ultimi due appuntamenti per la rassegna 

Musiche in Abside, una nuova proposta che 
sta andando molto bene. Lunedì 22 maggio 
appuntamento con Liszt mentre giovedì 25 
maggio la rassegna si chiude con Bach e Hän-
del. Musiche in abside ospiterà, con Luciano 
Bertoli, voce recitante Gabriele Duranti ed 
Enrico Tansini al pianoforte.

Liszt, come nel leopardiano Dialogo di 
Torquato Tasso e del suo Genio familiare, si 
intrattiene con il suo Genio. Il Genio è ispi-
razione e preveggenza, e in un presente di 
fama e notorietà gli preannuncia ciò che sarà 
di lui, appena innamoratosi di una donna di 
cui ignora quasi tutto, compresa la vita fami-
liare con marito e due figlie. Marie d’Agoult 
lo affascina con la sua eleganza e la cultura 
da donna frequentatrice di salon alla moda. 
Il futuro riserva per gli amanti una fuga sui 
monti della Svizzera, l’immancabile viag-
gio in Italia e tre figli clandestini. Tuttavia 
intrighi e rivalse non scalfiscono il genio di 
Franz, capace di studi trascendentali che si 
inerpicano su vette altissime. La vista dalla 
cima ripaga ogni fatica della scalata (posto 
unico, 10 euro).

Chiude la rassegna il concerto Note che scor-
rono come un fiume, appuntamento che si terrà 
giovedì 25 maggio, nella sala Carlo Sforza 
Francia della Fondazione San Domenico. 
Previste musiche di Johann Sebastian Bach 

e George Frideric Händel e drammaturgia 
di Giorgio Putzolu. Due musicisti osserva-
no, uno sulla riva destra, l’altro su quella 
sinistra, lo scorrere del fiume che si incanala 
all’ingresso della città.

Altri l’hanno cantato il percorso inquieto e 
imprevedibile tra boschi e natura! Questi due 
musicisti invece osservano lo scorrere del fiu-
me ormai calmo, domato dall’uomo, ne rac-
contano l’armonia, la pace... Ne compongo-
no l’armonia in note...  sono Bach e Händel. 
L’evento finale, che avrà inizio alle ore 21, 
sarà a ingresso libero.

 Dichiara il presidente Giuseppe Strada: 
“Chiude con gli ultimi due appuntamenti 

una rassegna che abbiamo voluto sperimenta-
re sia nelle forme che nei contenuti e che tan-
te scoperte ci ha regalato. Abbiamo proposto 
un modo, per noi assolutamente originale, di 
produrre ottima musica, accompagnandola 
con bei testi teatrali. Il pubblico ci ha seguiti 
con attenzione e partecipazione. Lo stesso 
pubblico che, quasi per la prima volta, ha po-
tuto a sua volta scoprire e godere da vicino di 
una scenografia spettacolare: l’abside dell’ex 
Chiesa di San Pietro Martire con i suoi affre-
schi illuminati come non mai. E poi abbiamo 
ammirato la collaudata professionalità degli 
insegnanti e la bravura degli allievi dell’I-
stituto Folcioni, giovani artisti motivati a 
esprimersi al massimo come musicisti di alto 
livello. Insomma: un eccezionale connubio di 
arte, tecnica e bellezza. L’entusiasmo di chi 
ha partecipato a questo riuscitissimo esperi-
mento (artisti, musicisti, tecnici) ci spinge a 
rilanciare per il futuro: nuove musiche, nuo-
vi testi, nuovi autori, ma uguale scena. Ce 
l’hanno chiesto tutti. Cominceremo perciò a 
lavorarci da subito. ”

Alessandro Lupo Pasini, regista della 
rassegna, dichiara: “Il concerto conclusivo 
sarà dedicato alla memoria di Carlo Sforza 
Francia e verrà per l’occasione utilizzato il 
prezioso organo Tamburini che la famiglia 
Terni De Gregorj ha voluto generosamente 
mettere a disposizione della Fondazione San 
Domenico”.

TEATRO SAN DOMENICO
Gli ultimi due appuntamenti della rassegna Musiche in abside

Un momento dello spettacolo ‘Unicycle Dream Man’; nel riquadro Jessica Da Rodda in ‘Ops!’

CASTELLEONE IL 27 E 28 MAGGIO

Si svolgerà oggi, sabato 20 maggio, alle 21, presso la chiesa 
di San Bernardino, Auditorium B. Manenti (diretta audio su 

Radio Antenna 5, Fm 87.800) la 33a rassegna delle Corali Cre-
masche che vedrà la partecipazione dei seguenti cori: Akatistos 
(Sergnano), Schola Gregoriana Cremensis (Crema), Don Ser-
gio Serina (Scannabue), P. Marinelli (Crema), PregarCantando 
(Crema), S. Maria in Silvis (Pianengo) e S. Francesco (Sabbioni).

La proposta è curata dalla diocesi di Crema, Commissione 
Musica per la Liturgia, in collaborazione con il nostro settima-
nale.

Nel dettaglio il programma della serata prevede l’apertura as-
segnata al coro Akatistos (direttore Francesco Darilli, organo 
Riccardo Dolci) che eseguirà De crudel morte de Cristo (Laudatio 
di cortona, sec. XIII) e Tebé poém (canto liturgico arcaico orto-
dosso). Quindi la Schola Gregoriana Cremensis diretta da Mar-
co Marasco darà voce all’Introitus Viri Galilaei e all’Antiphona 
Salve Regina, tonus sollemnis.

A seguire sarà la volta del coro Don Sergio Serina che vede 
alla direzione Giulio Oldoni. Verranno proposti l’Ave Maria II (F. 
Liszt) e Cantate al Signore, Alleluia (M. Frisina).

Il coro Marinelli diretto da Marco Marasco e che vede all’or-
gano Pietro Miragoli interpreterà Domine Convertete (Bruno Bet-
tinelli 1913-2004) e Hallelujah dal Messia (George Friedrich Ha-
endel 1685-1759).

Si proseguirà con l’esibizione del coro Pregarcantando diretto 
da don Giacomo Carniti, presidente della commissione Diocesa-
na Musica Sacra; verranno eseguiti i seguenti brani: Jubilate Deo 
(László Halmos 1909-1997) e Jubilemus, exultemus (F. Couperin 
1663-1733). La corale S. Maria in Silvis diretta da Davide Mag-
gi e che vede all’organo Mauro Bolzoni sarà invece interprete 

di Zum Sanctus (Franz Schubert 1797-1828) e Pie Jesu (Andrew 
Lloyd Webber 1948). La rassegna proseguirà con l’intervento del 
coro San Francesco diretto da Davide Pandini, all’organo Fran-
cesco Perolini. Saranno proposti i seguenti brani: Cantate Domino 
(Giuseppe Ottavio Pitoni 1757-1745) e Salve Regina (Franz Schu-
bert 1797-1828).

Il brano finale eseguito da tutte le corali sarà Ave Maria di Lou-
rdes con intermezzi organistici. Dirige don Giacomo Carniti, 
all’organo Riccardo Dolci.

Tutta la cittadinanza e gli amanti del bel canto sono invitati a 
partecipare a questo appuntamento, ormai storico.

Mara Zanotti

Stasera la 33a rassegna delle Corali Cremasche

È stata la compagnia Caraval spettacoli a vedersi assegnato il Premio 
Edallo per l’edizione 2023 di Cremainscena. La giuria, formata 

da attori e regia della Compagnia del Santuario, ha scelto La fine del 
mondo, spettacolo che ha visto in scena Vera Rossini e Nicola Pignoli, 
per la regia di Alessio Rosin e Rossini, musica dal vivo di Maddale-
na Gattoni. “Una scelta non difficile; la qualità dell’interpretazione 
e la profondità del tema trattato (l’amore che inizia, finisce, dura in 
eterno o forse no...) hanno fatto meritare pienamente il Premio alla 
compagnia Caraval. Purtroppo quest’anno abbiamo registrato poche 
adesioni: due delle compagnie che avevano aderito al Premio si sono 
ritirate, forse anche alla luce della scarsa vendita dei biglietti”. In effetti 
il pubblico non ha risposto come il teatro e la rassegna si attendevano. 
“Un aspetto sul quale si dovrà riflettere, perché comunque crediamo 
molto e continueremo a organizzare Cremainscena, una iniziativa che 
molti ci hanno invidiato e copiato” ha dichiarato Giuseppe Strada, 
presidente della Fondazione San Domenico, mercoledì pomeriggio 
prima della consegna dell’attestato (e del premio in denaro) assegnato 
a Caraval.

M. Zanotti 

 CREMAINSCENA: LA COMPAGNIA 
CARAVAL VINCE IL PREMIO EDALLO
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di LUISA GUERINI ROCCO

La seconda serata del Festi-
val Pianistico Internaziona-

le “Mario Ghislandi” – evento 
che, come ha sottolineato 
don Natale Grassi Scalvini, 
presidente del Centro Cultu-
rale Diocesano “G. Lucchi”, 
insieme ad Aldo Ghislandi, 
fratello di Mario, è possibile 
grazie alla disponibilità di tutti 
i collaboratori e gli sponsor 
della manifestazione, in parti-
colare la famiglia Buzzella; un 
grazie anche all’Associazione 
Popolare Crema per il terri-
torio –  domenica 14 maggio 
alle ore 21 nella chiesa di San 
Bernardino-auditorium “B. 
Manenti” ha visto l’esibizione 
del giovane pianista bolognese 
Riccardo Martinelli, classe 
2003. 

Dopo l’apertura di don Gras-
si Scalvini e di Ghislandi, ha 
preso la parola lo stesso artista 
ospite, annunciando un leggero 
cambiamento al programma 
precedentemente annuncia-
to. Non è stata eseguita la 
Rapsodia Spagnola di Liszt per 
meglio focalizzarsi sul tema 
della forma Sonata nella sua 
evoluzione, partendo dagli 
esordi con Haydn, passando a 
un’inedita versione bipartita di 
Beethoven, quindi ai quattro 
movimenti di Schumann fino 
all’unico tempo di scuola rus-
sa. Con grande concentrazione 
e disinvoltura Martinelli si è 
seduto al piano Yamaha messo 
a disposizione da Ghislandi 

mostrando le sue straordinarie 
qualità, giunto dall’Accade-
mia di Imola e con all’attivo 
molti risultati a concorsi anche 
internazionali, fra i quali si 
ricorda il secondo posto al 
prestigioso Premio Venezia 
2022. Composta ed elegante la 
Sonata in fa maggiore Hob XVI 
23 di Haydn, letta con precisio-
ne e stile, scandendo ogni nota 
in un discorso che si è snodato 
con fluidità. Qui l’interprete 
ha fatto apprezzare il nitore 
cristallino del primo movimen-
to, come la dolce tranquillità 
dell’Adagio centrale, quindi 
il Finale da tradizione ha 
presentato una cascata brillante 
di suoni, in un clima giocoso e 
divertito. Il tocco così misu-
rato con cui è stata calibrata 
l’interpretazione di Haydn si è 
poi adattato alla scrittura più 
densa di contrasti della Sonata 
op. 90 di Beethoven, costruita 
sull’interiorità dell’autore, 
che non dimentica comunque 
i dettami della forma. Una 
composizione che richiede già 
maturità espressiva, oltre ad 
agilità tecnica, nell’esecuzione 
di un brano particolare nella 
sua concezione, in un’elabora-
zione complessa ma dalle belle 
sequenze melodiche, dosando 
energia e morbidezza. Roman-
tico per eccellenza Schumann, 
che prosegue la tradizione della 
Sonata nella sua op.22 n.2. I moti 
dell’anima dell’autore sono 
emersi con evidenza grazie alle 
capacità dell’eccezionale in-
terprete, pur asserviti in questa 

pagina al desiderio, non così 
frequente in lui, di sfoggiare un 
brillante virtuosismo. In effetti 
l’attacco è stato tumultuoso, 
ma nella parte centrale sono 
emersi la passione e il cuore ro-
mantico. Ispirato il movimento 
lento, ricco d’interiorità. Poi 
Martinelli ha attaccato il frene-
tico Scherzo, non certo incline 
al divertimento bensì sempre 
problematico e interlocutorio, 
fino al tormentato finale di 
forte intensità. Quindi l’ultimo 
brano ha mostrato una forma 
coinvolgente nell’elaborato in-
cedere sempre teso ed energico, 
in un linguaggio moderno dai 
ritmi particolari, che sa trovare 
pure ripiegamenti interiori, 
con una conclusione altamente 
virtuosistica. Martinelli ha 
saputo condurre con sicurezza 
il percorso musicale scelto, ade-
guando alle diverse personalità 
tocco e cifra stilistica. Per il bis 
l’alta tecnica dello Studio op.10 
n.4 di Chopin e, in contrasto, 
il contemplativo e affascinan-
te Notturno op.22 di Alkan. 
Scroscianti e meritatissimi gli 
applausi rivolti con entusia-
smo dal pubblico al giovane 
pianista.

MAYAKA NAKAGAWAMAYAKA NAKAGAWA
L’ospite straniero della 

serata conclusiva del Festival 
“M. Ghislandi” domani sarà 
la giapponese Mayaka Na-
kagawa. La sua performance 
partirà da Mozart con la Piano 

Sonata KV 280 in fa maggiore 
del 1774. Appartiene a un 
ciclo di sei Sonate (K 279-284) 
ed è influenzata dalla Sonata 
in fa maggiore di Haydn del 
1773. Il primo movimento è 
molto virtuosistico e caratte-
rizzato da motivi contrastanti 
e cromatismi; il secondo è un 
Adagio espressivo con note 
dolenti e angosciose, il Presto, 
invece, conclude in un clima 
sereno e scherzoso. 

Seguirà il Nocturne op.27 
n.2 in re bemolle maggiore di 
Chopin, datato fra il 1834 e il 
1835 e dedicato alla contessa 
d’Appony, amato dal pubbli-
co e dalla critica per la sua 
freschezza e basato sulla ripro-
posizione del tema iniziale che 
genera elementi improvvisati-
vi, in una sorta di melodia che 
si rinnova incessantemente, 
escogitando espedienti tecnici 
estremamente raffinati. 

Ancora Chopin con la 
Polonaise-Fantasie  op.61 in 
la bemolle maggiore del 1846. 
Appartiene all’ultimo periodo 
creativo non più tanto incline 
alle rievocazioni struggenti 
quanto, sulla spinta del fu-
nambolico Liszt, aperto a un 
discorso dal vigoroso virtuosi-
smo che sostiene uno scheletro 
compositivo ben strutturato 
in cui si avvertono situazioni 
psicologiche varie, legate alla 
fragilità emotiva dell’autore. 

La struttura complessa della 
forma Sonata molto libera 
supera le caratteristiche della 
danza Polacca, come suggeri-

sce l’accostamento al termine 
Fantasia, per una sintesi mu-
sicale dalle armonie cangianti 
e mobili, ma con idee melo-
diche che scorrono omogenee 
in sette episodi legati fra loro 
da una profonda e identica 
atmosfera resa da un’audace 
scrittura. 

Lungo finale di serata con 
Humoresque op.20 di Schumann 
del 1839: intreccio di gioia e 
dolore in un precario equili-
brio umorale, con un senso 
formale di ampio respiro ma 
lontano dalla forma Sonata, 
per le grandi scene scandite in 
quadri, quasi un maturo riepi-
logo dei vari caratteri espressi 

lungo i lavori del decennio 
1830-40. 

Composta durante un lungo 
soggiorno a Vienna, è un 
caleidoscopio variegato di 
immagini musicali inserito in 
un’ampia struttura, per una 
continua, incessante mutazio-
ne di stati d’animo che defini-
sce la tormentata personalità 
del compositore tedesco. In 
si bemolle maggiore, per 
comodità si può considerare 
formata da cinque sezioni che 
giungono al lungo commiato; 
la musica pare ripiegarsi su sé 
stessa in un intimo discorso 
prima del suggello costituito 
da un brevissimo e luminoso 
Allegro.

Domani, il gran finale
Dopo il successo anche del 2° appuntamento con il bravissimo 
Riccardo Martinelli, l’ospite straniero chiuderà il Festival

FESTIVAL PIANISTICO “MARIO GHISLANDI”

Un momento del concerto 
di Riccardo Martinelli 

di domenica 14 maggio, in San 
Bernardino, Auditorium 

B. Manenti, secondo 
appuntamento del Festival 
Internazionale Pianistico 

“Mario Ghislandi”; 
quindi 

un mezzo busto della giovane  
pianista giapponese Mayaka 

Nakagawa che domani, 
domenica 21 maggio, chiuderà 

il Festival 

Anche quest’anno Uni-
Crema ha proposto  

agli iscritti un laboratorio 
musicale, una vera e propria 
scuola di canto diretta da 
Stefano Piloni, un giovane 
maestro con un curriculum 
di tutto rispetto. Gli iscrit-
ti, una trentina circa, divi-
si, secondo il timbro della 
propria voce, in soprani, 
contralti, tenori e bassi, si 
sono incontrati ogni martedì pomeriggio nella chiesa di Sant’Angela 
Merici per cantare, ma prima ancora per imparare a gestire e modu-
lare la propria voce,  perché nessuno è stonato: la voce va educata. 
Cantare insieme fa sentire bene, in sintonia e il 16 maggio il coro è 
stato interprete di una semplice esibizione denominata Canta la pace, 
davanti a un pubblico numeroso e attento. Un sentito e doveroso gra-
zie ad Aldo Buffelè che ha sempre accompagnato alla tastiera.

IL CORO UNI-CREMA

Sabato 13 maggio è stata inaugurata alla Pro Loco di piazza Duomo, 
la bella mostra Eidos, l’idea nella forma. Arianna Maccagnola e Davide 

Foppa (entrambi di Mozzanica) hanno curato l’allestimento con scultu-
re e quadri. Un ringraziamento è stato espresso dal presidente della Pro 
Loco Vincenzo Cappelli per la scelta degli spazi espositivi: “La mostra, di 
ottimo livello, dà prestigio anche al luogo che l’accoglie”. Bravo Cappelli 
a sottolineare l’ottimo livello artistico dell’esposizione: i soggetti ritratti, 
spesso di ampie dimensioni e monocromatici, rivelano un’ottima mano 
dei due giovani artisti – che vantano entrambi una formazione accademi-
ca di evidente qualità –; le opere si prestano all’ammirazione del pubblico 
anche per l’originale tecnica a volte utilizzata: “Ho affumicato la tavola di 
legno e la figura che ne emerge è frutto dell’intervento di rimozione della 
bruciatura, eseguito con la carta vetrata” ha spiegato Maccagnola. Del 
resto “non c’è niente di improvvisato nel nostro mestiere, ci vuole prepara-
zione e ricerca per approdare a determinate scelte” ha invece sottolineato 
Foppa, che ha menzionato anche la volontà di esprimere il simbolismo 

in una dimensione esoterica, intesa 
come approfondimento di quanto si 
vuole realizzare con la “forma” per 
entrare in “sin-tonia” con chi osser-
va. Nell’insieme la mostra fa emer-
gere dunque un percorso di ricerca 
del bello mai superficiale o sempli-
cemente immediato. Anche le scul-
ture (tutte eseguite da Maccagnola) 
esprimono il medesimo concetto di 

ricerca di un senso di bellezza e profondità evidente. Apprezziamo quanto 
esposto, ma ci permettiamo di attendere un ulteriore passo in una dire-
zione meno accademica, potenziale che risiede certamente dell’evidente 
talento dei due giovani artisti. La mostra è visitabile fino a domani, dome-
nica 21 maggio dalle 10 alle 12.30 e dalle 15 alle 18.

M. Zanotti

ALLA PRO LOCO: EIDOS, L’IDEA NELLA FORMA
Maccagnola e Foppa: un’approfondita ricerca della bellezza

Immaginate un mondo molto simile al 
nostro, ma in cui gli esseri umani sono 

dotati di ali. Ali che però ben poco hanno 
di etereo e molto di sconveniente. Sono 
difficilmente controllabili, e soprattutto 
quando si vola sopra i mille metri, portano 
in una zona franca dove vige l’anarchia e 
tutto è concesso, prostituzione inclusa. 

Un cielo parecchio frequentato dal pro-
tagonista Eugenio, prima di essere scoper-
to e spedito dalla moglie e dal ricchissi-
mo suocero nella lussuosissima clinica di 
quest’ultimo specializzata in amputazione 
delle ali. Questa è la società descritta in 
Ali, il nuovo romanzo del ferrarese Enrico 
Dal Buono (nella foto). C’è di tutto: un cat-
tivo tridimensionale ai confini del Grande 
Inquisitore dostoevskiano, comunisti che 
diventano alvearisti e Yellow Submarine dei 
Beatles diventa Yellow Zeppelin.

Lo scrittore e il suo romanzo sono i 
protagonisti del prossimo appuntamento 
del Caffè Letterario di Crema. L’appunta-
mento è per lunedì 22 maggio alle 20.45 
in sala Anelli del Teatro San Domenico. 
L’ingresso è libero fino a esaurimento dei 
posti. 

Lo scrittore converserà con il giornali-
sta Riccardo Maruti e la serata, come da 
tradizione ventennale per il sodalizio cul-

turale cremasco, sarà intervallata con in-
terventi musicali.

Spiega Dal Buono: “Il romanzo è una 
problematicizzazione della libertà e, se 
sono riuscito nell’intento, non fornisce 
una risposta univoca. Spero che ogni let-
tore si faccia un’idea sulla questione fon-
damentale: se è meglio vivere una vita più 
limitata, controllata, obbediente ricavan-
done in cambio serenità, decoro, una so-

cietà più ordinata; o se invece la libertà sia 
un valore talmente assoluto che tutto può 
esserle sacrificato”. 

L’autore, giornalista docente di scrittu-
ra creativa, con Ali affronta gli argomenti 
più spinosi dell’uomo come essere sociale 
mettendogli un paio di ali sulle spalle e 
porta il lettore in volo a planare sui grandi 
interrogativi dell’esistenza che da sempre 
dilaniano il pensiero filosofico e morale. 

In un mondo tale e quale al nostro, ma 
in cui le persone hanno ali glabre che fati-
cano a controllare, Eugenio è un allenato-
re di palla-ala fallito e in crisi di mezza età. 

E il padre affettuoso di due gemelli e il 
marito annoiato di Gaia, devotissima fi-
glia di Falco Tremamondo, magnate del-
la finanza e convinto filantropo. Eugenio 
frequenta prostitute al di sopra dei 1.000 
metri di quota, zona franca là dove tutto è 
possibile e resta segreto. Ma viene scoper-
to e convinto da Gaia e Falco a ricoverarsi 
nel lussuoso Gravity Resort, nuova clinica 
di Montecarlo specializzata nell’amputa-
zione delle ali dei vip. Grazie a quest’ope-
razione potrà finalmente rassegnarsi alla 
propria vita... Qui conoscerà altri perso-
naggi al limite della credibilità...

Troveranno la forza di scappare insie-
me? E per andare dove, poi? 

Lunedì, Caffè Letterario: Ali di Enrico Dal Buono

Martedì 23 maggio alle 21, la libreria Mondadori di via Mazzini 
a Crema ospiterà il regista e attore Luigi Ottoni che terrà una 

lettura/spettacolo su Alessandro Manzoni, in occasione dei 150 
anni dalla morte (accesso libero e gratuito ma è preferibile la preno-
tazione chiamando in libreria 0373.80379 o scrivendo a mondado-
ricrema@gmail.com).  Per una di queste stradicciole...  proporrà tracce, 
percorsi nascosti, metamorfosi della parola, colori del linguaggio, 
nella prosa e nella poesia di Manzoni che faranno “rileggere un au-
tore incontrato sui libri di scuola”.

Venerdì 26 maggio alle 18, nelle scuderie di Palazzo Terni de’ 
Gregorj (via Dante Alighieri, 20), Rosina Paletta, intervistata da 

Annalisa Pagano, presenterà il romanzo Falene bianche di notte, Gagio 
Edizioni, Crema 2023. Il volume è arricchito da illustrazioni di Luigi 
Cerabolini. La presentazione sarà accompagnata da brani musicali 
eseguiti dalla violinista Veronica Moruzzi. “L’amore non è corpo, 
non è persona, né oggetto o cosa. L’amore è un’idea e le idee non 
muoiono mai. Resistono, esistono per sempre”. Bloccato sul letto di 
morte dalla Sclerosi Laterale Amiotrofica, Mario attende il ritorno 
di Margherita, nella speranza di un ultimo sguardo, di un perdono, 
di parole che attendono da troppi anni di essere dette. Reduce da un 
tempo in cui era stato un uomo vigoroso e attivo, Mario si rifiuta 
di prendere coscienza di una realtà che lo deruba ogni giorno di un 
pezzo di vita e preferisce rifugiarsi nel consolante abbraccio dei ricor-
di. La sua particolare condizione diventa così la scusa perfetta per la 
messa in scena di un’ampia saga familiare, in cui compaiono numero-
si personaggi che si avvicendano di generazione in generazione, a vol-
te perfino con gli stessi nomi, in una cascata vertiginosa di relazioni e 
intrecci che percorrono il corso della storia mondiale. Ingresso libero.

LIBRERIA MONDADORI

LIBRERIA CREMASCA



PRIMI CALCI – GIRONE A
Classifica: Us Pianenghese 24; Trescore 18; Fc 
Castelleone 18; Us Standard 15; Usd Soncinese 
15; Crema Nuova 0.

Risultati:
Fc Castelleone – Crema Nuova                      8-0; 
Us Standard – Us Pianenghese                      0-3;
Trescore – Usd Soncinese                               0-1.

PULCINI – GIRONE A
Classifica: Iuvenes 2012 44; Sif  Academy 2012 
38; Pol. Castelnuovo 37; Crema Nuova 35; Do-
verese 32; Agnadellese 19; Atalantina A 14; Or. 
Chieve 13; Pol. Or. Castelleone ‘don Eugenio 
Mondini’ 12; Pol. Am. Monte Cremasco 6.

Risultati:
Crema Nuova – Pol. Castelnuovo                  5-3;
Doverese – Iuvenes 2012                                  -  ;
Pol. Amatori Monte – Pol. Or. Castelleone  0-1;
Agnadellese – Or. Chieve                               5-2;
Atalantina A – Sif  Academy 2012                 1-6.

ESORDIENTI – GIRONE POOL A
Classifica: Pol. Or. Castelleone ‘don Eugenio 
Mondini’ 12; Pol. Or. Gallignano 9; Or. Chieve 
9; Crema Nuova 6; Us Excelsior 6; Us Scanna-
buese 0.

Risultati:
Or. Chieve – Crema Nuova                            2-1;
Us Scannabuese – Us Excelsior                     0-3;
Pol. Or. Castelleone – Pol. Or. Gallignano     5-3.

PRIMI CALCI – GIRONE B
Classifica: Us Offanenghese 21; Ac Romanengo 
20; Pol. Amatori Monte Cremasco 17; Iuvenes 
Verde 2014 13; Iuvenes Nera 2014 7; Pol. Orat. 
Castelleone ‘don Eugenio Mondini’ 1.

Risultati:
Ac Romanengo – Pol. Or. Castelleone          5-0;
Pol. Amatori Monte – Iuvenes Nera 2014    5-3;
Us Offanenghese – Iuvenes Verde 2014        3-0.

PULCINI – GIRONE B
Classifica: Sif  Academy 2013 41; Usd Soncinese 
39; Us Standard 25; Us Excelsior 22; Atalantina 
B 21; Iuvenes Verde 2013 17; Iuvenes Nera 2013 
14; Usd Albacrema 8; Us Capralbese 1.

Risultati:
Us Standard – Atalantina B                           7-4;
Iuvenes Nera 2013 – Us Capralbese                -  ;
Iuvenes Verde 2013 – Usd Soncinese               -  ;
Us Excelsior – Sif  Academy 2013                  2-5;
riposa Albacrema.

ESORDIENTI – GIRONE POOL B
Classifica: Doverese Nera 15; Doverese Gialla 
12; Trescore 7; Pol. Or. S. Giorgio 5; Agnadelle-
se 4; Pol. Or. Pier Giorgio Frassati 0.

Risultati:
Pol. Or. S. Giorgio – Trescore                          2-2;
Pol. Or. P. G. Frassati – Doverese Gialla         2-5;
Doverese Nera – Agnadellese                          4-2.

VOLLEY CALCIO A 11
UNDER 10 (6 VS 6)

Risultati playoff  1°-2° posto:
Vbc Bagnolo – Lc Volley                                    1-2.
Risultati playoff  3°-4° posto:
Pol. Alpina – Or. S. Luigi Landriano                 0-2.
Classifica playout: Fulgor Lodi Vecchio 5; S. Ber-
nardo Pallavolo 3; Gso San Fereolo 1.

GIOVANISSIME (UNDER 12)
Risultati playoff  finale 1°-2° posto:
Lc Volley – Volley Riozzo                                 2-0.
Risultati playoff  finale 3°-4° posto:
Fulgor Lodi Vecchio – Pol. Alpina                     0-2.
Risultati playoff  finale 5°-6° posto:
New Volley Vizzolo – Pol. Bees Madignano     1-2.
Risultati playoff  finale 7°-8° posto:
Junior S. Angelo – Or. S. Luigi Landriano        2-1.
Classifica playout: San Bernardo Pallavolo 13; Ca-
pergnanica Volley 10; Gso San Fereolo 10; Lla 
Volley 8; Nuova Sordiese Oidros 3; Segi Spino 1.

RAGAZZE (UNDER 13)
Risultati playoff  finale 1°-2° posto:
Volley Riozzo – Atalantina                                0-3.
Risultati playoff  finale 3°-4° posto:
Lc Volley – Vbc Bagnolo                                    3-0.
Classifica playout: Junior S. Angelo 9; New Volley 
Vizzolo 9; Lla Volley 3; Or. S. Luigi Landriano 3; 
Zelo Buon Persico 0.
Risultati playout:
Zelo Buon Persico – Or. S. Luigi Landriano     1-3;
New Volley Vizzolo – Lla Volley                       3-1;
riposa Junior S. Angelo.

RAGAZZE (UNDER 14)
Risultati playoff  finale 1°-2° posto:
Capergnanica Volley – Gso San Fereolo          3-0.
Risultati playoff  finale 3°-4° posto:
Vbc Bagnolo – Ap Spes                                      0-3.
Risultati playoff  finale 5°-6° posto:
Gsdo Brembio – Pol. Vaianese                          3-1.
Risultati playoff  finale 7°-8° posto:
Pol. Juventina – Us Capralbese                         2-3.
Classifica playout: Lla Volley 11; New Volley Ro-
manengo 9; Pol. Oratorio Izano 7; Nuova Sordie-
se Oidros 3; Pandino Volley 0.

ALLIEVE
Risultati playoff  finale 1°-2° posto:
Junior S. Angelo – New Volley Vizzolo            0-3.
Risultati playoff  finale 3°-4° posto:
Volley Riozzo Blu – Vbc Bagnolo                     3-0.
Risultati playoff  finale 5°-6° posto:
S. Bernardo Pallavolo – Fulgor Lodi Vecchio     -  .
Risultati playoff  finale 7°-8° posto:
Volley Riozzo Verde – Pandino Volley              1-3.
Classifica playout 1: Or. Casaletto Ceredano 8; 
Zelo Buon Persico 6; Lla Volley 3; Pol. Juventina 1
Classifica playout 2: Nuova Sordiese Oidros 5; Pal-
lavolo Vailate 3; Segi Spino 1; Gso Muzza 0 (-9).

JUNIORES
Risultati playoff  scudetto (semifinali):
Pg Frassati Volley – Ap Spes                              0-3;
Vbc Bagnolo – Atalantina                                  3-2.
Risultati playoff  finale 5°-6° posto:
Pol. Juventina – Pallavolo Montodine              3-2;
Risultati playoff  finale 7°-8° posto:
Nuo. Sordiese Oidros – Lla Volley                     0-3.
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Un legame a doppio filo, che si intreccia indissolubil-
mente col paese è quello dell’U.S.O. Romanengo, 

una società giovane e frizzante, che pur essendo di 
recente costituzione ha vissuto al suo interno parecchi 
cambiamenti.

“Siamo un gruppo di ragazzi amanti del calcio e della 
buona compagnia che 8 anni fa giocava in una squadra 
affiliata all’Ac Romanengo. Poi tra impegni vari abbiamo 
deciso di costituire la nostra realtà di calcio amatoriale 

raccogliendo l’eredità di un altro 
sodalizio, quello legato all’oratorio” 
spiega Andrea Bandera, componente 
del team romanenghese.

“L’anno di fondazione della nostra 
realtà è il 2003 – aggiunge Filippo 
Grechi, presidente e anch’esso parte 
integrante della squadra –. Inizial-
mente si trattava di una società di 
calcio dell’oratorio, dove confluivano 
bambini e ragazzi, tant’è che era com-
posta da formazioni dalla categoria 
dei Pulcini a quella degli Allievi. Col 
passare degli anni è stato sempre 
più difficile per l’U.S.O. Romanengo 
mettere insieme formazioni giovanili 
per la sempre più scarsa disponibilità 
di bambini e ragazzi fino ad arrivare 
di recente ad avere solo la formazione 
dei Pulcini. Parlando col parroco di 
Romanengo, don Emilio Merisi, a 

cui teniamo esprimere il nostro grazie, abbiamo saputo 
che la società era ormai prossima allo scioglimento, così 
abbiamo deciso di cogliere l’occasione per rilevarla e tra-
sformarla nella nostra realtà degli Amatori. Quindi nella 
stagione 2017/18 ci siamo spostati a giocare all’oratorio 
come U.S.O. Romanengo, dopodiché nel 2020 abbiamo 
preso il testimone dal presidente Bruno Oldani e dal resto 
della dirigenza e abbiamo cominciato a gestire tutto noi”.

Il grande cambiamento ha permesso alla società di non 
scomparire, ma ciò è avvenuto anche perché in fondo un 
legame con i ragazzi che l’hanno rilevata già c’era: “Un 
motivo in più per cui abbiamo trovato questa soluzione è 
il fatto che tanti di noi abbiano giocato da piccoli nelle gio-
vanili dell’U.S.O. Romanengo, perciò ci tenevamo a evita-
re che scomparisse la società in cui eravamo cresciuti”.

Quindi avete una sola formazione? È variegata come età?
“Sì, abbiamo solo la squadra degli Amatori che fa il 

campionato del Csi, a 11. Andiamo da 20, a 30 a una qua-
rantina come età: tutti sono partecipi negli Amatori. Fac-

cende come la gestione societaria, la manutenzione del 
campo e così via sono direttamente svolte dai giocatori”.

Per finanziarvi organizzate delle iniziative o dei tornei?
“Al momento siamo più che altro autofinanziati perché 

ognuno di noi versa la propria quota di tesseramento. In 
futuro abbiamo in mente di organizzare magari qualche 
torneo in collaborazione con l’oratorio, ma al momento 
nulla è in programma. Inoltre la situazione che si è ve-
nuta a creare con la pandemia non ci ha agevolato negli 
scorsi anni da questo punto di vista. Però vorrei segnalare 
che domani, domenica 21 maggio, parteciperemo non 
come società, ma come ragazzi del paese a un’iniziativa 
sportiva, il Bill day, in memoria di un nostro amico e 
coetaneo che è scomparso l’anno scorso. Ci saranno delle 
partite di calcio tra amici e poi un momento di festa in 
suo ricordo”.

Qual è la vostra filosofia societaria? Rincorrete di più il risul-
tato o il fattore aggregazione?

“Siamo nati come società sportiva il cui scopo prin-
cipale è trovarsi insieme, poi chiaramente ci si diverte 
di più quando si vince, quando le partite vanno per il 
meglio. Nel corso degli anni abbiamo ottenuto risultati 
soddisfacenti, ma ultimamente con lo scoppio della 
situazione Covid, che ci ha messo in stand by per una 
stagione e mezza, abbiamo perso per strada un po’ di gio-
catori e la stagione è stata difficile perché spesso eravamo 
in pochi. Così quest’anno ci siamo ritrovati con il gruppo 
dei dirigenti e abbiamo deciso di dare un indirizzo più 
competitivo alla nostra squadra, però sempre mantenen-
do come linea di fondo l’armonia e lo stare bene insieme. 
Abbiamo deciso di fare più allenamenti a settimana e di 
chiedere a un allenatore esperto, Walter De Giuseppe, 
che ringraziamo, di darci una mano in questo senso e i 
risultati si vedono: attualmente abbiamo vinto la prima 
gara dei playoff  di campionato e siamo ai quarti di Cop-
pa, ragion per cui siamo abbastanza contenti”.

Fate partecipare tutti a rotazione nelle partite?
“Sì, attenzione al lato competitivo però sempre consi-

derando che per noi è fondamentale che tutti si sentano 
partecipi della squadra e di conseguenza che abbiano il 
tempo per giocare. Il minutaggio di ciascuno poi dipende 
anche dalla costanza che ognuno mette negli allena-
menti, perché questa è un po’ la base dello sport: se non 
ci si impegna non è poi neanche giusto trovare spazio. 
Quest’anno però abbiamo sempre avuto una buona 
partecipazione agli allenamenti per cui tutti, chi più e chi 
meno, hanno trovato modo di giocare. Mi sembra che 
siamo riusciti nel nostro obiettivo”.

Stefano Boari

U.S.O. Romanengo:
calcio e buona compagnia

Dal vivaio agli Amatori:
continua il percorso di una realtà 

che ha saputo reinventarsi
nel segno dello stare bene insieme

giocando a pallone

Sopra, il gruppo dell’U.S.O. Romanengo in posa per la foto di rito;
di fianco al logo la squadra della stagione 2021/22
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 di MARCO SERINA

Stagione conclusa da poche ore per il 
Pergo, il rompete le righe è arrivato 

nella giornata di ieri. Ampiamente sod-
disfacente l’annata dei cremaschi, capaci 
di guadagnare l’obiettivo principale del-
la salvezza in anticipo e di qualificarsi 
ai playoff  per la Serie B per il secondo 
anno consecutivo. L’uscita di scena al 
primo turno negli spareggi per mano del 
Padova, successivamente eliminato dal-
la Virtus Verona, non ha lasciato troppi 
rimpianti, dopo una prestazione comun-
que positiva e soprattutto dopo un bilan-
cio complessivo ben al di là delle migliori 
previsioni.

I gialloblù giocheranno il prossimo 
anno per la quinta stagione consecutiva 
nella terza serie professionistica nazio-
nale, certamente un vanto per una realtà 
piccola come quella locale, a confronto 
con piazze decisamente dalle potenziali-
tà maggiori. Nel torneo più livellato degli 
ultimi anni, i cremaschi hanno centrato 
il proprio record di punti, totalizzando-
ne ben 51. Da queste premesse si dovrà 
ripartire per la prossima annata, con 
la dirigenza già al lavoro in queste ore. 
Anche se il gruppo di quest’anno neces-
sariamente subirà diverse modifiche, fra 
giocatori in prestito destinati al rientro 
alla base ed elementi in scadenza di con-
tratto.

Chiaramente chi ha condotto i giallo-
blù a questi risultati meriterebbe la con-
ferma e infatti la società nelle scorse ore 
ha proposto il rinnovo al tecnico Alberto 
Villa, che ha ottenuto ottimi risultati da 
debuttante su una panchina professioni-
stica, ed è in attesa di una risposta.

combine
Salve dopo i playout Albinoleffe e 

Triestina, insieme al Piacenza sono re-

trocesse in Serie D Mantova e Sangiu-
liano City. Ma i verdetti potrebbero non 
essere definitivi e modificati nel corso 
dell’estate, proprio a causa dell’inchiesta 
sulla gara Pergo-Triestina dell’ultima di 
campionato, che potrebbe anche portare 
pesanti provvedimenti soprattutto nei 
confronti dei friulani.

La Procura Federale ha fissato l’udien-
za del caso per il 7 di giugno, i gialloblù 
saranno rappresentati dall’avvocato 
Chiacchio. Proprio dalla denuncia fatta 
prima della gara dalla società cremasca è 
iniziata l’indagine, due giocatori del Per-
go (sarebbero Varas e Lucenti) nei giorni 
precedenti la partita sono stati contattati 
da un ex compagno di squadra, attual-
mente in organico alla Triestina.

Una vicenda tutta da chiarire. Il Pergo 
avendo denunciato si è messo al riparo 
da rischi e ha ricevuto i complimenti da 
parte degli ispettori per la condotta te-
nuta, mentre andrà dimostrata la buona 
fede dei due tesserati, che rischiano san-
zioni individuali.

primavera
Accogliendo la richiesta del Rimini, in 

difficoltà con gli allenamenti questa set-
timana a causa dell’alluvione in Emilia 
Romagna, la finale d’andata del torneo 
Primavera 4 è stata spostata a domani 
pomeriggio alle ore 15 al centro sportivo 
Costenaro di Casale Cremasco.

La gara di ritorno è in programma sa-
bato 27 maggio alle ore 15 allo stadio Ni-
coletti di Riccione. La vincente del dop-
pio confronto verrà promossa nel torneo 
Primavera 3, in caso di parità al termine 
della doppia sfida verrà premiata la mi-
glior classificata della stagione regolare.

Pergo e Rimini hanno concluso il cam-
pionato appaiate al 2o posto, ma con i ro-
magnoli in vantaggio nella differenza reti 
stagionale (+26 a +15).

Pergo: annata da record
Primavera a Casale

La gioia della formazione Primavera per il passaggio del turno nei playoff

SERIE C

Crema-Scandicci 0-0 d.t.s. (playout)
Crema: Aiolfi, Cerri, Groppelli, Ricozzi 

(117’ De Milato), Bajic, Brero, Madiotto, 
Colonna (82’ Lovaglio), Recino (65’ Gallo), 
Bignami, Meleqi (62’ Abbà). All. Aragolaza

Note: al 48’ espulso Ficini (Scandicci), 
spettatori 600 circa

Per liberare l’hurrà il popolo nerobianco 
ha dovuto attendere il 120’ e rotti perché 

la palla non ha mai varcato la linea di porta 
degli avversari, sia per alcuni interventi mo-
numentali del giovane portiere  Timperanza 
(ha parato anche il rigore a capitan Recino), 
sia, in alcune circostanze, per la scarsa luci-
dità dei ragazzi di mister Aragolaza.

La festa per la conquistata salvezza nella 
gara secca di playout (al Crema bastava il 
pari avendo fatto meglio dei fiorentini nella 
stagione regolare) è esplosa sotto i rifletto-
ri accesi a partita in svolgimento e un forte 
acquazzone. Grande la gioia per l’obiettivo 
centrato, anche se “inutile negarlo, a un cer-
to punto della stagione c’eravamo portati a 
5 punti dalla zona nobile, per poi compli-
carci la vita”, ragiona il tecnico argentino, 
comunque “felicissimo perché è stato rag-
giunto il traguardo prefissato. Sono sempre 
stato convinto di quello che stavamo facen-
do, ma tanti, troppi episodi sfavorevoli, ci 

hanno costretto a giocarci la permanenza in 
quarta serie agli spareggi. Bastava un punto 
in più nel girone di ritorno, invece abbiamo 
dovuto attendere sino al 120’ per esultare”.

Avrebbe meritato la vittoria il Crema ma, 
come successo in tante altre circostanze, 
non è riuscito a finalizzare. Un ‘film’ visto 
più volte in questa stagione. E sì che l’avvio 
lasciava filtrare scenari stimolanti. Pigian-
do sull’acceleratore, facendo girare bene la 
sfera, a terra, nel primo quarto d’ora i ne-
robianchi sono andati alla conclusione tre 
volte, senza incidere. In avvio di ripresa Re-
cino, presenza importante, in campo seppur 
non al meglio, è stato messo giù in area da 
Ficini, fallo sanzionato con la massima pu-
nizione (è costato l’espulsione al difensore 
fiorentino), ma sul tiro del nostro centravan-
ti s’è esaltato l’estremo difensore toscano, 
che poco dopo s’è superato sulla conclu-
sione di Madiotto, smarcato da Groppelli, 
migliore in campo, autore di cavalcate po-
derose. Al 77’ unico brivido nell’area locale. 
Prima del 90’ una conclusione di Madiotto 
è stata deviata sopra la traversa.

Il Crema ha provato a vincere anche ai 
supplementari e nel secondo ha avuto un 
paio di occasioni, con Abbà e Lovaglio, ma 
Timperanza ha strozzato in gola a entrambi 
l’urlo del gol. Il pari bastava, ed è di quelli 

importanti; ha favorito l’esplosione di gioia.
Per il Crema sarà Serie D anche la pros-

sima stagione! Con Gustavo Aragolaza al 
timone? “Mi godo il momento, resterei vo-
lentieri. Mi sono trovato benissimo con tut-
ti, dal presidente, ai dirigenti, allo staff ”. Il 
mister argentino ammette di “aver fatto un 
pensierino ai playoff, ma in alcuni frangenti 

c’è mancata anche un briciolo di fortuna. 
Pazienza. La salvezza è stata conquistata ed 
è quel che conta. È stata la mia prima espe-
rienza a questo livello. Ho imparato che nei 
momenti di difficoltà bisogna essere sereni, 
quel che ho provato a fare”. Ieri c’è stato il 
rompete le righe.

Angelo Lorenzetti

Serie D. Il Crema soffre per 120’, ma alla fine è salvezza!

di GIULIO BARONI

Fortemente voluta e inseguita 
con tutte le energie disponibi-

li sin dall’autunno scorso, sudata 
fino all’ultima goccia in ogni gara 
disputata, a un certo punto prati-
camente acquisita e poi rimessa 
inaspettatamente in discussione. 
Quindi di nuovo “braccata” con 
spietata e ferrea volontà e alla 
fine meritatamente conquistata 
al fotofinish: la salvezza e la con-
seguente riconferma in Serie A2 
anche per la stagione 2023/24 
domenica scorsa per la Chroma-
vis Eco Db sono divenute realtà!

In casa offanenghese per ta-
gliare l’agognato traguardo si è 
dovuto attendere sino all’ultima 
giornata della pool salvezza, ma 
Porzio e compagne alla fine ce 
l’hanno fatta regalandosi e rega-
lando ai propri tecnici-dirigenti e 
tifosi la gioia di un’altra stagione 
nell’Olimpo della Serie A.

In quel di Sant’Elia Fiume-
rapido, contro la già retrocessa 

Assitec, per avere l’assoluta sicu-
rezza evitando pericolosi incroci 
con l’altro scontro diretto che 
vedeva di fronte la lanciatissima 
Messina, avanti di due lunghez-
ze in classifica, e le emiliane del 
Montale, a pari punti con le offa-
nenghesi ma con il vantaggio di 
una vittoria in più, la Chromavis 
Eco Db avrebbe dovuto archivia-
re il match con un successo da tre 
punti. Ma non c’è stato bisogno 
di attendere l’epilogo della gara 
per poter festeggiare!

La certezza della permanen-
za nella seconda serie nazionale 
per il Volley Offanengo 2011 è 
arrivata nella parte conclusiva 
del terzo set. Nel momento in 
cui coach Bolzoni, con la sua 
squadra avanti due set a zero e 
con un punto quindi già in tasca, 
chiamava time out sul 18-21 per 
le frusinati, Messina chiudeva il 
conto con Montale imponendosi 
per 3-0 e condannando pertan-
to le modenesi alla B1. Al ter-
mine dei 30 secondi della sosta 

discrezionale, con una pacca 
sulle spalle il direttore generale 
Stefano Condina comunicava al 
tecnico la sospirata notizia e da 
quel punto in avanti il risultato 

del palazzetto laziale è passato in 
secondo piano, con il tecnico cre-
masco che faceva fare la meritata 
passerella a tutte le giocatrici del 
roster e Sant’Elia che si toglieva 

la soddisfazione di accomiatarsi 
dal pubblico amico con un ulti-
mo successo per 3-2.

Alla fine grande festa nel clan 
neroverde, soprattutto per la 
capitana Noemi Porzio che ha 
così chiuso la sua straordinaria 
carriera da giocatrice arricchen-
do il proprio palmarès con un 
altro prestigioso traguardo. Un 
traguardo storico per una squa-
dra di un paese di poco più di 
5.000 abitanti divenuto però una 
solida certezza nel contesto pal-
lavolistico femminile nazionale. 
Un risultato che ha premiato la 
determinazione, la costanza e 
l’impegno del presidente Cri-
stian Bressan e dei dirigenti che 
hanno fortemente voluto la ca-
tegoria; la fiducia degli sponsor 
che hanno creduto e sostenuto 
il progetto neroverde; la compe-
tenza e la professionalità dello 
staff  tecnico-sanitario, con una 
nota particolare per il binomio 
Condina-Bolzoni; e non ultimo il 
lavoro e la determinazione delle 

giocatrici che hanno sempre dato 
il massimo per la causa comune.

“È una grandissima gioia e vo-
glio ringraziare tutte le ragazze, 
lo staff, gli sponsor, l’ammini-
strazione comunale di Offanen-
go e tutti i volontari – ha di-
chiarato il presidente neroverde 
Cristian Bressan –. È stata una 
grande emozione, un bel regalo a 
tutti i cittadini di Offanengo, che 
possono essere orgogliosi di ave-
re una società del proprio paese a 
questi livelli”.

Da cosa ripartirà il Volley Of-
fanengo per la sua seconda sta-
gione in A2? “Dalle conferme del 
direttore generale Stefano Condi-
na e di coach Giorgio Bolzoni. 
Stefano è stato il mio braccio 
destro per tutto l’anno e senza di 
lui questa avventura non sarebbe 
stata possibile. Coach Bolzoni ha 
centrato un altro obiettivo dopo 
la scorsa promozione dalla B1, 
inoltre ha garantito anche un va-
lore aggiunto facendo crescere le 
giovani”.

Volley, Chromavis Eco Db: centrato l’obiettivo. Offanengo resta in A2!

Alcune delle ragazze protagoniste della salvezza neroverde

risultati
(playoff)
Carpi-Real Forte Querceta        1-0
Pistoiese-Corticella                    1-2

(playout)
Correggese-Sant’Angelo            1-2
Crema-Scandicci               0-0 d.t.s.

classifica
Giana Erminio 80; Pistoiese 73; 
Carpi 59; Real F. Querceta 57; 
Corticella 57; Forlì 57; Ravenna 
56; Sammaurese 51; Agliane-
se 50; U. Riccione 50; Prato 49; 
Mezzolara 49; Fanfulla 48; Len-
tigione 48; Crema 48; Correggese 
48; Sant’Angelo 45; Scandicci 42; 
Bagnolese 38; Salsomaggiore 13

prossimo turno
(playoff)
Carpi-Corticella

verdetti
Promossa in Serie C: Giana Erm.
Retrocesse in Eccellenza: Correg-
gese, Scandicci, Bagnolese, Sals.

classifica
Feralpi Salò 71; Pordenone 62; 
Lecco 62; Pro Sesto 60; Padova 
59; V. Verona 58; Vicenza 58; 
Renate 53; Arzignano 53; No-
vara 52; Pergolettese 51; Pro 
Patria 50; Juve NG 49; Trento 
46; Pro Vercelli 46; Mantova 45; 
Sangiuliano City 42; Triestina 
39; Albinoleffe 38; Piacenza 38

risultati
(playoff)
Ancona-Lecco                            2-2
Aud. Cerignola-Foggia              4-1
Gubbio-Virtus Entella                2-0
Pro Sesto-L.R. Vicenza              2-1
Virtus Verona-Pescara                2-2

prossimo turno
(playoff)
Lecco-Ancona
Foggia-Aud. Cerignola
Virtus Entella-Gubbio
L.R. Vicenza-Pro Sesto
Pescara-Virtus Verona

L’esultanza dei nerobianchi al termine dei supplementari di Crema-Scandicci
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SI CHIUDE
UFFICIALMENTE 
LA STAGIONE.
SETTIMANE
D’ATTESA PER IL
BASKET TEAM

di TOMMASO GIPPONI

Ha chiuso ufficialmente la propria 
stagione agonistica il Basket Team 

Crema, almeno a livello seniores, con una 
bellissima esperienza cui il club cremasco 
è stato invitato a partecipare come tutte 
le squadre che hanno disputato lo scorso 
campionato di Serie A1. Si è trattato di 
un torneo 3x3 organizzato dalla Legaba-
sketfemminile a San Martino di Lupari. 
Delle 14 squadre della scorsa A1 solo 
Campobasso e Faenza non si sono pre-
sentate. Le 12 formazioni rimanenti sono 
state quindi suddivise in quattro gruppi da 
tre, con eliminatorie nella prima giornata 
e fasi finali svoltesi nella mattinata di 
sabato scorso.

Alcune squadre hanno deciso di portare 
le big o comunque delle senior anche nel 
giro della Nazionale, come per esempio 
Virtus Bologna e Reyer Venezia, che 
infatti si sono giocate la finalissima con 
vittoria delle felsinee. Molte altre compa-
gini invece hanno deciso di portare a que-
sto evento le più giovani. È stato questo 
anche il caso del Basket Team Crema, che 
ha partecipato alla trasferta padovana con 
le proprie 4 under 19 che per tutto l’anno 
sono state aggregate alla prima squadra, 
dando loro la possibilità di fare una bel-
lissima esperienza in un contesto che va 
oltre il semplice campo di gioco.

Francesca Radaelli, Elena Occhiato, 
Stefania Severgnini e Chiara Pellegrini 
hanno quindi affrontato dapprima proprio 
le fuoriclasse della Reyer Venezia, che 
schieravano due nazionali come Sara Ma-
dera e Matilde Villa, perdendo 21-9, e suc-
cessivamente sono state sconfitte anche da 
Ragusa per 14-6. Hanno mostrato alcune 
buonissime giocate le nostre, in particola-
re Occhiato e Radaelli, autrici entrambe 
di 6 canestri complessivi nei due match. 
Peccato solo che Crema non abbia potuto 
schierare Rae D’Alie, che da anni è una 

delle migliori interpreti mondiali di questa 
specialità. Giustamente però, nel momen-
to in cui la società cremasca ha comunica-
to alle sue giocatrici la non certezza della 
partecipazione alla prossima Serie A1, 
non ha ritenuto di vincolare ulteriormente 
la giocatrice italoamericana.

D’Alie, dopo un periodo di vacanza 
negli States, dalla prossima settimana 
sarà di nuovo in Italia per rispondere alla 
convocazione proprio della Nazionale 3x3 
di cui è capitana. In vista ci sono prima 
un torneo a St. Polten ma soprattutto, dal 
31 maggio, il campionato del mondo a 
Vienna dove le azzurre sono state inserite 
in un girone con Romania, Lituania, Cina 
e Israele. Per D’Alie il sogno di ripetere 
la grande medaglia d’oro del 2018, e 
quello ancora più grande di centrare la 
qualificazione per le Olimpiadi di Parigi 
2024, dopo aver già partecipato a quelle 
di Tokyo.

Tornando alle vicende di casa Basket 
Team, sono ancora settimane d’attesa 
circa il futuro della prima squadra. Questo 
weekend scattano le finali di Serie A2 e 
solo al termine di queste si avrà un quadro 
completo di chi avrà il diritto a partecipare 
alle prime due serie nazionali, oltre a chi 
ovviamente cercherà di cedere il titolo non 
potendo affrontare l’impegno, davvero 
gravoso da un punto di vista economico.

Crema intanto sta vagliando tutte le 
risorse a disposizione, e deciderà poi se 
cercare una collocazione in A2 o addi-
rittura ripartire da zero solo dal proprio 
settore giovanile, il che però sarebbe un 
enorme peccato dopo un quindicennio 
di basket di ottimo livello regalato alla 
città, al di là degli allori conquistati, come 
le cinque Coppe Italia o la promozione 
in Serie A1. Ripartire dall’A2 potrebbe 
essere un buon compromesso, magari con 
una squadra più giovane e di prospettiva 
per cercare di nuovo in futuro la scalata 
alla massima serie.

Parking Graf: ottima esperienza 
nel 3x3 per le giovani biancoblù

SERIE A1

Occhiato, Radaelli, Severgnini e Pellegrini: le giovani protagoniste cremasche nel 3x3 

Potrebbe già aver chiuso in 
maniera positiva la sua sta-

gione la Logiman Crema, con 
la vittoria nel playin col Pe-
trarca Padova e la conseguente 
ammissione al prossimo cam-
pionato di B Nazionale.

Ieri sera si è giocata al Pa-
laCremonesi Gara 3 di questa 
serie, di cui per la chiusura del 
giornale potremo darvi conto 
solo nel prossimo numero, e cui 
si è arrivati con Crema avan-
ti 0-2 dopo il doppio successo 
in terra padovana nelle prime 
due sfide. Se Crema ieri sera 
ha vinto, il campionato è finito 
positivamente per i rosanero. In 
caso di sconfitta, invece, ci sarà 
un ulteriore match point, sem-
pre tra le mura amiche dell’im-
pianto di via Pandino, domani 
alle 18 con Gara 4. In caso di 
malaugurata doppia sconfitta 
si tornerà poi a Padova giovedì 
prossimo, ma a questo punto la 
speranza è che questa sfida non 
si debba proprio disputare.

Crema ha vinto Gara 1 e 2 
di questa serie in trasferta in 
modo molto diverso. Nel primo 
caso sabato scorso è arrivata 
una vittoria sofferta, in vola-
ta, per 76-77, al termine di una 
partita molto ruvida, piena di 
falli e di errori da ambo le par-
ti. Nel secondo atto di marte-
dì sera invece la Logiman si è 
imposta in maniera più nitida, 
prendendosi una doppia cifra 
di vantaggio nel secondo quar-
to e di fatto mantenendola fino 
al 75-91 finale. In entrambe le 
sfide i rosanero hanno avuto 
degli ottimi momenti di inten-
sità difensiva. Quelle che inve-
ce sono cambiate parecchio da 
una partita all’altra sono state 
le percentuali nel tiro da fuo-
ri, un risibile 5-30 in gara 1 e 
un roboante 12-27 in gara 2, su 
tiri fondamentalmente costruiti 
con la stessa qualità.

Il primo atto di questa serie si 
è svolto all’insegna di un gran-
dissimo equilibrio, con massi-
mo vantaggio di 7 lunghezze 
per i padroni di casa e di 5 per 
gli ospiti. Negli ultimi due mi-
nuti Crema ci è arrivata avanti 
grazie alla tripla di uno Stepa-

novic dominatore della partita, 
ma Padova non ci è stata e con 
due triple è riuscita a riportarsi 
in scia. È servita la precisione 
dalla lunetta sul fallo sistema-
tico avversario, dello stesso 
Stepanovic prima e di Ballati 
poi, per garantire ai rosanero il 
primo successo nella serie, im-
portantissimo soprattutto da un 
punto di vista psicologico.

Si è visto chiaramente infat-
ti in Gara 2 come i cremaschi 
giocassero con la mente più 
leggera rispetto agli avversari, 
davvero con le spalle al muro, e 
questo ha portato sicuramente 
a un aumento significativo del-
le percentuali al tiro da parte di 
Fazioli e compagni. Dopo un 
inizio equilibrato Crema già 
dal secondo parziale ha premu-
to sull’acceleratore, sfruttando 
proprio la precisione nel tiro 
dalla distanza. Quattro triple 
di rapida successione, due di 
Stepanovic e una a testa per Zi-
viani e Fazioli, hanno scavato il 
primo +10 di margine con cui 

i nostri sono arrivati all’inter-
vallo.

Nella ripresa Padova ha pro-
vato a rientrare, ma gli aggiu-
stamenti difensivi preparati 
dallo staff tecnico cremasco 
hanno funzionato e così i pa-
droni di casa sono al massimo 
arrivati sino a -7. Nell’ultimo 
periodo poi Crema ha conti-
nuato a tirare con ottime per-
centuali, mantenendo a distan-
za di sicurezza gli avversari e 
vincendo in scioltezza.

A livello individuale molto 
bene Stepanovic e Ziviani, i due 
migliori dei cremaschi con 19 e 
16 punti. Sedici i punti anche 
per Riccardo Crespi, con anche 
11 rimbalzi, riscattatosi dopo 
una gara 1 dove per problemi 
di falli è riuscito a giocare sola-
mente 8 minuti.  Ieri sera quin-
di la prima grande occasione di 
chiudere favorevolmente la sta-
gione, per aprire poi un’estate 
dove ci saranno davvero tanti 
nodi da sciogliere.

Tommaso Gipponi

Basket B, Logiman Crema:
bel doppio colpo a Padova

È di due vittorie e una sconfitta il bilancio del-
le formazioni cremasche che partecipano 

al campionato di Promozione nella penultima 
giornata di regular season, con un solo verdetto 
ancora da emettere con l’ultimo turno. Verdetto 
che riguarderà il playout che sarà chiamata a di-
sputare la Basket School Offanengo, al momento 
settima in classifica, che se così finisse il campio-
nato affronterebbe in una serie al meglio delle tre 
partite la settima del girone A bresciano, a oggi la 
Verolese, che avrebbe il vantaggio del campo, per 
cui tutto sommato anche una trasferta agevole.

L’ultimo turno definirà comunque gli accop-
piamenti, in un campionato dalla formula dav-
vero bizzarra, dove solo le prime tre su sedici 
manterranno la categoria, accedendo ai playoff  
per la Serie D, mentre le ultime 6 retrocederanno 
direttamente in Prima divisione e le formazioni 
dal quarto al decimo posto cercheranno di man-
tenere la categoria con un playout al meglio delle 
tre gare appunto.

Offanengo la scorsa giornata ha vinto a Stra-
della per 63-74. Hanno iniziato subito bene i cre-
maschi, avanti in doppia cifra dopo pochi minuti 
e poi fino a più 19, per andare all’intervallo a più 
14. Nella ripresa Stradella ha recuperato fino a 
meno 5 ma nel momento decisivo Offanengo ha 
stretto le maglie difensive e ha rimesso un mar-
gine in doppia cifra che ha saputo mantenere 
fino al termine. Premoli e Carangelo i migliori 

realizzatori in casa Basket School, dove si è ben 
distinto anche Boselli.

La Jokosport Izano era invece stata sconfitta 
nell’anticipo del turno per 88-64 sul campo del 
Binasco primo in classifica e sicuramente com-
pagine con valori tecnici superiori alla media 
di questo campionato. Una sconfitta che per i 
biancoverdi ha significato addio certo ai playout 
e retrocessione in Prima divisione. Binasco è par-
tita subito fortissimo, chiudendo il primo quarto 
avanti di 10 e incrementando il proprio margi-
ne gradualmente per tutto il resto dell’incontro. 
Il tutto però aiutato non poco da un arbitraggio 
davvero rivedibile, che lascia ancora di più l’a-
maro in bocca.

Hanno invece chiuso la propria stagione con 
una vittoria, almeno per quanto riguarda le 
gare casalinghe, le Bees di Madignano, 72-69 
contro Segrate.  Una partita che sembrava met-
tersi male per i madignanesi, sotto 13-26 al 10’. 
Nel secondo parziale una bella rimonta firmata 
Ogliari-Broglia-Maffioli ha rimesso la partita in 
equilibrio. Terzo periodo poi chiuso a +4 dai cre-
maschi grazie a due triple fondamentali di Rot-
toli, decisivo poi con 5 punti anche nell’ultimo 
quarto e secondo marcatore dei gialloneri con 15 
punti, dietro i 21 dell’omnipresente Broglia. 14 
sono stati i punti di Ogliari e 10 quelli di Milane-
se, gli altri gialloneri in doppia cifra.

tm

Promozione: vincono Bees e Offanengo

Domani pomeriggio alle 18 la Crema Assi-
curazioni Ombriano Basket 2004 giocherà 

gara 3 del suo playout per rimanere in C Silver 
sul campo del Villasanta partendo da una situa-
zione di 1-1. Stante questo il risultato, sicura-
mente i rossoneri giocheranno un’altra partita 
tra le mura amiche, gara 4 di mercoledì prossi-
mo 24 maggio alle 21.30 al PalaCremonesi, con 
un’eventuale bella in programma invece ancora 
a Villasanta domenica 28 alle 20.30.

Si è arrivati a questa situazione di 1-1 in modo 
davvero particolare, e cioè giocando una sola 
partita. Gara 1 in terra monzese infatti non si 
è disputata. Le due squadre si sono presentate 
regolarmente al campo ma non il medico, che la 
società di casa deve fornire obbligatoriamente, e 
non riuscendo a trovare in extremis nessun sosti-
tuto gli arbitri non hanno potuto far altro che ri-
mandare tutti negli spogliatoi e assegnare la vit-
toria 0-20 a tavolino a Ombriano, un vantaggio 
non da poco, in quanto di fatto aveva già ribal-
tato il fattore campo in questa serie. Bisognava 
però consolidarlo con un’ottima gara 2, giocatasi 
mercoledì sera in via Pandino, e qui invece sono 
arrivati i problemi.

La Crema Assicurazioni non è praticamente 
mai stata in partita e alla fine è uscita sconfitta 
per 58-72. Una brutta prestazione su entrambi 
i lati del campo per i ragazzi di Matteo Berga-
maschi, contro un Villasanta che, al contrario, 

è scesa in campo con un piglio molto aggressivo 
e una differente intensità, che si è vista sin dai 
primi minuti. Gli ospiti hanno comandato rima-
nendo avanti nel punteggio per tutti e 40 i minuti 
dalla sfida. Il primo break lo hanno piazzato già 
a metà del primo periodo portandosi avanti 5-15. 
Ombriano è riuscita a rosicchiare qualcosa (13-
18 alla prima pausa) e il suo momento migliore 
lo ha avuto nel secondo parziale, quando con 8 
punti di un ottimo Simone Lecchi è riuscita a 
rientrare a meno 2 sul 23-25, per poi andare alla 
pausa lunga sotto 30-34 in una partita che era 
ancora apertissima ad ogni soluzione.

Nella ripresa però Villasanta ha alzato di nuo-
vo la propria intensità, e sfruttando il gioco in 
post di Monguzzi e le iniziative di Pagani e Ca-
stiglioni è riuscita a riprendersi la doppia cifra 
di vantaggio (46-56 al 30’), senza che gli om-
brianesi riuscissero in qualche modo a limitarli. 
Nell’ultimo periodo gli ospiti hanno contenuto 
bene i tentativi di ritorno cremaschi, frenati an-
che da brutte percentuali complessivamente al 
tiro, come dimostrano i soli 58 punti a segno.

A livello individuale per Ombriano, ottime le 
prove di Francesco Donati con 19 punti e Alber-
to Bonacina con 14, oltre come detto al break di 
Lecchi nel secondo parziale, ma in difficoltà un 
po’ tutti gli altri. Per vincere domani a Villasanta 
tutti dovranno dare sicuramente qualcosa in più.

tm

C Silver: male Ombriano, serve una reazione

Lorenzo Ziviani sfrutta un blocco di Alessandro Esposito
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Simone Carminati è il nuovo 
allenatore dell’Offanen-

ghese. Bergamasco, classe 
1973, nella seconda parte 
della stagione 2021/22 al Real 
Calepina, succede a Davide 
Bersi, approdato  al sodalizio 
guidato da Daniele Poletti la 
scorsa estate, proveniente dal 
Brescia, dove ha guidato le 
giovanili.

Oltre al nuovo mister, l’Of-
fanenghese ha anche un nuovo 
direttore tecnico, Fabrizio 
Urmi, proveniente dal settore 
giovanile della Cremonese: 
colma il vuoto lasciato da En-
rico Dalè, non riconfermato, 
anche se “la scorsa stagione 
avevo sottoscritto un contratto 
biennale – afferma l’interessa-
to –. A mio avviso l’annata è 
stata positiva. Sino a qualche 
giornata prima della chiusura 
del campionato eravamo in 
corsa per i playoff. Purtroppo 
c’è stato un periodo, a genna-
io, dove la squadra è andata 
incontro a difficoltà che non 
avevamo messo in preventivo. 
Comunque il progetto avviato 
era interessante e avrebbe dato 
la prossima stagione risultati 
importanti”.

Dalè continua a collaborare 
col Vicenza, sodalizio per il 
quale cura “i rapporti con di-
versi club: condividiamo una 
serie di attività con società di 
Norvegia, Portogallo e  Malta. 
Sono convinto che Bersi ha 
tutto per fare carriera”.

La Soncinese, che ha con-
quistato la salvezza sul filo del 
rasoio, mercoledì sera ha fe-

steggiato l’obiettivo centrato in 
un noto locale di Crema. “Sia-
mo molto soddisfatti – osserva 
il presidente Gigi Zuccotti 
–. Pensavamo di farcela con 
qualche settimana di anticipo 
rispetto all’epilogo stagionale, 
ma va considerato che per la 
nostra società l’Eccellenza co-
stituiva novità assoluta, quindi 
anche noi dirigenti avevamo 
la necessità di fare esperienza, 
che cercheremo di mettere a 
frutto in futuro”.

Resta mister Mario Donelli?  
“Già oggi, comunque nell’arco 
di qualche giorno, la partita 
riferita all’allenatore sarà 
perfezionata. Ha fatto bene e 
con lui al timone la squadra ha 
regalato un bel calcio. Vedre-
mo anche le sue intenzioni: ha 
collaborato diversi anni con 
squadre di Serie A”.

Cosa serve alla Soncinese 
per il salto di qualità? “Sicu-
ramente un centrocampista 
e una punta da affiancare a 
Niciolò Pagano, che quasi cer-
tamente continuerà a vestire 
la nostra casacca. Abbiamo 
ricevuto offerte per alcuni 
ragazzi, di cui non intendiamo 
privarci. Staremo a vedere”.

Lasciano la Luisiana, 
retrocessa in Promozione, 
il dirigente dell’area tecnica 
Alberto Cavana e il direttore 
sportivo Davide Bonizzoni.

Nei playout di andata, il 
Codogno allenato dal crema-
sco Marco Lucchi Tuelli ha 
pareggiato (1-1) col Darfo in 
casa. Domani gara decisiva 
per la salvezza.

Offanenghese:
inizia una nuova era

  ECCELLENZA

di ANGELO LORENZETTI Ha chiuso 
il cam-

pionato come 
meglio non 
poteva il Cre-
ma Rugby, 
vincente per 
34-7 contro 
un Rugby De-
senzano che 
alla vigilia era 
giustamente temuto, in quanto compagine molto esperta. I nostri invece 
hanno giocato una partita gagliarda, forse anche per fare un ultimo re-
galo al proprio allenatore. Silvano Forlani infatti, dopo un quadriennio, 
lascerà il club quest’estate.

Tornando alla partita, Crema avanti subito 3-0 con la punizione in 
mezzo ai pali di Calzavacca. Il Desenzano si è portato in avanti e ha 
segnato una meta trasformata, subito replicata però dalla segnatura di 
Nichetti, anch’essa coi due punti di bonus a firma Calzavacca, per il 10-7 
con cui le due squadre sono andate all’intervallo. Nella ripresa è venuta 
fuori la maggior freschezza atletica dei ragazzi cremaschi. Il Desenza-
no, dopo il grande lavoro in fase di contenimento e ai placcaggi della 
prima metà, è calato vistosamente e la partita ha avuto un unico padro-
ne: il quindici cremasco. Sono arrivate in rapida successione le mete di 
Rossetti (trasformata da Calzavacca), Festari, Giubelli (trasformata da 
Calzavacca) e Pettinari, per un complessivo di 34-7. Un successo che 
pone i neroverdi come seconda forza del loro girone e terza assoluta 
in Lombardia della categoria C Conference, dietro Mantova e Bergamo 
che si giocheranno la finale regionale.

“Una delle più belle partite giocate dal nostro gruppo – afferma mister 
Forlani –. Abbiamo fatto ottimo uso del gioco al piede e siamo stati belli 
aggressivi sin dall’inizio. Nel primo tempo il Desenzano è riuscito a te-
nere botta, nonostante noi avessimo la meglio sia in mischia che sul gio-
co in campo aperto. I nostri avversari sono riusciti comunque a limitarci 
con dei bei placcaggi impedendoci di realizzare altre mete. Nella ripresa 
però non c’è stata più storia. Loro non ne avevano più e i nostri sono 
venuti fuori alla grande, segnando 4 mete. Una bella partita sul piano 
del gioco, che è stato quello che chiedo sempre io. Chiudiamo quindi in 
bellezza un’annata complessivamente di crescita del movimento”.

In campo sono scese anche l’Under 13, che ha ospitato Desenzano e 
Botticino in un concentramento, e l’Under 17, che a Velate ha ben figu-
rato contro Cernusco e Piacenza.  Fino a fine mese ricordiamo gli open 
day gratuiti per bambini e bambine dal 2010 al 2016, il martedì dalle 
18.30 e il sabato dalle 15.30 sempre al campo di via Toffetti. Le giovanili 
effettueranno ancora qualche concentramento e poi l’attività per questa 
stagione sarà ufficialmente terminata, in attesa di ripartire da un nuovo 
progetto tecnico la prossima stagione, che dovrà essere di crescita e con-
solidamento della qualità espressa dal giovane gruppo cremasco.        tm

Crema: mister Forlani 
saluta con una vittoria

  RUGBY

Un altro weekend di grandissi-
me soddisfazioni per i ciclisti 

cremaschi, oltretutto in più di una 
disciplina riguardante le due ruote.

Iniziamo questa volta dai senior 
e dalla pista. La romanenghese 
Miriam Vece, da anni ormai punto 
di riferimento del ciclismo su 
pista italiano e membro fisso della 
Nazionale, ha conquistato un bril-
lantissimo successo a Praga nella 
prova del Keirin e un argento nella 
velocità nel prestigioso Grand Prix 
Framar, confermandosi atleta di 
alto livello internazionale. Non di-
mentichiamo che la guida tecnica 
nazionale di tutto il settore pista è 
in mano al cremasco Marco Villa, 
che si avvale della collaborazione 
tecnica, proprio per la velocità, di 
un altro grande ex professionista 
cremasco come Ivan Quaranta.

Tornando invece alle categorie 
giovanili e alle gare dello scorso 
fine settimana, i giovanissimi si 
sono comportati molto bene a San 
Bassano nel Trofeo Cavalli. Qui 
registriamo nella G1 il secondo 
posto di Loris Contini del Team 
Serio e il terzo di Nicolò Mazzoc-

chi della Madignanese Ciclismo, 
mentre nella G2 Cristian Pilafi 
(Team Serio) è stato quarto davanti 
ai due madignanesi Galli e Freitag. 
Biancorossi ancora sugli scudi 
nella G3, col terzo posto di Diego 
Minoia, col compagno Elia Lanzi 
nono, mentre nella corsa femmi-
nile è arrivata la bella vittoria di 
Aurora Moretti del Team Serio.

Nuovo successo cremasco nella 
G4, con Martino Belloni dell’UC 
Cremasca ad anticipare tutti gli 

avversari tra cui Enea Zeka e 
Mirko Mazzocchi della Madigna-
nese giunti sesto e settimo. Nella 
G5 terzo Matteo Bezzi del Team 
Seri, sesto Marco Ardigò della 
Madignanese seguito dai due UC 
Cremasca Riccardo Carrera e 
Francesco Regazzetti. Decimo poi 
Pietro Tacchinardi della Madigna-
nese davanti a Daniel Contini del 
Team Serio e all’altro biancorosso 
Filippo Venturini.

Nella corsa femminile, bella 

seconda piazza per Beatrice Della 
Torre del Team Serio con quarta e 
quinta le due madignanesi Chiara 
Mazzocchi e Michela Cappello 
seguite da Noa Seturri del Team 
Serio. Infine, bellissimo succes-
so nella G6 per Lorenzo Iazzi 
della Madignanese, con Matteo 
Marchesi del Team Serio terzo e il 
suo compagno di colori Marcello 
Barbaglio sesto seguito da Leonar-
do Ginelli dell’UC Cremasca, con 
Letizia Bonisoli sempre del Team 
Serio terza tra le ragazze.

Salendo di categoria, tra gli 
esordienti continua il dominio di 
Riccardo Longo del Team Serio, 
vincente sia in linea ad Albino 
(coi compagni Filippo Grassi e 
Andrea Carelli settimo e nono) che 
sabato nella cronometro di Alzate 
Brianza, con la compagna Viola 
Invernizzi ottava tra le esordienti. 
Per la Madignanese, invece, nono 
posto per Umberto Vaselli d a San 
Giuliano e stessa posizione nella 
cronometro di sabato ad Alzate 
Brianza, dove Kevin Bertoncelli è 
stato ottavo tra gli allievi.

Tommaso Gipponi

Ciclismo: soddisfazioni nel weekend per i cremaschi

Avanza la Sergnanese, col cuore in gola; esce di sce-
na il Chieve, che si è battuto con caparbietà. Con il 

campionato ormai in archivio, in questi giorni riflettori 
puntati sulle gare di playoff  e playout. Mentre per quan-
to riguarda la zona rossa non ci sono squadre cremasche 
coinvolte, domenica Sergnanese e Chieve sono scese in 
campo per il primo turno dei playoff.

I ragazzi di mister Pellegrino hanno fatto visita al S. 
Biagio, esprimendosi sul rettangolo di Codogno, nel Lo-
digiano. Buono l’approccio iniziale dei chievesi, che han-
no fatto le prove generali del gol al 30’ con una zuccata di 
Dragoni, neutralizzata dal portiere dei lodigiani. Rete che 
è arrivata poco dopo, al 32’: su un traversone di Matteo 
Cipelletti il difensore del S. Biagio Cabrini ha sfortuna-
tamente deviato la sfera nella propria rete. Dopo l’inter-
vallo, però, i cremaschi sono stati colpiti a freddo: al 48’ 
Miglioli ha colto al volo un suggerimento di Bonizzi per 
l’1-1. Ci hanno provato poi entrambe le formazioni, ma 
al 36’ è stato Quassy del San Biagio a chiudere i conti per 

il 2-1 che ha messo i titoli di coda alla comunque ottima 
stagione del Chieve.

Non è ancora finita invece la stagione della Sergnanese, 
che per il rotto della cuffia ha agganciato il Fornovo S. 
Giovanni staccando il pass per il secondo turno. Berga-
maschi in vantaggio al 34’, con un penalty trasformato 
da Stagnati (fallo su Bertolini in area). Subito a inizio ri-
presa, al 48’, occasione dagli undici metri anche per la 
Sergnanese. Il portiere del Fornovo Giussani ha respinto 
il tentativo del bomber biancorosso, ma proprio quest’ul-
timo è comunque riuscito a ribadire in gol sulla ribattuta. 
Al 63’ nuovo vantaggio bergamasco: El Haddad ci ha 
provato ma il suo tiro ha colpito la traversa. Bertolini, al 
posto giusto al momento giusto, ha prontamente ribadi-
to in rete. Al 95’ il colpo di coda della Sergnanese, con 
Bonizzi che ha messo in porta il gol che vale la qualifica-
zione per il secondo turno dei playoff. A ospitare la Ser-
gnanese domani, domenica 21 maggio, alle ore 17 sarà il 
Fara Olivana; cremaschi obbligati a vincere.                  sb

Prima categoria: Sergnanese al 2° turno
La One Cashmere Forte dei Marmi, gara a 18 

buche Stableford per tre categorie, ha animato 
il circolo golf  di Ombrianello. Tutti atleti di casa 
nostra i vincitori. Nel Lordo ha vinto Nicolas Di 
Dio, nella Prima categoria Domenico Russo, nel-
la Seconda Diego Trapletti e nella Terza Maurizio 
Schiagno.

In precedenza si era giocata la Green Pass Card 
Trophy, altra 18 buche Stableford per tre categorie. 
Younes Bouhaja del Golf  club Crema ha vinto nel 
Lodo davanti a Cristina Oneda del Golf  Il Torrazzo 
e a Hassan Bouhaja suo compagno di circolo. Nel-
la Prima categoria, bis dei due Bouhaja che hanno 
preceduto Edoardo Vailati. Nella Seconda catego-
ria, Luca Lanzalone del Golf  club Crema si è impo-
sto davanti a Fausto Maserati del Golf  Il Torrazzo e 
a Leon Gorman, pure lui del circolo organizzatore. 
Tripletta cremasca nella Terza categoria con Luca 
Veronelli, Massimo Giroletti e Sergio D’Aleo.

Il Trofeo Callaway, altra 18 buche Stableford, ha 
visto nel Lordo il successo di Nicolas Di Dio davan-
ti a Paolo Massardi, entrambi del Golf  club Crema. 
Nella Prima categoria ha vinto lo stesso Di Dio pre-
cedendo Alberto Lucchesi. Tripletta cremasca nella 
Seconda categoria, con Davide Tedoldi, Giuseppe 
Aiello e Alberto Riviera. La cremasca Rosa Maria 
Denti del Golf  club Crema ha infine prevalso nella 
Terza precedendo Angelo Comandulli.

Infine si è disputata la Top Players Cup, 18 bu-
che Stableford per due categorie. Francesco Riboldi 
del Golf  club Crema ha vinto nel Lordo mettendo 
in fila Livio Calderoli del Campodoglio Golf  club 
e Cristina Oneda del Golf  Il Torrazzo. Nel Netto 
Fabio Fusar Bassini, Romano Fontanini e lo stesso 
Riboldi hanno decretato la tripletta cremasca. At-
leti di casa nostra al top anche nella Seconda ca-
tegoria con successo di Diego Dimastromatteo su 
Luciano Ricci e Paolo Sangiovanni.                      dr

Golf: atleti di casa nostra al top

PROMOZIONE
Romanengo: serve un’impresa

Nella gara di andata di playout, l’incontro Vailate-Oratorio Sab-
bioni è finito in parità: 1-1. Domani, domenica 21 maggio, si 

gioca a Crema e i Sabbioni, che hanno fatto meglio nella stagione 
regolare, hanno due risultati su tre a disposizione per la conquista 
della salvezza.

È stata la squadra di casa domenica ad alzare celermente il bari-
centro, sfruttando al 22’ la superiorità numerica; al 15’ la squadra di 
mister Cotelli è rimasta in 10 per l’espulsione di Turconi. Nel finale 
di primo tempo i padroni di casa han provato a chiudere il conto, 
ma senza fortuna e nella parte iniziale di ripresa è andata vicina 
al raddoppio con Pagani e Antonelli, prima di restare in 10 per il 
cartellino rosso rimediato da Radavelli. L’Oratorio Sabbioni ha pre-
so coraggio, alzato il ritmo per cercare di rimettere le cose a posto, 
impresa riuscita a 5’ dalla conclusione con Chiesa.

Domani si decidono le sorti di queste due compagini. In caso 
di vittoria o pareggio, i Sabbioni restano in Seconda; il Vailate per 
centrare l’obiettivo deve vincere. Queste le formazioni di domenica 
scorsa. Vailate con: Premoli, Durelli, Foti, Radavelli, De Simoni, 
Pirovano ((80’ Laudisio), Antonelli (65’ Lutai), Turconi, Pagani (84’ 
Talenti), Crespiatico, Malingro. All. Piacentini. Oratorio Sabbioni 
con: Bonara, Strada (57’ Pilenga), Chiesa, Brindani (90’  Casari), 
Pavesi, Bocca, Daghetti, Aliprandi (80’ Soumah), Bombelli, Cadre-
gari, Musumary (77’ Agosti). All. Cotelli.

Sabato prossimo, 27 maggio, entra in scena per i playoff  la Spi-
nese, seconda classificata nel girone lodigiano, a soli 3 punti dalla 
prima. Anticipa, di sera (a Spino il 28 ci sono le finali del torneo 
in memoria di Fabio Rizzi, cui partecipano anche formazioni di 
Esordienti di sodalizi professionisti) con la Gandinese. Il dirigente 
Gusmaroli spiega che “in caso di vittoria restiamo fermi il 4 giugno, 
altrimenti andremo a fare visita a una formazione di Pavia” (la vin-
cente tra Lomellina Calcio e Groppello San Giorgio).

La Spinese ha  recuperato Manclossi, quindi sarà al completo per 
l’esordio nel triangolare. Ci sono già alcune novità in Seconda cre-
masca sugli allenatori. Walter De Giuseppe, ex Pieranica e Vailate,  
guiderà la Pianenghese la prossima stagione: succede a Enrico Allo-
ni, che ha diverse richieste si società di Prima. Montodinese, Casalet-
to, Casale e  Doverese hanno riconfermato, rispettivamente, Ogliari, 
Perolini, Ferla e Siviero. Probabile anche la riconferma di Torresani. 
C’è fermento quindi anche nei sodalizi di Seconda.                       AL

SECONDA CATEGORIA
SABBIONI-VAILATE: GARA DECISIVA

Romanengo-Vistarino 1-2
Romanengo: Bonaiuto, Giovanetti (71’ Mazzola), Piloni, Bressa-

nelli, Arpini, Migliorati, Lupo Stanghellini, Rosignoli, Cavallanti, 
Finazzi (78’ Guerini Rocco), Alzani (78’ Tadi). All. Tessadori

Reti: 55’ e 65’ Alibrandi, 58’ Alzani

Ora serve la grande impresa. Il Romanengo ha perso tra le mura di 
casa la gara di andata di playout (1-2) col Vistarino, che andrà a 

trovare domani. Per poter restare in Promozione la squadra del pre-
sidente Gritti, deve vincere con almeno due gol di scarto. Non sarà 
facile ribaltare la situazione in suolo pavese, ma la squadra allenata 
da Riccardo Tessadori ci proverà con grinta e determinazione, con 
convinzione.

Domenica è successo tutto nella seconda frazione; il primo tempo 
s’era concluso a reti inviolate. Al 55’ un lancio lungo della retroguar-
dia ospiti è stato respinto, corto, dalla difesa cremasca e raccolto da 
Aliprandi, che se l’è aggiustata lasciando partire un secco rasoterra su 
cui nulla ha potuto Bonaiuto. Fulminea la risposta del Romanengo, 
bravo a rimettere le cose a posto nell’arco di 3’, con una bella conclu-
sione di Lanzi imbeccato da  Piloni. Al 65’ Aliprandi ha firmato il 
nuovo vantaggio a suggello di un’azione personale. A 5’ il 2-2 sembra-
va fatto, ma “il nostro attaccante Tadi, da posizione invidiabile l’ha 
presa con la coscia colpendo il palo – afferma il direttore sportivo, 
Vincenzo Zuccotti –. Nulla è deciso e personalmente nutro fiducia 
nei nostri ragazzi,  anche molto sfortunati in questo ultimo periodo. 
Dovesse girare un po’ meglio...”.

Tessadori dovrebbe avere “tutti a disposizione. Domenica è rien-
trato a tempo pieno il nostro terminale di attacco Cavallanti. Non è 
ancora al  cento per cento, ma la sua presenza è importante. Peccato 
perché domenica l’avevamo ripresa a 5’ dalla fine e ora dobbiamo vin-
cere 2-0, ma sono fiducioso”. Zuccotti plaude all’impresa del Castel-
leone. “È stato bravissimo, non ha mai mollato. La società, davvero 
gran bella realtà, ha costruito un’ottima squadra, dirigenti, mister e 
giocatori sono sempre rimasti tutti uniti, riuscendo a risalire subito in 
Eccellenza”, traguardo che ha appena festeggiato.

“Con calma cominceremo a programmare la prossima stagione – 
osserva il dirigente castelleonese Milanesi –. In questa fase siamo im-
pegnati nella realizzazione di tornei riservati ai piccoli”. Resterà Mar-
co Bettinelli, che ha guidato la squadra anche nella stagione appena 
andata in archivio, alla guida dei gialloblù? Non è escluso. Il direttore 
generale della Scannabuese, Michele Iannelli ha rassegnato le proprie 
dimissioni da direttiore generale “per motivi personali”.                AL

L’arrivo vittorioso di Riccardo Longo del Team Serio
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MOTO CLUB CREMA: motobenedizione

 PODISMO, MARCE FIASP
Dopo il 35° Gir dei gat, tappa a San Bassano

Tappa a Romanengo lo scorso fine settimana per il circuito del-
la marce Fiasp: si è disputato il 35° Gir dei gat, organizzato 

dal sodalizio locale della Polisportiva Romanengo, capitanato dal 
responsabile di settore Massimo Baita. Percorsi di 8 e 14 km si 
sviluppavano nella campagna del Comune fino a lambire il canale 
Vacchelli, costeggiato per un bel tratto, raggiungendo anche il ter-
ritorio di Salvirola per fare infine ritorno in direzione oratorio di 

Romanengo.
La mattinata, 

che in partenza non 
prometteva niente di 
buono, è stata invece 
clemente con i 336 
podisti presenti alla 
manifestazione (317 
le iscrizioni dello 
scorso anno), che 
hanno potuto godere 
di una temperatura 
perfetta per praticare 

attività fisica. Presente all’evento anche il sindaco di Romanengo 
Attilio Polla, attivo collaboratore del gruppo e speaker durante la 
premiazione dei gruppi, premiati con tre bei cesti di frutta. Primo 
per numero di iscritti il complesso dell’Anonima podisti Castelle-
one con 29 partecipanti, mentre al secondo posto Camisano run-
ning e GTA Crema, entrambi con 26 iscritti.

Da segnalare la presenza di un gruppo di camminatori prove-
niente dalla valle Seriana, I Presolani, con 10 partecipanti. Un otti-
mo ristoro accoglieva i podisti all’arrivo con prodotti che potevano 
soddisfare tutti i palati: dai panini ai diversi frutti di stagione oltre 
all’immancabile servizio di bevande. Unico appunto, la mancanza 
di un percorso più lungo del 14 km. Prossimo appuntamento in 
programma domani, domenica 21 maggio a San Bassano, per il 6° 
San Bassàn ap& daun con percorsi di 6, 12, 18 e 21 km.

Numerosi soci e amici 
del Moto club Crema 

hanno partecipato alla ce-
rimonia della motobenedi-
zione.

Il gruppo di motocicli-
sti, con in testa il presiden-
te Alessio Doldi, si è dato 
appuntamento alla chiesa 
di San Giuseppe Lavora-
tore, nel quartiere delle 
Villette, che dal 2016 è la chiesa dei centauri cremaschi, dopo che vi 
è stata collocata l’effigie della Madonnina dei Centauri. Alle Villette 
c’è stato un momento commemorativo con il dono dei fiori alla sta-
tua della Vergine, la preghiera del motociclista e la benedizione delle 
moto e dei caschi da parte di don Luigi Agazzi (nella foto), che da anni 
segue con entusiasmo i motociclisti del club cittadino.

La serata si è poi conclusa con un ristoro offerto in collaborazione 
con i volontari del quartiere. I motociclisti di casa nostra hanno poi 
portato il loro saluto a padre Armando Tovalin Chaidez, che partirà 
missionario per il Messico. Il sacerdote è stato per tanti anni parroco 
del quartiere. L’incontro stato organizzato dal circolo Mcl di Santa 
Maria, dove il club ha la sua sede. Il prossimo appuntamento per il 
Moto club Crema sarà domani, domenica 21 maggio, con una gita 
nelle Langhe.                                                                                          dr

Il Crema ha chiuso la stagione al terzo posto. Chi l’a-
vrebbe mai detto alla vigilia del campionato?  Dome-

nica ha pareggiato (4-4) sul rettangolo del Città di Varese 
nella partita di recupero e il Brescia, con cui condivideva 
la terza posizione, è stato piegato (3-1) dal Calcio Lecco.

Domenica il campionato è andato definitivamente in 
archivio. L’ha vinto il Monterosso, ma la Doverese, piaz-
zatasi alle sue spalle, è stata in corsa per lo stesso obiettivo 
sino alla fine. Non ci sono playoff  e playout in Eccellenza 
femminile. Monterosso primo con 83 punti, seguito dal-
la Doverese con 78 e dal Crema con 68. La terza piazza 
conquistata dalle nerobianche non ha sorpreso il dirigen-
te Marco Della Frera. “Ero convinto che l’organico affi-
dato a Calderola avesse i mezzi per disputare un ottimo 
campionato e le aspettative non sono state deluse. In av-
vio abbiamo avuto qualche difficoltà, ma poi il gruppo è 
cresciuto velocemente”.

Col Città di Varese il Crema ha avuto una reazione 
straordinaria, forse impensabile quando s’è trovato in 

svantaggio di due gol, sul 3-1. Attaccando a pieno orga-
nico con grande determinazione, le nerobianche sono 
riuscite a ribaltarla, ma proprio allo scadere, al 90’, le pa-
drone di casa hanno pareggiato il conto.

“L’amaro in bocca per la vittoria sfumata nel finale ha 
lasciato spazio alla gioia quando da Lecco è giunta la no-
tizia che il 3 Team Brescia era stato sconfitto”, commenta 
Della Frera, che rimarca: “Questi risultati ci consentono 
di concludere la miglior stagione della storia quasi decen-
nale del Crema femminile con un brillantissimo terzo po-
sto”. Che non vuole essere un punto di arrivo: il sodalizio 
nerobianco vuole continuare a crescere. A Varese il Cre-
ma dopo appena 9’ s’è trovato con due reti sul groppone. 
Al 32’ Messali ha accorciato, ma al 57’ le locali hanno 
allungato. Gli ultimi 20’ sono stati tutti di marca nero-
bianca. Al 72’  è andata in gol Messali e al 75’ Belli ha fir-
mato il 3-3. Non pago, il Crema ha effettuato il sorpasso 
all’86’ con Cirillo e al 90’ le padrone di casa sono riuscite 
nell’aggancio, trasformando dal dischetto.                    AL

Anima Ritmica: infornata di medaglie Calcio femminile: cremasche “sul podio”
Sono tornate a casa cariche 

di medaglie le allieve ser-
gnanesi dell’associazione Ani-
ma Ritmica, impegnate nel 
campionato interregionale di 
ginnastica ritmica organizzato 
dalla Polisportiva Capriolese.

Nel livello Silver LD Fran-
cesca Margheritti ha ottenuto 
titolo di campionessa inter-
regionale nella specialità del 
corpo libero, mentre Alexan-
dra Tcaci ha vinto la medaglia di bronzo. Per la 
categoria Silver LE sono scese in pedana Rebecca 
Ferri, Giulia Venturelli, Elisabetta Pavesi e Olga 
Kuzmyn. Nel cerchio Kuzmyn ha vinto il bronzo, 
mentre nelle clavette è stato argento per Pavesi.

La competizione è poi proseguita con la cate-
goria Gold, dove Federica Rinaldi si è assicurata 

medaglia d’argento nella 
specialità del cerchio. 
Per la categoria Under 8, 
che prevedeva esibizioni 
senza punteggio, si è in-
fine esibita Olivia Kim 
Lam.

Successivamente, si è 
disputato il campionato 
per le categorie Promo-
zionali di base. Greta 
Donida è risultata ottava 

nel cerchio, Isabella Gaia Muletti decima con la 
palla, Camilla Cividini nona e Martina Cere-
sa dodicesima. Le giovani ginnaste guidate da 
Marina Bogachuk mercoledì 14 giugno saranno 
protagoniste dello spettacolo C’è un tempo per ogni 
cosa, che andrà in scena al Teatro San Domenico 
di Crema.                                                              dr

MINIENDURO
DOMANI A OMBRIANELLO PROVA REGIONALE

Una ghiotta occasione 
domani, domenica 21 

maggio, per gli appassionati 
cremaschi di Enduro, con la 
prova del Campionato re-
gionale di Minienduro che 
si svolgerà su un tracciato 
creato presso la tenuta di 
Ombrianello.

Una manifestazione or-
ganizzata dallo storico team 
cremasco AMC ’93 e intitolata all’indimenticabile Lodovico Zurla. 
Saranno presenti tutte le migliori giovani promesse dell’Enduro lom-
bardo, molti prospetti già di livello nazionale. Fra i piloti di spicco, 
il bresciano Tommaso Roccato del gruppo sportivo Fiamme Oro, il 
pilota del Moto club Bergamo Cristiano Busatta, vincitore assoluto lo 
scorso anno proprio qui a Crema, ma anche il bravissimo Evan Mo-
schetti di Pianengo, reduce dalla bellissima vittoria nella prima prova 
del Campionato italiano disputata quindici giorni fa in Sicilia. Saran-
no al via anche numerosi altri piloti cremaschi in forza all’AMC ‘93, 
come Giorgio Dognini, Iacopo Murabito, William Managò e Federi-
co Moretti, che faranno di tutto per ottenere un risultato di prestigio.

Fra l’altro, l’AMC ‘93 celebra quest’anno il trentennale della fon-
dazione, quindi una bellissima occasione per il club del presidente 
Matteo Cavallini per festeggiare questo importante e invidiabile tra-
guardo. A Ombrianello ci saranno il centro classifiche, il paddock e 
il centro ristoro. Da qui i giovani piloti si trasferiranno a ogni giro nel 
campo di allenamento dell’AMC ‘93, dove verrà tracciata la prova 
speciale. Questo per ben sei giri. Alla manifestazione potranno parte-
cipare anche, logicamente con classifica separata, i piloti più grandi, 
quelli over 15, e anche qui ci saranno piloti di ottimo livello come il 
cremasco Gregorio Conte, campione regionale in carica della 125. La 
partenza del primo concorrente è prevista per le 9.30.

tm

VOLLEY C

di GIULIO BARONI

Unica squadra cremasca ai 
nastri di partenza del tor-

neo flash (a fine marzo la regu-
lar season era già terminata) di 
Serie C femminile, la Zoogreen 
Capergnanica ha archiviato la 
propria partecipazione al girone 
A con un lusinghiero quinto 
posto solitario, miglior risultato 
di sempre nel massimo torneo 
regionale, raccogliendo un 
bottino di 33 punti in 22 gare 
disputate, frutto di 12 vittorie e 
10 sconfitte (43 i set vinti e 42 
quelli persi per un quoziente di 
1,364).

Al presidente-sponsor del 
Volley Capergnanica Maurizio 
Spagnoli abbiamo chiesto un 
bilancio sul cammino compiuto 
dalla sua squadra. “Il giudizio 
dal mio punto di vista non può 
che essere positivo, visto che 
abbiamo centrato l’obiettivo 
di migliorare il piazzamento 
della precedente stagione e dal 
settimo posto siamo passati al 
quinto solitario. Un risultato 
importante perché ottenuto in 
un girone alquanto difficile, 
come del resto ci sta capitando 
ogni anno da quando siamo in 
Serie C. Forse avremmo potuto 
anche avere qualche punto in 
più, perché in alcuni incontri 
non siamo stati continui e deter-
minati, ma il risultato finale e 
più che soddisfacente. Oltretutto 
ottenuto con uno staff  tecnico 

completamente nuovo e anche 
con una squadra molto rinnova-
ta rispetto al passato”.

Staff  tecnico che si è meritato 
la fiducia e la riconferma anche 
per la prossima stagione? “Cer-
tamente si! – ha risposto senza 
esitazioni il massimo dirigente 
della Zoogreen – Ho già ufficia-
lizzato la riconferma del tecnico 
Emanuele Selmi, del vicealle-
natore Alessandro Margiotta, 
di Ambra Cazzamali nel ruolo 
di dirigente accompagnatrice 
oltre che del preparatore atletico 
Luigi Corrado e del fisioterapi-
sta Lorenzo Gregoris”.

Per quanto riguarda invece la 

squadra che affronterà il pros-
simo torneo di Serie C ci può 
fare già delle anticipazioni sul 
come sarà composta? “È ancora 
presto per quanto riguarda la de-
finizione del roster. Come staff  
dirigenziale abbiamo comin-
ciato a parlare con le ragazze, 
che si stanno ancora allenando 
nonostante da molte settima-
ne non ci siano più impegni 
ufficiali. Sicuramente ci saranno 
delle novità sia in entrata che in 
uscita, ma come detto per il mo-
mento è prematuro fare nomi”.

Il bilancio stagionale del pre-
sidente del sodalizio neroverde 
non si è limitato solo alla prima 

squadra, ma ha abbracciato 
tutta l’attività della società. 
“Oltre al positivo risultato delle 
ragazze della Serie C, gran-
di soddisfazioni ce le hanno 
regalate anche le altre nostre 
squadre. La rappresentativa di 
Prima divisione ha centrato la 
qualificazione ai playoff  promo-
zione, mentre le giovanissime 
dell’Under 14 si sono imposte 
nel loro campionato di categoria 
del CSI. Al di là dei risultati sul 
campo, che sono gratificanti, 
resta poi la grande soddisfazio-
ne di essere comunque un punto 
di riferimento aggregante per le 
giovani sia di Capergnanica che 
dei paesi vicini”.

Dopo i due anni caratterizzati 
dal Covid, quindi, un ritorno 
alla normalità con vista su 
un futuro che si preannuncia 
tranquillo? “L’esperienza della 
pandemia è stata davvero ter-
ribile e per fortuna ce la siamo 
lasciata alle spalle – ha concluso 
il presidente della Zoogreen – 
ma che il futuro possa essere 
tranquillo non ne sono così 
sicuro. La riforma dello sport 
in itinere, in merito alla quale si 
stanno tenendo diversi incontri 
di approfondimento, potrebbe 
introdurre vincoli e adempimen-
ti anche per le piccole realtà che 
potrebbero metterne a repenta-
glio la sopravvivenza stessa. Mi 
auguro che ciò non succeda e 
che si sappiano trovare le giuste 
soluzioni a tutela di tutti”.

Zoogreen Capergnanica: ottima annata
Il commento del presidente Spagnoli

KARATE: medaglie al collo per i fratelli Ederar

Karateka in azione lo scorso fine settimana presso Pozzuolo 
Martesana, nel Milanese, località in cui si sono tenuti i Cam-

pionati regionali assoluti di karate. Presenti atleti dai 16 ai 35 anni, 
che si sono sfidati per l’accesso ai Campionati italiani assoluti, in 

scena la prima set-
timana di giugno.

Nella divisione 
maschile il giova-
ne chievese Karim 
Ederar dopo una 
splendida gara è 
riuscito ad appro-
dare alla finale per 
il bronzo e questa 
volta ha avuto la 
meglio sul com-

pagno di squadra di 6 anni più grande conquistando la medaglia.
La sorella Miriam (nella foto sul gradino più alto del podio), invece, 

rimanendo prima in tutte le sue pool con punteggi 24.4, 24.3, 24.7 
e 24.9, ha avuto la meglio sulle compagne di Nazionale laureandosi 
per la seconda volta campionessa regionale assoluta della Lombar-
dia.

Le neroverdi durante un match della stagione 2022/23
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e gestiti al fine di rendere possibile lo scambio di informazioni e/o lo svolgi-
mento del rapporto di fornitura e/o prestazione ai sensi degli Artt. 13 e 14 del 
“Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR)”. Per visualizzare l’informativa privacy 
completa vai al nostro sito al seguente indirizzo: www.ilnuovotorrazzo.it 

Membro della FISC
Federazione Italiana
Settimanali Cattolici

INFORMATIVA SULLA PRIVACY

Progetto grafico: Il Nuovo Torrazzo
Tipografia: C.S.Q. SpA, via dell’Industria 52 Erbusco (BS) - Tel. 0307725511
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ENOTECA

Via Milano 39,  Crema • Tel. 0373 203141 

 VENDITA DIRETTA

CONSEGNA A DOMICILIO

 AMPIO PARCHEGGIO

DISTRIBUZIONE  BEVANDE

www.cremaschi-bevande.it

www.cremavini.it


